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Il latte versato 

U NA GIORNATA esemplare, ieri alla Camera: 
esemplare per la chiarezza con cui da parte comu¬ 
nista si è portata avanti la battaglia regionalista, 
per la conferma che ne è venuta della volontà sabo- 
tatrice della DC, per la debolezza con cui le forze 
intermedie del centro-sinistra e la maggioranza 
socialista si sono piegate ancora una volta a questa 
volontà sabotatrice. 

La scelta era molto semplice: mettere subito 
all’ordine del giorno dei lavori della Camera la 
legge elettorale regionale che è già pronta, che 
attende da tempi immemorabili, che costituisce la 
premessa e l’asse del futuro ordinamento regionale. 
Decidere la priorità di discussione per questa legge 
non è un fatto tecnico ma un fatto politico, l’indice 
di una reale volontà di avviare l’ordinamento regio¬ 
nale entro questa legislatura, la discriminante che 
oggi concretamente si pone tra chi vuole le regioni 
e chi non le vuole, il mezzo realistico per dare 
scacco alle manovre ritardatrici e sabotatrici ulìì- 
cialmente impostate dalla DC nel suo Consiglio 
nazionale. 

Nessuna sorpresa che la DC e le destre si siano 
opposte a questa decisione parlamentare; grave e 
preclara manifestazione di autolesionismo che vi si 
siano opposti socialdemocratici, repubblicani e socia¬ 
listi, sia pure con diverse motivazioni. 

L’argomento che il governo ha già approvato le 
altre leggi regionali e sta per presentarle al Parla¬ 
mento (ma quando?) non regge. A parte che è già 
stata abbondantemente violata la scadenza del iti 
ottobre, che il tempo stringe e che ai rinnovati 
«impegni» non si può far più alcun credito, non 
vi è nessun motivo di accoppiare l'iter della legge 
elettorale a quello delle altre leggi: nessuno motivo 
che non sia quello di voler insabbiare l’una e le 
altre, o di volerle subordinare alle famose « conte¬ 
stuali» manovre politiche impostate dal Consiglio 
della DC- 


ONO FIN TROPPI i retroscena che confermano ] 
questa ovvia diagnosi. Nella riunione quadripartita 
che gli esponenti della maggioranza parlamentare I 
hanno tenuto ieri per conto loro (ripristinando una 
pratica tipica delle vecchie formazioni contristo | si 
è manifestato il proposito di posporre le leggi regio¬ 
nali ad altre leggi, si ò deciso di mettere all’ultimo : 
posto la legge elettorale, si è rinviato alla ventilata J 
futura riunione dei segretari dei quattro partiti un 
più generale chiarimento in seno al centro-sinistra: 
si direbbe d’esser tornati ai tempi delle riunioni di 
Villa Madama sui patti agrari, esempio insuperato 
della tecnica con cui la DC ingabbia i propri alleati. 

Ma c’è qualcosa di più e di peggio, che scavalca 
questo pur nefasto gioco di rinvìi e di trattative 
sottobanco (un gioco che non riguarda solo le leggi 
regionali ma anche quelle agrarie, e non solo i tempi 
di discussione ma i contenuti di queste leggi e gli 
indirizzi generali del governo e del centro sinistra). 
Tornano cioè a circolare le voci di scioglimento anti¬ 
cipato delle Camere, in rapporto alla riforma del 
Senato che, una volta approvata, una parte della DC 
sosterrebbe essere incompatibile con la sopravvi¬ 
venza delle Camere nella loro attuale struttura. 
Sicché lutti i residui impegni di governo, a comin¬ 
ciare dalle leggi regionali, verrebbero definitiva¬ 
mente liquidati e travolti da questa manovra, parti¬ 
colarmente grave perché mira a liquidare il Parla¬ 
mento proprio mentre è impegnato ad attuare la 
Costituzione! 

EL FAVORIRE ed aggravare questo stato di cose, 
opponendosi alTiinmediata discussione della legge 
elettorale regionale, repubblicani e socialisti si sono 
ieri puramente e semplicemente affidati alle assicu¬ 
razioni del governo e alle future trattative, sia pure 
con toni di diffidenza e riservandosi chissà quale 
postuma protesta. Ove non sia questa semplicemente 
una ricerca di alibi, è un chiuder gli occhi dinanzi 
alla realtà. Non rimarrà a questi gruppi elio pian¬ 
gere sui latte da essi stessi versato, né potranno 
riversare sulla DC una responsabilità che essi stessi 
si assumono nel momento in cui — come ieri hanno 
fatto — rifiutano di mettere le carte in tavola e di 
tener fede essi per primi agli impegni assunti. 

E’ fin troppo chiaro che la volontà della DC e 
del suo gruppo dirigente moro-doroteo è quello di 
lasciare a mezz’aria in questa legislatura l’ordina- 
me.nto regionale cosi da poterlo liquidare o attuare 
nel peggiore dei modi nella legislatura futura, « con¬ 
testualmente » a un’ulteriore subordinazione degii 
alleati minori e del partito socialista. E' altrettanto 
chiaro che, per l’ordinamento regionale come per 
una linea di riforma agraria, una convergenza delle 
forze politiche democratiche deve invece prender 
corpo in armonia con la spinta e gli schieramenti 
che operano nel paese. Lo scontro di ieri alla Camera 
ne ha dato piena conferma, e gli scontri delle pros¬ 
sime settimane lo renderanno lampante. 

Luigi Pintor 
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Liegi: la bimba soffocata 
da un pezzo di pane 
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Importante iniziativa cinese per una soluzione del conflitto con l’India 

a Cina cessa il fuoco 

# # m te regioni alla Camera 

6 I IlVIta Maggioranza e destre bloccane 
India 9 l'esame della legge elettorale 

_ ■ ■ I socialisti si astengono nella votazione della proposta comunista per la discussione immediata - L'infer- 

vento di Ingrao - L'infruttuosa riunione dei capigruppo - Oggi consiglio dei ministri sull'agricoltura 

VI ^B ^B. 1,1 P r< ?P°* sta del compagno grati, gli esponenti di tutti i della formazione del gove 

F »] Ingrao di porre all ordine del gruppi parlamentari: da Zac- di centro sinistra (ma dim 

n ' ' _ U giorno di oggi alla Camera la caglimi a Saragat, a Reale, a beando che tali impegni s 

. . . [ 1 m __ M _ _ ì) legge Reale sulla elezione dei Malagodi, al vice segretario già stati in inculo più o m 

Contemporaneamente, Pechino annuncia n mg ifllfi fi Arfflllin 1 r «usigli regionali, è stata re- del PSl, Po .Martino. I,’aula ap- esplicito, rinnegati da g 

r f P IlvIlllwU W %■■■■•■!] spinta ieri sera a Montecitorio pari va afrollata. parte degli esponenti de 

... :| 1° «lìromkra il ritira dalla cita B M II con il voto contrario delle de- Subito dopo il compagno In- cristiani nel corso della 

per I WLtJmUfC II IIIIIU UCIIC auc R h sire, dei democristiani, repub- grao, prendeva la parola Zac- conte riunione del Consi! 

. , .. . * || fj ■ jP# J| I |Ì bimani o socialdemocratici e caglimi per illustrare, con un nazionale del partito), 

truppe a venti chilometri dalla linea fl Ifl fin A flAl la astensione dei socialisti certo imbarazzo. In posizione Particolarmente dillicile 

* r jf m ■ il■ il li ba discussione immediata d,*l gruppo democristiano. Ci i-, nosi/ione dì nenie <-n-t 

nrriinnin noi nnvamliro 1 Q*SQ I R legge Reale, già definita sono molti provvedimenti — to votare contro là riTsi 

occupata nel novembre IVbV g [ dalla «dativa commissione « |, a detto - che la Camera V^noln d nnn o, . 


I socialisti si astengono nella votazione della proposta comunista per la discussione immediata - L'inter¬ 
vento di Ingrao - L'infruttuosa riunione dei capigruppo - Oggi consiglio dei ministri sull'agricoltura 


PECHINO. 20. 


novemhie 


Li di¬ 


ti governo della Cina po- cliiaia/.iono invita infine l’In- 


Kennedy ordina j 
la fine del 
blocco a Cuba i 


polare ha annunciato — in 
una dichiarazione consegna¬ 
ta oggi ai corrispondenti 
stranieri — che le truppe 


dia a trattare per la soluzio¬ 
ne del coiitlitto. 

Il documento cinese allel¬ 
uia: * Negli ultimi due anni 


cinesi cesseranno il fuoco prima nel settore occidentale 
lungo l’intera frontiera ciac»- e poi in lineilo orientale del 
indiana a partile dalla mez- contine culo-indiano, truppe 
zai-iotte del ?1 novembre», ora indiane hanno attraversato la 
Idi Pechino, corrispondenti I linea di controllo ellettivo 


alle 17 italiane di domani. 
Contemporaneamente il go¬ 
verno di Pechino ha annun¬ 
ciato clic « a partire dal 
1. dicembre 101)2, le guardie 
confinarie cinesi si ritire¬ 
ranno a 20 km. dietro la li¬ 
nea dì effettivo controllo che 
esisteva tra Cina e India al 


Il documento 
cinese 
all'esame 

di Nehru 


lontani, tra la Cina e l'India, si sono 
jl j.,,_ impadronite di territorio ei- 
annun- uose, hanno istituito capo¬ 
re da! saldi aggressivi ed hanno 
guardie provocato numerosi inciden- 
ritire- b <b frontiera», 
o la li- Dopo aver ricordato che il 
dio che conllitto è durato un mese, 
ndia al la dichiarazione dice: « Il 
2*1 ottobre, cioè quattro gior- 

-ni dopo Pini-zio degli attuali 

scontri di frontiera il gover¬ 
no cinese avanzò tre ragiouc- 
■ voli proposte per arrestare 
tmmmm gli scontri di frontiera, ria- 
pi i re negoziati pacifici e ri¬ 
solvere la questione di fron¬ 
tiera cinoindiuna ». Ma. pro¬ 
segue la dichiara/ione, que¬ 
ste proposte furono respinte 
e si resero necessari contrat- 
§iQ> tacchi da parte delle forze 
iC cinesi. I.a dichiarazione ac¬ 
cusa quindi l'India di aver 
continuamente esteso il coll¬ 
isa Ritto di frontiera « aggra- 
vando cosi di giorno in gior¬ 
no la situazione al confine ». 
II 20. * Allo scopo di ovviare a 

governo f l ut ‘ sla situazione il governo 
proposte cinese ha deciso ora di pren- 
i tarda dere di propria iniziativa la 
attesa realizzazione delle sue pro- 


NUOVA DE1JU. 20. * «i » 

L'atteggiamento del governo questa situazione , 
indiano eh fronte alle proposti* one,e ha deciso or, 
cinesi era definito, a tarda de re di propria ini 
notte. • nncoia di attesa realizzazione delle 
Molti osservatori ritengono poste » Pertanto - 
tuttavia che non sia da escili- jj documento cinese 


afferma 
- a par- 


dere la possibilità rii una ■»' dalla mezzanotte di do- 

cetta 7 ione indiana. Dopo una 



prima dichiarazione di un 
portavoce del ministero degli 


mani le guardie di frontiera 
cinesi cesseranno il fumo 


esteri indiano, che definiva la lungo l'intero confine cin«»- 
|dichiarazione cinese • cvideii- indiano e a partire dal 1. di- 
Itemente un trucco . r clu* ni- 1062 le guardie di 

ftTinav.i clic « 5c davvero i » - . 

“ * frontiera cinesi si ritireranno 

cinesi sono sinceri ritumo .sii . „ n , ... 

h.to i soldati si o avuta «i posiz.on, a 20 km dietio 

una seconda chchiaiazione ut-! 1 ** linea di controllo elfett:- 
ficiak*. questa volta del por-!™ .che coste va tra la fina 
tavoce della presi lenza del! e limila il . novembre lOatl 
Consiglio. Per quanto il fr-j Xd settore orientale, sebbe- 
condo portavoce abbia dichiarine le guardie di frontiera ci¬ 
tato di non volere smentite nesi abbiano finora sostenuto 
il collega che Ir» aveva pre- combattimenti difensivi su 
ceduto, il contenuto delle su- territorio cinese a nord del- 
afferniazioni <• chiai amento di , a jj n( . a confinaria tradi/io- 
altra ispirazione* e di a Irò. (> ssi «.no disposti a ri¬ 
orientamento. hgh ha detto. » 

.Non abbiamo ricevuto ;, n . tirars: dalle loro attii.di po- 
cora la proposta di Pechino,s./:on; fino a nord della linea 
e vorremmo vederla prima di-rii Ci»ntr<»I!o effettivo e cioè 
fare qualsivoglia commento.),, nord della illegale linea 
tuttavia, se la proposta cine-, yj, lt -Maho n e si ritireranno 
se è. in concreto, analoga a| in cfTcttj 2 0 km. dietro tale 
quella del governo indiano., .. . centrala e 


lVASIIIXfiTON — Kennedy ha auiiuueiato. 
nella sua conferenza stampa di ieri sera, che gli 
VSA hanno deciso di togliere il binerò a Cuba. 
Successivamente l’ordine per la fine del blocco 
è stato impartito dal Pentagono. I.a decisione è 
stata presa — Ita detto Kennedy — in seguito 
aH’assiriirazione ricevuta da Krnsriov rhe i bom¬ 
bardieri sovietici saranno ritirati dall’isola carai¬ 
bica. Kennedy ha anche detto clic gli CSA >i im¬ 
pegnano a non Invadere Cuba, aggiungendo tut¬ 
tavia l'ambigua affermazione secondo la quale 
Washington non si opporrà ad evet;tt:a!i tenta¬ 
tivi di rovesciare Castro. 

( f Jtnfi. I'J le informazioni ) 


Numerosi Santato 

accordi ucciso 

PCF-SFI0 dal figlio? 


nnviit. se ni .\i.n-.\ianon e si mireranno 

ò. in concreto, analoga a| in cfTcttj 2 0 km. dietro tale 
ella del governo indiano., N>i settori centrale e 

particolarmente per quanto ,,non y] , n "mraic o 
riguarda il ripristino dell-» 'Accidentale le guardie di 
"status quo" quale esisteva frontiera cinesi si trineranno 
prima dcll'8 settembre 19fi'2. a 20 km dalla linea di con- 
allora risponderemo positiva- frollo effettivo, 
mente •. ^ < scopt> di assicurare 

A I>>r.dra c a Washington normale movimento degli 
documento e allo -studio; lh; . antI doIIn 7on<1 (Il enfi- 
suscitato sorpresa ma vie- , ... .. 

definito interessante Ne!- ;*e cmo-m liana. di impedire 
capitale americana in par- •<* attiv.ta ili sabotatori e 
telare — affermano i di- mantenere l'ordine, la Cmai 
acci di agenzia della noi- posti rii controllo mi 


Londra 


il documento e allo studio: d) .. in ti 
ha suscitato sorpresa ma v;e- ' “'.* * 

i.i- definito interessante. Ne!- "*° C, J|° 
la capitale americana in par- •<* atti' 
ticolare — affermano i di- manieri 
spacci di agenzia delia noi- ■ st : * 11 :r; 


PARIGI, 20. 

■ Numerose intese per il se¬ 
condo turno delle elezioni 
sono state strette in Franc ! a 
grazie alla iniziativa del Par¬ 
to comunista. Le più impor¬ 
tanti sono quelle relative al 
nord della Francia deve i co¬ 
munisti e i socialdemocratici 
hanno ritirato i loro candi¬ 
dati a seconda che il candi¬ 
dato comunista o quello 
socialdemocratico avessero 
maggiori possibilità di riu¬ 
scita. 


Le indagini sull’omicidio 
di Arturo Santato, t| vecchio 
trovato carbonizzato alla pe- 
I riferia di Milano, hanno 
fatto emergere nuovi, gravi 
indizi a carico del figlio Egi¬ 
dio, trattenuto in stato di 
farmo. La figlia dell'ucciso, 
Flavia, e il marito Luciano 
Vincenzi, hanno proceduto 
ieri al riconoscimento del 
cadavere. 


t ita — . l'annuncio di Pochi-j un corto numero di luoghi 
r.n sulla cessazione del fuocoJ,. ;1 { ro min parte della linea 

appare sorprendente, e. a pn-J.j: controllo effettivo asse- 

ma vista, positivo: prima peri_ . _ 

ró di esprimere un giudizio* Ennnt ! n 1 r? rc . . .. ' 

al riguardo gli ambienti re-{* 1 ^°nti della polizia civile ad 
spensabili di Washington si ! ogni posto rii controllo ». 
ripromettono di studiare il to-j I.a dichiarazione aggiun- 
sto ufficiale dell'annuncio e.gc che il governo cinese 
la reazione di Nuova Defili. 1 1 spera che a seguito della 
Queste sono le impressioni, iniziativa cinese, il governo 
prevalenti questa sera nella j n( jj ano prenderà in conoide- 
COpltfllO americana ». Si r afÌAnn ; flocidprì Ha! rutnnln 


40 laburisti: 
smantellare 

le basi USA 


capitale americana •. Si ag- r;ì 7jone i desideri del popolo 

tura^dcl C documento^conferma «-linno e dei popoli di tutto 
che la decisione cinese. puri’I mondo, sottoporrà a min- 


(A pagina 12 il servizio) * (A pag. 5 il servizio) 


che la decisione cinese, pur " monuo sonup».... .. 
lasciando insoluti taluni aspet- vo esame la situazione e darn 
ti decisivi tra cui quello re- una risposta positiva ». Si 
Intivo alla sovranità sul ter- afferma quindi che volen- 
ritorio conteso, rappresenta dolo anche il governo india- 
una battuta di arresto nel ... , 

conflitto .. (Segue in ultima pagina) 


LONDRA. 20. 

Quaranta deputati h.ouri- 
sti hanno invitato oggi gli 
• Stati Uniti a smantellate le 
basi missilistiche * che cir¬ 
condano l'URSS ». Si tratta, 
affermano i deputati in una 
lettera al Times, della * pu¬ 
ma lezione da trarre dai 
terrificanti avvenimenti di 
Cuba ». 

« Da parte sua — prose¬ 
guono i deputati — il go¬ 
verno britannico deve eser¬ 
citare pressioni sul presi¬ 


dente Kennedy affinché sop. 
prima le basi di missili "Po- 
l.iris" c ”Thor" situate in 
Inghilterra Tali basi hanno 
come effetto l'aumento del¬ 
la tensione nel mondo e, in 
caso di guerra, renderebbe¬ 
ro certa la distruzione della 
popolazione britannica fino 
dalle prime ore ». 

Tra i firmatari della lette¬ 
ra figurano Michael Foot, Ju¬ 
lius Silverman, Konni Zi- 
liacus, llnrold Dnvies c An¬ 
thony Greenwood. 


La proposta del compagno 
Ingrao di porre aU’ordiiic del 
giorno di oggi alla Camera In 
legge Reale sulla elezione dei 
Consigli regionali, è stata re¬ 
spinta ieri sera a Montecitorio 
coli il voto contrario delle de¬ 
stre. dei democristiani, repub¬ 
blicani e socialdemocratici e 
la astensione dei socialisti. 

La discussione immediata 
della legge Reale, già definita 
dalla relativa commissione e 
quindi pronta, ormai, da cir¬ 
ca IR mesi per il dibattito in 
aula, poteva costituire l'unica 
seria premessa e garanzia per 
la realizzazione deH'onlinamen- 
to regionale. Per dar vita a 
tale ordinamento infatti due 
sono le leggi indispensabili: 
quella elettorale e quella li- 
tianziaria; e ambedue potreb¬ 
bero venire certamente in di¬ 
scussione ed approvate entro 
questo scorcio di legislatura. 
.Ma altra è evidentemente la 
| volontà politica della maggio¬ 
ranza. Venerdì scorso, come si 
ricorderà, il Consiglio dei mi¬ 
nistri Ita esaminato ed appro¬ 
vato ben quattro disegni di 
legge relativi airordiiiameuto 
regionale, ai quali andrà ad 
aggiungersi, probabilmente, la 
legge Reale, quando tali dise¬ 
gni di legge verranno esami¬ 
nali dalle competenti commis¬ 
sioni. Si è scelto insonuna il 
cammino più lungo, quello sul 
quale sorgeranno indubbia¬ 
mente difficoltà e contrasti, in¬ 
vece di scegliere la strada più 
rapida ed efficace: la immedia¬ 
ta discussione in aula della 
legge elettorale. 

Nè da parte del governo si 
manifesta una particolare fret¬ 
ta: Reale ha assicurato clic la 
presentazione dei disegni di 
legge alla Camera •ara que¬ 
stione di « ore »; Orlandi ha 
parlato della giornata di oggi, 
ina Codncci Pisanelli a nome 
del governo, non ha preso nes¬ 
sun impegno preciso: i disegni 
di legge verranno perfezionati 
nel testo o nelle relazioni, egli 
ha dichiarato, od appena per¬ 
fezionati saranno presentati 
alla Camera. 

Dalla sinistra più di un de¬ 
putato ha chiesto: - Quando? ». 
Ma il ministro per i rapporti 
con il Parlamento, non ha ri¬ 
tenuto di dover fornire una ri¬ 
sposta a tale domanda. 

La seduta si era aperta alle 
ore 17 per esaminare alcuni 
provvedimenti di scarso .ilic- 
vo; veniva sospesa mezz’ora 
dopo per dar modo ai capi 
gruppo di riunirsi e di concor¬ 
dare il programma dei lavori 
per la prossima seduta. Alla 
ripresa, il presidente Leone co¬ 
municava che tale accordo non 
era stato raggiunto e che. 
quindi, ogni gruppo assumendo 
la propria libertà di iniziativa. 
Poh. Ingrao avrebbe proposto 
alPAssemblca di mettere al¬ 
l'ordine del giorno, per la se¬ 
duta di oggi, la legge Reale 
stilla elezione dei Consigli Re¬ 
gionali. 11 compagno Ingrao. 
prendendo la parola, ricorda 
che tale proposta ora già stata 
avanzala dai comunisti prima 
il 31 ottobre c poi il 12 no¬ 
vembre: venti giorni quindi 
già sono andati perduti, egli 
ha detto, e si tratta di venti 
giorni preziosi, considerato il 
tempo assai limitato che ci se¬ 
para dalla fine della legisla¬ 
tura. 

I.a cosa è tanto più grave 
— egli ha proseguito — in 
quanto si sente ancora parlare, 
insistentemente, dello sciogli¬ 
mento anticipato delle Came¬ 
re, prendendo a pretesto la 
approvazione della riforma del 
Senato, scioglimento che con¬ 
sentirebbe facilmente al go 
verno di sfuggire gli impegni 
assunti. Discutere subito la 
legge Reale, ha concluso il 
compagno Ingrao. significa af¬ 
fermare la volontà polìtica di 
fare le Regioni, significa se¬ 
guire l’unica strada efficace 
per non compromettere l’ap¬ 
provazione anche delle altre 
leggi regionali. 

Erano presenti in aula, men¬ 
tre parlava il compagno In- 


grao, gli esponenti di tutti i 
gruppi parlamentari: da Zac- 
caguini a Saragat, a Reale, a 
Malagodi, al vice segretario 
del l’Sl, De Martino. L’aula ap¬ 
pariva affollata. 

Subito dopo il compagno In- 
grao, prendeva la parola bac¬ 
caglimi per illustrare, con un 
certo imbarazzo, la posizione 
del gruppo democristiano. Ci 
sono molti provvedimenti — 
ha detto — clic la Camera 
deve approvare con urgenza 
(ENEL, Imposta cellulare, sta¬ 
tuto della Regione Friuli-Ve¬ 
nezia iSiulin, e riforma del Se¬ 
nato); dopo di clic, si esami¬ 
neranno anche le leggi per le 
Regioni, che il governo ha già 
approvalo e che presto saran¬ 
no presentate alla Camera. Su 
queste leggi ò auspicabile — 
ha aggiunto baccaglimi — lina 
discussione seria e appro¬ 
fondita. 

CARRARA — E* una discus¬ 
sione che dura da 15 anni. 

L’opposizione delle destre 
era prevista e scontata. Per 
illustrarla hanno preso la pa¬ 
rola Covelli, Roberti c Mala- 
godi. 

Contraddittorie sono appar¬ 
se le attese dichiarazioni di 
Reale, di Ferri e di Orlandi, 
clic hanno espresso, sostan¬ 
zialmente, la propria fiducia 
nella DC e nel governo, ri¬ 
chiamandosi agli impegni reci 
ùnicamente assunti all’atto 


della formazione del governo 
di centrosinistra (ma dimen¬ 
ticando che tali impegni sono 
già stati in modo più o meno 
esplicito, rinnegati da gran 
parte degli esponenti demo¬ 
cristiani nel corso della re¬ 
cente riunione del Consiglio 
nazionale del partito). 

Particolarmente dillicile era 
la posiziono di Reale, costret¬ 
to a votare contro la discus¬ 
sione in aula di una sua pro¬ 
posta di legge. Egli ha giu¬ 
stificato tale suo comporta¬ 
mento, affermando che è or¬ 
mai « questione di ore » la 
presentazione alle Camere dei 
provvedimenti governativi in 
materia regionale. • Siamo si¬ 
curi — ha proseguito il segre¬ 
tario del Piti — che il gover¬ 
no manterrà questa parte dei 
suoi impegni. In questo caso 
la priorità di una o dell’altra 
legge, perde rilevanza e le 
varie proposte potranno es¬ 
sere esaminate in seguito. Del 
resto, se la volontà politica di 
approvare tali leggi ci sarà, 
bene; in caso contrario, rive¬ 
dremo il nostro atteggiamento. 
Oggi come oggi, noi ricon¬ 
fermiamo comunque la nostra 
volontà di realizzare le Re¬ 
gioni utilizzando la maggio- 

vice 

(Segue in ultima pagina) 


II contratto 
dell’ Intersind 


Si può e si deve concor¬ 
dare con i giudizi positivi 
espressi dai dirigenti sin¬ 
dacali sull'accordo raggiun¬ 
to tra FIOMCdll-, FIM- 
CISL, UHM Ull. c rimor¬ 
simi: l'organismo che rap¬ 
presenta le aziende metal¬ 
meccaniche dell'IHl e del- 
PENI. Pur con t suoi limiti 
— che sono presenti in ogni 
accordo, del resto — esso 
costituisce non solo, come 
è stato rilevato, un netto 
passo innanzi rispetto alte 
condizioni fatte <lal vecchio 
contratto, ma anche un 
jiunto di forza da far pesa¬ 
re, adeguatamente, nelle 
trattative col settore priva¬ 
to. La Confindustria, infat¬ 
ti . dopo l'accordo di massi¬ 
ma dell’ottohre scorso, vuol 
riportare ogni cosa in alto 
mare. E sviluppa , a tal fine, 
le sue ipocrite campagne 
contro i pericoli inflazioni- 
s'.’d che essa addebita ai 
lai oraton e dei quali c -— 
invece — interamente re¬ 
sponsabile il padronato. 

Antiche richieste, porta¬ 
te. monti per anni, c nuo¬ 
re rivendicazioni, importan¬ 
ti per qualità, sono inserite 
e sanhonafe nell'accordo: 
dall’aumento de: salari, al 
nuoto rapporto tra le qua¬ 
lifiche. agli scatti d'aniiam- 
U i; dalla discussa questione 
ilei tre giorni di carenza per 
l'indennità di malattia («un 
operaio quando s'ammala 
vale meno d’un cavallo ». 
era l'eloquente slogan lan¬ 
ciato al riguardo dai metal¬ 
lurgici milanesi), alla ridu¬ 
zione d'orario e alla nego¬ 
ziazione dei cottimi c dei 
* premi » che non soffre li¬ 
mitazioni tanto per i con¬ 
gegni dei « premi » stessi 
quanto per gli accordi rela¬ 
tivi a questo istituto. Inol¬ 
tre, l'accordo stabilisce la 
parità assoluta dei salari 
dei giovani e delle donne ri¬ 
spetto a quelli degli operai 

Per quaìito riguarda i di¬ 
ritti sindacali — oltre al ri¬ 
conoscimento della contrat¬ 
tazione a livello adendo¬ 
le — l'accordo sancisce il 
diritto dei sindacati a in¬ 


formare i lavoratori, senza 
alcuno deglt clementi di 
censura che si pretendeva 
imporre, attraverso comu¬ 
nicati da affìggere in appo¬ 
siti albi nell'azienda; hi ri¬ 
scossione delle quote sin¬ 
dacali; licenze retribuite 
per gli attivisti sindacali 
chiamati a svolgere attività 
di negoziazione; concessio¬ 
ne dell'aspettativa per i la¬ 
voratori cui vengano affida¬ 
ti incarichi sindacali per¬ 
manenti o che siano eletti a 
cariche di rilievo pubblico. 
Tuttavia, nonostante l'im¬ 
portanza di questi clementi 
l'accordo presenta qui al¬ 
cuni limiti che dorranno 
essere superati. Come non 
ricordare che la stessa « cir¬ 
colare Ho » riconosceva, tra 
l altro, il diritto del sinda¬ 
cato a disporre di una sede 
nell'azienda ? Le disposizio¬ 
ni di lineila circolare non 
perdono certo validità con 
l'accordo raggiunto e do¬ 
vranno essere applicate. 

Questi risultati, che non 
sono da sottovalutare, rap¬ 
presentano il frutto sia tifi¬ 
la pressione costante che » 
lavoratori delle aziende me¬ 
talmeccaniche dello Stato 
hanno fatto sentire in tutti 
questi mesi, sta della gran¬ 
de azione dei metallurgici 
delle aziende private per i 
quali si tratta ora di im¬ 
porre rapidamente — for¬ 
ti di questi risultati — un 
accordo altrettanto positi¬ 
vo. vincendo le vecchie e 
nuove resistenze confindu¬ 
striali. 

Ma un compito è demi¬ 
ro per l’attuazione dei di 
ritti acquisiti: la costruzio¬ 
ne del sindacato nelfarien- 
da. la creazione — secondo 
la linea della CGIL — della 
sezione sindacale. Questo è 
lo strumento indispensabile 
per tradurre nella realtà ciò 
che di qualitativamente 
nuovo si è conquistato e 
per determinare — nelle 
fabbriche dello Stato, in 
primo luogo — rapporti 
nuoci e più democratici. 


_*_! 
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Andreotti 


Idee e scarpe 


La notìzia n. 134 che 
l’agenzia ANSA ha tra¬ 
smesso ieri pomeriggio 
merita una citazione te¬ 
stuale. Eccola, nella sua 
formulazione integrale: 

€ Roma, 20 — Il mini¬ 
stro della difesa, Andreot¬ 
ti, rispondendo per iscrit¬ 
to ad una interrogazione 
dcll’on. Calabro, ha con¬ 
fermato che ai giocatoli 
di calcio di Serie A, li e 
C, è stata data Incolta di 
chiedere il ri m io alla 
chiamata alle armi del se¬ 
condo contingente di leva 
per consentire loro di 
partecipare a tutte le par¬ 
tite della stagione calci¬ 
stica in corso, nell'unno 
in cui sono chiamati ti 
prestare serrizio di lena. 

* Sono state inoltre ine¬ 
riste particolari agevola¬ 
zioni — Ita aggiunto il 
ministro — jn-r permei ti¬ 
re ai militari calciatori il, 
giocare nelle partite di 
campionato della Coppa 
Italia, di nazionale, non¬ 
ché nelle partite indette 
dalla FIFA, dull’UEFA, 
alle giudi prendono parte 
società di scrii * A, (Copjia 
delle Fiere. Copjia Euro¬ 
pa, Coppa delle Coppe). 

€ All *o/i. Salvatore Rus¬ 
so che lo aveva interroga¬ 
to sul caso di obiezione di 
coscienza della recluta 
Gianfranco Ciabatti, An¬ 
dreotti ha risposto che il 
suddetto soldato, in servi¬ 
zio presso il guarlier gene¬ 
rale della divisione Folgo¬ 
re, in Treviso, ha reite¬ 
ratamente rifiutato di ob¬ 
bedire all’ordine di riat¬ 
taccare sulla giubba le 
mostrine c le stellette, 
da lui in precedenza fol¬ 
te, adducatelo motivi <.i 
coscienza. 

«In relazione a ciò, su 
denuncia dei comando 
della divisione, è stato 
instaurato nei confronti 
del militare il procedi¬ 
mento penale per il reato 
rii disobbedienza conti¬ 
nuata. col rito sommaria 
e ordine di cattura. 

«fi Tribunale ha dichin- 
; rato l’imputato colpevole 
del reato ascrittogli, con¬ 
dannandolo, tenuto conto 
delle attenuanti generiche 
c dell’attenuante della 
precorsa ottima condotta 


Contro i missili 


militare, a sci mesi di re¬ 
clusione militare. 

« Il ministro ha aggiun¬ 
to che le esigenze vitali 
dei corpi militari non con¬ 
sentono di disporre parti¬ 
colari esenzioni dagli ob¬ 
blighi di servizio in rela¬ 
zione n convinzioni per¬ 
sonali degli appartenenti?. 

Va gustata in modo 
particolare, nella notizia, 
la motivazione del mini¬ 
stro da cui risulta che esi¬ 
genze vitali dei corpi mi¬ 
litari sono guclle di non 
tenere in nessun conto le 
« convinzioni personali de¬ 
gli appartenenti ». Le idee 
restano assolutamente 
proibite, la caserma rima¬ 
ne, con grande solennità, 
l'antitesi ilei pensiero. An¬ 
zi, (inasta proibizione ve¬ 
ne addirittura suffiugeta 
da esigenze vitali, none 
ehi dicesse che a pensare 
si rischia di compiete na 
atto di aperto tradimento 
verso la patria. Il rito 
sommario e l'ordine di 
cattura aspettano il giova¬ 
ne obiettore di coscienza, 

e sei mesi di reclusione 
militare sancì omo il suo 
delitto. 

Ma. ciniic e (ridente, 
(piesta severità nctiuis’u 
tutto il suo catare sim¬ 
bolico proprio perche si 
contrappone alla grande 
tolleranza adottata nei 
confronti dei giocatori di 
calcio sottoposti a obbli¬ 
ghi di leva, alle agevola¬ 
zioni di cui essi fruiscono. 
Le scarpe sono assai meno 
pericolose delle idee. An¬ 
zi, il paese — Andreotti 
non lo dice ma si compor¬ 
ta coinè se lo diresse -— 
lui tutto da guadagnare, 
per la propria compattez¬ 
za patriottica, da una pa¬ 
terna sollecitudine nei 
confronti defili addetti al 
divertimento delle platee. 
In (piesto caso, le esigenze 
vitali dei corpi militari 
passano in seconda linea. 
E guaiolo si dice il porre 
si vuole appunto noi: for 
torto nè alla metropoli nè 
alla cittadina di proviti- 
eia. La facoltà di rtueiore 
« la naja » è infatti con¬ 
cessa, con bello spirilo 
egualitario, ai a locatori di 
serie A, B c C. 

spriano 


Nuove adesioni 
all'appello degli 
intellettuali 


Diamo nui di seguito altro Università di Urbino: Renalo 
desioni all'appello degli intei- Pucci s.ndaco _di Civtfayc»:- 
cttuaii per il disarmo e Val- ehi a: l'Intesa dei l-eri avieri di 
ontanamento delle basi miss.- Venni.i; la federazione gmv i- 


istiche dal nostro territorio: 

Eduardo D c Filippo: il regi¬ 
ta Michelangelo Antomoni; 
irof- Natalino Sapegno. do¬ 


nile socialista di Homo; i par¬ 
tecipanti al Convegno mino¬ 
ranze etniche slovene, france¬ 
si. tedesche organizzato Kerte- 


I [Università di Roma; lo scrìt- razione giovando sociali.-ta; il 
bre Guido Aristarco; lo scrii- Circolo di cultura - Mondo 
Lire Leonardo Sciascia; il prof. Nuovo •> di C o'on/a: il pro-ù- 
Sorberto Bobbio. doll'Umvor- denta della Provincia di K i- 
[,tà di Torino; lo scrittore velina. Caletti; il prof. Bruno 
Buarantotti Gambuti: la scrit- Widm.ir. il prof Giovanti, Fa¬ 
sico Maria Luisa Spaziani; la villi, dell'1 inversi!» di Bo.o- 
federazione giovanile Ebraica gna; il Comitato esecutivo d-d- 
italiana; il prof. Maccarrono l'Associazione nazionale pers»- 
>residcnte della Giunta prov le | gmtati politici nritifase‘ sti: 1 
li Pisa; Martinelli, sindaco d: Gruppo studentesco dell I*tiùt- 
7arrara. a nome proprio e dei- *o superiore di chimica indu- 
a sua amministrazione conni- striale. Uomini: i primi 200 
mie; Fon. Agostino Novell i. Involatori delle Officine F.»>- 
cgretario generale della CGIL, reiit.m di Bontà: i g.ardmie.. 
1 segretario del sindacato degli cornuti.»!; di Vdia Borghe-e - ; 
Ospedalieri romani aderenti al- rappresentanti del PHI. AMPI, 
a CGIL; Giovannini. a nome PCI. PSI. del Comitato d.rei- 
iella segreteria del sindacalo 'ivo del Consiglio Federat vo 
'ostelcgrafomci; il sindacato della Resistenza del quartiere 
lei lavoratori del cinema. Prenes’ino. Roma: i lavorator. 
TLS; la segreteria provinciale Iella STEFKR; la Cornili.ss o- 
li Roma dot Sindacato Ferro- ne interna della GATE: la Co:n- 
■icri Italiani; il regista Mar.o missione interna della FATMK: 
:amcrini; lo scrittore Arnaldo la popolazione di Regola C.un- 
Tateili: l'architetto Giovanni pitoni: la popolazione di Tor- 
ilichelucci. di Firenze: Varchi- pignattara. e in particolare i 
etto Luigi Cosenza: lo seri'.- lavoratori edili: l'avvocato Ar- 
ore Romano Bilenchi: lo scr t- vcho Trotta; la segreteria della 
ore Tommaso Fiore; la Coni- FIOM provinciale: :1 Consigl.o 
nàseione interna della CELD1 T nazionale dell ARCI; lo scr.!.<">- 
li Chicti; lo scrittore Silvio M;- re Stefano Lanci;: il Sindaco e 
heli; l'architetto Fulvio Ga- la Ginn! i comunale di S Croce 
•arini; il prof. Ludovico Gey- ,1; Mugliano (Campobasso)- 
nonat: i professori Salvatore Guer scoli .sindaco d: Se^tr I.e- 
7hcnibino. Vittorio Checcucci. vanto: la Segreteria provnr i- 
Vdriano Gozz.ni. Giuseppe le del Sindacalo Por? eri e cu 
■’omaca. Giuseppe Gemignani. storti: il professor Ugo N'a'ol 
J. Battista Gora ce. M. Maestro e gì: avveca'i Bruno 0 Andre.»/ 
IclVUnivcrsità di Pisa: il prof zi. rtoIPAssociazione ita! *na 
Vlessandro Bausani dcllTstitu* giuri?*: demoorat e.: il C-rc-go 
o Orientale di Napol.: Cie:o culturale - Mondo Nuovo - ,1 
Carbonara: la Camera confort *- Roma: Dozz ». s pdaco d: Ro! » 
ale del Lavoro di Malora: un una: Bartol.'jv. C irras-i. M m i 
elcgramma d.ce: •• Giovati; l n Sunna, docen'i e ass-s’c:.! 
posi con bimba solidali con -j oi n'n.ver?.:;, d: Genova: lo 
•appello intellettuali per un Guigge IVsci; 

nondo senza guerra per i no- ' ' , , 

tri figli. Firmato Anpehtcei Cornili.--:onr- In m i de. per 
7oIombini Bonazz . sindaco '«naie dc,I I«t Ulto for..«n.n,. d 
li Reggio Emilia: Quinto Ce- Roma; la ?» gretena del S i- 
lacchi, sindaco di Bar.celi » d;:C.>*o prov.ne ile F.icch.ni. a 
Bologna): Vitali, sindaco chi nome di tutta j a c.ttegor a: rin¬ 
tocca di Papa; il prof Rami» dei Ferrovieri d. Verona, 

do Bianchi Band.nell:, pres- prr , onnh . dol < VnSro 
lente dell Istituto Gr<«m> 0 : r ,, , 

ccadem.co dei Lincei! Enea mezzi delle 1 os!»*. Martini, s n- 
ìalla Valle, sindaco di Cast» 1 oaco d: Bagnacavallo. 1» sez 
». Pietro (Bologna); la segre- ne sindacale az er.d.:!,- dei Pia- 
cria provinciale dei poligrafi- Iigrafico di Piazza Verdi d 
i e cartai roman.: i; s ndaca- Roma; il Circolo culturale d 
0 Taxisti Dipendenti roman.: Montesacro: 1 S.nd.aco di Me- 
] comitato direttivo del sin- d;c;na; Mu*c.ob, sindaco d: Ur¬ 
lacelo Tessili e abbigliamento, bino, a nome anche della Giun- 
1 Comitato della pace dei Can- ta; i lavoratori dille Officino 
ptieri di Ancona; il sindaco No- Prenestmo-ATAC; il sindaco di 
Uri e la Giunta municipale d Crcspellano. a nome della 
Galliera; 1 proff. Ricci. Garot- Giunta; Pasotti. sindaco di 
ti, Salvucci, Schirollo, della Monscliee. 


Concilio ecumenico 


* * i f ’ 

Le indagini sulla truffa alla dogana 


La maggioranza contro Riunione a (re a Perugia 

lo schema di Ottaviani peril caso Mastrel1 " 

Sequestrate a Roma le lettere di un amico della Tommaselli 


La proposta di rinvio del dibattito ha 
avuto 1300 voti contro 800 - Era però 
necessaria la maggioranza di due terzi 
Continuerà la discussione 

Colpo di scena iet i mal- satebbe poieiò da sottoporsi 
tino nllu congrega/.ione qe- all’esame del segretariato 
tienile del Concìlio Fiume- r extra ru(lineiti IV stato 
nico. Il segretario generale proprio a questo pimi») che 
del Concilio, mons. Felici, ha mons Felici ha ritenuto op- 
sottriposto al voto dell’.is- portuno avuti/.uè la ptopo- 
seinhlea la ptoposta di inter- sta di cui si e detto. 


rompete la discussioni 1 sullo A parto 
schema di Ottavi.mi. I.a mag- di glande 


cpiesto episodio 
ili levo, si deve 


gioranza dei padri conciliari aggiungete che ieri mattina 
ha votato in favore della prò- la maggioranza degli inter¬ 


posta, ma, poicl 
conseguita la i 
dei due terzi, la 
viene proseguita 


poiché non si c venti avrebbe ribadito « la 
la maggioranza necessità di fot miliare cliia- 
zt, la discussione t.unente tn Concìlio la dot- 
guitti tinta cattolica sulla lutei pre- 


Como e noto, lo schema di ta/mnc della Sana Scrittili a 
Ottaviani aveva ineunti.ito allo scopo di evitine cotifii- 


imaviam aveva niconitat» 
nei giorni scoisi tali opjiosi 


nonché di indicate 


zioni che si era cominciata a prevenire et ioti ». e che in 
ventilare l'opportunità di ac- cpiesto senso avi ebbe parlato 
cantonarlo al prossimo anno, tia gli altri il cui dinaie Kuf- 
iille sessioni che si tei ranno fini. Ma il mulinale 'Visse- 
dal maggio del 'fili a line giu- tant e intervenuto ima se¬ 
gno. Lunedi si eia riunito conila volta pei ribadite le 
il consiglio di piesidcn/a nel tagami che muovono la mag- 
seno del (piale, evidentemen- gioranza dei padri conciliari 
te, ripioponemlosi gli stessi a non esseie soddisfatti della 
contrasti, si era giunti alla impostazione rigida oflerta 
decisione di sottopone alla da Ottaviani. 
assemblea cpiesto quesito. F p ^ 

ieri mattina mons. Felici, ha r*‘ 

interrotto gli interventi m 

corso nell'aula e ha detto ap- ---- 

punto che. < siccome un certo 

numero di padri si e dicliia- ■ Sii j. 

rato contrario all'impostazio- Si I fi III 
ne dello schema, il consiglio 
di presidenza ha creduto op- ~ 
portuno chiedere il sull'ragio 
dell’mlera assemblea all in- mh 

che ciascun padre ■ |g H 

za esprima la propria opimo- H ■ WkMM 1 §■ H 

ne se si debba o no inter- H jgj| sm 

rompere lo studio sullo sche- "i ■ ® ■ 

ma delle fonti della rivela¬ 
zione i>. 

Si e passati allora alla vo¬ 
tazione. Secondo notizie non h h 

ull'iciali. assolutamente Mi IMI ■ MMI 

attendibili, i padri che hanno ■I I ■ ■ ■ 

espresso il desiderio inter- vfl Vi VifMIWMiBI 
rompere la discussione sono 
stati alVincirca 1300. mentre 
coloro che vi si opponevano 

TVl!v r X"i«miic»n. Comunicato congiu 

che lo schema di Ottaviani ; ^1* « J A | 

ha ricevuto lina prima grave HO TOgiOnOIC 6 061 
bocciatura, poiché si e for- • 

muto uno schieramento nv- tar6 COVUUIIISla — 
verso di maggioranza com¬ 
prendente gli oppositori più PALERMO. 20. ( 

aperti e coloro che ritengono l'n energico richiamo a) go- 



Dal nostro inviato ,ir ! uuiielliere romano, f’fio Ci- piiano Patrizi.• magari avessimo 

tilioni che pesUsce un negozia i risultati di tful ■ parlano certi 
'1KRN1. 20 in via Quintino Sella j!i. C in- giornali.’ t,a lùitizin^ ad esempio. 
I.c indagini per II - caso Ma- 'P‘ p anni fa euii rendette munti che la irioillc del Mastrclla. 
burella - si sono spostate oi/ijì a mezzo milione di aioielp alla Aletta Artidi, avesse comperato 
Peruma e nella capitale Per Pc- minora Barbara Beici, ìnipic- una tenuta presso Todi e assolu- 
ruglu sono partiti starnutir tl anta presso la società -Aletta- tinnente falsa Per ora è invece 
procu rotore c il sostituto procu. ài vip Livorno - t Si tenta di certa una coki- oltre ad estere 
rotore della Repubblica di Ter- s tubili re se quei preziosi rea - un truffatore Cesare Mastrella 
ni. portando con loro tutti t do- " rrfl (ompmn per tonto de! era ambe un evcsorr fiscale, 
rumenti e tutte le risultanze Mastrella o tirila moglie In Dtg primi acce rnimen'i che la 
deU'indatime che conitnisi ono duest o caso essi si aggiunge- Finanza fin i ondano presso b- 
‘Formai toltimino'O -dossier rebbero agli altri gì nielli gin aziende del Mastrella e quelle 
(Iella donami d'oro- sequestrati e finirebbero nel mtesta'e alla moglie sono risal¬ 

ila si sono uuontrat! imi il mucchio del beni recuperali fate orari erosioni - Il cavitano 
procuratore generale doti San- l“' r il risarcimento ulto Stato r { ( ,g a Finanza quindi notificherà 
toro, con il (puiic hanno aiuto AmiUniumCntc i finanzieri di Piastrella nnn multa di sva- 


finunzicrt 




iMonsigiior Felici 




li PCI al governo: 
attuare gii impegni 


Comunicato congiunto delia Segrete¬ 
ria regionale e del gruppo parlamen¬ 
tare comunista — Concrete proposte 


prendente gli oppositori piu PALERMO. 20. del Partito fu un elemento rte- 

nperti e coloro che ritengono l’n energico richiamo al go- terminanti 1 per la solu/.one 
non doversi csnrcebnre la verno c al presidente dcIVAs- della lunga crisi di governo, 
contesa Cosi si è tentato, in- seni blesi regionale per Viidem- che per mesi aveva pa ratizza- 
vino‘di liscile dall’r imoas- Pimento degli impegni prò- to. con l'Assemblea, anche la 


vano, di uscire dall'* impas- Pimemo «egli impegni pro- 

Tr „ „i; uno c-,,donilo,-; grammatici e I acceleramcn- 
-o> Ira gli m)0 sostenitori to (Jlful( , jt ( ,,qj i attivitft )c g ls la- 

della necessita di continuare (,va. è contenuto in un docu- 


grammatici e l'aeceleramen- intera attività amministrativa 
lo, quindi, dell’attività legista- della Regione. 


. , uva. e contentilo in un ciocu-i I.e dichiarazioni programma¬ 

la discussione, non e detto IIK>nt0 comune diramato oggi tiche dell'onorevole D'Angelo 
poi elio non si trovino anche dalla Segreteria regionale e accettavano, pur proponendo 
tenaci avversari dello selle- dal Gruppo parlamentare del soluzioni limitate e uisoddisfa- 
ma stesso, i quali ritengono FC1 centi, la tematica proposta 

più opportuno continuare la comunicato si osserva dalle forze democratiche e au- 

I,il t udii 'inerti nei- cionco re *tizitutto come la posizione tonomistichc F(‘r (piesto i co 
- e ,rh il ,ÌI t» r «’sa noirottobre scorso dagli amnisti si dichiararono d.spo- 
•' ngtdtai o iute . mente al- „ rj ,., ni na2l0 nall c regionali sti come sono tuttora - a 
t inveì so il dibattito. dare il loro apporto alla (da¬ 
ll) ogni caso — come si e * 1 * borazume e alla tempestiva ap- 

acceniiato — data resistenza provazione. sul piano leg ?la- 

di uno Statuto che richiede HanS nil'ÀP^ ll \?' ( ‘ oi var j provved.ment 

la maggioranza qualificata m * u » tie ” a , co '^ Urn7 , i 

. . , . „ • . . 1 .. delle forze politiche disposte 

dei dm. terzi pei mitme • I n soluzioni democratiche e au- 


battaglia aperta per giungere 
a rigettarlo interamente at- 
1 inveì so il dibattito. 

In ogni caso — come si e 
accennato — data resistenza 
di uno statuto che richiede 
la maggioranza qualificata 
dei due terzi per imitare 
l'ordine dei involi, e quindi 
delle discussioni sui vari 
schemi, il voto non ha rag¬ 
giunto il suo scopo immedia¬ 
to. Resta però inconfutabile 
testimonianza di una spacca¬ 
tura del Concilio su (piesto 
piobiemn fondamentale di 
coi non si intinvcdc la so¬ 
luzione. 


Bologna 

Il Consiglio 
comunale 
sollecita la 
nuova legge 
urbanistica 

Dal nostro corrispondente 
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un lungo e sei/rrtissiino collo- lenii. continuano. paziente -1 
quio Quest'ultimo fatto ha sta- mente ad accertare tutte b, 
tenuto — come ormai ogiu pia oropr «'tu e tutti 1 b- io ih 
piccolo movimento commesso Cesure Mastrella e dei suo, 
con lo scandito della tloqa- familiari - t. un lavoro dtf- 
ila — una ivi,la di commenti Ih'ile e lamio » ci liu detto il 
le di : ti o post : ioni for e i / pio- comandante (Iella f manza, ed¬ 
en nitore tienrrtt'r arai Iterò (i sé 

I 1 ‘ t intuirli! Ili toro)'' - 

A l‘e 'noia questa ipotesi non 
troia per ora alcun credito 
(ìppurv si ti atta ili uri semplice 
mi antro Pa t tre magistrati per 
tare il punto della situazione'.' 

In ambedue i casi, qae to rimi- •* 

//io rimerie a testimoniare che 
lo slombilo, nonostante il silen m mm 
zio e il mistero con cui lo cir¬ 
condano gli inre tiqutfìri, ha g, 

proporzioni casti .siine, che vati- (.01 
no oltre i confini della provincia 
(li Tenti E’ i>robabì!c che il Ma. Si 
•traila avesse tn corso alluri nel corn 
territorio perugino oppure eli» 1 piev 

la gravila r lede sur imputazioni 1] et 
necessiti di vn'azlone COncor- gori; 

data dei vari esponenti della appi 

magistratura m Umbria. meri 

Intanto, lo spostamento delle tecn 

indagini, ha dato al AJfl.drei'« temi 

un attimo di respiro Oggi in noni 
fatti in giornata del detenuto sono 

pili importante delle carceri di mcct 

via Carrara, e trascorsa tran- nell' 

quilla: nessun interrogatorio. 

nessun incontro, nessuna visita 
Col sostituto procuratore in Pfji 

viaggio per f'crupm, nessun ai- 1 
tro inquisitore porcili oprici- j... 

mire Cesare Mastrella -Ila 
mangiato ha bevuto, ha dormi- 
to L" trant/niUissimo • cammeii. ' ' 

fimo i carcerieri. Più i>rroccn- ' 

miti sono invece gli altri due '* 

fier .o.icp.ii detlu ricciidu Aletta 
.-Iriiofi e Alberto Tatuili, la ino. . 
ulte ilei Mastrella e il suo micio , 

tn affari Pe r ambedue r/uesfi . 

ultimi è -•>tata chiesta la libertà 
inocvisorin. - Abbiamo fatto 1 ,. 

presente a! proni rotore ’r con■ , 

dizioni di salute della madre del 
Taittni ,. il fatto che i due fiali y 1 ' 

della signora Aletta sono prati- ' 

camente abbandonati c senza r-fei 

alcuna protezione - ha dichm- 
mio I'uvv Ttbnrzt. difensore del ® 

Tatlini - ui,j il ilott Siggia ha 2151,1 

escluso di poter concedere la 
libertà a qualcuno dei perso- gii 

ungo, del “raso Mastrella " Ila Ufi 

rifiatato recisamente. Non ne 
vuole neppure sentire parlare- D; 

t u maresciallo della si/aa- nnz.i 

tira mobih. di Terni si e re- noni 

culi) (i Roma m*r compier» 1 £°vi 

ami ennesima perquisizione in i ,n •' 

casa di Anna Maria Tom- bell 

rilascili In mi cassetto sono rivai 

state ritrovate e sequestrate del. dell» 

!c lettere inviate alla Tomaia- lo .-t 

selli da un certo Renzo I .‘uomo tivo. 

le Ila scritto molto spesso e te 
lettere provengono da Buffalo. - 

New York, Giamaica. Londra llzp 

r Madrid. Il nome del mittente 
dello letfr re. elio è evidente¬ 
mente all’estero non è dato ri- c ,, n , t 
velato Dorrebbe comunque ( j. ,, , 

trattarsi di un noto personaggio arimi 

del mondo brillante romano pone 

Renzo ('iprmni, titolare e uro- 


al Mastrella una inulta di sva¬ 
riati milioni' un'altra cifra che. 
a par'e (invile della donami, 
.'ex ispettore fin frodato allo 
v tato 

Elisabetta Bonucci 


IN BREVE 


Il comunicato ufficiale for- co-nuncr.iiiii 
nisce. poi. pur con molta re- già ieri ser.i. In destra mi-?i. 
ticeiizu. altri elementi che imiu»\;»t»* i suoi pmjx*- 


Oggi alTARS 
la legge 

sull'ente chimico 
minerario 


L'Assemblea regionale sici¬ 
liana si riunisce oggi per ch- 
-•(•uicre il progetto di legge per 
la istituzione dell'ente eliuni- 


^ • • - prietario drl bar Strega a eia 

Il Con-igl o eomutrile ri; Ho- Veneto, 
legna ha appiovato ieri sera .Von si sa quindi Uno a che 


Milla unse nella eouiiuenza .m'm, i , ,, ..... . .... , , , 

delle forze politiche (i.spo.stc I . m ";, : ., '.’ ' V " to ,f <^a imphcato 

n soluzinni democritiehe e -in ‘ ‘ *• -»oi laUtemo- nella vrcnda che porta il nome 

n . onizinm (lemocratu ut t un- L .,- it t lc , e demozi .sti.un > un or- il, Cesare Mastrella 11 fatto che 

tonomistichc Purtroppo, si ri- a.„ P a,., , r „ . ,„>r ... . , u n,no me 

lev -1 nel documento Vdncm.. ‘, c ‘‘ 1 t ' ,orn ' ,M> r iliiedete ic autorità stano però i nterrs- 
!, d >( uniento, a due mi - t .j K . ,j progetto di mio; i legge safe a tiurstr lettere r che !a 
?! dalla formazione del gover- urbanistica elaborato dalla coni- Mobile di Roma sii stata inca- 

za' *ne{ l'a*?ti*vità** 0 delia'^nuov•" ->'te, mmiseer.ale p,e- ricat^ d, Vigere "ace uróil nc- 

CJ - unt i elementi tali da ri??-' ( *a!l ori Sui,.» - sia al eertamenti e indagini, fa pcn- 

cur re sili ™inil dir, a P -”‘, l ’ r, "' fu n, " lr, ’ n: ",’ (! " 1 Lon ‘ " lrp che fa Tommaselli abbia 
/nrinno r»» 4 »ri' « r m : rta rlol Vr ( ^ rt f ^M'ffJfO I lì lluhcdlO lei StCSMl VfiOWO. p C w 

zazione piena e rapida del prò- p (ir I(imeufo. i„ modo da voler .pastificare al di là del Ma- 

i* r j mm » ornino zloP |J)*j»e. . ».». i.avui , w* 1 * * l U- t 


z.azione piena e rapida del pro¬ 
gramma enunciato dal Presi¬ 
dente della Regione. 

- Si man lesta al contrario — 
•* detto nel comunicato — e 
nei: attiv.ta governativa e ne, 
lavar, fi,.ri mentari. un r,tardo 
.1 cui - ga ficaio politico e la 


!i\\sore e.Mimiiid'o sturante la 
presente legislatura - 

Nell i Alia rei i/.o’ie ’l'.u.-'ra* - 
Va. r !?<(>??(in i all'.irt) ma! e.. 


<trelia. la provenienza dei de¬ 
nari cui si trovava m possesso 
•’d impedire che le coi inno con. 
Usciti Oppure - Renzo - è un 


;arvli Campo.? Verni!:, ha o«er- o.’rrn mr.jhg ,Iella fitta rete dii 


suflrag.ino (|U(\st.i sen.s.i/ionc SI, J di ostiuziomsmo Nella se- '. (J graT • I ^ dèbbòno e-?ere 
Attraverso d. esso s. ..ppren- cmtrarXw^ò Tvrl.ouei/e sottoluna*:; ' fra 

de infatti che alcuni padri ,. (l , u . rM dei r.W.ml.I..» li, ‘ r ‘*' n ” n ' n "o stati r-spetta- 


conciliari hanno suggerito .ppmvuto la legge che f.s- , 1. 

dì sostituire Io schema della j.trutturaz:«n,- del governo e,;'" 1 \ 

discordia coti una solenne deU'atiimimstruioiie centrale! . l,;u ° T,t ’ 1,1 P-'Cti 

dichiara/ione sui!., «sacragli. R = n.. ^ , r J 'b\. 

scrittura» Ma anche (piesta ;; J, , ,n ,•*, r rf ^ t P ’ g j zone,ud..;, ..neon- -al d.M-gn, 
proposta ha cozza o contro (i „,, de, quali! m.m r .r ; „ 

ostacoli procedurali poiché ,, r ,. p ,q. „d .-.Itr.-rt .ni; .. 

una simile sostituzione non r ., t , din- dot unti all.» i>re- 
é prevista dal regolamento c sidenza 


I*, n»-..rieie 1 • punti co ri co rd ;»: i 
‘fra i e.pziuppo e i relativ. 


(loda'i .lA.-e.-Aori. (peci 
fireisi-t : ad r.It re!! «ut : 
rati «■ (lue dotili iti 
siden/.a 


Ilo Un ‘ V’ - * rane ni.nei .rio. 

..^hll'-’ul re d> I giorn»» «IcII'Aa- 

dl » «ire J ^ealbl» 1 i. una po? / 0:10 u-iivo- 
! ca eorr.spomieiit» 1 ri’.’.'impegno 
s-iliiM (t.,1 fire- (leu*, 1 dell . 


“ ' h. 

mi 1 - 


Sardegna 


In aula la legge sulle 
zone di sviluppo 


v.ito. espi unendo concetti che 
>0110 .-tati ;>,). irlo 1 ! iti nel do¬ 
cumento co:ic»«rrtcm» 11V appro 
vato. che li nuova propo.-* , d 
li’gge atlroiita . ver nenie; d- 
ogni lutei vento url).m -.' co. eli,- 
'Olio. 1 '..ni.'-, infr »-• ruttur »’.; d 
una puoi.tic.»/.one .M'*r«'tt,» n»-l- 
Vamb.to deil a-.-etto t»*rr,tot ,.»lc. 
Vruveiitramento tmrocrat.co » 
.mini n >!r.i’ u». V.ttuilc -trut- 
tura jirojir et ir 1 de. - i > 1 , nr- 
1 ).»I!I -Sull.» b l-e di un.» v lill- 
ta/.iiiie eh>> r.gu..rd 1 «pie-V tre 
e.ira!ter;>t.chc tomi iment.il: — 
ha detto Varch Campo- — > 
deve e.'pr mere un gì id.z.o go 
neralo dcc.-aiiionte po- * vo :i 
merito alla n’iov » prono-*.» d 
legge, la quale r sponde a <p:c- 
-t, .mpegiii j’r ne.pai-' 

T,’.i??e?S»»re Campo-- li » -og 
|g.unto tutìav :.» che d .Va 
jvalutazione no- t.va ideila prò 
jpo?*a d: h'gg» 1 >c itur.scono du-' 


omc.zte r »'; cotti) «coi r.* «fi 
Cesare Mastrella 

La niobi;,, rom >»„ po, 

? volge udì, ndi.t.n: ,n me-.-,, a 
’.-e »t-?< qtit ,;* Mast . 

dal napo'e;.:,,,, Sava -r-e 

ab.'ante via Ugo Bolzoni M 
! Fio d. 'I test, - e.j.i- tumori 


PIO mi* 

s-t 


40(1 m:l, : lire: 


, I re 

, inoltre 


Concluso convegno insegnanti tecnici 

Si sono concili?!, dopo due giom di ddnttito, i lavori del 
convoglio nazionale degli insegnanti cl: tn.itene tecniche non 
pieviite dal DDL per la monna dei.ci Scuola media unici. 
Il convegno in approvato un ord ne del giorno 111 cu: la cate¬ 
goria chiede che: la Camera de; deputati modifichi il progetto 
approvato dai Senato includendo nel p.ano di studi Vinaegna- 
mi'nto obbligatorio unificato le cd ic izionc »■ applicazioni 
tecniche cosi come già pievi-to nei progetti govern itivi a suo 
tempo presentiti: gli insegnimi laureati o diplomati di eco- 
noni.si rtomctd ea siano •tiquadtaL nei iuol 0 H ( nel (piale g-a 
sono :n(|tindr. fi altri .nsegnrtnt’ diplomati) e ciano i.scr Iti ne. 
mcclt’tì.mo ruolo anche gh attuali iiucgiuuiti tecnico pr;»t.c« 
nelVavv.amento {>tofcp>.onaie. 

Parma: lo sciopero all'Ateneo 

E‘ pro-egn.to ieri con succo--» - » lo sciopero degli studeiVi 
delVAteneu di Parma, che continuerà — come noto — con 
l'a.-tetisuine dille lezioni sino a > ih ito. per protestale contro 
l'aumento dt circa cinqucinda lire d: tas-e. aumento deh- 
berato dal consiglio di amministi izione dch'I-stituto Lo scio¬ 
pero e riuscito il conto per cento nella facoltà di Mediem 1 , 
mentre nelle oltre facoltà il numero dogli studenti pre.senta- 
t.si alle lezioni, matricole m mas-anu parte, e stato assai 
ridotto, aggirandosi attorno alla cimiuaiitin.i. sui 5200 >tuden*i 
iscritti’ al’.T'niversit.'i di Firma Si è appreso all'ultima ora 
che il Consiglio d'animin straziono dell'Vmversità ha dira¬ 
mato un comunicato in cui. dopo iv.t aflernnto la nati mi- 
pos?il).I tà a riconoscere le richieste degli studenti, si dichiara 
d sposto a rinviare alVult ma rata la richiesta d: pagamento 
del suddetto aumento, in attesa di eono-jcero la poi tata degli 
stmziamenti destinati dal governo ste.-.-o allo Univer-ità. tn 
riferimento a! di-egno di legge. pre?e*it'ito il 17 11 s dal mìn - 
stro della Pubblici Istruzione al Consiglio dei ministri ed 
approvato dal governo. 

Urbanistica: 9° congresso nazionale 

Dal Tt ni 25 novembre avrà luogo a Milano :l IN Congresso 
naz.onale di urbanirticu sul tenia * Programmi di sviluppo eco- 
noni,co e pianificazione orbati >ticn •*. In proposito Pareli. Bruno 
Zevi. nel corso di uni conferenza stampa tenuta ieri a Rom.». 
ha sottolineato l'importanza della pianificazione urbanistica 
nell'attuale indirizzo d. progr imma/tone economica, ed ha 
rivendicato nll'Ist tuto nazionale di urb mistica Pesame critico 
delle ìn.ziat.ve ! ntraprc<e ne. r.guarà, de: p- m; di tsv.luppo o 
lo stml.q del loro coordmmento tiltL.àvvlogico e amniin.ntra- 
t: vo. 

Ikeda: siamo per il disarmo 

■■ Il popolo y .ippotu -e. .1 >olo cfie abbia subito le oiribil, 
c»‘ii-eguenzi 1 degli .ttt.-cefu nucleari, e per la c» 1 --, *. 0 : 1 ° .innie- 
d: 1 * , »i; -atti gli esperii,i»‘t.’ e per Pol’tiiiii’iz: me ♦»>• ile degli 
armamenti nucleari ■■: cosi ha dichiarato \1 primo ministro giap¬ 
ponese. Ikeri i. dui. nte i.< e» nfereiiz.» ?t mip.» teiera a co'ic'.ii- 
- 101,0 del 'iio s(.>gg'('t-”o Italia Egli lia agg un',» che di file 
veto un mime del (h; ppon» egh si e reso ;nt»'r*ir‘t» 1 presso ; 
govern. vurop. 1 . v\-? t. »■ qu.tui. atich» 1 pre.--o ,jU *: 1 ■ » itaì.nr.o 

Carte d'identità: nuove norme 

I! !!iiii’'*rn deiVItra'T»». °n Taviain li 1 pras.-,, 1 , .to alti 
Canien d d.'i'giio d. h“g»e che reca modif.ciie ,-he norme di 
PS r gu ird ut. 1 ! r.l -»• o <a Ile carte d: .dentit., 

La cir*'i d: ident tà : \r:. la dura* 1 di 5 anni ■’ doer , esecro 
imiti t i dtiii fotojjr..l.a (•■•il’ per>(.ri.» -.1 cu: nome <■ intestati : 
v.'* 1 * i à die Mito,’/: l .1 c. il (L PS. li caC» .dentif.i 
aera , Po’-.' d p.i'-apt rto p. r Pe.-patr.o nei p io-, con 1 (jual: 
l’iid.i fia pativo].-ri .avere.. 

Assegno impiegati ministero Sanità 

E* s 4 i*o l:-*ribu:tO ieri a Palazzo Madama d niar, che a-qo- 
nzz.a li conce*'ora 1 d: un .ivogno nien>ile a talune Categorie 
à. .mp.og.it, del tu. n .sto ro «lolla Sui.!.» I! DDL st ito appro¬ 
var» »i .1! 1 Comm.--.ono Finanze o Tesoro d-'!..a Camera il 31 
o*:obro t-c»--o II prov \e t.men'o previde «die con effetto 1 
g. ima ,» a>2 ig‘. .mp eg t; de’ m tut*'r,) d-^11 1 S unta .ppartr- 
a- r’io ' à ir.ad c. e vo-er :i ,ri o de’,.» 1 guarà e à. san *1 
non-ho .agl- .-npieg, 1 .. non à. rua.o delle Categor e corr «-po-i- 
«on:.. è - *fr bu *o un ir-u,- non po::> on ,!) ’c pir. 

a I:*e 70 per ogrr pun*-. d: coefflo.onte «i; «=t.penà 0 . con uri 


non -he 
a-g;:.. 


nummo d. 


re aicc.ni...» -. 


to a sca’en.irs; in .aula Poffen- '. ' llu r *■' ‘* u 

' V 1 o-*r.lz OJ,.'tic . della de- vRV — n'c:!..' PO- vo 

-t:a :n r:.t d.fe,.i degl, mer:..» al.a n’iov . prono-*., d 
■»-r. -. . Pl ,i -• - Wwze. la quale r sponde .a »p:e- 

I)op.. avare 'Utol.nen*,» !.. m P''- cm P r iu'-P 1 *»-' 

'<»: t. «p . che pr,»\ e:u- .i.,1- T.ass,*-iorg Campo-; li, -og 
.* log*.- c-ir.-o n» 1 !!»* »v.:np,- c.un*») tuttavia che d 1 P ..1 
g:;e. Ti. Ile miniere, nelle »*.;*.,. valutazione no- t.v.a ideila prò 
1.* ,1 p» ms.mt. reg onai- e d»-i- p«»?*a di h'gg» 1 iiur.scono du- 1 
.'EBAS. .1 «i.'cunieiito co-i prò- »>"Crvaz.on pr.nc.pa'... che de- 
-. gu >: torni.nano leg V.uno pri'occup.,- 


Senato 


-. gu >: lertii-n-tii 

- t. • S-gretena reg 0:1 .!e zm:i.. e » 
1 Gruppo p »rl;»men*.,re ,1,-i d: nd.c.» 
P«r*-to »-or:iu.*iis:a itali .no -, ficn'ire 
nipogn ,t.o ad una r mmv ,,*., nuova pz 
'or*.* z .*,\.. poi • c.» r.l lino fat'o eh» 


Dalla nostra redazione 
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Le zo-i - 1 terr.*'>r. il. »guoger'e, 
pii'u-V d.ù.a leggi* p t -r ,» p. 
n ti.-.»/, mie. .-ono a.l'iuà.ne d« 1 
g.«,.*:<> d»-;i*.\>.-enib.<‘» Regio-;, 1 . 
le > ,r.i 1 . eli»’ ha .niz.ato -ta--cr.- 
il dih.att.go .-ii.Ia rei., 7 .ono del! , 
Giunta e sulla relazione ih nu- 


1 . »»**.-::.•:o- 1* la co-*,t-iz.on» 1 i-»»rio • coi 

t>ne io li c *: c. .*:i>r-,> ne »cap.:.» jp-r ,i, cr. *o pre-.iloti? . I- 1 ( ’.,q p-.m-iìca*: 

* ,'-» .lodi» -V (lappo .a i»i»ì; Co’iut.i'o per il pi..no >i; ?v:- della co-* 
20 ì cniipign,. Armando Con- appo, con cr.ter; d. : ,rg , p ,r- -v ni por* a r 

g<'r'e» e.u. .;..i-*t..:*.ii» 1, :oi ignuie d. 'oc p .z o:.e .1. tutto io org >:;•/- idoz One 
» P-,; tu nome./., li. r.bad.to eh, !., < mi ,c.,l -enz , »t -cr - ,ucbo -.»" 

e dii ohi.y.- >>:,o do..c - zorc omogi'-lm ):l . -g» ‘ 


» ziiiii.. clic -ono , 1 muac.anz * 
d,q d: -nd.ca.* on*. re! ,t vo ,d un of- 
j.! lìoit-ri*,' fìnanz '.iiii'iin dell 1 
_ nuova po’.;* ca urb..n.>t c.«. e 1 
ino fa:'*) che •; c.ip.to’o -provv.- 
»ji,' ?orio • con: »'iie io norme per '. 1 
t :,-l p..ni.Pica ".ano reg 0:1 .io pr.m « 
A; . della co-* tu.-.ono dolio rog on . 
, coni por* a mio -.1 r.-ch.o doli , 

;■/- idoz one ,:it c p,.t 1 di niolt . »» 
" r ’ anche .-a'.* ,;i*o d a’.c m p. un 


Ergastolo: liberazione 
condizionale dopo 28 anni 

la legge, approvata ieri a Palazzo Madama, entra in vigore 


ne.- - * * » v. tv-ore qiK'.f.a u. tino,, .z.om 1 d-lì » ie-gg»' p.« 

-v iuppo ((pii! brato d; tutto il chini co niuicr.ar o; 3* 1., d-L 'Uiebbero pr.v . d. ogni lat.ve ..il erg .-toso e alla ih.’ 

ter :.*..»: io Sardo ,-cu>> one ili. b.l-.ne o p..r..llo- J correi »g ono cconoui.c » e g.- raz.or.e cond zatnale ».ari.ciò. 

1.» G.un* , ,-on -.1 suo prò*.! .m, ••.*,• quo’.;., do. , .eggo r.nz-a d» mocra* c.» -- i; »> e 177» li provvtd.- 

gr.,mii':,. v nolo o**o-or,- propr.o -uli . ::* 1 .z.on» 1 eie. fondi . Ta - m.»-v 1 n'-o'-m»- mo!,:o s *‘ approvato dalla Ca¬ 
li c»»:.*r..r.o nio-trando?! mea- ii-h’ar: co.,» 4» ; tr..?!.»r- / ono — b - !.. , ll ‘. ‘ m'’ra. entra >ub.to in vigore 

pac»' di re..lizzati' il p.ar.o di naz..ono doll'ERAS ::i ente d r . C.mr 7^ '-1 . '.vxT? , n'o.l.ftca p.ù importane 
?v .iuppo annoi, co .* d: ferma- *v,Poppo, dotato d. poter- di non r . :R 1 U ‘* r ?'\, ^^'-inie alPerg - 

re l'inv-idenza de: monopoli I espropr o. di niczz. per la :r- « .mped.>cono di 'r ilTermar'c Vl> I S-’ 

pr.rm atti d.-l.a programmaz.o- r gazior.e « per la-utenza al- U nostra sostane ale adesione razono comì z Xlo dono av^c 
ne lo dimo-triuio Manca la par- .a propr», *à s.ngol., e associa- albi propO'ta. e d. formulare scodato 2.'ì -,n:n d, nen^ e «,às- 
!*' ‘ nt ’“ P° r ' h< ' 5 la modifica dei patti anzi un concreto impegno d. loro abb.n tenu-.o un comnor- 


pcr cu.. ::i 


li Sem*»*' ha or: .pprov.,*..» 1 erg i.-«v. r.o. che v.»r.c rei::-'- un 
d -cgno d: h-gge che iraxl.rt. -• Ini*o »:.•*.la m.-ura d. »' ni,--, a ;orn 


nor.uyi presentata «a; rei »- 
dii 1*1 L» Giunta, che inten¬ 
deva f.,r passare le suo nro- 
po-te .< scatola chiusa, -enza 
alcun e-.mie critico, e stata co¬ 


silo pro- 


-cu>? one 
] .in. ri*,- 


*' gr..:nii':.. v noie o**e- ere proju.o -uil 


ì> . b.l.»nc o p..r..l’.e- 
«pue’.i., à>', , .ega ( . 


u e»»:.’r,.r.o nio-trandos! inca-j i»'i,'.»r: 
pace d; realizzate :i p.a::o di' na/.iia. 
sv .iuppo arinoti co e d: ferma-! sviluppo, 
re t':nvaden7a de; monopoli I espropr 


, .ega.» 
de. fondi 
* r.nior- 


-trotta .. port.,ro I«* - zitno omo- primi att; della programmaz.o 
geree - ;,n Ciins.clio da un or- rie lo d;m.o-t:a:io Manca la par 
d.ne del glori o approvato a jecip izuvne democratica, perch. 
maggioranza dai gruppi fornii- [» Giunta la respingo, ma es.- 
nista e socir.hs’a e da sette de- sto un i volontà unitaria del»; 
mocristiain ba<e eh» 1 viene c-"pressa seninr» 


fin a r: co.ii its 4 y ; tr.istor- zone — h, p, 
naz..one »!»'ll ERAS ::i ente ,1: ro Campo, - 
sviluppo, dotato d. poter- di veri?. <u .gru 1 
espropr o. di mezz. per la :r- L-i 
r gazior.e «• per l'uss.stenza al-U.» 


le nonne dei end ce per,, le ; '- .< ,-;;i.) -ol-r.M re.- . col, e, 
ìat.v»* ..il erg ,-toio e .«Ila ! he 1. nii d--l.*t. o.a-curo d. , »j i 
raz.or.e cond z.onale lari.,*»,'., .diporta la pen » dell erg ■-*, 
22 72 17». e 177» li provvtd.- o per . colpevoli d. .dtr. d>-. 

mento g.., approvato dalla C.«- - oltre i quel.o che .ni;,.; 

mera, entra >ub.to in vigore l'erg -’olo — ,-»■:).; or;..ru. pc 

La nioà.f.ca p.ù miportanu detent ve super.or. a 5 
riguarda i esten-.one all'erg - <neli« ni »gr,i di 2 a 1S mes 


li (.iiunta la respinge, ma es.- j igr.in. part.oolannento nelle lotta 
ste uni volontà unitaria delia t zone deliagrumeto. t>) Pappro- cd e> 
b.»<e che viene espressa *enipre| vaz one dei provved nienti in .,doz. 


» 1 * I nnzi un concreto ini posino ci. lorn .ibb i tenu’o un éornidir* * , . r ”' , ■ 

nelle lotta per sostenerne la validità "tento file -di f, r r d * buon: ‘ fonduti, - e^orc.m adesione al d segno d 

Mgernc la d:scus>.one e li smuro il r.»vved memo - CVi.ó-r"'” , / lUa formj: * I 

Olio entro ì terni.n. d. sea ro che furono condannati a' * q«a!o-"a abb a tenuto un coni - » MANO e .. m n:-;ro nc*>co h.«:i- 


iv.gi-... ..O. cne Vane re ir tin .*...' o ci ir:, p.;; rn-p.a 
m*o »:.".la m.-ura d. »' m.--. ahorm , riel ced.ee p« r. eh- 1 
.< , n.i.* '»\*-.*:*o ter . col, e,- 1 , i ! >. r., rhrl.rz i. p. : ì n/qiir- 
1. n u d-’..*t- c.a-Ciiro d. , «j ijg -'do * ncomj -.*.b..e con 1- 
.mpor:., la pen. dell erg !-*, ,.. t fu-.z ore r:edac.,:.va che la Co¬ 
li p»'r . colpevoli d. .dtr. d«*. '*. j-t *az or.e arlidi alle p -» : ; *-* » ,- 
~ °-’ ro 1 ‘l'-ie.-o eh,' .n:j „r*, ii,,:* ,:r .dia r.duz one 1. tu"» 
. erg -’olo — eoli.; ort..r,t. pc-«j!i -c..l . p:cporr e-..,.e dC.e 
«ctoni vo 'Upor.or* .1 ó ..::r tro pino Trtipj.o novero, 

inelli ni sj ra di 2 a 1S me>.’ Alcune c. r.- dt.rag.on; hi f 
Per quanto r.gu -.rda la l-o* f' - * :» Àoc.al'.-t » PICCHIOTTI 1 
r..z one cond.z.er.ile in c.-t.e- )son.i*or. lA.NNUZZI «de*. DA;7- 
r.,1»'. la formula - qu dora .i'DANEI.LI 'PLIi e Al's-me 
condannato abh.a dato pro . a'LANCELI.OTTl (Mnn * hm. o 


t __ . _ , . • . , • _ , « ’ . miu» .vz»ii » ti,*»» k li» >C»l Irli l’np ili r« i i il rnm ImTii ; ! i I »-*.. -.. **••*.«»■•» * «♦ n.*.. 

n. h/un' » mogonee - sono, pni chiaramente, h con la sp.ru favore de.la cooper.,z.one. 7» denzu leg.slativa - Tale punt.» Percasto’o pr.rm d»'ì scttomb- C' portamento tale àa f.»r ntcne.»* no atr*’rm «*o che del. abo. z.«».!•■ 


clima particolarmente teso La sere spostato a sinistra l'attuale per quel che c«nieerue la que- all'in.zio. 
Giunta erede di avere la vit- schieramento di governo regio- st.onc do p.am reg»»!atori e meni»' e 
tor.a in tasca: è sicura ohe le naie. dello sv.Iuppo urbanistico, in comunale 

zone omogene passeranno cosi n particolare p«'r quanto nguar- 

comc sono state configurate, se. 9» R* da il c.«pohn>go della Regione-, 


success.va- nate 


-inc.A tii-nno ripr.s; - sicuro u r «vvetl-.mento -. iddi erg .sto.o s. j- 

attcnuant. gcner.ch:*» Il compagno TEBRACINI a*i- soltanto in futuro 


i, h,^'f n , l ,rK 0S °‘, a,0ri mont ° ospri '' irt d - u Consiglio potranno e<«ere l.bcrati dopo mine.andò il voto favorevole ii'l II Senato he quindi aoDro- 

tcoI.n'Tr onntoneuar 1 comUaale all ' unanimi, '’‘. 2 '\ di pena gruppo comun.sti r.l provved - va*o li le CS e"uà! rormo^r 

!» ? nli,,^ I V ! * 5 ,f,r7n niod fica s; rifert- monto, h.. r.levato che «•-'a le:,*z.one »1e; s«r.ator. della c.z- 

il »..»pohi»>go della Regione-. • ”• S ce all .solamento d.urno d»l- deve essere con*.dorato coni-.’ co?cr.z.one d. Tr.cstc. 


i <!l - ■ . 






novembre 1962 


rag. 3 / attualità 


Aperto l’VIII Congresso dei comunisti ungheresi 

Attacco di Kadar al 


Perchè la Jugoslavia si dà 
una nuova Costituzione 


1 .e, ; - - \ . n * ■ 


Il dibattito al C.C. del PCUS 


Che tosa significano 
le riforme 

ex tatari e&msa&i. wsexs zvasszi ■*. z. «rci* 

proposte da Krusciov 


dogmatismo 


' > 

In Ungheria sono maturate le condi¬ 
zioni per la più larga unità nazionale, 
al di là delle personali convinzioni ideo¬ 
logiche - I progressi economici , lo svi¬ 
luppo dell'agricoltura e dell'istruzione 

Dal nostro corrispondente 1 tichininando.M alle 

«lichiaia/ioni comuni «i: Mo 
BL DA l’LS I. 20 -,a. disapprovimi» la immi¬ 

si v aperto sballane a Hii- Libilo e gitisi.i critica coimi- 
dupe.-l 1\ 111 coug-.e-ou vici niMa a l'.nvei' 11 «*ili;i e al mi«> 
l'aitito opinai»* Muaah.-ia mi- mappa, ilitvmlono c.l appog- 


Pattilo opinala Muaah.-la mi- 
|ghi-ii"e Alla p:c.Mileii/a . 
■aiassiini du.geuL del POSI 


nana calma che da Tu.ma, 
iettano calunnie ditl.un.it j 






La macchina economica sovietica « va »; ma può 
camminare a ritmi molto più spediti 

Dalla nostra redazione l ''" * a ,,(ltnr(l rivoluzionaria et renino tiri cc per fa u> 


MOSCA. 20 

Questa mattimi il Camita- 


dinamica della società sorte 
tica. i> siimi incerchiate per 
che non si è prorrediito i 


pubblica lederai!ca russa. 
Viinmor lui aperto il di- 


i < lappie.-ciiLuiU di oltie t>i) ci sul Pattiti» emmiiii-ua dt-I- 
paititi emmim.'ti ed apei.n IT'n.one Sovietica e mii pa«‘- 
La delegazione de! PCI e va titi Dateli! 

poggiala v 1 a 1 sellatale Aita * Con danniamo —- ha a.; 
m Celami*: della dilezione, umiltà Kadar — le tenden- 
del p.ntda. La delibazione ze ilacinatiehe <• sottane ee 
sai it tica di cui la parte mi- me conUatie .d maiMsma- 
che il segicLuio del eaniita- leninismo; sano tendenze m>n 
lo centrale. Pongala: :e\. ejaieiia pericolose del i elisia 
capeggiata da Otto Ktmsiiiea.jni-.ma Combatti.mia queste 
quella einese da Wii Scili j tendenze e le centrastninia 
t meli ilei Comitato < ent i ah-; tanto nella nosD.i situazione 


■ v im il m i v l'unidit' » « ili i si*» , uriih UD>t .«i mui.iz :di:p 

m, si e prnr rinitito a battito «/'riparando elle a sm. (K ., , m , ( L - ilItll mimrl „ dij mtm.m quanto rei moi anni 

arie di pan passo eoi parere le dccisjon, d, questa llt . u . ua/Ulll , v ai,elloito operaio iute, eazmn.de IV: 


delei;az lem pi esenti e quello 
degli un iati .-poc.ah giun¬ 
ti ìi Budapest tnmneiaM aa- 
ehe gli italiani ) e un cimi 
io segna del glandi' mteie-.- 


tn centrale del PCUS ha co- nn,locarle di pan passo eoi parere le dee,som, <t, questa iMviliUU , tu pu ... ont; t . i|llo i;., t „ operaio iute 

millanto il dibattito sai run- Praprcsso tecnico ed crono- sessuate del ( l < avranno ^ Xm- questo e. itici,. 

porto ilei primo segretario !' m ° ^ cl puvsc. b. i ero ibi una prandi importanza pi r ^ Budapest (muneioM mi- dia e ì dirige, 

del partito Krusciov. Il di- 1 * noverilo e il partito, in .a costruzione della società j „|, italiani) e un -lui me pure tutti 

battito sembra concentrarsi questi dicci anni scintiti al- comunista e costituiscono tri ^ , ,* , 11 1 - 1U - • pine imi 

sulla parte centrale del r «p- 1,1 <!> »'«- </ ", "ra una tappa (ondante,,- nneìte'oi XXXXX'tX che' 

mirto ciucila che tratta del- rtl, ° centinaia di proccedi- tale nella stona del IRIS». 1 11,1 ; s ‘ *; nm 1,1 1 ' •* tan-.nu itu 

le roste modifiche da minor- dienti e ucriata trasforma- * l.a trasformazione (leciti or- Oliata \ 111 eangtessa dei ea- ai altii partiti 

tare aedi oroanismi economi- :i ',ni strutturali impnrtuntis- panismi di partito secondo nmnmti magi.ui. iute: nazionale 

ri e 7Z, Cline. „ S ,ri; rUe il j.rn,- U »««,.,«, pai,, ,l,i lavar. Spila ? v,U„ 

è un coso che sia così: Kru- agricoltura. ma e area- ha precisato \ oronor — de- c stata aeenpata dalle eoli- paese badai 
scion su questi problèmi, si doto assai spesso che le mio- re garantire un sistema uir- suete manit'esta/ioiii: apeitu- ehe il più g 
è limitato ad avanzare iuta s frnff»re si siano i ut ree* torio, armonioso e ragionale. ia del congu-t-o Luta da Le- degli ultimi a 


questo et itielmmia Lin er Ilo- I 
v!j;i e ì dii igeili • albanesi co¬ 
me pure tutte le niitiufesta- 
zioni di dogma’'■.ina e ili mù- 
tausuu» ehe .-: i crciitiiim 
in altii pio titi del mai imen'o 
inteinazionale «o:tumi>Li ». 

Sullo sviluppo interno ilei 
Pilese Kadar ha atìerimPo 


liuto assai spesso che le mio-jre para liti re nn sistema »» , -|suete mandi-sta/ioni : apeitu- ehe il più glande i iMiltat. 


è limitato ad avanzare una s frnff»rc si siano intrec* torio, armonioso e razionale. ni del congu-r-o Luta da Le 
serie di pronome per sitane- fiate e accavallate a cptelle della direzione dell'economia iene Mm meli, elezione del 
rire quale è l'orientamento vecchie, creando doppioni e nazionale >•. hi pie.-iden/a. elezione de 

d e ql i or pani siili (I i r i c/ e n t i del ^ onfusiont non di rudi i d i f - eeinpnneiiti lei aiti* eonmi:>- 

partitn in tema di riorpa- fivili ( i (t districare. ^ ■. .• .--lani di lai ara. saluti ai eam 

i ìizzazione economica e tee- Dal canto loro olì orqnni- VuOmitatl ciessi.-L Pai e stata letta i 

iiiea. Ma. a differenza di smi economici hanno conti- i.mpoito del ('eimt.ita eem 


Comitati 

<pianto è accaduto per le tra- nuoto a fabbricare i loro pia- tfìl'ritorioIÌ 

sfortnaziotii (la apportare nel ni in modo meccanico, il par- 1 

partito, presentate pia in filo ha continuato a muorer- l'nrouov ha poi intorniato 
modo elaborato, eqli non è si nell'umbitn di certi sche- ; ; partito <t ,l modo come la 

andato al di là dei * biso- mi invecchiati senza cedere ritornili delie sfrnnurc del 

pticrebbe » e dei * si dovrei)- che ali schemi sempre meno partilo sarà attuata net- 

he*, indicando con ciò che combaciavano con una reni- Repubblica federativa rus¬ 

tia l dibattito dovranno asci- tà in enorme sviluppo. Nella s .„ Saranno tonnati 45 eo- 


- degli ultimi ami: e la Da-fat- 

- m.i/ione saeia'. Li delibigli 

i eoltutn. Con i o rPngheiia 

- Ila terminato .ìi gettate le 
basi del social - ma Nella so- 


etessi.-ti Poi e stato letta il L ieta ungitele-: • armai non 
i.mpoito del Comitato een-Li sana e!as.-i e strati eomi 
liiile pieseiitato da .Lineo deiecel: i cui mte-e-sj -mute 
Kadai Al inppaita d: K a - in eoitt ì asto eoa il sacuilisma 
dar laiamio .seguito, ne: Ci sano anima, e ie:o, «l**i 

ini'ssiini giorni ìi 11 : i lapnoi- iiemiei attivi, ma i! loia nu- 


Yoronov lui poi intorniato ^Ln laiamio seguito. uè: Ci sono anioni, e iem. d"i 

partilo sul modo come hi pressimi giorni nitri nappo;- nomai attivi, ma il loia nu- 
nlurmn delle strutture del P «aggiuntivi* su ptahlcnit lituo o in diti im/ame 
parlilo sarà attutitii nel- ili paitieolaie un poi laii/u. Kadiir b;, sattdine.ita quii! 
hi Repubblica federativa ras- tra i quali lo sviluppo eia- di. ehe sono m. tirate le ean- 
s(i. Saranno tonnati 45 go- inimico dei paese, il Carne- dizioni per Pumta nazionale 


re indicazioni chiare e de- pratica questi fenomeni si , tl j[ a tj repionah e territorio- eoo e i problemi ideologici socialista. < O, carie unire — 

finitine per il jmrlito c per sono tradotti in motivi di fre- p t ( p t partito jier l'industria Nel olia rapporta Kadar ha detto — i comunisti e ì 

il paese. »<> allo sviluppo delle forze c altrettanti per l'aprieoltn- |, a precisato la linea politica senza partita, i sostenitori 

Ad ooni modo, anche ad produttive, in sordità a eer- n/ f i ( . r cio ( .; M . n(iu arda pii che già il POSD aveva pie- politicamente attivi del no¬ 
nna attenta lettura del testo te esiaenze economiche in orpanismi economici, si al- „ u ìyn . <t . , u qi ( . <i,o » sonale e ,nielli 

i ut aprale del rapporto del limitazioni assurde della - —- ... -- * - inl,uo *“ p,u s< ,uu * - - 5-'"“’ 


liirphern la competenza ter- piceongressimli. Nella prima ancora titubanti. indifTeiea- 


rre mesi ni, nummo ui rrav- uni mi penne, rm nassi un -j strui le ir, questi quattro anni . .... -s; .v ......... ... ... ..... 

da aprì il dibattito sui me- cara più stani finiti ri di quel- de/ 42 per cento (6 per cento lì J (n ' co - fteato il pe-1 qualsia-i me.uno dilettilo 

tndi di pianificazione l di un H fatti in onesti ultimi anni ,,, r j s - u -;t,, alle nrcvi<io- ; 'colo di ima nuova guerra hmo essine iiiupriln d.u t.ni 


fjrunclr sforzo rhr il partito da tutta riunitine sorictica. L,; ( i r j ninno) l insuf1iciriì!<' il rischiti r stato fa pnr1 1 1*»: per 

* » . . a • • ri.. . _ j .. • _I. — • i . I » 4 * .i i li . i . 1 .. f \ • sa ...In . » . I'.i.x.iiL 


rd il pò ver no hanno deciso 
di compiere per imprimere 
una scolta nuova e rinno¬ 
vatrice albi colossale mac¬ 
china produttiva sovietica. 


| Questa, ri sembra, è fa so¬ 
stanza della critica fatta da 
Krusciov albi situazione oc- 
aerale, critica da lui artien- 
ìlatit in una Ialina e dettu- 


direzionc economica non U.i\ 
permesso di superare orarts-ì 
-ime Ui 'iiue che si traduco -1 


sventato soltanto dall'atteg-|guarda poi Lammissioiie al- 


m un insuUicienie impie- e di Kruseiov. II popolo uo¬ 
po delle attrezzature inda- ghere>e e il suo governo ap 


fu omerale, come lo stes- ( diata esemplificazione di di- s j r p,p j„ un ritardo nella 1 provano pienamente tutti : come questa ultima ilecisio- 
so Krusciov ha rilevato al- L’fti e di errori pili o meno Jl(f roduzionc delle nuove tee- | passi fatti dallT'mone Sui ie- ne non e st:,t;i ritenuta giu- 


giamento ponderato e respon- l'università, non e piti nt v - 
sabile deUT'nione Sovietica cessa ria alcuna diserim'na- 
nsciov. Il popolo un- /ione in baso all'migine so 
e il suo governo ap- fiale Kadar ha fatto nota*o 
i pienamente tutti : come questa ultima deeisio- 


l'inizin del suo rnpnorfo. In unt [ 
macchina « va »: i piani, pio- l ume 
ballavate, non solo venpnnn ’”. ri f,rst 


combat lerr l'aecu- 
di (]arsii difetti' 


realizzati'ma superati. Ir tre- Aerano due strade: n uff ma- W( . p „/p,, ■cu federativa ni.- 
nielle proarediscono p la ri<'- farli uno a uno con procce- s ., ( ha,irvi completato , 

ehrzza acncrnlc aumenta. Ma diluenti parziali, n cercare di ninno dei primi dieci me; 
c'è in tutti (sovietici c non rimuovere le cause con una (,./ J962 Sono questi, ha de 
sovietici) l'impressione netto sarte di riforme che dorerà- p, V’oronoc, i sintomi (leniti 
che la marchino * potrebbe no laccare contemnoranea- j t j n ij ( i, t Krusciov sul finizio 
andare molto mentici », a rii- utente tutte le strutture in- aumento fimeralnimte off 
mi cioè da sbalordire il num- t ecc/ùnfe o im/dcpiuife. mo, ma non pienamente <<>d 

do capitalista c da lasciarlo disfacente, della macchia 

di orna latina più indietro prot,'ittica sovietica 

salta via del progresso tee- ^ r “ altri interrenti de 

viro e scientifico. ItllWIIIIVI /» piornata, segnaliamo t/uc 

Se l'impressione omerale ■ ,• lo del primo senretario de 

non è sbaaliata. cosa è dun- Ol VGTlIC© eroina. Potinomi « I' ('< 

(pie. che impedisce alla mne- ,aitato (-mirale del partito - 

china di andare meplin? « Dopi non .-u può piu — ‘'oli ha detto — ha costante 

Questo è il primo interro- ha detto ieri Krusciov — h- niente perfezionato in ipies i 


Riforma 
al vertice 

« Oppi non .-u può pui — 
ha detto ieri Krusciov — h- 


■liehe e nelht culti va (piatità, tiea <’d appoggiano i inique sta ila divct-c persone. Ciu¬ 
di certi jirodotti. Un quinto punti cubani elle esigono il nonostante < gli ha ritenuto 
lelle imprese indù striali del- J rispetto della mdipendeu/a di doverla pinporre al emi- 
/• ! Kcpuhht ; ca federativa ras- v della sovranità di Cuba da gressa per una eonferma. 
su non hanno completalo .'/(parte .ime: icana. LT'iigiiei perché si tratta di lina ue- 
?-inno dei primi dieci me.-i t . p^.p ] it pai’itìca cne->isten/ t: cussita » he deriva logieame'i- 
h'I 1962 Sono questi, ha del j,. ss; , pt . r ,| disarmo ge te dal cambiamento dei tan- 

fo Vnronnv. i sintomi dentiti- ]ni . t . ìW , 0 oimp ;,. tn e . j ; , porti «li « la-,e Iti ITighetta 

j i-ia/i da Krusciov sul fanno-! t .|j m i n;>/lim e totiile del siste- vi e sciupi*- maggiore apci- 
'Utnimta penerà ,amie off e,,|,„iia!e; appoggia le tura della «:* ruoerazia .s<«< ia/i 

n,o ma non pu ntiti , nle '"« - J piop i, s t e p( . r j a eoneinstone -la — ha detto Kadar — . rum 
disfacente, della nmn/mif. ,, j' j . U . (U . MI) ri sono p:u discriminazioni 

Tra oli altri interrenti de’-!*’ Ptochtinazmne di Berli- «*. < lassi 
In (pomata, scanaliamo q„cl\'"' ‘'ccidentale. ritta liheia. Per «pianto tigna, «la la m- 
lo del primo 'senretario de'- -'PP'‘«va le pn«p..ste sul ut:- "»-•/'"»»• e. •■„.»»,lira del pae- 


l'Ucniinu. polinomi • 11 ('o 
optato centrale del partito — 
*'(j(i ha «/*-ffo — Ini rosfanfe- 
niente pertezinriatn in quest, 
ultimi anni i metodi d, di 
rezinne politica ed economi - 
ea. (inni rinnocimmto Ivi 
richiesto al partito hi rapa 


approva le proposte sul (iu- tua/ione e,- noinica del pae- 
In* di tutte le Loppe disio- >e. Kmlar ha messi, m lilie 
ivate in te: litoti stiamei: vo ehi- eh obiettivi del s«-- 
i nonché la conclusione di u i fondo p-aim quimpienualo. 
i patto ili non aggiessmne fra appi ni ato dal \'II (’ongiess., 


pativo contenuto nel rapnnr- fiutarsi it un semplice impilo- ultimi anni i metodi di di '' pae.-i «lei patto d: \a;s.i- 
fo (fi Krusciov davanti al lamento del nostro lavoro «• rechine poli fico ed economi- ! ' ia e della Nato 
Comitato centrale. Andando co mimico, ma bisopnn mette- r " Dani rinnovamento Ivi | II l’f)Sl . Ila p:e«-:.'ato ino!- 
ovanti nell'anidìsi de t diseor- re mano a una riforma pene- richiesto al partito hi rapa -1 tic Ka«ì.ir. :i)>;n>gL'ia la g ii 
so. vediamo che Krusciov ha, mie della direzione deli re" r ' U! dr superare le emise -1 •-T;i lotta «Iella Hi puhhl.eu 
esaminato i risultati concreti^ nomiti nazionale sia ;ier ev> 'tuenze de’ culto della p.-r i popolate cinese pei ia /die¬ 
dri primi quattro unni (h’Mrfir rimiarda le strutture ilei l "' 1 " 11 (l ’ Stalin, ili romper.- ;■ l( /q. L.-i mo.-a. « ( h,- 


superare 


emise- I -ta 


piano settennale, ri’rvandn partito, .sin fier cui ehe ripulir- 
ehe la produzione iniLijtrin- ( / (J p /, orpanismi economici. 
Ir è aumentata ilei 45 per y,,; uooi no’irmtno ((//‘ordir**- 


cento anziché dr ! 39 per c«‘n- ( j t q ( 
to: che la produzione dei he- r! ,, n 
ni di consumo è aumentala 
del 34 per cento anziché de’ ri(1 / r 
33 per cento: che un quarto 
della popolazione sovietica e ’ 1 
stata aUonoiata in case min- siiot 
re. mentre sono entrati in 1 ,,H 
servizio 3 700 prandi coni- 
plessi indnstria/r. 

Ciò permette di pianifica- 
re per il 1963 nn aumento r «'-'P 
plobnlr della prodnz’one de 1 - alle 


«/«’/ plorilo la questione della 
ritorni,, della di razione (//«>- 
baie dcU'ccmvnma nazio¬ 
nale ». 

Scegliendo questa ria. hru 


tute vetuste, ehe pervio fre¬ 
mivano lo - viluppo eronmir -j 
co del nostro jiae.se In ip/c- I 
i sf. ( .spirito rinroo'Mrcrrcmo 1 , 
no ili il partito, nft’nche y, 

! all'altezza dei ronir>i‘r che ri’i J, 
stanno duranti Noi simno i 
sicuri ,-he ruffe ’e r, forme] 


responsabilità p>ani)ieatnce p, ><f| dalla costruzione del',: 


reputia ir ir 


società comunista » 


U.’M'UU III i n (O 'o. . . 

PS per cento, di mettere a P'<mi economiche, t.-asfor- /).»po Potinomi Unni)*» vr*' 

1 -, nnrn/io i! fòivn! in tu bn ei'tl. . __ _!.. T\ ... 


colfii ra altri 13 mi'mm di numdy q (imp\.m y, un een- 
ettari di terra e rfr chiedere * rn ( ^ stud»n e di elabora- 
alle aziende anrico'e *ir an- de.le tjrandt } 

meritare la rendila del o r a- rr ccnnnmtcne. di 
no allo Stato sino ad un mas- trarc in un modo 
timo di quattro miliardi e razionale gii > 

mezzo di pud (720 milioni fdt istituti d: ri ci 
di quintali ). Risultati del ne- base di unii * nrgi, 
nere sono raggiungibili. Ma verticale >. che 

non è forse vero che potrei,- esempio da (v> eh, 
beni essere raagtunli con mi- bit to ne,, im/m !rm 
tiare fatica, cioè con un lo- lilialmente ih neo - 


so hi par . 
senretario 


la nache fìeni’cc i 
i/.-’/a oraanizz 1 


Zinne delle grandi prospetti- cionc di Mosca de) partito. ,ij <h reh,.«: 
re economiche, iti concai- presidente del C"m-tato sfa-«!i momaìi 
Trarr in un modo nuovo e ta’e per l'aulomaz’ oie Ko | mi;. 

pia razionale gii storci de- -foi>s.,|- j> prono .-,•/•retar-. Idi S'.q 

gli istituti di ri'crea siil a J minorati" T ,'st,l-nr ; :ni:'r:n:« 
base di una t organizzitelo- q primo senretario della lite- Li, ,.fTa i 
a*- verticale», che prenda jorussra .Musarne l.a atomo- 

esanpio da ( v> che e stato rhi-i-a da’ Pre -«- ,q — j, ( , 

fatto ri,m/n.-f ria hcllicu. n!r rovinato per ] rd- 7, ,. ’ *. 

Umilmente di rio*.fruire < a Cnschmmv,,-. che in. '. V.’ ' ! . 
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m>. anni. 700 mia pcr-ojic 


lilialmente 


riro'truire 


porin minore della macchina) principi a, tornente «.em«.crn-j f andò un hihmrv 


)>roduffJra 5 *»rteficn? bei gli organismi unitari per (l disnosicinne deVeditiz• « 

Questo è il secondo intcr- * d controllo della e.-ceti- sovietica, ha detto che e-> 
rogntieo implicito nel rap- -ione ». -fono nr’ paese uv minimi » 

porto di Krusciov 1 due in- In questo senso ci sembra di oronni"a;ro«i d> pronej. 
terrngntivi scaturiscono. Se- di poter riconfermare fai- fazione e 420 mi 1 a nmacttisli 
condo noi. da una situazione frettato aiudtzio di ieri sulla Ornnnizzare mrn’io piò ra- 
n on nuova, ma che fino ad grandissima importanza che zionalmentr r ;uesta enorme 
ora r.on era mai stata affron- avranno, nel prossimo futa- forza creativa vuol il ire per 
tata in modo così diretto c ro. nel loro insieme, queste mettere aU’erìi’izin sovietici? 
globale. Molte sorrastrutturc riforme, come elemento di- dì compiere ? suoi ninni n 


force| 
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Ino ! za-/«■•. '<■ 

in nuove ab.- 

S'a* ! ì’n.'. 1 

» d Vv. 1 
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’a ptee -v : ìu". 

'* 4 I "4 M*» \ r 

*1 ri:.1*1 
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móevo'e 


, ‘ , .. , 1 niovmiento operaio mlerna- 

(1 1 poter riconfermare taf- razione e 420 mdn progettisi’ . ,, 

. , ... . .«_•__ „ I/.'oliale I l’ifSl r.el.o spiri- 


j-.e.-e po-sotii* (--(•■<• legi.-jo* lazà'i.e i, i*-«:« : ; < » :«-ai< 

' late .-«• c'e buona -. ..J.<n!a da | »'<• ca;vt< . iop<> :! iii.tovu'f 
iambo /e pa:D jamren’o (Ve’.! anni dal lffóT 

j Ka-ia: e poi pas-ato a i e.- i-L 1 10f'-O. <• .mmentalo in <|iie- 
i mi:ia:e i probVm: :rde: ni «L-D '* ultimi dm- anni soltanto 
(movimento operaio inlerna-j del due per cento circe- nn 


reftato giudizio di ieri sulla Ornnnizzare men’io r più ra . ■ ‘ 

randissima importanza che zionalmentr ({pesta enorme; r: :' r * 

rra/tno. nel prossimo futa- forza creativa »-nof dire per ( ’ >l 0 lf 

u. nel loro insieme, queste mettere aU’erìi’izin sovieticiry 1 rcl 


Il BffSL v.t I!«« spiri-,*' as-ieuiato entro il 19fi5 un 
risoluzioni «i: Mose;, i aumento del reddito reale 
■ de! 'CO lotta contro, prò vanite de! 16-17 percento 
on.’-mo e :J d(-gma-i Knd.or ha poi terminato il 


tisnm. Condanna le tc 
i s:oniste deH'ultimo 


re- mio ranno!t<* parlando d• -i ! 


de La rifa sovietica, per r.i -1 mimico della società sorte- ritmi ancora piu rnp'di di ' smniste dell ultimo ema-J Pro.derni cultura.i e della 
pi mi diverse, in gran parte tica entrata nel periodo di (incili odierni, che si tradii- Rfcs.-o della Lega dei comu-1 nnbblica '.-Ini/ioar, -.ettori 
legate noli errori del passa- 'ostruzione del comuniSmo, cono in omerale in sette mi- uisti iugoslavi, ma rondati- r hc vedono 1 l ncber.a al h- 
f >. o hanno perduto la loro Tale giudizio è stato ribadì- ta appartamenti nuoci al puf** le tendenze e g'i nt- v **!h» dei p. e>i piu svilup 
funzione originate per fra- h» dal primo intervento ne! giorno. tecciameuti dogmatici alba- pati 


della 


funzione originate per fra- 'o dal primo interferito ne! 
sformarsi in rigide armata I libaltiln al CC. quello di \’«»- 


re entro cui restava compre*-) roane, vice precidente del-' 


Augusto Pancaldi 


tecciamenti dogmatici alba- pati 
nc.-i Non siamo d'aecoi«!‘>. 

Ila «ietto Katlai. imi colo.- I 



Acciaierie ili /aulica (Sarajevo) 


Autonomia delle or- 
ganizzazioni politi¬ 
che dallo Stato - Al¬ 
leanza socialista e 
Lega dei comunisti 
Il dibattito nella 
base operaia 


Nuovi compiti e metodi 
nuovi quadri comunisti 


I ita itelie piu imporfmiii 
novità, nell,, costituzione 
(/«•/ ’(),'{. sani <‘hf verrà fis¬ 
sato nello statuto tinche il 
riiido delle forze {tidìtiehe: 
st dirti quale tice'csscrc la 
Iunzione dell'alleanza so¬ 
cialista *“ della 1.etiti ilei 
comunisti, come se si trat¬ 
tasse « li istituzioni dello 
Sfato, li, realtà si precisa 
tiene ehe s, traila ih forze 
ehe raiqir,'sentati o tl « lat¬ 
tare siippet ti vo ». M'eniih' 
dagli organi di poti •/<•. 
quindi assolutamente da 
itoti confondersi con le 
funzioni «/«'//«) Stato Anzi. 
(fucsie forze decollo poter 
esse;e attiche nei confron¬ 
ti degli organi di Sialo Per 
({itcsln «(«-corre die siano 
staeeale. 

1.'alleanza socialista del 
popolo /««-oratore, erede 
del fronte di liberazione, 
raggruppa tulle le orga¬ 
nizzazioni politiche e so¬ 
ciali. con in testa la Lega. 
Questa rappresenta il nu¬ 
cleo più cosciente e com¬ 
battivo del paese. / comu¬ 
nisti iscritti sono circa un 
milione. Oppi, il loro coni 
{irto prim-ipale è di cono¬ 
scere meglio di lutti > pro¬ 
blemi economici per fioter 
dare, in tutti gli organismi 
della cita politico sociale, 
il contributo più lattico 
uU'tncretnvnto licita produ¬ 
zione. 

L'intervento dei comuni¬ 
sti e dei membri tlel- 
l'Alleanza ' socialista dece 
essere risoti,tiro per st'io- 
ghere i nodi più compli¬ 
cati Se il meccanismo 
presenta ancora dette de¬ 
bolezze è com/>ito dei co¬ 
munisti porri riparo l!s<i 
sono personalmente re¬ 
sponsabili {un ih ogni altro 
della realizzazione del pai¬ 
no € Il comunista è tl più 
cosciente dei produttori » 
mi Ita detto il segretario 
della Lega di Vogozee: 


X 


! patto d: V.iìs.i- ed «uà m fa-" di rmlizzaz.o-* 
Nato i:e piatirà. .-mio <!im«>-tr *- 

ha p:ee:-;ito ino! ’i ieab-tic: •• L’iu-ti Ila **s- 
appogL-ia Li gii smvato. p«-;o. «-he i! .-upi-i 
del/a H( puidd.cn mento «Ielle hfficojta « ..ii-.i 
mes,- pei ia J.be- u ' neH'ag: ic«dtur.'i dalla 

mo-.i h.> - !.« d• • I! • -«-..rso .«uno <• ■' 


Franco Saitarelii 


J.ululimi, il segretario 
dell'Alleanza socialista mi 
Ita detto fra l'altro che il 
proiiieitia },in importante, 
per i comunisti. (»> «pie-p» 
momento, e /'esportazione, 
e il compiti) concreto {Hit 
(/rande e la prodaDivihl 

Il metodo di /acoro ,fella 
f.ei/a muta secondo /«» svi- 
lupp,, de/1 ti a lotp's I tolte: 
dir metodo della direzione 
o/icniti ni or r />u,stili a 
<1 te Ito tic' l'or tea tante ut o 

Si cerca il' ciliare clic i 
cumini, <1, imporli.« «trio or 
«/'Hi; il .ii-loi.c tlcll alilo 
f/cs t noi,- <( al Uniti a ma oc 
di (-‘Modini « ho v, «I r«-f»hi-i ■> 
nel melodi « li nana ad,, hi 
negazioni' •/•■', , ’nn*«*(ir ho- 
ne ite.sa Per e-if/.pin. in 
ipn': lo mon etilo latte le 
f orza del!’ò ì h'a >:ZU .-ornai’- 
Ma sono impegnale in ami 
campagna per l'aumento 
(Iella {irndnzio'lc ntirlctr'i 
Ristiano conquistare offre 
un milione ,/« j.,nm'IInic tl i 
grano, « he ora -i c co-lreffi 
a importarc thtll'eslero Si 
tra f 1n d> scoprire fatte le 
SU per fui che possono «•(.«'• 
re messe a ridlnrn. te Uo 
mavì ilei ono stabilire il 
minimo di realizzazione di 
Un piano produttivo che 
tuffi, anche i putofi pr-«- 
firiefnrr privati, devono 
raggiungere 

Le organizzazioni della 
Alleanza socialista — vale 
a (lire t romanisti iri primo 
luogo — vanno dunque in 
ogni villaggio, da un pro¬ 
prietario all'altro, per </c- 
terminnre le (apertici colti¬ 
vabili a grano r> granotur¬ 
co, (filali sono le qualità 
di fertilizzanti necessarie, 
eccetera Una volta stabi¬ 
lite tutte le misure orga¬ 
nizzative necessarie, non 
saranno pero i dirigenti o 
gli attivisti della Lega che 
impartirà n n<> di nvisiztont 
«:i contadini Lesfienenza 


dt'lle cooperative coatte 
— elle tu disusi rosa, intor¬ 
no al '50 — non deve pili 
ripetersi, ('osi i comunisti 
passano i loro suggerimen¬ 
ti ai Consigli popolari: li 
aiutano a adottare misure 
ctlicaci di piuniticuzionc e 
di mobilitazione {ter l'csc- 
cttzion e del pittilo. 


X 


» Cerchiamo sopruttatto 
th rinnovale i nostri me¬ 
todi ili lavoro » mi ha detto 
imo dei massimi diriijciitt 
della Lega, il compagno 
Vhthortc. Anche ih (picstn. 
i compagni di Lubiana mi 
avevano tornito nn esem¬ 
pio: /ter passare titilla «vl- 
Ittla alla vita di tutti, tl la¬ 
voro politico si svolge 
soprattutto sulla base de¬ 
fili « attivi ». L’i attivo » 
è fa riunione di lutti i ro¬ 
manisti di ima data unità 
territoriale che si occupano 
dello stesso problema: lo 
« attiro » è (turile l'assem¬ 
blea ih tutti i comunisti di 
una data organizzazione 
economica. La Lega non si 
frantuma nelle unità eco¬ 
nomiche: * solo attraverso 
un'orgunizznziouc attica i 
comunisti possono cono.see- 
re i problemi dell'impresa 
nel loro complesso ». Se poi 
saltano fuori prob/emi spr- 
eitiei ia un'nnttu. si riuni¬ 
sci • fruttini » di ({itesfa 
unità. Ma alle riunioni dei 
comunisti jnissitao parteci¬ 
pare tatti Cosi è stato, 
ultimamente, anche per le 
riunioni del comitato cen¬ 
trale. Dopo le laboriose di¬ 
scussioni dt'll'Uflieio {lolili- 
«'«). (inalidii e sfato deciso di 
ilare la imissima pubblicità 
alle ertiteli,’ sulle defortna- 
ziotii. le debolezze, le incri¬ 
nature ilei sistema. ,l dibat¬ 
tito al l'Icnum è stato Irti- 
■smessii per televisioni'. 

In .1 ui/oslttvia si {tariti 
molto aneli,’ dt'l rinnova¬ 
mento dei ({mairi. Si danno 
intreccine spiegazioni sulla 
necessità di sostituire vec¬ 
chi dirigenti, ehe sono sfati 
protagonisti coraggiosi del- 
! la Resistenza, con «jnadri 
pia giovani e piu adatti 
ni nitori conqiiti. Questo 
jiao sembrare a noi un 
problema superato, ma hi- 
sogiln tener conto dell'im¬ 
portanza quivi mistica 
delta Resistenza per t/h 
pi «io-bui. Ihini io nrnto nn 
milione e seftereatomila 
morti Hanno intiere popo¬ 
lala, ni sterminate, rivende 
leggendarie di guerriglia, e 
soprattutto hanno il fatto 
thè ila loro tntt,, «pir-’o 
paf rinomai mene mante- 
nulo i nl.it tu Si pii bill ira 
ora una .-orla di enc/ef«»pe- 
dm. offrii volume e una me 
colta th lutti i doni iridili 
ri/,- sotto sfitti mitrarcmii 
inforno n nn solo, gramìc 
episodio delia Resistenza. 
Sono usciti line rotami e 
siamo ancoro ni 1941 I li¬ 
bri che trattano tir t/uesie 
cose, suino letterari o -fori¬ 
ci. s«iii< i sempre l « he-'f- 
sellers » Il film che reip 
stra quest'anno i maggiori 
incassi e K*>/a-n. sa un epi¬ 
sodio di mussaero di mon¬ 
tanari inermi, al princìpio 
della Resi stenla 

Nei boschi, sulle monta¬ 
gne th Rosata, di .Slovenia. 
della Macedonia le vecchie 
lunate dei partigiani sono 
conservale come monu¬ 
menti nazionali Ad oliai 
anni versano si portano i 
( bambini delle scuole a visi¬ 
tare i luoghi dd « miu/uis » 
e gli ex jiarliptant fanno (fa 
ciceroni. Cosi si spiega 
anche il prolungato attac¬ 
camento del partito ai prò 
fagottisti dell'epopea libe¬ 
ratrice. Ma ormai il linno 
ramentf, de j quadri e di¬ 
ventato indispensabile. Del 
resto, rimane una continui 
tà ideale sicura. Fra l'altro, 
sono entrati nel parlilo in 
questi ultimi anni circa 


trentamila orfani di parfi- 
«pani, che Tassoetazioin: 
combattenti «* le comuni 
avevano adottato nel '45 c 
imitato litio agli stadi su¬ 
perimi: sono, m potenza, 
migliaia di nuovi quadri 

La parola d'ordine della 
rotazione presumo sia ri¬ 
si,citata perché in molti 
posti ho sentito parlare di 
setti,le e seminari per la 
formazitnie dei nuovi diri¬ 
genti: seni,le serali ehe du- 
ra»o ila novembre a mag¬ 
ato. scuola di uu unno, al 
1 1 cello di oipii repubblica. 
scuole ili curio gratti i fini, 
aliti scuola superiore, puri 
a «aa laiailbì. 

Questa nuora generazio¬ 
ne di comunisti jugoslavi 
reti e i problemi in modo 
nuovo In generale hi novi¬ 
tà consiste soprattutto nel¬ 
la (/rande liberiti eoa etti 
i fpova/ii allronttino i pro¬ 
b/emi, anche discutendo 
co n glj anziani. Si vede 
eh e, almeno in j iurte cioè, 
trullo il mondo si assomi¬ 
glia Seeoado Vlahovic la 
tnipliore i/imlflii ilei gioru- 
nt coni a insti jngosltiei è 
che non sono untomi, ma 
(lente clic ha idee e molta 
ea/iaeifà creativa. Inseriti 
in mia società ehe al]rotila 
nifiidc trasformazioni, de¬ 
vono trovar,’ un elemento 
ili coesione politica che (ar¬ 
ida da cemento. Il rischio, 
forse, in ima società come 
<inelh( jugoslava di oggi è 
eh,- si sentano attirati .so- 
firuttutto dalla tecnica, 
data la torte accentuazione 
dei iirohlcini economici, la 
esemplarità vistosa del 
successo di certi direttori 
(l'industria, Linquirtniiza 
degli incoltici indichi,tuli 
(/ più si produce, più si 
deve essere stimolati a pro¬ 
durre »l Contro questo pe¬ 
ricoli), /a garanzia ptù for¬ 
te è nel carattere aperto 
della società- 

/ l)ti ma il socialismo è 
in itila et'rla misura ancora 
un programma » riconosco¬ 
no francamente ì compagni 
jugoslavi .1 una domanda, 
durante un dibattito sulla 
linoni costituzione ( « p«-r- 
ehc hi Rc/inhliltea federa¬ 
tiva .sarà chiamata sociali¬ 
sta'.'»l. un dirigente delta 
Lega ha n.sfiosto: < (filando 
noi adoperiamo (piesto ti¬ 
tolo t sonatista ”, suono 
rosei,'ut! dj essere (incoro 
lontani dall'an r edificato 
la -(inetti sociali-ta Ma 
e.sso ridi'ti,’ le nostri’ asfir- 
ra'ioni, la nostra t ohuifa 
Non hi realta odienut. per¬ 
che ni es.-a ri sono ancora 
ritolti residui della rt'i'ehui 
società Finora, noi abbia¬ 


mo realizzi;' > cambiamenti 
pro/om/i ni U'orgiinizzazio- 
iie interim della no.strn 
cita, in parpcoLirc dando 
alla società In pronrit-fa di 
tutti i limili di produzione 
v realizzando il prini'/pi» 
dcll’aiitogestioiic... Il prin¬ 
cipio delle relazioni sociali¬ 
ste ha trionfato, come prin¬ 
cipio Perni, {tossilimo dire 
e anche scricerc sulla te¬ 
stata della nostra costi ta¬ 
llone: Repubblica federa- 
tira socialista *. 

Dall a base operata viene, 
inline, nn impulso a com¬ 
misurarsi con le altre ,•>»<•- 
rienze socialiste. Quali sono 
i rapporti fra la I.cga iugo¬ 
slava e gli altri partiti ope¬ 
rai? Per i comminai jugo¬ 
slavi la distinzione tra rap¬ 
porti interstatali o rapporti 
interpartitici è puramente 
formale: / Quando si incon¬ 
trano le delegazioni di due 
stati socialisti, s'incontrano 
anche i partiti. Del resto 
— essi aggiungono — nei 
contatti che si moltiplica¬ 
no. tatti i pregiudizi spari¬ 
ranno rapidamente ». 


X 


All’operaio che voleva 
sapere (piale differenza 
passasse tra il progetto per 
la nuova Costituzione ju¬ 
goslava e quelle di altri 
paesi, il continuino Vlttho- 
vie ha rispositi, tra l'altro: 
* l.a nostra Costituzione si 
basa sull'alfermazioiie del 
diritto all'autogestione c 
sul ruolo dell'uomo e citta¬ 
dino nello srilujipo com¬ 
plessi ro dell a società. Que¬ 
sto non vuol dire che in 
altri paesi la logica ili un 
certo sviliti,{, n non risol¬ 
verà iu altre forme gli stes¬ 
si prob/emi che imi risol¬ 
viamo secondo la nostra 
fin Noi non ('(litichiamo il 
socialismo solo per noi. il 
nostro è itita ju'rte degli 
sforzi delLamariità verso il 
progresso .Voi cerchiamo 
di non cadere ia un certo 
quadro epoi-fico e«/ esci ti¬ 
si rumente nazionale. Dob¬ 
biamo guardare noi stessi 
conte ima parte dell'uma¬ 
nità. perche i nostri sforzi 
radano accanto a ({urlìi di 
altri In ({itesto senso In no¬ 
stra Costituzione è profon¬ 
damente in‘e marmanti-fa ». 

Saverio Tutino 

n \ l 

I pi credenti -eri i/i -orli* 
sta*, i pai «hi vati il 16. 17 e 

1B iioicaibte 
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apre domani 

A congresso 
a Federazione 
comunista 

delazione di Bufalini - Presie¬ 
derà i lavori Giancarlo Pajetta 

Domani alle 18,30 nel teatro di via dei 
ntani si apre, con la relazione del compa- 
d Paolo Bufalini, il congresso provinciale 
la Federazione comunista. I lavori prose¬ 
ranno fino a domenica sera. Presiederà il 
npagno Gian Carlo Pajetta della segreteria 
donale del partito. 

Le sezioni sono invitate a ritirare le deleghe 
consegnare le mozioni votate nei congressi 
ali oggi stesso. 

Insediata dal sindaco 

La Consulta 
del traffico 

ella Porta concede la « tattica » 
e si riserva la « strategia » 



Mentre il Comune esita di fronte agli speculatori 


l’Unità 7 mercoledì i 21 . novembre 


Tutti arrestati 


Latte spedale: milioni Tre rmerern 
di profitti al giorno . ra P mano ton 

la ragazza - esca 


Della Seta critica la mancanza di iniziative della Giunta - Scan¬ 
daloso retroscena dell'accordo ENI-Romana gas per il metano 


Mia Voxon 
tutti 

ler la CGIL 


la •< Voxon **. una dolio più 
irtanti aziende inotallunji- 
della città. gli operai bau- 
lato l’ottanta per cento dei 
alla CUlI, nelle elezioni 
» commissiono interna, 
i H71 operai ben 702 hanno 
to per la lista del sinda- 
unitario dimostrando di 
■ apprezzato l’azione svolta 
i Ct’iII, soprattutto per mi¬ 
rare le condizioni di lavoro 
tuono l'affermazione della 
M-CGIL anebe alla - Miot¬ 
ica »• dove nel passato il 
acato unitario non aveva 
potuto presentare una pro¬ 
lista. Le minaccio e le in¬ 
dazioni della direzione ri¬ 
dale non lianno impedito 
02 operai sii 200 votassero 
la CC1IL facendole ottenere 
ilei tre seggi in palio. 


Giardinieri : 
venerdì 


sciopero 


guardiani del Comune seio- 
pranno per tre ore venerdì 
ssinin e manifesteranno in 
tza di Siena. 

a decisione è stata presa 
tarinmente ìlal’.a CGIL. UI1, 
JSL perché la Giunta conni, 
p i:On ha dimostr.ito rii ai- 
modo di voler luvogLero le 
deste dei lavoratori 
giardinieri chiedono Inna-i. 
tto l’assunzione d: trecento 
vi lavoratori r>‘ - r colmar*» le 
me i-sisteiiti t.eli orgli”;co; 
e rivendicazioni concernano 
cond.zioni di lavoro e .1 
tamento economa- > 


piccola 

cronaca 


■giorno 

Horitl mrrrolcdi 21 novembre 

B-40). Il soli- sorge alle 7.al 
Bami'nl,! alle lo.te. Lun.t mio- 

K.LETTINI 

Bpemograhco. Nati: maschi 53. 
Hmmlnc 75 Morii: maschi 25 
Bmmitii' 25. ili ì (piali 3 minori 
^B anni Matrimoni: lo. 
^Kletenrologlco. Le temperature 
minima 6. massima 14. 

Haafori 

Borta metronia 

liba egei un compii s«o s«m.'if»>- 

■ entrerà in funzione pel 
^Bzale rii Porta Moiri lua Vu-ne 
H compu tata la r.uov.. eiriola- 
Bfce già in vigore nell., zona 
^■settembre. 

■ISO PROFESSIONALE 
^Uprevso l'ufficio informazioni 

BtSARfO. al lungotevere Sali¬ 
ci J5. seno aperte le iscrizioni 
^B essere ammessi al corso ili 
^Bnczior.e ja-r agenti e rappre- 
^Banti di commercio II terim- 
Bp 4 r la presentazione delle do- 
^Kde scade il 50 novembre. 

Biola di oncologia 

^■1 30 novembre scade il t«-r- 
Hfèe per la presentazione dello 
^Biande di iscrizione alla Si-un- 
Kt perfezionamento in onrulu- 

■ alla quale possono accedr r<- 
^Bureati in medicina e chirur- 

Le iscrizioni si possono pre- 
Btzre presso l'Istituto di ana¬ 
tomia e istologia patologica - 
siale Regina Elena 324 (Policli- 
rlco). 


feti» ■- 


Ieri mattina nella sodo dol- 
rAutomobil Club si é riunito 
por la prima volta il Comitato 
consultivo por i problemi del 
tradico o dei trasporti pubblici. 
Il sindaco Della Porta e l’as¬ 
sessore Pai» lianno precisato 1 
compiti e i limiti del nuovo 
organismo. - La consulta dovrà 
occuparsi delle questioni di tut¬ 
ti i giorni — ha dotto il sin¬ 
daco — lasciando aU'ammini- 
strazione comunale il compito 
di affrontare e risolvere l pro¬ 
blemi "strategici” del traffico, 
(Iiie11amente comic:»... alla imi' 
nideazione urbanistica »». 

Comunque non solo di sema¬ 
fori e di sensi unici discute¬ 
ranno i membri del comitato: 
se accetteranno la proposta del 
sindaco, studieranno anebe il 
problema (tetto sfalsamento de¬ 
gli orari delle attività lavora¬ 
tive (» scolastiche, visto come 
lino dei rimedi elio, si pensa, 
potranno snellire il trafllco. 

L’assessore Pala ha annun¬ 
ciato ristitnzionc di un Centro 
rilevamenti statistici per «pren¬ 
dere conoscenza del terreno 
minato in cui si sviluppa il 
t radico cittadino o il lancio 
di uu.i campagna per la educa¬ 
zione stradale. Le varie Giunte 
comunali hanno speso milioni 
in questi anni per studiare i 
problemi del trafllco. ma siamo 
ancora al punto di partenza: 
il Comune non dispone di dati 
e studi precisi, tant’è vero che 
l’assessore Pala ha annunciato 
clic saranno otTettuati rileva¬ 
menti per conoscere la struttu¬ 
ra e la destinazione dei fabbri¬ 
cati. la -capacità di traffico» 
delle singole strado, la richie¬ 
sta di pareheggi e le aree da 
destinare a questo scopo. Sa¬ 
ranno eseguiti, calcoli sui volu¬ 
mi e sulle caratteristiche dire¬ 
zionali della circolazione nelle 
zone centrali, studi stili’-ori- 
gine-destinazione »-. indagini sui 
mezzi pubblici di trasporto col¬ 
lettivo. su! numero dei veicoli 
rispetto agli abitanti e sulla 
utilizzazione dei veicoli di di¬ 
verso tipo. 

TLaceolto un primo gruppo di 
dati si programmerà nel giro 
di alcuni mesi un piano di 
pronto intervento. 

Questo per quanto riguardi! 
il programma minimo. In pro¬ 
spettiva l'assessore prevede la 
mutuazione delle opere stradali 
indicate dal piano regolatori», 
la costruzione d: parcheggi sot¬ 
terranei. n superficie e sopra¬ 
elevati. il decentramento det¬ 
te rimesse delle pubbliche a- 
ziende di trasporto, il decen¬ 
tramento dei capolinea delle 
autolinee extraurbane, la revi¬ 
sione delle reti ATAC e STE- 
FKR e il loro coordinamento, 
e infine la costruzione di una 
rete metropolitana. 

Un piano imponente c non 
si vede come il comitato possa 
costruttivamente inserirsi in 
una attività che richiede pro¬ 
fonda competenza, uffici attrez¬ 
zati. lunga esperienza. 

All’inscd amento del comitato 
erano presenti, oltre al sinda¬ 
co e all’assessore l’ala, i pre¬ 
valenti della STKFKR Mur.gi i 
e deli*ATAC Sn%\s e i; diretto¬ 
re della r.partir.one traffico 
Comune dottor Santoro 
Astienti una parte dei menibr. 
d«-l coni. tato non avverti:, per 
un banale disguido. 


Decresce 
il livello 
del Tevere 

Nelle tilt.me ore di ieri il 
Tevere ha cominciato a decre¬ 
scere dopo aver toccato il li¬ 
vello massimo intorno alle 14 
con m. 10.74 secondo l’idrome¬ 
tro di Rifatta Ad Ortc il li¬ 
vello si é mantenuto pressoché 
stazionario alle 12 era ni. 6,80 
v d alio l’J m 0,4 1 . 


Su; problemi del latte — in 
una breve parentesi della di¬ 
scussione-fiume sul plano rego¬ 
latore — ieri sera in Consiglio 
comunale si è accetto un di¬ 
battito vivacissimo, seguito con 
attenzione da centinaia di In¬ 
volatoli della Centrale elle gle¬ 
ni: vano i posti inselvati al pub¬ 
blico, Si e trattato di una se¬ 
duta a doppia faccia. Da una 
parte, anche per bocca di au¬ 
torevoli consiglieri della mag¬ 
gioranza. son piovute denunci» 
gravissime sui retroscena e sul¬ 
le conseguenze del sabotaggio 
degli agrari e degli speculatori 
all’attività delio stabilimento 
comunale di vai Càio]itti: dal¬ 
l'altra. la Giunta ha dimostrato, 
ancora una volta, di non voler 
assumersi la respou.-abdità di 
una iniziativa felina, die cerva 
a rompere i quattro mesi di 
indugi elio hanno seguito la 
decisione di massima in favore 
della completa municipalizza¬ 
zione del servizio. 

Clic cosa ha proposto j’a-ses 
sore socialdemocratico I.or.cjjo? 
La sua relazione è stata suddi¬ 
visa in (piatirò punti II primo 
nustiila |a cosiddetta ''defini¬ 
zione •• della zona bianca -. 
cioè, in pratica, la tr:i-ù>»i'm:i - 
zione del vecchio provvedimen¬ 
to del l!*i>H (die assicurava in 
esclusiva delia raccolta a! Con, 
sorzio laziale del latti») in un 
decreto prefettizio die (Stabili¬ 
sca ['obbligo per i produttori di 
consegnare il latto esclusiva¬ 
mente alla Centralo. Il secondo 
punto riguarda il rispetto di 
airone norme per la vendita 
dei cosiddetti •• latti speciali • 
prodotti da privati. Il terzo - e 
questa in sostanza è la sola 
vera novità - pioverle la pro¬ 
duzione dei - latti speciali da 
parte della Centrale, ma solo a 
gennaio (mentre alcuni consi¬ 
glieri hanno dimostrato clic la 
produzione può avere inizio 
nello stabilimento di l’otite 
Mammolo anche soluto). Il 
quarto, infine, si riferisce ad 
alcune questioni delle riven¬ 
dite. 

Nulla di più deludente. Gli 
ultimi mesi hanno visto' una 
martellante campagna di sa¬ 
botaggio degli agrari (alcuni 
dei quali, poi, sono i maggio¬ 
ri produttori dei « latti spccia. 
b •). campagna che è riuscita 
ad aprire larghi* brecce, tan¬ 
to clic la produzione della Cen¬ 
trale è diminuita e la città ha 
conosciuto settimane di vera 
e propria emergenza. Come 
ha reagito la Giunta? Con una 
colpevole carenza di iniziative 
clic, oltretutto, è costata fior 
di milioni alla azienda comu¬ 
nale. Ora, mentre si avvicina 
la scadenza dej HI gennaio, 
termine fissato fin da luglio 
per la municipalizzazione del 
servizio di raccolta, l'asscsso- 
ie Loriedo è venuto a propor¬ 
re la « definizione . delia « zo¬ 
na bianca ., cioè di una cosa 
che è « definita • ormai da 
molto tempo. 

Ad lina critica vivace di 
questo atteggiamento è stato 
improntato l’intervento del 
compagno Della Seta, il quale 
lui definito assolutamente 
inaccettabile la relazione pie. 
sentatn a nome della Giunta. 11 
problema vero — lui detto — 
è quello deU’obbligo, stabilito 
dalla legge, di tutti i produtto¬ 
ri della • zona bianca - di con. 
segnare il prodotto alla Cen¬ 
trale. Kbbene, la Giunta non 
solo lo ha elusi*, ma cerca ora 
di metterlo in discussione. Un 
provvedimento del prefetto in 
base :i 1 quale — per quasi 
quindici anni — il Consorzio 
laziale, monopolio privato, ha 
potuto dominare il Settore del¬ 
la raccolta, viene messo in 
forse proprio dall'amministra¬ 
zione comunale noj momento 
in cui il servizio sta per pas¬ 
sare all’a/icnda pubblica. 

La eotsa rasenta l'assurdo In, 
tanto i gr,>ssi produttori conti 
inumo ad evadere dalì’ohhligo 
delia consegna, vendendo iij 
prodotto agl: itidustiiaii de.j 
-lati: speciali --. : quali possono* 


Macabro involto 


immettere tuttora sul increato 
un prodotto scremato al prezzo 
favoloso — indicato dallo sto .-mi 
L oriedo -- di 120-1 HO lire il 
litro. Il gruppo eotnuiiiata lui 
presentato quindi un ordini» dei 
giorno 

Sono intervenuti anebe Pu¬ 
trissi < monarchico). Misti. 
(MSI». P.iie-cb. (PSD. Ho i - 
tueoi e L'Kltoie (DO e Croceo 
(PSl)D Quest*n!t.ino ha fatto 
un ca ionio (io superprodotti 
realizzai, ilìeg:,Silente dai prò. 
dimori del latte scremato dm- 
milioni al giorno circa: la p:o 
duzione di questi tipi di luta¬ 
si aggira infatti su: 7(1 mila 

litri : 1 1 g, o i r. o. • ■ i ’ g 11 a I a ‘ n o 

Siipptemi-ut.iie d. HI! o.tin litro 
La Centrale, .uve,-e. •• ••<> ■di'i-tt-i 
a r. m *' t : e i e dalle 12 .ili» là l.:e 
a litio. 


I Durante la discissione sono 
venuti alia Ilice fa'ti di note-, 
| vale gravita. Dopo la e-!roioi.s- 
1 sione del Consorzi» laziale, si 
! ■• scoperto ebe molti i.aecog!.- 
toi t annacquavai o rugo.a mieli¬ 
te i! la'te. (lauri.i poi la colpa 
a. con'adm. 

Megli ultimi unsi, infatti, 
il tasso meri,»» d. glasso <• 


passato, grazie 


un piu 


tento controllo, dal 2 7 al H.if 
per cento. Alcuni, .idd i l'tura, 
pei aumentare la d» iisPa d-*l 
latte. Vi aggiungevano sai»- 
zucchero e soda 

I! dibattito si i-lnmb-rà qn»*- 
t.a sera con la \ illazione de¬ 
gli ordini del g.»»in<» e la ri¬ 
sposta del lassessoi • 

All'in /.io della ••'■(luta gra¬ 
zi- ad una ìntei p»-lianza de: 
compagni Giglion. e Della Se¬ 


ta. s. <■ discusso (i--l contratto 
KMI-Roman.i ga ; p»-r la forni- 
tuia d. in»-*.ilio a Roma I.'as¬ 
sessore li.» r.vela'o -— e su 
ques’o latto .-rami.din» con¬ 
vella tornare ampiamente in 
una prossima oecasumi» - chi¬ 
li Comune aveva la possibilità 
di evitare elle la Romana riu¬ 
scisse ad accaparrarsi il me¬ 
tani» d, Vaso» La Simili una 
società collegata aU'AGIP — 
aveva proposto infatti un ac¬ 
cordi» al Comune, ma la cosa 
non andò m fx»i ’o perche 
una Ie»'. ra venne Minili.tu Le 
eoii.-e gn-n/e !»• eono-u-iaiiio 11 
gruppo comunis'a b.a annun¬ 
ciato rio* port'-ra iì, nuovo :n 
discussione .1 problema per ot¬ 
tenere la est rolli.SS.olle del 
monopolio pr.v.uto da qm-.-'o 
servizio pubblico 


Nella borgata Casalotti 


Balcone crolla: 
madre e 2 bimbi 
precipitano 
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Il tragico sorpasso 


Neonata I funerali 
uccisa dei Getuli 


Il cornicino insnngu.ua?*> d. un.» m-on.atn 
c stato rinvenuto ieri mattina dado stradino 
Vincenzo De Luca sul greto de'.la mar v.na 
che scorre accanto .alla v:a Pri ncstinr.. ;,!- 
ì'.i'.tezza di \ i.a Manfrcdon.a L' n\a*':iicro n 
cui era contenuto d cad .ver.no >. tro\ .va 
sotto un poni -.cello 

S. tratta di un sacche Po d ci»i!op!i .?-.*• in¬ 
cartato in tre g.ornai:, che recano .1 ,»a 
del 12 ottobre. d<»! JH ottobr* e de’. 12 ro- 
vciiiliit . Poco discosto »• st ato r rivenuto un 
Mcondo pacco, contenente un .enzuo.o ,n- 
sangu.n.do ed un c.irbdhin» -egn.»pr« zzo. pia* 
h.ihdntt nte d: un'oieficcria. con . >cr.t:.e 
- l.re 15(10--. Questo secondo pacco e st..;o 
confcz.iinato con carta aia involto, a pad.lu¬ 
ti. anche e nere. 

La piccola salma è stata trasportata rd- 
lTstituto di Medicina Legale I.'r.utops-.a do¬ 
vrà ora stabilire se la piccina è stata -tee.sa 
»! è morta per mancata assistenza. La Mobi¬ 
le od il conim-.ssar.iiti> di zona, nel fr utem- 
po, hanno iniziato le indugili, per ..leu!.li- 
care la madre. 

Le tracce a disposizione degl; -.nvest.‘tutori 
sono fioche. E’ possibile che css. ..pprovi no 
a qualche risultato concreto, specialmente 
dopo che saranno stati analizzati iallTstdu- 
to di polizia scientifica il carteil.no segna¬ 
prezzo c la carta a pallino. 


Oggi pomcrigg <* s: o'.gei .,nno : f'im- 

r.d. oc: cinque c<>mp*>n< : In f un.gl.a Gctud. 

lice.Si nella p e.irosu sc.ngur., sfr.ìdale. :av.i- 
diit.. domon.eu scorsa sui'..» •!'.«>.Ima II mn- 
g.<trato liu rilasciato <oI-> .eri sera :i nuli »- 
os‘a In eseq-.i «• p .rt.r .nn»» »'.le là d.iì’.’i'i*.- 
: »> r u 

Intanto, in S’ra i .'.c b , prosegu.io '.*• sia' 
.i.dng ii: Gl: agi non h .:::.•> ancor.» p->- 
tu*o .uteri'u>g..r» F.n/o M ./-occhet*.. g <» 
die era al v.ilùr.'-» d« d.« - gi,.rd.nCu - 
elle. ..pperi-i super.,*.» dada - »C0 -• dei Gi tali, 
e and .t.» pò. .. tan.ponure I'ut:dt.»r 

t'iiiu'.inq-.if. li' m.iggior: ;«»sp»»U'.-b dt.». <* r.i- 
pr*» s< condo la Suaduie. ..» ..don,* s..» sul- 
ì'uutista kieirautobus «t. 7-epp.en. l'go 
g.a arrestato, che sui Gi'tud Kntr.»mt>: v ag- 
giavuno rd centro della strada: il Passa, per 
g.untu. :.\o\a lanciato il pesante im*o:r.»»zzo 
a fort..ss.in., velocità, senibr , !H) cbi'.omcT. 
iid'oru. 

Bisogna ricordare, però, che gì: aut.st. d. 
Zeppiori. come d'altronde qu»-U; »i«»de r.tre 
autolinee private, sono costretti dalla d.re- 
z.one a correre in modo p .zzesco Essi han¬ 
no dei tempi d: percorrenza impossibili an¬ 
che por una veloce vettura sportiva se arri¬ 
vano in ritardo, vengono punti, 'mi'.t.,::. so¬ 
spesi. licenziati. Non potranno cosi nspcttu- 
r«» mai il limite dt 70 ehilometr» or.»r. *he il 
Codice stabilisce per gli autobus. 


Usando come » su-, una gra-U 
zi*»-.» ragazza 'i: appena 1*> anni, 
tic g.nv.iui hanno aggio.irto »» 
rap:nat»i d. 7<H.i(i(l drv un | e.‘i- 
sion ito Lo b inni» jio. abt» indo- 
nato .n un prato i.ej pressi di 
Aedi i e Miao fuggiti a bordo 
di una -• G.ti..otta •• Sono siati 
ai restati poche or»- dopo: la 
vittima. B.a i identico Salina d- 
(ili ami., ai).la n»d loro s»e,-so 
(pillitele, a l’ulto Kiuviae. t- 
li au'vii v.*q. già .altre volte nei 
bar della zone Si chiamano 
Franco C\. Franco A. e Mar¬ 
civa M : i primi due hanno 
IH anni: ’.'.ai* : ■». ligi ,, d un 
mai»•<•(• a.!o d. I’ S , ne li i 1 - 
L.a f iji,•. 11 ì!i* -esca s: cbiani., R 
M , S.irv per gi. amie: K b»-; • 
li.-s.nia ed li i t»-n‘a‘o S'-nz i 
successo di entrare ne: mondo 
dora'o del c.nenia. 

I qu.attm giovani hanno av¬ 
vicinato verso le 12 il Savini. 
clic eia 11 ampi;!!aiin iite seduto 
al tavoi.no d; un bar d. v.a 
de! Ga/ome'rn. Suzy gì: t-u e ^i». 
dutii ln‘e. 1111 .) gii il » et retto 
u, mano Hanno parlato a 
dingo, p > uno ile; ‘giovali. 

!o ila invitato a fare una gi¬ 
ta suda loro •• » ».u! a»:tu •• 

• Andiamo a Fiumicino — gli 
ha detto, strizzando l'occhio -- 
mungiamo, beviamo e ci diver. 
tintilo. Al ritorno c: fermiamo 
eli qualche prato, a prendere un 
po' di sole. Viene anche Susy...»-. 

II pensionato ha accettato su¬ 
bito l'invito I.a Giulietta »-. 
è partita veloce. verso il 
mare A Fiumicino. ral¬ 
legra comitiva è entrata in 
un ristorante: i cinque han- 
im mang ato con limito ap- 
peti'o. forse li inno anche be¬ 
vuto troppo Erano le Là pas- 
sa’e. (piando si sono rimessi in 
molo L’autista ha puntato ver¬ 
so Acida e qui ha cercato un 
posto tranquillo, ai riparo da 
sognarti: indiscreti, 11 vecchio 
non iia avuto sospetti. 

Ma appena la • Giulietta •• si 
è fermata, la scena, sino allora 
cosi idilliaca, è cambiata bru¬ 
scamente. •• Dacci tutti isoidi. o 
peggio per te -, ha sibilato uno 
dei giovani. Bartolomeo Sunna 
ha tentato di reagire: i tri* ra¬ 
gazzi. la stessa Susy, si sono 
spazientiti. Hanno preso a cef¬ 
foni il vecchio, gli hanno strap¬ 
pato il portafogli. !o hanno 
scaraventato fuori dell'unto, l’o; 
sono fuggiti. 

Il Sauna c dovuto tornare 
sino alla via dei Man» a piedi 
Con un’auto di passaggio, si è 
fatto accompagnare a! Commis¬ 
sariato •• Li ho visti tante volte 
nei bar do’d’Ostietiso — ha det¬ 
to al funzionario — debbono 
viveri» nella mia zona »-. Sono 
bastati alcuni appostamenti nei 
bar e nei biliardi della zona por 
identificarli. 


Direttissima per Caredda 

Diciotto anni 
all'uxoricida 
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I.’uxnrìcida Raffaele Ca¬ 
redda è stato condannato 
a IH anni di reclusione. Il 
21 ottobre scorso uccise la 
moglie Maria t’inus, a col¬ 
pi di pietra, davanti al 
« Ilainhin Gesù ». Fra i due 
coniugi, clic vivevano da 
tempo separati, era scop¬ 
piata una lite per rasse¬ 
gnazione del figlio Andrei» 
malato di poliomielite e 
ricoverato nell’ospedale. Il 


Caredda voleva prendere 
con sè il bambino mentre 
la moglie — a causa del 
carattere incostante del 
marito — preferiva lasciar¬ 
lo al « Kamhin Gesù ». I 
familiari della vittima si 
erano costituiti parte civi¬ 
le con l’avv. Fausto Tar¬ 
si tulio. 

Nella futi*: Caredda 

ascolta la sentenza. 


Un folle al Tufello 


Armato si barrica 
eoa la figlioletta 


Una donna e i suoi due fi¬ 
gli. un maschietto di 4 mesi 
ed una bambina di 2 anni, 
sono stati travolti dal crollo 
di un vecchio ballatoio. L’im¬ 
pressionante incidente è ac¬ 
caduto ieri mattina, poco 
dopo le 8, in una casetta di 
via della Borgata Casalotti 
201: i tre sono piombati nel 
vuoto da un’altezza di oltre 
cinque metri. La madre. 
Vincentina De Vincenti di 33 
anni, e In femminuccia. Filo¬ 
mena. hanno riportato solo 
delle leggere contusioni; il 
piccolo. Pietro, ha battuto la 
spaila sinistra contro una 
grossa pietra e si è frattura¬ 
to l’omero. 

Il terrazzo crollato, ai se¬ 
condo piano della casetta 
sconquassata dalle intempe¬ 
rie e dai tempot si trova di 
fronte all’ingresso dell’abi¬ 
tazione dei De Vincenti ed 
era lesionato da anni; una 
scala esterna porta nei 
corti le. 

Ieri mattina. Vmcenzina 
De Vincenti è uscita presto: 
doveva accompagnare q pic¬ 
colo Pietro al Policlinico per 
una visita di controllo. Tene¬ 
va in braccio il piccolo, men¬ 
tre Filomena le dava la ma¬ 
no. Il crollo è stato improv¬ 
viso: il pavimento del bal¬ 
latoio si è schiantato con un 
forte boato. Madre e figli so¬ 
no precipitati con un grido 
di terrore. 

Sono subito accorsi alcuni 
passanti. Vincenzina De Vin¬ 
centi si era rialzata da sola: 
invocando aiuto, avev arac, 
colto j due piccoli. Tutti e tre 
sono stati adagiati su un'auto 
di passaggio e trasportati al 
Santo Spirito. Nella f> v .o: Il 
ballatoio crollato). 


Un giovane eli H7 anni, im¬ 
pazzito improvvisamente, si è 
iiarra'ato in eu.-.i con la llgiio- 
lettn di 2 riniti. Bruna aveva 
eaeeiato fuor: la mogia* e gì; 
altri se» figli * 1 »i .aveva scura* 
ventiti) in 'traila dalla finestra 
tutt. i letti, tranne quello in 
cu. dorili.v.» Ange!.n.i. la p.oei- 
•i i d: due ami. Un vicino lo ha 
c-mv.nto ad aprire l'uscio' in 
tre »> quattro hanno fatto :rm- 
cone nell' ipp irtamento. por ri¬ 
durlo all'impotenza Con due 
cotte!!:, una forbice ed una 
'orchetf.a il fol’.e ha tenuto lun- 
g unente a baila i soccorr.tor. 
lino a (piando qu tienilo non li » 
eh..limito i vigili dm fuoco che. 
g unti sui po-to. sono riuscii, a 
c.i'tur irlo dopo un , violenta 
enìlu*t.l7 olle 

Uro' igei.'Va de! drammatico 
episodio è st ito Angelo D'Ami¬ 
co. un disoccupato d: 37 anni 
Fcn abita c»>n l.a moglie ed i 
«etto figli in un .appartamenti¬ 
no m via Monte Rcsegonc 42. 
'.otto IL sca.a B interno ». .ai 
Tufeiìo. 

Verso .c la. por mot.v; d. 


poco conto, il D'Amico hi» co-, 
mu;cia*o a litigar»» con !a mo-| 
gì.e. Un litigio banale, che non 
po*eva ,ii)7; f.»r proved«»re l'un- 
provv.s i. violenta scena'.» di 
pochi murati p.ù tard. 

Nel corso del! i lite l'uomo si 
e invece iav:*a‘n. sino al punto 
d: dire. p.i’!;.ìi->'.nio e c<-n una 
voce (piasi impercettibile, alla 
moglie -• Biglia i ragazzini ed 
esc: F.sci o succede una trage- 
d a che ne parlano i quintali...-. 
Li domi.» ha fatto uscire : tìgli, 
poi s: »'» d retta v<»rs> la stanza 
dove dorm.v i Ang-'i'.n , 

- Non crederai eh-* vogi.o re- 
<* »re soia" _ }, , a;;:i ,».) adora 

manto — Ang'-Iina dorme e 
r»»-*a «l’i. con me - Bo. !».a cac¬ 
cia*,» filini d-c’.ì t p-arta. a v.v.» 
forza la mog'.i-c. che gri-iuv « 
per-hè voi» v » r.pr» rider-» !a 
bambù: i 

CJ-uando i v.g ìi de! fuoco sono 
giunti sul po=to. si sono trovati 
in una s • riz-.one molto diffici¬ 
le Il D'Aureo stava sui! » porta 
de'.la cue.:i ». minacciando d, 
uccidere chiunque si avvio. -las¬ 
se Un vigde. allora, si è porta- 


Vecchio guardiano 
picchiato a sangue 

I; vecchio guardiano di una quentator. del locale cerc.av., d. 
sui d: - flippers -• gestita dal far -scattare - gr.at..- le partite 
partito monarchico ir. via C.a- menando gran colpi suda fi .r.- 
I sona è stato selva gremente p.c. c.ata del -flipper-, ha reagito, 
cimato da uno do. frequentato:; prot<^*.»rdo v.v.a.vna nte ed in¬ 
de". locai»». s»>rpreso mentre ten. v.t indo d g.ovar.e .ad r■ i.o:.ta¬ 
rava di fan funzionare una delle nars; Ber tutta r.sposta è stato 
macchinette da gioco senza de- se:r.»ver.tato per terra ed ha] 
positar»» nell'app»>sita fessura le nc»-»uto una scar.c.» »i. jvugnJ 
cen’o l.r»- :'.i-c»tss.,r.e al.'.accci;- e c.»»c.. 

i,o : -,e Al rd.n G. ov.ar.nl l har.no giu- 

” lV malcapitato si chiama Ce- dicalo guaribile in 30 giorni 
care IV:.tta. ha 74 anni, ed abita II C«immissari.ito Ior.de ha 
';n Via Turai.to IHù. Quando ha aperto 1-» inda:.ni per ident.fi- 
veduto che uno dei g.ovati, tre- care l'aggressore 


to con !a scala niob i,- all'altezz i 
della finestra. ;,i 'orzo piano, 
ed ha fatto tìnta d. entrare. Il 
pazzo .-a e r.Vinto verso di .tu. 
E' stato così poss.b.It* ad altr. 
dm* vigili s.,i?.,rgi; alle spade, 
»• 1 immoli.Lzz irlo. La messa :n 
at*o d. ques*a .-tr-.* igemm !, 
part colimi,»:::- .-.co;:rato ifflti- 
ch-* il f o ! ! »’ non s», ;-.e rendesse 
cnn*o. durato oltre m»»zz'or*( 
I! D'Ani.co e stato traspor- 
dii-) alla clinica neuro-ps.ch'.n- 
tricr» del Bolicl.mco e ricove¬ 
rato Ada polizia i vicini han¬ 
no detto eh-- non è svita questa 
la pruni volli eh--, preso a» 
una er.s i nervi, il g ivano si 
•’» br.rr «* »*•> in c..s « - 1 ha e, *- 
t,t i «’ipr--!!' fili rit’.ia fine'Ti 


il partito 


Convocazioni 

I (I, è g .?i (!< fi., zona Ostiense, 
oggi all»’ 14 ..Vi rn-tlr» «ezione G->r- 
t».»t«-||.i c,»n Grece, quelli (lolla 
mn* Porlurnsr. 20. nell.» *e- 

zn sic di Porto Fluviale con B u¬ 
io,,iti. (nielli , 1 ,- 11 .. zona Mare, 
nella sezione G<ti., Li,!: con Bat- 
t.,gli , li (*- nut pc ! ilice < i 
segretari »'.*•!'.«• eeUu'. fer¬ 

ro. iti. «ile :•>. m F» o, r..j., r-.e; 
nei !"«-.(:i (Il I 1 .( 77.1 Lcv.it, ili f.lt. 
tivo d,i «■•mainati ceo Binhetii. 
af» I - » O-Iiensc; là li,'-, cen- 

eluMcr.e 1 eercr, ss.» con Fr..n- 


r ' I a. 


Conferenze 


?». Saha: ori 21 . s, r ,t , ,ic(i>.-ata 
i Sp.icn., I). pe la pr. , arre 
del d> eumeni .r,.» « S; .«gri.a 'ès » 
parlerà 11 s«-n Veli» Sp uli' Mon- 
lelihrrlli: i re Cvu Utrucci 

p.rlcrà su s la l.-ll-, ci . . 'mu¬ 
nisti por la pace». M<-nX<»fla\io: 
• Te he.".»). Fredduzz» pari, r.a judo 
st» sse !» m.» 


Assemblee 


Ardra: ere 1 ». u n Cesarmi <» 
Renna rapena or, ;y. sulle fr«i 
»(»n Fi»i»»• * 11 ,, Sh..rifili*. Campi¬ 
no: or»- ha, con Amati- 
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Non è un nuovo caso Vandeput 


Un pezzo di pane 
ha soffocato 
la bimba di Liegi 

La madre ha creduto di aver ucciso la bimba 
picchiandola in un impeto d'ira 


Il barbaro omicidio di Milano 


LI FA il. 2(1. 

Colpo di scena india tra¬ 
gica molte della piccola Ma¬ 
rie .Jeanne Mart le. la Jumba 
anormale trovata senza vita 
dalla madre, che poche ore 
prima Faveva g ravrinente 
malmenata. « F’ho uccisa » 
ha detto la violina. 

Bauletto Martle. piesontan- 
dosi, sconvolta alla polizia. 
* I.’ho picchiata a limito per¬ 
ché non sapeva inanimire. 
Stamane l'Ilo trovata morta 
ne) suo lettino». 1 risultati 
della autopsia eseguita sul 
eorpicino vivila lumini, lian- 
no accertato invece la pre¬ 
senza di un boccone di pane 
incastrato nella dottale: in 
base a questo fatto la bimba 
sarebbe nauta soffocata da 
un boccone che non ha po¬ 
tuto o non ha saputo indiiot- 
tire. La psicosi civiltà da) ca¬ 
so Vandeput Ila fatto il re¬ 
sto: ha. probabilmente, in¬ 
dotto la stessa signora Mar¬ 
tle a credere d; aver ucciso 
lei, con le percosse, la sua 
bambina. 

In base a quest'ultimo ae- 
certnmcnto. infatti. Paillette 
ed Fmile Martle. genitori 
della piccola, sono stati rin¬ 
viati a giudizio sotto l’accu¬ 
sa di percosse, ferimento ed 
omicidio preterintenzionale. 


Mariv 1 -.Jeanne Ma: tic 
idrocefala. vale a vini 
nel silo organismo avvemva 
una produzione abnorme di 
liquido eerebrospin.de. "he 
confluiva nella scatola crani¬ 
ca. La malattia provoca la 
crescita anormale del cranio 
umorale la pressione esercitata dal 
liquido sulla massa cerebra¬ 
le provoca qna<i sempre un- 


a [persona specializzata, e una 
cae;mavlre assillata viali.» nu-eiia 
e vlalle pteoecupa/ami: mo 
glie vii una manovale disoc¬ 
cupato. ha avuto in dieci an¬ 
ni di matrimonio, sette lìdi 
ed e incinta dell’ottavo. 

Ieri, mentii' imboccava la 
piccola, ha pei so la pazien 
za: l’ha picchiata, le ha m- 
serito a forza l'ultimo boc¬ 
cone e l'Ila quindi inesca a 


heeillità, paralisi e morte 

precoce Ciò sv'iiz.i v'ont ii i'| letto. Povlio oro piu tamii ■ 
che. sempre per la pressivi- j si è accorta con terrore dici 
ne vici liquido, i tessuti es-j la bimba era morta. Si e 
sei vlella testa si inzuppami quindi nreeipitat.i al cacce-! 
ili liquido, macerano e >! •rn-lro giudiziario ili Lice, e si 
sformano in tessuti menili* a. e costituita: Ho ucciso tira 
nacei e t l acquosi che non s,«- Figlia » ha detto * Arresta-; 
no in .erodo dj fornire a! ver- temi' >•. 

vello Li necessaria piote- Appena si é diffusa in eit-i 
zione. jtà l.i notizia è accaduto, odi 

I pieeoli affetti ila tale ma. era inevitabile clic la genti»! 
lattia. come e facilmente in- ili., collegato il tradeo eoi- i 
tuibile sono bisognosi di cu-{sodio con quell,» do ; conine; i 
re partieolari: essi non san-1 \ andeput. ptt»e«»<«.iti od :is-| 
no mangiare da soli e a voi-js*»lti sol»» dieci giorni fa; 
te non é nemmeno snfbvente ; quando una giuria popi'bm 
imboccarli. Hanno dillicoltà j 1 ; aveva dichiarati 
a dedutire, a inferire il ci¬ 
bo e le cure di persone ine¬ 
sperte di simili problemi 
possono rivelarsi assoluta- 
mente inutili Occorri» perso, 
naie specializzato che cono¬ 
sca a fondo il loro oreani- 
smo. L;| sienoia Paillette 
Martle. lune ilaH’essero lina 



IJHOI — 
l’arresto 


La signora Paillette De («iiefTroy 


subito dopo 

(Telefoto) 


E’ ACCADUTO 


n»»n ;'(d- 
pevoli » della morte -lolla lo 
ro primogenita, nata con il 
corno straziato dalla tnlrdn- 
mide o avvelenata dalla ma¬ 
dre. Stizanne. 

Negli ambienti della Pr»i- 
ima generale del de di Lie¬ 
gi. infatti più d’un sostituto 
procuratore, intei pellato d:o 
giornalisti questa mal'bia 
prima dell'inizio delle due 
udienze, ha espresso Toni 


Gravi gli indizi tontro 

Egidio 
Santato 


Una tragica spirale 


Di Arturo Santato i inorimi; conserea- 

*l() il! fotoiirufitf (|,I IJIIIJ- K' urlili 

consuctudinr Die chi entra, sui pure iuiti- 
rcttanicntc. nella cromica libino un suo 
posticino in archirio Arturo Manlio San¬ 
tolo non era un frauda pcrsonaitnio; il 
suo nomr non urrebbe ermo sipniricato 
alcuno, se non tosse s:,:ro lincilo del mnirr 
lei due to!h di Terracce.no ('osi, tracie 
alili follia dei filili. Tassassinato di lìo- 
ser; t) ha acuto la sua scheda e la sua 
(rista eou sei anni di unric:no 

f io -risto tacile, »Flo»«i. '«eourabtdo Si 
'iinmare sinarr.to mentre Anuro ed f.'i/i- 
l:o. i suoi tìnti, minacciarono un massa, io 
nell'asilo di Tcrraccano. mentir sua mo olir 
urlami irosi incorni)' crisibil: di honte allo 
adi’icio in cui i due folli si erano asse rr a- 
alie.ti con vistole, bombe ed esplosili . 
no ntre i iienito'i ed i parenti dei '>7 bom¬ 
boli delV,mio o Pilo nino il -oro tenore «? 
lo lo 1 o d:si>crazione 

Sei ore i nateli’ Santino arcrano resi¬ 
stito. merea ntetiiiiti mio sulla eira dei bam¬ 
bini i■ iì'-l’e lo*o in coitomi, e il putire ilei 
vacci non arerò tentato nulla per dissua¬ 
der!! Torse nella sue. mente tarato i di- 
i, (irsi assurti, dei fi,/.'; ,i renino un,: lo'O 
Itili tra. torse e,ili stesso pcil.Mlrn o di-* 
comi i.' hallo MiotMiO'V. ol 'inule a era im- 
no'lo i.’ suo • f.■'•.'(> nomi', orn'bbr pornr<> 
l(| ro i*(u; * ‘‘(lo millOU’ ,'bc clllC-li’l'll ili 

co’ii b : me r:. ’iicaudoii sc'iiio co.’ itopo ilei 
b.inib.m 

/’(>; ('(irlC'O.O S'onV .’<UU ll'O llli"'0 'Otto 
Ti i eu bn vene ' ni mio rv ! e.-'To. apre mio 1,1 
jxi.f,; ce.;- neo s’.ln'i» »m»j>»> c’iri .’eto 
,(».'■>• de': lerolnm. ri che T,f erano 
<i limbi.;ti) pi i n no dei lodi. A lmo Manlio 
Sontnio se ne eto un miro a casti, me ut re 
i filili. sc>ltratfi o .sremo all ire. della lolla. 
reno ono porto!: ;n ea ' ee-e e ! operino 
rii!.ma imi.retta del'o Imo 'o lia en’-tieo 
n- .'.'o eromiea t un Tarn, ola ticH'a • o;smo 

/bi tinello i.'.ionofo .1 1 ’n ni Manlio San- 
# t : f < > nitri ij m’cj j uit fuliniti» con nessuno 
lolla frop.-iiìo .1 'Tcrraccano. i/ui li fosse 
eoo ebe non lo r ! : in,i ’da •>•»*• .tre-o ormo 
ima cinsi so.'fii nto < /non,io i illudici ilelle 
Assi.*.»* di Milano deci-ero e he il suo riolio- 
f o H ftt't'iiiì «’f *i». {{orerà j’smhc interinilo 
i ii ini manteom.o e> minale e ebe Tallio, 
succubo il.a l'Ofe'lo moooìote dorerà 
scontare setti• anni di >eelu sione. 


.trero ormi» una crisi, ma e i 
correbbe nre*e mi aminole che t 
' avvolti le sue creature Poi prò 
Pro tornato allo suo siiucdlida i 


sulla strada per 
morena dorè ieri 
sut) eliditene 


sempre, alla sua casa 
l’ero, poco lori 'e. no dodo 
.altro e stato P oralo 
t a ' boniccato. 

Pii: che una ea-o lineila di Arturo Manlio 
Santolo e',! una sona d; spelonca, arieda- 
’e. con lincile pochi- mo-s e'icie che tanti 
inni odd.erro ■ero eio.’oro uni sé dal 
('d'esine, uni o.’i oianti t-o re.’i nei suoi 
ra iaboaduuilt • ■ con t ,p,o,i'. che lui stesso 
tinnii./ero copm ndoli da cartoline color,;- 
’e. Perche Art-no Manlio Santolo, se non 
e-a un artista, orerà in compenso linei 
luccico ili lol.'-o — e forse nuche un po’ 
di pio — elle stvoado mi lo.foro elicili* 
dorrebbe o rere oo.o: o"o artista. 

/,’ rccchiO dio: riderà pe r «è e per eoli" o 
che tuoi imenerano dei puro .scolpate po 
ebe » e io: m.io d: Ine pe> uno cu>'fit P il 
re, , liro r/rero cosi, della sua arte, delle 
i-'ivi- ,• inni 'iiisi.ciii elle iiiialeu no ah od: 


1»: e 
. ite 


i ■ 


e sop’.st:■• : 
dodo m O ! 
erro s-, 1 , 1/0 

bovoli: e 
fo <: m e 


Ol 


- n 


A *r • 


idea co 
e lame' 
v uhi dei tui'.l. 
he /:i»• i parerò 


•o delia ea'ifi! ded'o pen’ 
e lidi'- ir lista *. riralhla 
eo iio . celle, eo ni p • o l o . e - 
■ • p.oi't :i di-ila h" ! ’i ria - 
■re in , ,»-/,; 1 Vn■/; di l’C-i’.-no 
e Monl.i) Stimalo non .se 
mo i ( o-.' eou e Ti ut e > mi • 
o n ebe di rrilser m ero eo o 
poeti i.d» ’*> - se ve'. he d i 


se re ;r a io s o.f'e o- ui i>’/ e ai 

cenno.'/; le. noi sii a ebe , n fo'oro nei.’o 
- ... e, imi o’e/'ii-: ro dm e o cero installato, t'a 
inabili mollerà:, a -ed.a . opprimiti, un pai- 
/iii'oi fé r. vnperofo chissà dora 

il r o eh'- il cadacele di Arturo Mc.nho 
-< into'o e -ro.'i» nlen:; ricalo dii l'aid.n ila 
vachi mesi filinolo in liberi,/ — e dai.di 


. o r. o 


u a 


: ioli; meri 
nome a- 
eia ebe 


e u la no di de - e 
-noi ds'sO'.s; //;. 

Ilo imvo-:an:a 

dii nii/nneof i 

* il midi hi de'la 
par e desti nata 
semine, nelle ri reo.-tu" ce poi 
il prop'io nome su- 11 : 1 " nuli. 
i/ivi-i d dramma di frini/ziiuo non tossa 
>co:o altro che il primo temilo di una 
’ ooeda; poi ro ta. 


':,;.do / 
e -i ro/•<> i 
ceieb. i/ni 
odili T in q sesto r/iereo 
sono pi./.'.f. c• epr;o do.’lo 
ritti ulti, dii i/ .esia i lente ehi 
!, I urrre 
ilc-e.; ’ o'e, 


mone ebe « data l'a-molu/io- 
ne dei Vandeput e’é se mai 
,l.i stupirsi clic un fati.» de! 
genere sia avvenuti' soltanto 
a nove giorni di distanza dai 
la proclamazione, fatta da 
dodici giurati, che e lecito 
uccidere bambini infelici ». 

Alla bue degli aceer'tomen¬ 
ti e anche a prescindere da 
essj bisogna il ite che parago¬ 
nando i due tragici episodi 
si può escludere una anche 
lontana somiglianza fra i! e a. 
sn Vandeput e i] caso Mar¬ 
tle. ’ 

I Martle avevano sette 
figli e l’aulette e incinta: con 
la paga — oltre tutto salina- 
ria in quanto saltuarie sono 
le possibilità di lavoro — del 
capo famiglia non é possibile 
mantenere sette bambini e 
se uno di essi è destinato al 
cretinismo la tragedia diven¬ 
ta davvero spaventosa 

I comment iimmediati so¬ 
no stati frutto di superficia¬ 
lità e faciloneria. De! resto, 
la stessa signora. Martle. 
nella confessioni» resa alla 
polizia, ha dichiarato che non 
voleva uccidere la bimba. In 
sua quinta. 

* L'ho picchiata con le ma¬ 
ni e con i calci in un impeto 
d'ira perché non voleva man¬ 
giare ». ha dichiarato agli 
inquirenti Paolelle Martle 
La donna ha aggiunti» che 
non sapeva d; aver ucciso la 
figlia « L'ho messa ne! s»io 
lettine — ella ha dotte -- 
o solo stamattina Ma ni.Vi¬ 
ni di lunedi) mi sono accor¬ 
ta che era morf 1 > 

Alla polizia la donna ha 
detto nuche: * L,i b'inba e-a 
'Ventata IIP p-';n in--»»-*eni- 
biV e forse per onesto fi 
mia reazione e stata co-'i 
| sproporzionata Ma giuro -he 
{non avevo aleno:/ »*i*«• :i 'ione 
, 1, uccidere Ma: ie-.lo.-nii*» 

I -n dramma dunque, qu »- 


Contrabbando di caffè ? 


Quaranta *i u. nt ; i; c» 
«harca*: clandes: r,. .ri i - ■ r : * • • 
u:i natante, ne: j>r» ss. d S 
casa, sono »t.*t s« questi 
d illa guardai d. r‘.z.. 

Spara al genero 

P. c min■tr.:a:l'.ié:i:.-- M idi'-Ie j 
Marteil ha spara*»* d 
l..‘e contro !: girar. 

Proi-np.o. ci. 2ò a un . f- 
a un brace o II fatto 
ciato ad Arder»- Mar.:: 

. o C* » ;.br:a • ed »■ 
sa.’o d ; v».'»■»■?:. ranc-ir 


I cimi 


Ile; b 


» > :, • • 
nco 


•lui. 


Fuggiti dalla Legione 

>ni s»*;. * evasi d •»- 
Str.ini-ra 1 st m- 


Al processo contro gli antifranchisti 

Concluse le arringhe 
oggi la sentenza 

Il diritto di cronaca invocato per i giornalisti imputati 


Livorno 


200 milioni 
di giocattoli 
in fiamme 


I.IVOKN’O ’-’l*. 

fu v.(>’.'■ nt.-s.ino inceml.o d.- 
\ ampato qiic-ta 11 • • *t* 

|ia completarli*.ut'* d 
grande m gaz/ no d. 
iit.col: san.far; 
tuato n- 'la e( 

C'a.roli I d » rii* 

-olio sfate ni'i’i 


Dal nostro inviato 


Volile e la 

processo pi 
dottor I-u 
di Sp igli t 
rin/zato in 
(.«■sm: tallii 
potuti 


VAIUiSK ’Je 
il.» pi ed» i i! 
t r ij» iii».ii*o té ! 

Kiias. viei'iir.- 
a Milano. ». e : 1 1 » : - 
III. i do/./ali.l d. pia¬ 
lli! liti Mille gl; .In¬ 
de ili cln* ! ; il.I' li- 


»,ioiio Dopo v-1 : e» 

del • te-t militi: de - <■ 
<|U viiot.u — iiiniid » 

piano ei a 1- -I fato li 


»g. 11 r 11 a • 
ut !!:. le¬ 
ni prueo 

Mll»\ ••lite 
1 


a I.:vo!i;‘> 

»? rutto u*i 
giocatto.:. 
• (1. gonini.i s.- 

i*.r-l:s.v.ma '»*. » 

Militi ingenti e 
;» ii .é u**o or»' 


pi r c. r - 
fi.anun • 

*(I ili 

; Kg: 


d. iiitcn-i.-i mo involo 
cosar.vere <• domar*- I» 
I.'.m'end.o ,- -i*o no 
un pa > s;, t» : » • a!!»- 2.i..»o cii 
• \vert.\a .:i*Jii*..l.atame:ire : v. 
gl: d»-l fuoco Quandi* que-:. 
g.ungi vano su', po.-to. .<■ I». ni¬ 
ni». -f*r.g.ou.e. .ano a'd.'Si.i.e 

,i là- ve::.:;». ii» i *:» g»»z.o • il i.»<* 
tuie-*n- d»'» in »g.»/.z. i.o : cu- -*> 

Z dì ;u:;g»vai i» d i il» pi» .*■• i» 
a:*:.*(»',. »'::.* -iuvr’. .-.ni» »■> »■.* 


ven iu* ; 
! eh a: : 


.1 p: op 


- * * ) : i i '. 


A.» 


Due g.ov 
! » la g »>:i-* 
z i .ri t' irs 


. I s. 


• » 


:i > 

1 


idi 


.... z: i S ird-.gri a S 

Hruiio | ■' *e t- ì-.-Mdu. 'darti: 

-'da arin: e;itr »:nJ>: ri.iti 
I v :i *. a d K : .ha: g > 


<K- g- 


Operaio folgorato 

LV-ifr'i -I Y or. ::* :.o S'»: 
ri 3? a:;::., d.p'-::.!.»:.*,: d- 

;-.z. t-r.du auMf.i-i*ra:.*. .*»r:a 
\.ap»>... o ,* .*•> iti*» - » .-* *o e 
ri i*to ri gravi cond z.:-.*i 
uria iM ••.« fr.c.i. rii-: 

«t.ìvfi r.parar.ci-i ut. a..•uba 

Duplice omicida 

Ci.ii>-;r; e ( --""or'.-.. ... 2*» 


Hab». 
• p;k. 

. pr 


>*..> e no na tu-beo 

ne pubblica -li *u*‘- 
g r». s*. » ettamente I* 
ricnnrari/a e a!!.i 
e die ei.- '« maini 
tu su una ;i"i fo: 

;i; ,i»iStCn/.l >uc 


f 


op: 


N» 


: ! Fr-’- 

i*<» i!- 

*i'e** : a 

dici en- 
i lece > s. *. a 


ro ». !d 
i»a*.ii !.. 
!"opiri 


pii 


Petrijie Vaanager 


Cr: 


— : ,:n;*f 


(iti 


io: 


.!’:/» 5 


i'ÌU 
«M* :u 


160 miliardi di idee 


i>) «t. 


e»*:. 


*. i ( I 




fìl 
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•* 

n . è 
‘.r *n; 

Trapani, p-: 
'.‘or>o r.n:v>. 

B '.rr.bM o 
ror.iM. 


cor. 

Cor:* 


; :i ri 

<r..~ 


V 


.Vi ; I 

‘i I 

\o i 


;Vc,!m t * £ 7Z 

r.«)re cor.U r: 

; i r.T» r :r*> 
**r eli < p-r 
, • *»* 

(ir 


•ore»- (ir.bb::i. »* *r- i un 
M con ;;n u.*j:i r 
!? rni.t ii» i r.“» :* 

’ r»i \ toc : » 

: »■ r ;»* < > r i riM.')": 


ì. : 
ÌM.^j*i 
\ :. » 


t h ri »* v- 
» p- r ; : pr rt* i i 

.* i. »'t • ì ) 1 Ti ■*' » i d : 

1 .a*» r i»*; r**' 


o ^ U 
r «»r 


M - 
’ : (h'ili. 
M ninn¬ 


ili .. 




A,. 


Nt.r, 


. Il 
CÌ't‘ 


i . 




M. 


:e» ci*!, 

.-oe»*:. 

f-* t 

1***0 :u . ; 


. :ii;i < 

\ ■■ 71A > 

M , ;.* Vo;i: 


iì:j 

• ili.* 


• .imh:.*» 


ri.r f 

r» c*>‘rr 


.a e : 


» i <t .. 


*o : * 


ri. 


:;n t »*r 
«» ut: 
A (i 


i O.(*..rii. r 


I riv 


.i i 


tin » p. 


Gioielli rubati 

T- n.i i ii A*.A i r., r t i 

--ur.:: >.il porto borri.) 




• i : i : « » 

o:.. « 

i 

r -; 


* .1 pi .OI . - 

P* r -t e e 
.»-■ * or < ) ir» 
pubi»’ »■ : r-.r,. 
*•'*» -;»ca. 
•egraf.ci.»- - 
ai». ; /z..r. 

od-/;- i 


■•* I». reaz. ori ; 1» 

.*•■ ad un ,»:.:mnc. 
il p .eguPo • r.» da 

;.i.»ivh. r.»- .-.a»-:».. 
.»• p.-ra.f * * i » :ri » 

*■ *»» u--g 


i.a 


.no 


R ..ri 


d. 


•Z.on.t.e 


ZT, - 

* ii-r»l.i 


che tempo fa 


Sulle regioni centrosetten- 
trionali cieìo ;n prevalenza 
molto nuvoloso: sulle re¬ 
gioni meridional* nuvolosità 
variabile con addensamenti 
e piogge locali. Tempera¬ 
tura in lieve aumento al 
sud e stazionaria altrove. 
Venti variabili. Mari mossi 
3 agiUti. 


:r g»»r :,-r 

, » Your.s* 

>»ir.o •,(!••»• 

\ »-ndir«-. 
bl.c *a 32i**’ p 
ri (pi-'s'a gr -r.d 


•T*■* -i ! r 
ar»d)b-» 

. questa c.fra d. nove 

: .**t» inVijrriii. »:.» r.* 
:»■ d. a.i'ontobdi •• 
Qu.-do eh»- v.-rui*. 
»» Ruti.ca.n :r»\».e» 
Id-*i» .-ile a,,»:.,:.»» :» 
n iii..i paro..» pub- 
><#r«»‘ 1 .?\*t rr*n*> 
fabhr.a.» d; 


5 'M 


,-c.i :»* »*.» 

— ; gu.-' 


II! 


: .1 n 


li 


- d»-c per forn re l’.».ii*o ,1(»»l.i 
‘ pubbi.»’ r.i ,i (pi.deh»- e> nr.na:o 
‘ ri ri t»r*;. tra i (pu»l. c. sono 
grand' <■ p.e»>»-.» ,i.d»i>'r.e che 
\ endon.»» ; predo* * p.u d >p,iral. 

Dopo (tu»* ar.r»; d. r.cerche 
dp.'M-o iIi.ii.'MI deò .1 pubhl.C.tà 

. n Italia 
la Young 


i :*• r v.i.f ir.-.:»- ; 

!-puaicosn cr...» n.»-:.o 
I r;o.n pvitr»*iib.' »' 5 .-C;e 
|l»- re.iZ (in., il conij» 
j d»*i ;-on>u::.aton ipi... e r.- 
j*-»►.* » una pag:»;» pubi», e.- 

j* ifl.» -— fj:j* **!«♦ »»*.!*!*• .Tl.p 

j••£■:» eh»' raffina:»- e >tru:r.en*i 
di iatv»rar«.r:o d. pr»e:.s.on»- 
Face amo qu.'dche •»>empai F’.-r 
curtoseerc .ri preced»'n/.i l»» i" , *-‘*-!r.'»*on»o 
z.or.; del pubbi.ci* ri. fronte ari; t . .- r ». 


na d»»e.s«* d. Cos».T i» 
uria propria società — 


>eormr.o . »:u.,,:.»■ <» 

.'••reh» >* »* ..-*.eh»» ap;.:.- 

I pilì/lll.c * a ogg . (1 ri. » - 
*o:i..i:i>- furono .n.z ;,*■• 
pr u a \>d*a M) un:, or 
|v»/.o pr» » j ir .o dui i \i»ung »■ J» ■ » - 
il;.cani (*<»:. fo-org.-» (Iaiiup eh» 
|>iiee. .-s i .»n.«»:.*•• d va nne fai;»»». 

• >»i tT >*..* i q le‘Ti >a»e.r *.i cfi.- 
|p»-r j,r ma t:;n»p egato una 
■•ila* re»- •-.*•* tr.in e a p»*r ehi. 

* ii** i i da*. che <i r f»-- 
ai.e e impagli»- puhbìi- 
d»-: sui ci.en*: i 


ti'ir; 


un projiraniina putiti..c.;.ir.n la 
«oc.et;* d spo.ut» d, un proprio 

c. nema pariicol.armi n'e ,»*:r» z. 
/ a * o. r.e. «pi.de gì. -p».?!a*or: 
vengono inv ta*i a d »r.- un g u. 

d. z.o su ciascun programma 
Il par»*re d. c.ascun spe’ta'ore 
p»T tutta ta durata «iella pro:e- 


I Ric.'rchc preveri* ,\.- a suc- 
ieess.v»» suda pnbbl;e:ta. coli 
[n.e’.otl. • r.t»ifinaii »• e*»*i n. 
•od; ;is«oJii*.in:ep*e n.iovn. p» 
gì r. m* ; re ia produrr ,\.*a «I*»i- 
l’inv esr.m.Ti’o pubbi c.t.ar.o de. 
propri ct.iT.*:, Kd .alia ba-e d; 
tufo .die, un lumi», di :d».e »»<»n 


elle aveva q uitti ! gii valli 
- eque.'tia* d. persoti» - e do¬ 
po la pr.tn i irr: utn del pi o- 
tc>-iir Dall i >: i. ,-1 >i a\ ev.» n- 
i|ti idrato ■; m *ti)fo(i(! i p-niit.co 
tifi *; »*. or:? : 11 *• s. i- 

labilnu li*** r;» ! g: nep./ aio »A*1- 

r.ntei pr* T iz (>;.e «t»■ : ernia*; 

J’oeo sp.i/.o : ti •*«■;;*< •sif:'/.i. 
-• -tato «li d.rato .,!!•• ragion, 
elle h a IM.o li r’ato ; g.o*. . 11:1 

Isul banco ii.gii unpii’at: <• 

j modo. : m • e» a quegi <■!* - 
menti » ee« ì. ■ ri elle. TutraV.a. 
po'.-niio i.fai.re in modo di- 
termui ln'e • ulta • **v » r.* , (I 
'iiiruuiulg* i./.i dei »g.ud.e. 

<«.-i «.gg; rinfer.M,- ma::- 

g. « » r e iì»'I pi»M'»*s>o s: -• aei’eli* 
tr.ti» Midi -+»i. ng.lv de; j.fro 
n. d< : g j. i q,,.»;, d» ! 

rap mi-iéo « i no >t .t. prf»* ■ 
gin;. *. • » »•<»:..: ri I. v V .lai 

:. i » !•»!»-. li» oi-euisnido si deda 
p.»/*»- av ii* : da Ald'i .Yo!i:.< 

( da np • i • » I )• d’Acqu i <• \ .ne»a.. 
/" Vare r. i.» I .- -qm -tr • d» ’. 

va-»- e* »i;- **.’«■. ha mi**» •!.:.» ’.» 

. «.na- .1 processo Ss sua poi .- 

: ;/ *o . Corrai !. » *;ii» >* • • i;• 

e a. g <»V a !.. Tlll-.tl* -t ; M * * * 

<• m» ra» da «-»•:».-• i» r-i .>■ a* 
‘•■'.ai ud. <:••! :no';v i.. | r* 

» i»! v :»!<»i»• mo; .»• • >* *.:».• 

I. v. v I’«de. ;o ti* »*h.« pi !• 

| **« f f»;u/.<■>!!•■ 11»! MI», f I. f 'i 1*1 

i»-i».- ! . eoo:» d. '"'.co: ». u. -• - 
qiictro d. ; '-r-.a: a I' *' *•*»- 

i si»*»-. d» ti i i io» .t-.:*o r t» 

I-e;.»i.>-i •••! ./• -.»»i i (•••de» 

»• .a m idei;/»- ma i /».:•; r. 

ai :• f f i • r r ; l u» eia : 

< : na. >* ! • r .i o j • rf» * * »*:.»•:. 

«•«.loap» v !••!..» : i. e.» • 

r ; .*».!. - : : ;.:»>:..< **••"» r *. • 
»■ »*«»:,.;. v.(i--v n». gl. .-)».» * ».. 
ih» »•.?.-.*•» iju. n i. et.»- :.»é 

io g j ! z o ; 11 ib'ir: a * » l. 

no «i.»».•■:.*.c n* : <oii»r*. 

• In.: *i,r. !:.i <do * *.// « ; • . 

. pr.m i ii--» <■• ..) r» pui.ii.a .. 

. J av v Sj o/a> .’. » f »**<• un» r> 
, ; pai » dsam.r.a ri--ì i.ifo d 
ici". c i. : !» :• rida-: pu»»-» - 

jld»-i.*. pri»».».'>. p» r i «• ls: >*• :i. 

/diia.-u- - — la 

i • ff< : m *». »:.f»-*.- »»i »• ha 

.,-r.ai ri.) sin . n la bVo »? d.ritto 
'./»*! i|a»i**"lii.' * !. . nru a* ra r si 

11 «»’ b.>ri</.to (! : tirano <* .« ■•.<*,- 

, tuo • ma, >«/*<«:.* ;;/ /ne»»:» 

| »/« r;nr:n r » r. «;•; fir.-u i;;.» < 
.•d.o-nr.l ’ . l fu.’. »J. con¬ 
dir il nei ,J. I ”i (O.iii); ■ if. .i^.- 

'otturili. '■icile.’il > 'orili.rl'i’i,- 1 

a .ornati - r ; iJ. s , i'»r; in luti.; 
la 'l'ir- 1 onr »i sono «ami por* 
tot- ( nrrr;iarra >1 a. yur a/ri'iln- 
do l >. orari. ». rrn'K/ta r.ccnrr la 
'lidi')"', dal radi in».e lo Xassurt 
t» nla.r.i n da pirla lo r o li spa. 
en'.a r a v ‘ilio »,n«» .f:o*<-». /anima. 

Vranceutute.ona a"!'nera r’ii* 

./ consola r» russa libi rato t.tm 
appena Ir. sua ca’ f >• t i non 

tv- a stata p;u tv r>-s‘ ir. t • 
Aneti»'* r.ivv Kp.i/.o ha »’*■*;- 


li* 


..I 


a Rub. c.iin tì p.A. — cd il signorlzain».* v .die espre.-go per mezzolua ub.ett.vo piec..»» vendere 


«ùu-o li sn, 
J as'OlllZK.f!». 


■ rr nu.a rh.erìrn io 
del gior/ial; -t; 

• gd: t. a x* ri. » p., r - 
d.fisa de» g.ov r. ri. 


.A.tri »» 

lato Ogg; 

I .mput.iti 

Fernando Strambaci 


Macchie di sangue scoperte su 
una parete della baracca dei 
figli - Prorogato lo stato di fermo 


la notizia 
del giorno 

S. Pietro 's 
night club 

Non gli li.omo ine--.li . 11111 - 
r.i mi nome, ma inni |«» »|«ia- 
m.mo il e Niglu ( bili ili bau 
l'iella* ». I. imi m giu elnli 
ionie r*-//1 olii » la alni ili \.-u 

^ io k ; Im i -nnir/ale: i aiulr- 
|r loinalll ielle « 111 - geli.Ili») la 
lo/»* Inni jnn-iià ili-ereia 'il 
i-oppie dagli -gnauli -ogn.m- 
li: ini’or».Ile-ira rio- -a -uo- 
nare ili liillo: »li!l.» polea al 
maib-oii; — 11 »- 11 ,i<n|i -h \;iri»*- 
la a ha-»' ili i.ml.mli »• pr»-- 
-tigi.ilori; Vintili.i ili -igirel- 
l«". lo-vallile e ril/i vaia. ! lil¬ 
la la limila -la nel tallo 
elle il rlnlt e -lato aperto 
nella ea-a parrò» i liial»- di l¬ 
li < In* -a » pi-|.opali- li r-.ni 
l’n lro #• rln- |* iniziaiiva è 
•l.il.i proa il.ilio »li »»«i par- 
ren* i In- ogni -.-ra fa ima 
» ap.ilina al <liil>»»p» i ini» n- 
i-oiin- \ ami»» la » »»-.• .». 

bili -li» forni i»l.dii le parrit- 
™ lia -Ir.ipp.ito ro-i iH’ìii- 
f*.i in» i ».nini.n.i e n inni.li.i 
ili l'oppi»- elle ugni -.dillo 
ra andavano a nitri.ir ir-i. ad 
.t!•!>ril 11 r- 1 . a <• p»-n|er-i •> m i 
lor.di ili lli m» lrop»di 111 / 1 . 1 - 
l'ol.ll »-. 

Inveì... m i|it,--!o modo, 
ogni v *»Ii.i ili- il»- Ita mo vo- 
g'.i.i i giovani pi » »it|. »i io - o| - 
l»> lira e» 1 » 1 II lo-.i l'gtlliin.i 
• o/n pagn.i 1 il • lati ai a .-» la -».| - 
i.mio loppi», gii |i»|.-ii,i|i 1 . 
iiHiam» nella « anioni a. •- 
n•• -*.iim»i - mi.me lile allegri 
1 on g.i/o-»- e piami Me In ¬ 
vanii». aleoli. In- non -ono per¬ 
no—r al »• **». Ih» irò - elidi •» I. 

I.i- madri • i padri dor¬ 
mono -oinn tr.impiilli. ;.m In- 
-e i ragazzi lorna/i»» »:ri po’ 
lardi. la 1 Ili.--a v igil.i -ni 
-alili »» bagordi »» a eoli / 
pr: -Vi ilo* m» lì»- padre m- 
r.iln non • *■ p. rii oli» di ili- 
1 I 11 . 1 r. 1 re fallino.ni.». (luima 
nii/i.iliv a. «pi.mi» '» -i ag- 
ginngi- «In- I ingr»—» *1 «Ini» 
e .11 l ordalo .un li»' a ragazzi 
ili ridigli.ne div r-.i dalla 
i.illoih 1 I prole-lami. orlo. 
do--i. 111 . 10110 i 1 .ini. Iinlli-ti. 
ebrei) i r da -.furare perfino 
«Ile -11 ipie-lo piale» po ——.1 
liiialme»»!.- prolìl.ir-i !a -'inni- 
inazione • *»• il*' 1 Ili» -e. 

filmane per»» d falli» rl/e 
i ragazzi. < In--.'» p.-r» In-, non 
-i divi-rioni» inolio e -p« a --i» 
di-eri.ino N- -i loglie ai liglil 
«bili il fa-«ino del penalo, 
la genie pr» f.-ri-n- andare al 
rille/n.i II pamo o di >. l’ie- 
Irò ri -I 1 peli-.Millo -11 r for-r 
inni larderà a -1 ovari» qn.il- 
idn- -nrrogalo: un perealo «»>- 
li-:ii.»lii. m-oinma, ili ijurlli 
(•!-• r arialndiri. 


! Dalla nostra redazione 

MILANO, 2U. 

Dui nii>ili> in cui vi'iigmi" 

1 ci'inlidti* le uulnguii )'ci !’;is 
s.issmin di Aitino Snntnto si 
1 1.1 In netta nnpi e>-ioiu» elle 
poli. 1,1 e cui ninnici i puntu- 
1 no tutte le loro vai te sulla 
turili. 1 ilei tiglio, cioè di Fgi- 
■ Ilo, uscito «lai calco iv nel 
giugno scoi Si*, dopo av er 
M'oiitatv* sette anni ili rechi 
-ione pei riuiluueutieabilv* 
U pisoilio ili Tei ruzzano. .A 
jeonv alulaiv, i sospi'tti «lolla 
l polizia nei coni ronii ilei glo- 
; v uni', nella t'.iornata di oggi. 

; -1 siuio registrati alcuni col¬ 
pi di scena, elle pot 1 ebheio 
i luetici e del init i\.unente l igi 
Ulto con le sibille al muro. 

! »,'nello più importante é 

{accaduto pochi muniti dopi* 
de Kb dinante un sopralluo- 
! go nella squallida abitazione 
Ideila vittima. Nella « depen- 
plance» della casetta in itili - 
latina, clic si trova al di la 
di un tuseelletto o che era 
adibita a camera da letto per 
1 Hello, ruttino della stirpe 
Santato. sono state infatti 
1 mv riiuti» mucchio di san¬ 
imi». elle spiccano distinta- 
ìniente su una delle pareti. 

L’importante scoperta, ni 
tini del r 11 lei 1 test a sul trucu¬ 
lento delitto, e stala latta dal 
mai «'scialili Oscuri «I o 1 1 a 
Squadra umilile di Milano, Il 
sottili Ilei.ih», mutamento al 
lenente IVi'opo dei carabi¬ 
nieri, al maresciallo Barba- 
gallo. pure ilei al bri¬ 

gadiere Honda, della z Mo¬ 
bile ». c alla presenza del 
sostitutito l’roeuratoi'e della 
Kcpubhlio'i dottor Scarpina¬ 
to. del medico legale profes¬ 
sor Man illuni e ilei dottor 
Moro, del commissariato Mu 
socco, da oltre due ore si 
trovava all’mtei no della ca¬ 
supola di via Hall.nato, por 
un'altra e ancor più accu¬ 
rata perquisizione. 

Dopo aver rovistato, assie¬ 
me ai colleglli, la parte iu triti 
vivevano .Arturo Santato e 
hi moglie (un’abitazione die 
i ironia lo squallore delle fa- 
mese limacelle del filili di 
De Sica «Miracolo a Mila¬ 
no >) il maresciallo, con lui 
cambimele in borghese, si 
pollava, atti averso la pas¬ 
sera.Ila di legno sovrastante 
il eoi sii d'acqua, nell'altro 

{tugurio «ostinilo (-«in fogli 

di lamina, le cui fessure so¬ 
no tappati» da stiacci vari. 

Qm» su una bianda, dor¬ 
miva (Hello. Nella baracca, 
di un metro e mezzo «li hu- 
ehe/za e «lui» di profondità 
sono pochi» suppellettili, tia 
cui una cassa di legno, in 
dii il giovane tiene la bian- 
rhciia e gli indumenti e una 
minuta di giornali, riviste e 
.partiti musicali. Sopra la 
cassa, che pi atiearneiite co¬ 
pie una delle pareti, e'e una 
t lampada t uii/.ioiiantc a gas 
liquido 

! Quando il ma i esciallo. do¬ 
do av ri esaminati» a uno ad 
.litio gli indumenti Ii.i «posta¬ 
li» la caS:-a e il pacco del 
gioioali. gli c* sfuggito un 
ir: ub» di suijm-s.c la patate 
eia punteggiata «il tiiaccluo- 
Ime i»»sse 11 m.ue.-riallo é 
lisciti» »ii corsa dal tugurio e 
ha rin.limito subito il magi¬ 
strato «• il medico legale. 

, Questi Ila esaminato acCU- 
iat.unente b* macchie e ha 
alt* :mn:<i <'!;<• si Matta sen¬ 
z'alt!»» di Saligli»*. Sono ac¬ 
colsi gli agenti «Iella sei*n- 
rdiea. la pai* !»* (* stata b» i- 
*>.mli.it.i «la f*»t«»gia!:**. st.te¬ 
lata »• s»-»pi«->trata. I n «aia 
I >; nifi »• a boi do di il i ia ea - 
lilliiil*’tt.i ha lasciato subito 
la Via ( ialini a*»- e polt.lt** l.i 
rav<»1**tta in un laboi a'«u lo 
specializzato p»*r far esmm- 
ii.u*. le mnc(''mobile di san 
irne 

Su Lenin. Santato giavo- 
no ititiì pesanti so-pett; Due 
I.tl/b.l. p: esenta*. !>» sponta¬ 
neamente alla vaselina di 
Musocco. oc»- s*. sv olirono le 
indagini, hanno d.rimirato 
» b<- vt iicrdi mattina, mentre 
* r a ns i ! a va no m m»»?o pitsso 
la caseina T:»u!/n <!i l'«»scri«t. 
baiuio visto un giovane in- 
«iossantc un giubbotto di 
pelle, con un inotonno. fer¬ 
mo sul ciglio della strada 
i lie conduce pioprin «love e 
stato scoperto il empo bm- 
eiaeebiato dell ’ assassinato 
Secondo i due. ri giovane c:a 
senz'altro Kgniio Santato La 
[polizia ha aiulie accertato 
che Limili», il gmino stesso 
della motte di suo padie. 
aveva acquistato lille latte di 
benzina. da cinque litri 
luna plesso un «listi ilmtore. 
clic si trova a non più di 300 
metri dalL.ibitazioiie del vec- 
ichio Santato. Il benzm.uo ha 


,a. 


dichiarato pei 
to andavano : 
per l'acquisto 
sedata al 
loro motociclette. I 
zia. questa mattina. 


5 pei 


Nauta 
.'V «'lite da lui ] 
li benzina mi • 
cento pei le 
p» il i - 
l »* !»■- 


Firenze 

Incendio 
alla Galileo: 
ingenti danni 

FIRKN'ZK. 20. 
l'n violento ;n»*end:o è scop^ 
piato stamane, poco dopo lfr 9 
ne! »■ reparto strumenti di pre- 
c's.one » dello ottlcine Caldeo 
poste in v a Taddeo Alderottl. 
Le fiamme si sono sviluppala 
ì causa di un corto circuito 
•ìel» i cabina di condizionamentr 
'cianico di un reparto istituite 
recentemente nel liliale vengo¬ 
no stml. ati e ve Rizzati i proto- 
*ipi ili apparcech :»*iir»'* elettro- 
meli»' I (Ianni nsc»'nderebbero 
i c:r»*a a-100 milioni Tecnici] 
•»rl operai h inno immcdinta* 
meli!»» so-pcso il lavoro anche 
tu»: n'p.irt: v e ni p»*r la peri- 
cnlosità »*be Fin,•en.lio andar ri 
isunit'iiilo e p»‘r l'acro funifj 
ch<* si sprig onava dai capan¬ 
noni ib»l reparto in fiamme. 

Immed.atamentc sono accorsi 
m’. podo. con una aiitopomp.z 
e sodo |a persona!»» direzione 
lei comandatiti', i v g F. del fuo¬ 
co i qu ,!: hanno immecliatamer.- 
c rco-critto la • iiperlicic at 
* i,v »• i ,1 »! fuoco , d li.inno fatte 
in modo eh.' : canannnni violiliI 
(pi i'.’. tnuio :ns* ili:» h appn-1 
li di al' i p;■«•»-;s:«>ne». Iloti 


cata ri>imnu|iii< sul luogo .lei 
delitto e con imi ema'lr.mo 
ha prelevato un po' >h teina 
proprio nel punto in cui e 
stato trovato il cadavere. 

La terra, a quanto si sup¬ 
pone. verrà attentamente 
esaminata ila specialisti, die 
dovranno stabilire se é im¬ 
pregnata di benzina pura <* 
amile da una percentuale di 
>li»> e se la terra é la stessa 
clic e stata reperita sotto al¬ 
cune paia di scarpe che sono 
state sequestrate ili casa del 
vecchio Santato o in quella 
ili sua figlia Flavia. «>v*e abi¬ 
ta l'Fgidio A questo punto 
e'e però da chiedersi: «Ma 
perche Fgidio avrebbe ucci¬ 
so suo padre, e così barbara¬ 
mente'.’*. Da tempo i «lu«» non 
andavano molto «l’accordo, e 
questo l’avreblu» detto la 
mamma del giovane che si 
trova pine in stato di fermo. 
Non tanto perché ella é so 
spettata della morti» «lei ma¬ 
rito ma perché forse sa piti 
di quanto avrebbe Finora 
detto alla polizia. Fra padri 4 
e tìglio i rapporti erano piut¬ 
tosto tesi per motivi vari Al 
pari del fratello Arturo, die 
si trova tuttora in un ospe¬ 
dale per criminali. Fgidio ha 
sciupio sostenuto die silo pa¬ 
dre era un ubriacone, un fan¬ 
nullone. e die non s’era mai 
comportato da buon padre. 

m. b. 


li>v»'«M'm sili»;!,» danni l’n v; 

; do ;ru*o :> 11 'i*i>i»:*.« ile: vig.li è 
• im f.indn ■! d gruppo anti- 
l'.-cn 1 .» r«»mnn-*o >la miri.et 
»*l*«’f d »*h>* r s.cii» 4 in prrni.i- 
nmV -* i*o ri ili.unii 4 pr»'sSC| 
le ollic: tic lì ! 1:1 ci » 

Il il q'o-:\vo il: s;curezza 
'■c.U'a'o iiiime,bit.unente eosic- 
>'hé gl; opcr.i; clic lavoravanc 
a»-! ri puto <1 :«trii!*n d ille fìam- 
;n>' san»-» ì Use.*-. i por-ó in .ialvi| 
s*‘!i.':i sub.re alcun (ialino. 


Sull'Italia 

ancora 

maltempo 


Sii miriti* regniti, 'aliane con¬ 
lama ari imperversare il mal-| 
tempo, con nevicai»*, piogge 
(rollilo intenso SuH'arco alpi¬ 
no la neve >» ancora caduta in 
abbonii.mza e >u alcuni valichi 
tl trillici) «'» pie-socbc impos¬ 
sibile. Su tutta la valle paria- 
ila »» calata una fitta nebbia. 
I.a neve e cariiga anche in al¬ 
cune zone rielFAppennino mo¬ 
denese. 

La temperatura si mantiene 
rigala, e nel nord è scesa an¬ 
che -., » * t o lo zero. In Campania 
n sani/ avuti nuovi temporali, 
nivomp, ign.it: ria scarichi' elei 
triche e da violente raffiche dL| 
vento. 

Soltanto in Liguria è tornato| 
il sole, rendendo 
temperatura. 


più mite la 











Una 

/ 

poesia 

inedita di 
Cesare 
Pavese 


Nei prossimi piami Veditore Einaudi pub- 
liciterà nei • Supcrcorulli • un volume desti- 
ato a suscitare l'interesse dei numerosi ap¬ 
assionati della fipura c dell'opera di Cesare 
'avese: le Poesie edito e inedite. 

Questo volume raccoglie, in ordine cronolo- 
‘eo, tutte le noc.sie di Pavese, dai primi 
sperimenti di • poesia-racconto • scritti a 
entidue anni, fino al Lnst blues, di pochi 
tesi prima del suicìdio. Delle 125 poesie del 
olume, 35 costituiranno timi novità per i lei- 
tri di Lavorare stanca e di Verrà la morte 
avrà i tuoi ocelli - 20 di esse sono assolti- 
intente inedite, ritrovate tra te carte di Pa¬ 
rse (in stesure definitive e ricostruite sulle 
inule) c 0 pubblicate soltanto, nella prima 
licione e. tiratura limitata di Lavorare stnn- 
ì (1930) ed eliminate nelle edizioni seguenti 
Gli inediti vanno da Le maestrine (1031). 
iena di tuta pungente c ancora ingenua Ire- 
di ceca, a due poesie amorose finora senno- 
•iute del 19-10. La disposizione cronologica e 
note di Italo Calvino permettono di te- 
lire lo sviluppo della poesia pavesinoli dai 
rimi passi che il giovane studioso ili Omero 
di Wult Whltman compiva alla ricognizione 
ri suo mondo oggettivo agricolo e mctropo- 
lavo c del suo mondo soggettivo, della sua 
itobiogrufìa interiore. Altri inediti apparlen- 
)ito alla fase della più matura rappreseti- 



letteratura 


Il ragazzo che era in me 

a’ a sapere perché fossi là quella sera nei prati, 
orse mi ero lasciato cadere stremato di sole, 
fingevo l’indiano ferito, fi ragazzo a quei tempi 
lollinava da solo cercando bisonti 
tirava le frecce dipinte e vibrava la lancia, 
uella sera ero tutto tatuato a colori di guerra, 
ra, l’aria era fresca e la medica pure 
^fiutata profonda, spruzzata dei fiori 
tssogrigi e le nuvole e il cielo 
accendevano in mezzo agli steli. Il ragazzo riverso 
le alla villa sentiva lodarlo, fissava quel cielo, 
a il tramonto stordiva. Era meglio socchiudere gli occhi 
godere l’abbraccio dell’erba. Avvolgeva come acqua. 

d un tratto mi giunse una voce arrochita dal sole: 
padrone del prato, un nemico di casa, 
le fermato a vedere la pozza dov’ero sommerso 
i conobbe per quel della villa e mi disse irritato 
guastar roba mia, che potevo, e lavarmi la faccia, 
aitai mezzo dall’erba. E rimasi, poggiato le mani, 
fissare tremando quel volto offuscato. 

h la bella occasione di dare una freccia nel petto di un uomo! 

e il ragazzo non ebbe il coraggio, m’illudo a pensare 

ìe sia stato per l’aria di duro comando che aveva quell’uomo. 

) che anche oggi mi illudo di agire impassibile e saldo 
e ne andai quella sera in silenzio e stringevo le frecce 
sbottando, gridando parole d’eroe moribondo, 
orse fu avvilimento dinanzi allo sguardo pesante 
chi avrebbe potuto picchiarmi. O piuttosto vergogna 
>me quando si passa ridendo dinanzi a un facchino, 
ta ho il terrore che fosse paura. Fuggire, fuggii. 

, la notte, le lacrime e i morsi al guanciale 
li lasciarono in bocca sapore di sangue. 

’uomo è morto. La medica è stata divelta, erpicata 
ìa mi vedo chiarissimo il prato dinanzi 
, curioso, cammino e mi parlo, impassibile 
ame l’uomo alto e cotto dal sole parlò quella sera. 


CESARE PAVESE 


Intervista 
con Vasco 
Pratolini 


Cesare Pavese in una foto 
giovanile 


tacione realistica tirila campagna piemontese 
o del proletariato cittadino con la sempre 
presente componente lirica d' esasperazione 
umorosa, e si affiancano cosi a'ii- poesie più 
rappresentative di Lavorare stanca. 

Un gruppo che prende particolare risulto 
è quello delle sedici poesie scritte da Pavese 
mentre era confinato ilolitico in Calabria nel 
Il >3 >-3ti Immediatamente seguente è il grup¬ 
po delle inedite Poesie del disamore, scritte in 
gran parte dopo >1 ritorno dal confino, nel pe¬ 
ndilo di estrema amarezza di cui finora solo 
il timi io ri aveva dato testimonianza La ve¬ 
na della - poesia-racconto • si avvia all'esan- 
i nienti) ver. so il 1939: Pavese liti scelto la sua 
unni u strada dedicandosi alln naruitira. D'ai- 
loro ni poi i suoi versi — nei tre /nei oli tun- 
znmeri d'amore del 19-W, 1915. 1950 — 
uinno essenzialmente lirici, con unii metrica 
i iiindii r musicale che si stucca nettamente 
da queliti di Lavoralo stanca. 

Nelle unte. Italo Calvino ripercorre sui ma- 
uose itti lo storia di molte poesie, attraverso 
correzioni delle minute e .successive stesure 
Un particolare studio è dedicato alle iioesic 
politit he degli anni 1932-1934, rari documenti 
d'< una letteratura •Impegnata- uvunti-leticiu 

La poesia che qui riproduciamo, per gentile 
concessione dell'editore, è dal 1932. 


Ho 
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Vasco Pratolini in Piazza S. Croce a Firenze 


costanza della ragione» 

Pronto il nuovo romanzo che uscirà Panno pros¬ 
simo — Abbandonati, per ora, i personaggi della 
« Storia italiana »: si fa avanti Bruno, giovane 
d'oggi, col suo bisogno di capire e di chiedersi 
le ragioni della propria presenza 


«•Urlino è un giovano m»e- 
eameo di oggi Con lo sue im- 
plic.tzioni sentimentali rispet¬ 
to all'amore ina anche alla 
società, alla famiglia. nuli 
amici; soprattutto col suo bi¬ 
sogno di esistere, di capile, 
di chiedrsi le ragioni della 
propria presenza.. •* 

Sapremo tra poco da Vasco 
Pratolini che Bruno è il pro¬ 
tagonista del suo nuovo ro¬ 
manzo: Lo costanza della ra¬ 
gione. Quello elio ora ci inte¬ 
ressa ò il punto d'approdo al 
quale è arrivato lo scrittore 
Abbiamo lasciato Nini e Rii 
altri personaggi dello Scialo 
all'alba dodi Anni Trenta e, 
all'improvviso, ci troviamo ai 
nostri giorni, non più di fron¬ 
te a una Ersilia o a una Nel¬ 
la. a un Metello o a un Gio¬ 
vanni. e a una Firenze vista 
attraverso la trasparenza di 
un vetro, ina a un giovane 
alle prese con sé t tesso, con 
il proprio passato c il proprio 
avvenire, nella realtà di una 
città d'oggi. 

Questo giovane ha - bisogno 
di capire », si chiede •• le ra¬ 
gioni della propria presenza » 
Pratolini ci dirà che. per pro¬ 
prio conto, sente i! bisogno di 
riempire con altri lavori la 
vacanza tra un - libro •• e l'al¬ 
tro della Storia italiana Ma 
è una vacanza un iomanzo 
che affronti un tema cosi 
forte? 


In verità, la dialettica tra 
il passato e il pie—lite tra 
l'Italia di ieri e Plt.iba di og¬ 
gi. tra l'italiano doU'enteguor- 
ra e l’italiano del dopoguerra, 
è una materia alln quale uno 
scrittore non sfugge più. Per 
questo, ei par di capire. I ra- 
tolini ha piantato 1 suoi per¬ 
sonaggi al primo trentennio 
del secolo, ha fatto un salto 
nel tempo e ha scelto un pro¬ 
tagonista tra gli uomini di 
questi giorni Cosi ha compiu¬ 
to aH’inverso lo stesso cam¬ 
mino di nitri scrittori (si pen¬ 
si a un Cassola o a un Bassa- 
ili) che per scoprire e capire 
le origini e le ragioni dell'og¬ 
gi sono tornati a cercare nei 
loro più lontani ieri: l’autore 
di Metello, per potere conti¬ 
nuare a scavare nel passato 
con la sua Storia italiana, ha 
dovuto fare ingresso nel fra¬ 
stuono del presente sceglien¬ 
do di scrìvere un romanzo ma¬ 
teriato di quella dialettica 
* * • 

La storia di Bruno, però, 
non farà parte della comme¬ 
dia prntoliniana L’autore stes¬ 
so la esclude dai « libri - del¬ 
la Storia italiana. 

— Per il terzo volume di 
Una storia italiana — ilice — 
ei vuole ancora tempo Mol¬ 
to. e salute E’ un’opera di¬ 
visa in - libri - come Lo scialo. 
Finito un - libro - sento il bi¬ 
sogno di pigliarmi una \acan- 


« boom » delle enciclopedie 


Nozionismo e linguaggio 

Il caso di « Universo » edita a fascicoli dall'Istituto De Agostini — Una po¬ 
stilla di Goffredo Bellonci a una lettera di Carlo Bernari 


I l E’ un fatto positivo che in 
Ittori manifestamente larghi 
Li pubblico si cominci ad 
L’vertire la necessità di esse- 
b informali più diffusamente 
[su più argomenti di quanto 
kn comporti il titolo di stil¬ 
lo di cui si è in possesso, o 
|a richiesto dall'impiego Ma 
pluralmente un'impressione 
Leno confortante si può r;ca- 
pre dall'esame di alcune 
pile pubblicazioni intraprese 
pr soddisfare ja domanda 
Pe riflette tale necessità; !e 
pali non troppo di rado si 
[velano frutto di improvvi- 
[zione. ovvero rielaborazione 
possolara di nozioni conven- 
[onali. non csent; da errori 
larehiam. Senza dubbio, v a 
[a che la domanda del pub- 
lico. rivelatasi in forma 
[assiccia. s; verrà affinando 
[ qualificando. le imprese 3 
©ratiere volgarmente sp»?- 
Llativo vedranno restrm- 
prsi le possibili di pro¬ 
nto. mentre le opere p:ù dò- 
pròse resteranno e potranno 
■sere ulteriormente svilup- 
pte e integrate 
[Fra queste opere più deco¬ 
rse certamente si colloca la 
hciclopedìa edita a fascicoli 
Ittimanali dall'Istituto De 
Igostini sotto il titolo d: Uni- 
terso. p che — stampala a 
Io vara — è però compilata 
[Roma Jn base ai contributi 
I un gruppo di r-utori <ap- 
prtenenti a Università e 
Itituti di varie città d'Italia», 
fccezionalmente qualificati in 
bpporto al livello divulga- 
|vo su| quale l'opera dichia- 
atanter/.e si pone 
■» Dal fascicoli diffusi nei pri¬ 
mi otto mesi, cioè dallo scor- 
m marzo, con apparo tut¬ 


tavia che l’editore sia perve¬ 
nuto a trarre tulio iJ vantag¬ 
gio che poteva da un cosi no¬ 
tevole gruppo di collabora¬ 
tori: si avverte assai spesso 
che l’ecccllerte materia, for¬ 
nita da questi specialisti è 
stata oggetto di rimaneggia¬ 
menti troppo convenzionali 
cd empirici, che talora ne 
oscurano finanche il senso; c 
le didascalie apposte alle 
belle illustrazioni non sem¬ 
pre tengono sufficiente conto 
dei testo contiguo 

Non si vuole, né si deve, 
far carico di tali deficienze 
ai redattori e compilatori del¬ 
l’enciclopedia. I quali al con¬ 
trario sono cosi competenti 
da figurare essi stessi, con 
pieno diritto, fra gli autori 
di voci A nostro avviso que¬ 
sta difficoltà, questa spropor¬ 
zione fra la qualità del pen- 
s.cro e del sapere, cui si è 
in grado di attingere, e t ri¬ 
sultati che si ottengono e-prì- 
me un problema più gene¬ 
ralo che non riguarda solo 
Universo e anzi ci interessa 
proprio perché fornisce un 
termine di riferimento valido 
per l'intero settore editoriale, 
sebbene trovi for«e io Uni¬ 
verso — anche, conio diremo 
per la storia un po' peculiare 
di questa impresa — un 
esempio probante 

A nostro avviso quello che 
manca a Unì certo «come a 
molte altre pubhiicazion. de] 
genere» è un or ornamento 
definito di pens erò, senza il 
quale non si è mai fatta, né 
si può fare, una enciclopedia 
che abbia vero significato 
culturale, quali siano i mezzi 
intellettuali c materiali di cui 
si dispone. Anzi, questa ve¬ 


rità emerge 0 si fa evidente 
dalia pubblicazione deagosti- 
niana. assai meglio che da al¬ 
tre analoghe, proprio perché 
qui esistevano obiettivamente 
— grazie alla presenza di un 
gruppo di autori davvero 
unico — condizioni partico¬ 
larmente favorevoli alla de¬ 
finizione di una linea inter¬ 
pretativa comune dei vari 
aspetti delia lealtà che for¬ 
nisse l'asse dell'opera Ma 
quest'asse non c'è. non s : ma¬ 
nifesta. e solo per questo av- 
v.ene anche che la materia 
eccellente si discorda e 
Stagni. 

Le ragioni di questa ca¬ 
renza di fondo sono storiche 
i:i un duplice senso: in gene¬ 
rale esse sembrano corri¬ 
spondere a una condizione di 
questo settore delia edtori., 
ìt.d.ana di questi anni, in cui 
ti ovario poche eccezioni e 
non «lei tutto soddisfacenti, 
ti enile non m riscontrano ;n 
analoghe pt.bblicazioni este¬ 
re, come quella curata in 
Gran Rrctagna da Bronovv- 
ski. Fisher. Huxley. Barry, 
c di cui sono già usciti due 
volumi in traduzione italiana 
Iti pari.colare, ma non senza 
stretta connessone con le 
prime, devono essere riferite 
alla vicenda specifica di Uni- 
terso. quale emerge in parte 
da una post Ila fatta da Gof¬ 
fredo Bellonci (che aveva 
scritto d; quest'opera su un 
quol d ano romano) in se¬ 
guito a una lettera a lui in¬ 
viata da Carlo Bernar.. il 
quale aveva diretto la pre¬ 
pararono della enciclopedia 
deagestiniana. c ne è poi 
uscito, in seguito a dissensi 
con l'editore. 


Senza entrare ne! merito 
della vicenda, crediamo di 
comprendere che nella fase 
di preparazione — sotto la 
direzione di Carlo Bernari — 
l'opera era stata concep ta e 
impostata proprio sulla base 
di un asse interpre’ativ o uni¬ 
tario. che si veniva elabo¬ 
rando e definendo attraverso 
contatti c intere a un livello 
intellettualmente creativo, ri¬ 
sultato dei quali fu ed è la 
formazione di quel gruppo di 
autori che si è detto Questo 
gruppo in realtà non poteva 
essersi formato a caso, 
imi doveva necessariamente 
esprimere un consenso intel¬ 
lettuale, Una concorde vis - o- 
ne del mondo, che inv eoe è 
propr o e ò che non s: ma¬ 
ri ifc.-t a nei fascicoli in corso 
La rottura avvenne — cre¬ 
diamo dì s..pcre — m sego !o 
ad alcune complicate opera¬ 
zioni cd.tonali. ..ttraverso le 
quali lo sp.r.to p.ù aperto e 
generoso, che ini/a.lmcrito 
aveva presieduto all'impresa 
fu sostituito da un rigido cr.- 
♦ er,o commerciale fondato su 
quelle sedicenti - indagini di 
mercato -, che alcuni indu¬ 
stri.di italiani, avendole sco¬ 
perte da poco, considerano 
•'omo fonti sacre di verità 
certa 11 marketing ha dun¬ 
que aperto la str..da al con¬ 
venzionalismo e nozionismo 
soffocando la r.cerca, po¬ 
nendo cioè un limite inva!*- 
c.ibile alla dignità o validità 
dell’opera, ad onta di quanto 
già esisteva, del considere¬ 
vole patrimonio già accumula¬ 
to nella formazione del grup¬ 
po di autori e dello staff reda¬ 
zionale, • che avrebbe do¬ 


vuto esprimersi sul piano del 
linguaggio. 

Anche per opere di questo 
genere, cioè collettive c com¬ 
plessive. il linguaggio costi¬ 
tuisce il terreno risolutivo 
che dà la ni.«tira deila loro 
validità E quando si parla, 
come qui s, e fatto, di r,s»e 
unii ino si vuole proprio se¬ 
gnalare 1 1 eh.ave dei proble¬ 
mi di I lignaggio che occorre 
affrontare e risolvere per 
use.re d.q nog.omsmo c fare 
cultura 

Non è m fac’le. e nella 
nostra i. in.ua anzi più diffi¬ 
cile che m altre, risolvere i 
pioli.em; questo tipo per 
un'opera cui collaborano 
tno’.v dee ne di autori: ma il 

iì: Universo è interes- 
'■aire e meriti segnalazione 
propi.o perche qui esistevano 
certe pr^me-o. come è tut¬ 
to:.! n>. mie-io e indiscut'b.Ic. 
e i oii Mino Mute porta’e a 
ni..’i,raz : o: - e Aj coll iboratori 
evidentemente non si è eh e- 
sto o non s- chiede di con- 
tr.bmrc. .attraverso rapporti 
organici di discussione ed 
elaborazione, a far lievitare 
ciò che in cermc cs.ste un 
linguaggio nuovo e comune 
cioè un momento cre.,t vo 
Si chiede invece solo che essi 
versino un ro' del loro sa¬ 
pere in qualche cosa ohe fi- 
n - sce col som gliare a un con¬ 
tenitore di plastica colorata 

Peccato Anche se. come si 
è detto sopra ed è doveroso 
r.potere, questo recipiente 
cont ene. tutto sommato pro¬ 
dotti migliori c più genuini 
clic non pochi consimili. 

Cino Sighiboldi 


za. ciie riempio dedicandomi 
ad altri Lavori, per poi rilt g- 
gerrneli 

Non ho furia di pubbli¬ 
care. Questo clic .-do per li¬ 
cenziare. l'ho finito nei liltìl) 
Dicono die fai vo danza della 
ragione è un titolo poco at¬ 
traente. poco commerciale 
Invece c il titolo g.u c to L'ho 
rubato a Dante*: sono paroie 
delia Vita Nova. 

Pratolini non ha torto - è un 
bel titolo, suggerisce pensieri, 
ritlessioni 

— La storia qual è? 

— E’ soprattutto la storia, 
da un punto di vista stretta- 
mente privato ma. creilo, 
esemplare, della nuova gene¬ 
razione. dei ragazzi che oggi 
hanno vent'anni. un grande 
desiderio e una grande paura 
di vivere La storia dei figli 
della guerra, dei nostri ragaz¬ 
zi. c dei toro rapporti con i 
padri DÌ come ci giudicano, 
e dei torti reciproci. 

Una problematica come que¬ 
sta fa pensare a un romanzo 
in cui si muovano personaggi 
affatto differenti da quelli 
consueti di Pratolini Invece 
è la solita umanità del Quar¬ 
tiere 

— Lui. cioè Bruno, è un 
metalmeccanico. lei una sarta 
teatrale 

— E l'ambiente? Ancora 
Firenze ? 

— Si. questa volta Rifredi. 
il quartiere industriale Ma 
non c'è industria e letteratura 
di mezzo Bruno, il protagoni¬ 
sta. lavora, anzi ambisce ad 
entrare alia -Galileo-, come 
Mario di Cronache di poveri 
amanti era tipografo. Metello 
era muratore. Erminio Vegni 
era orefice,. nel coreo delle ge¬ 
nerazioni. Soltanto che Bruno 
è un giovane meccanico di 
oggi: con le sue implicazioni 
sentimentali rispetto all'amo¬ 
re ma anche alla società, alla 
famiglia, agii amici. Soprat¬ 
tutto col suo bisogno di esi¬ 
stere. di capire, di chiedersi 
le ragioni della propria pre¬ 
senza 

— Quando uscirà? 

— Credo verso maggio 

Nel frattempo. Pr. to’.ini si 
prenderà un'altra impegnata 
vacanza: ha promc-.-o una 
commedia al Piccolo teatro 
di Milano 

— E' vero — conferma —: 
gliel'ho promc.-sa por la sta¬ 
gione 'Gi-T-t 

o. c. 


Einaudi 

i 

pubblica 
il capolavoro 
di Forster 


LVJilorc Einaudi ha an¬ 
imile alo in quest: giorni la 
prima traduzione italiana 
fedele all’originale di Pas¬ 
saggio alVIridia dolio scrit¬ 
tore inglese E. M. Forster. 

E. M. Forster non è mol¬ 
to noto in Italia nonostan¬ 
te sia uno dei più grandi 
scrittori contemporanei Le 
sue opere vengono tradot¬ 
te con lentezza nei nostro 
Paese. L'editore Feltrinelli 
ha pubblicato Casa tto- 
irard nel 1059 e Montcna- 
no in tempi più recenti. Un 
altro romanzo di Forster, 
Camera con vista, è stato 
pubblicato da Rizzoli nel¬ 
la BUR. 


Le edizioni italiane di 
Evtuscenko, Voznesenskij e Zabolotskij 

La «generazione 

filologica» delia 
poesia sovietica 


C'è »t no. forse, ru il’**vpe- 
nenza d’ognuno il momento 
della scopeita degli intermi¬ 
nati spazi della letteratura 
russa, la ricognizione inesau¬ 
sta dj un universo dell’ani¬ 
ma fermo in una sua prodi¬ 
giosa intensità di sensi e di 
idee; un secolo lampeggian¬ 
te e tumultuoso di storia, 
(l’arte, di i>cnsiero che mai si 
ricusa di percorrere, cono¬ 
scere, amare: la Russia da 
Piirickui a Maj.tkovsk j d i 
Gogol’ a Babel’, da Behnskij 
a Lenin. La cultura russa e 
stata una realtà elio alligna¬ 
va e cresceva, e quando il 
suo humus parve sterilire, 
fu perché una prova titanica, 
costruttiva e distruttiva in¬ 
sieme, ne incanalò altrove i 
succhi e le linfe o, nel suo 
impeto, talvolta li travolse 

A chi stimava che l’arci¬ 
pelago della letteratura rus¬ 
sa meritasse soltanto, ormai, 
uno scrupoloso lavoro di ca¬ 
talogazione e di studio, un 
movimentato spettacolo s’è 
aperto davanti agli occhi: dal 
mare affiorano nuove terre e 
si dispongono in libera cate¬ 
na con quelle già tanto note 
ed esplorate. Certo, accanto 
a Babel’ o Escmn i Vozne¬ 
senskij e glj Aksjonov impic¬ 
coliscono 6‘offuscano. si per¬ 
dono. Ma il giudizio critico 
diventa invano un inesorabile 
Leviathan, laddove intenda 
misurare i moderni co] me¬ 
tro degli antichi. 

Centomila 

copie 

Tre poeti sovietici sono 
stati presentati di recente in 
Italia: Evtuscenko, Vozne¬ 
senskij. Zabolotskij (i primi 
due pubblicati quasi contem¬ 
poraneamente da Feltrinelli 
e dagli Editori Riuniti, il ter¬ 
zo apparso, presso gli Edi¬ 
tori Riuniti col titolo Colon¬ 
ne di piombo). Su Evtu- 
ecenko non c'è corrisponden¬ 
te da Mosca che non abbia 
esercitato la sua penna di 
improvvisato intenditore di 
lirica russa. Chi non è a gior¬ 
no delle sue pose da dandy, 
della frenesia dei suo pub¬ 
blico. dei suoi scontri con i 
burocrati e i conservatori 
(Evtuscenko, credo, se i bu¬ 
rocrati non esistessero, se li 
dovrebbe inventare)? « Ar¬ 
rabbiato » ma con giudizio. 
Evtuscenko ha saputo con¬ 
quistarsi uno dei più alti 
punteggi del favor popolare 
(l’tiltinio suo libro d: versi ha 
avuto una tiratura di cento- 
mila copie e si riteneva for¬ 
tunato chi era riuscito a tro¬ 
varlo). Per capirlo non c’è 
bisogno di importunar l’om¬ 
bra di Mitjakovskij. come 
qualche volta si fa La di- 


nif iirloiu. ti igtea e il pa¬ 
llio-, euclideo vh>* perenno- 
no tutta l'esperienza mnja- 
kovskiana >cno irreperibili 
in EvtU'.cenko la cui crea¬ 
zione, nei momenti migliori, 
va collocata sotto la catego¬ 
ria del « grazioso ». 

In una sua poesia dedicata 
a Cuba Evtuscenko conti ap¬ 
pone i Mozart e ì Snlien (si 
ricordi l'antitesi puskiniana - ) 
della rivoluzione e si dichia* 
la con tutta l’anima per un 
rivolgimento sociale « mo¬ 
zartiano »; spurio e immagi¬ 
na rio « mozartismo » che non 
giova certo a costruire sche. 
mi-forza di passione e dj in¬ 
telligenza attraverso ì quali 
filtrare e restituire l’amaro 
l’irto l’oscuro che c nella no¬ 
stra storia comune. La poe¬ 
sia civile di Evtuscenko si 
muov c al livello della con¬ 
tingenza, senza elevarsi a 
un’ideologia dì grande por¬ 
tata e di lunga prospettiva. 
Superata una fase di rodag¬ 
gio positivo, i suoi versi (par¬ 
lo. naturalmente, dell'origi¬ 
nale. non delle versioni) han¬ 
no raggiunto lina perfeziono 
formale ria virtuoso rotto a 
ogni bravura. Il ruolo che 
egli si è eletto e che svolge 
egregiamente, è quello de¬ 
gno del verseggiatore socia¬ 
le * moderno », aggiornato, 
impegnato su una precisa li¬ 
nea di rinnovamento 
Se chiedete a Voznesen- 
skij il suo artista preferito, 
vi risponderà: Jonn Mirò; 
in architettura è incantato 
dall’ultimo Le Corbusier; in 
fatto di cinema l’affascina 
Alain Resnais. Se poi volete 
sapere in che cosa consistè, 
a suo avviso, il problema 
cardinale della letteratura 
odierna. Voznesenskij, che è 
architetto e pittore ed ha una 
trentina d’anni, vi parlerà di 
« sguardo nel profondo, nel¬ 
l’anima » e , per fondare so¬ 
ciologicamente il suo cfflato 
dirà che « il comuniSmo ar¬ 
riva attraverso il cuore e il 
cuore è nella giurisdizione 
della poesia ». O tempora, 
o mores! A ciò hanno por¬ 
tato trent’anni di realismo 
socialista? Si dà però il caso 
che Voznesenskij sia un au¬ 
tentico poeta e che \ nodi vi¬ 
tali. intorno ai quali s’orga¬ 
nizza e si sostanzia il suo 
■ efflato », non provengano 
affatto da un epidermico co¬ 
smopolitismo u d fo date 

ma si animino di fermenti e 
di tensioni che appartengono 
in esclusiva alla specifica 
entità storica, geografica, 
umana che è l’URSS oggidì 
(de] resto, sia detto per in¬ 
ciso, i rapporti tra la cultu¬ 
ra occidentale e quella russa 
sono sempre stati imprevisti 
c sorprendenti, si che biso¬ 
gno esser cauti nel trarre il¬ 
lazioni dai gusti del giovane 
Voznesenskij: per fare un 


schede 


Uaa poetessa triestiaa 


e l’n mondi» pooiiro Hi piccole ro-e c.-prv—c con umide 
semplicità c di grandi co-c aolUciulc n Gialli èliiparich 

dcllj poc-ij di Anita l'illoni. E jncnr.i: a Sol lo la \i\.!cil.’t ilei 
piglio .-chcrzo-o, «otio un inno spc??o scau/oiialn, -’.uvcrle 
iiiu «contala, «e pur mai «consolala, esperienza Hi \iia... >. G 
infatti solo im'inten-a C'pcrirnza, congiunta a un su-to arti¬ 
stico a—ai educalo, poloni ilare poesie come que-lc, di unj 
semplicità in cui la schiettezza si arcompasna alla raffinale/za. 
in cui il rilrarre le n piccole co-c n — -lati d'animo e o-im-ui 
dcllj tila il'ii.’iii giorno — m congiunse a cenni ili fiaba e ili 
-imbolo i 

Gono«iv\amo \nila Bilioni per la -ila op t.i ili arrisi in il » 
femminile (laiorazione arti-lira dei filaii. creazione ili -loff.- 
d arri ilameillo. pannelli, ro-luilii. eo-e da •« houlapie p- r 
quella di -rritiriro c di direttrice d'ima collana ili loitermira 
c Moria giuliana (lo e Zibaldone »). ma «oh» raramente ci era 
Maio dato di leggere qualche sua poesia. Ne pubblica infatti -ob> 
<»r.i un \oliimollo f VI*.: a Fermile con min. Fai dello / i- 
haldoue. Trir-Io. I*)ti2, pass. 121. lire I..l<)')), in cu: -e.no r.i' - - 
rolle liriche ilialctlali comporle Ira il l'*3r» c il l‘).V». ilio la 
Titolano pocics-a autentica c rompiitt.i. 

La letiiira non può far riandare con il pernierò al ,*-iba 
r al Gioiti: è un mondo e mi modo affine e pur diverrò, una 
-li'--j matrice d'ini.» poe-ia tuttavia orisimle. io cui il dia- 
ielln è a--unto nelle -uè forme più popolari, più s. ri.line a 
e-primene «lanci, malinconie, -osili, a nar'.irv p : c,-o!.' -lo; ir 
ca-alinshe. a dire in vor-i dime—i aiirhe realtà drammatici! \ 
l na poe-ia in ronliua, un tnnvcr-.ire ro.itine—o di co-r belle, 
ora gioco-c or.» tri-ti. 

m. pac. 

Lo «Zibaldoae» 

Le rollane dello « Zilnldone », di cui qui «opra -i recen¬ 
sisce l'opera più recente, hanno ormai un loro po-io l*en uri- 
ci*o nella editoria italiana. Non confortate da! clamor.* ili ap¬ 
parati pubblicitari, affidale ai pochi mezzi di .Bruni rorj-izi *-i 
c intelliitrnit inlrllcltuali trie-iim. queste collane -min venule 
pubblicando una -erie di rollimi di particolare intere-»,- cultu¬ 
rale ^i pen»i ai minierò-: me dm ili ^aha, Giani Muparirli. 
livrvn. per limitarci ai nomi maesiori. 

L'ultimo notiziario dello « Zibaldone n annuncia intanto 
’tilia una serie «lì volumi in preparazione, tra i quali -eznalia. 
mo: ili Carlo Stuparirh. due edizioni di Poesie e ili Pinv; dì 
Svcvo. Lettere alla monile ( ]S°5-192PJ .- «li Giani ?:uparich. Scrit¬ 
ti politici c discorsi 1 1913-192-8); di Silvio Bcnco, un romanzo; 

« così via. 


so!n esempio, un reale pro¬ 
blema incòlgalo dagli stu- 
dm.M è quello deH'influ-so 
che su Lev Tol-toj ebbe... 
Pimi de Koehl). 

Voznesenskij in poesia ac¬ 
cetta come maestro Boris 
Pasternak. Io lo conobbi va¬ 
ri anni fa a PeredeJkmo ap¬ 
punto. nella dacia del, au¬ 
tor»* del Dottor '/.ivano. 
Era quello ancora il teni|>o 
(leU'npprendistnto poetico di 
Voznesenskij Egli allora sta¬ 
va pei ultimale i suoi studi 
d'architettura o ricordo un 
mio progetto che mi mostrò: 
un editicio ultiafunzionale di 
(strema annoil a e un - cavi'a. 
Oia Voznesenskij sembra ri¬ 
solvei t . in poesia problemi 
ardui d’architettura c di ciò 
è consapevole se scrive: «co¬ 
nio m aichitetturn, in poesia 
la tecnica ha raggiunto il 
massimo Si può mettere un 
edificio sulla punta di un 
ago ». E' davveio rimarche¬ 
vole la flessibiptà calcolata 
e leggiadra del verso vozne- 
senskiano, la struttura mul¬ 
tipla e organica delle sue 
composizioni più ampie; la 
parola, in lui, è sempre mi¬ 
surata al millimetro, anche 
se sembra possedere una 
sua prodigiosa fluidità. An¬ 
che Voznesenskij, come, se 
pur per un altro verso, Evtu¬ 
scenko, è padrone e signore 
di un magistrale « mestie¬ 
re », Può per davvero « met¬ 
tere un edificio sulla punta 
di un ago ». Ma è sufficien¬ 
te ciò per far realmente 
poesia? 

Poeta 
e società 

Un critico sovietico, per 
trattare dei giovani poeti del 
proprio Paese, ha escogitato 
l’espressione « generazione 
filologica »: ai jweti conta¬ 
dini. operai, soldati, autodi¬ 
datti succede il gruppo dei 
poeti con istruzione univer¬ 
sitaria. E’ un fatto di indub¬ 
bia importanza: muta la for¬ 
mazione di cultura e di vita 
del poeta sovietico e non sol¬ 
tanto la temperie sociale ge¬ 
nerale del suo divenire; nel 
tempo stesso la qualifica di 
poeta resta una professione 
stabile e basilare, uno -ta- 
tus sociale che implica par¬ 
ticolari responsabilità c pre¬ 
rogative; lo scriver versi in 
URSS (non si prende in con¬ 
siderazione il grafomane, 
naturalmente, anche se bi¬ 
sognerebbe distinguere tra 
il « grafomane » presunto 
tale e quindi non riconosciu¬ 
to come scrittore e il grafo¬ 
mane autentico che arriva 
tuttavia a far carriera) m«i 
è un'operazione * segreta », 
intima di un privato, come 
da noi per lo più. Si possono 
intuire i indicali effetti che 
tale stato di cose ha per i 
rapporti tra poeta e società, 
per i] concetto di responsa¬ 
bilità del poeta, per i] peso 
specifico del momento della 
friii/ione. ecc. 

Ma è tempo di concludere 
questa galoppata attraverso 
la poesia sovietica odierna 
e veniamo a Zabolotskij. Con 
lui si entra in un diverso re¬ 
gno. Quanto vispi e scate¬ 
na:: «tono Evtuscenko e Vozne¬ 
senskij, tanto compassato ^ 
a.-.-orto è Zabolotskij. Gli 
uni sono impegolati nella 
incruenta tenzone contro i 
burocrati o in morbide espe¬ 
rienze di amore, l’altro è 
toi meritato da un mondo j;- 
.-ìdio.-o m cui vita e morte, 
natu:a e spinto, ragione e 
me on.-cio >'u.trecciano in 
un'unita m .»leziosa I primi 
allineano versi ingegnosi e 
i ..•..lauti che .''incastral i» 
l'un nell'altro con un'ab:’..tà 
che talvolta vuole compcn- 
,-are l'irnlcvanza. il secondo 
d.mostra un'inopia di bellu¬ 
rie formali c persino una de¬ 
bolezza per rime e epiteti 
• banali ». tutto incalzato co¬ 
me da mia esperienza di vi¬ 
ta e d; pensiero intensa e 
riposta. 

Zabolotskij esordi come 
p< età nel lt*29 e s.ib.to si af¬ 
fermo come un» dei lirici 
più ragguardevoi. Un desti, 
no nss.ii travaglioso ne do¬ 
mino la e 1 opera. Nel 

'US. negl: anni del • cui',» 
delia :*ei sonahtà ». fu arre¬ 
si.,:o m .-cgu.t„ a una mgiu- 
.' : a accusa. Riabilitato e li¬ 
berato poco dopo la fine del¬ 
la guerra, nel « disgelo » tro¬ 
vo una nuova possibilità di 
affermazione e ni sviluppo si 
da divenire, anche presso le 
nuoce genera/.on; che igno¬ 
ravano il suo e*nrd:o uno 
dei poeti p.u amati La sua 
creazione, cosi ricca di mo¬ 
tivi c cosi avventurosa r.el 
suo decorso, occupa un posto 
preci'o c cospicuo nella sto» 
ria della poc?;a russa del 
Novecento e non può essere 
certo analizzata in questo 
articolctto 

Vittorio Strada 
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Arroventata conferenza stampa di Nanni Loy e del produttore 


«Tocca ai tedeschi chiedere scusa» 

ha detto il regista 
delle « 4 giornate » 
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Una drammatica scena del film di Loy 


Da oggi sul primo canale 


Meno secolo di poesia 
sfilerà sui teleschermi 

La trasmissione è suggestiva e ben costruita - Una ricerca 
seria - Annunciata (ma la vedremo?) anche una seconda serie 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, 20. 

E’ stata presentata oggi, 
negli studi eli Milano, la pri¬ 
ma puntata di una nuova se¬ 
rie dal titolo « Poeti nel 
tempo». I telespettatori la 
vedi anno mercoledì alle 22,30 
sul pi imo canale. 

La serie si propone di av¬ 
vicinate il pubblico dei tele- 
spettatori ad alcuni poeti del 
nostro secolo, con rievocaz.io- 
nt biografiche, dizioni di ver¬ 
si e sceneggiatine di poesie. 

Esperienze ciel genere non 
sono nuove, ad esempio, in 
teatio: in TV si tratta inve¬ 
ce di una novità assoluta, e. 
a giudicare da quel che ab¬ 
biamo visto, di una novità 
piuttosto interessante. La 
prima puntata e dedicata al 
poeta americano Cari Sand- 
luirg, cantore di un'America 
forte e amara, che nel suo 
sviluppo irresistibile macina 
gli uomini nelle sue mctio- 
poli. imprigionandoli in una 
società organizzata. 1 cui 
membri nella fatica consu¬ 
mano i sogni o nella pira¬ 
teria accumulano le loro ric¬ 
chezze. 

La trasmissione è costrui¬ 
ta su un lesto di Roberto 
Sanesi. che dopo alcune note 
biografiche su Sandburg in- 
tioduce i vari testi poetici, 
e sin versi del poeta, essen¬ 
zialmente rappresentati dal¬ 
la bella Ballata di Chick Lo¬ 
ri mer. dalla quale la punta¬ 
ta prende il titolo. Ix> sfon¬ 
do e costituito dalla proie¬ 
zione di fotografie, scelte conj 
intelligenza ad illustrare per¬ 
sonaggi dell'America, e piu 
particolarmente della Chica¬ 
go. sandburghiani. Il testo 
di Sanesi è recitato da Ot¬ 
tavio Fanfani. con l'aiuto di 
Ignazio Colnnghi ed Elio 
.lotta (voci fuori campo); lai ; .,, x.o\.n» , fi*:., do 
ballata e interpretata, cvnjCi.irt ma.: it 1 • i .n n-.o i 
nobiltà ed efficacia, da Lilla,. re*.., 1 G.org.o. ari 


maggiore distacco nella re¬ 
ptazione di Fanfani avicb- 
be dato a Sone.-i quel che 
e eh Sanesi e a Samibuig 
epici che e eli Sanelburg: con 
ii.-ultati culturalmente piu 
precisi. Nelle successive 
puntate, peraltro, veeltemo 
adelirittuia alcuni poeti por¬ 
tati eh lettamente sul video 
con le fattezze di un attore; 
nessuno scandalo, coimiu- 
que, se il 1 istillato saia, co¬ 
me pai e. un interessante e- 
^perimcnto. 

Non ve dubbio vile que¬ 
sta e* una iicerca seria: il 
meiito va anche a Sergio 
Miniussi. che cura Fintiero 
ciclo. 

La principale ri-erva. pe¬ 
rò. va fatta piopno sul ter¬ 
reno elei 1 apporto con il te¬ 
lespettato: e. sarebbe stato 
opportuno collocare ogni 
poeta nell'ambito elolla cul¬ 
tura che ha generato con un 
li-eoi >0 a ciò de-tmato. all¬ 
eile a -capito eh un po' ehj 
t suggc.-tivita > E sai oboe ! 

-tato anche utile cercare dij. 

.itile una celta organicità 
alle puntate, di modo che 1 ! 
pubblico fo—e messo in gra-j. j t / (1 

lo eli mettere piu eliretta- 
mcnte in relazione 1 pe>cti 
tra di loro: Sandburg cont-T*r.ri<» a; 


Lee Mosto: s, E-etnii con 
Biok. e co-ri via. I poeti an¬ 
nunciati fmoiu senio, alla iin 
fu-a’ l’ngaietti. l'-onin. Sa¬ 
ba. M.u’hado, Campana. Mi- 
-tini. Gozzano. Rilke. Mon¬ 
tale. Lee* Mastei-. Carehicci. 
\pollinaue. l’a-e- di. Eliot. 
D'Annun/io. Alti 1 . come 
Hiecht, Noiuda. Giullen so¬ 
no animneiati pei una secon¬ 
da sene: il rinvio e pmtto- 
-to so-jjetto. ma alla TV, si 
-a. le cose maturano lenta¬ 
mente. quando mutui ano 
Censura permettendo, arri- 
veiemo ambe agli altri. 
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Le sinfonie 
di Beethoven 
alla televisione 
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Cinema 

L’amante 
di cinque giorni 
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Gianni Serra e la scenogra¬ 
fia di Filippo Corradi Cervi: 
corrette, se si accettano al¬ 
cuni compiacimenti formali 
Nel suo complesso, la tra¬ 
smissione risulta suggestiva 
e ben costruita: ne scaturi¬ 
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-ce un immagine fedele delici.-n-a se voli nd. aumi. 
mondo di Sandburg. un ri-jccnzi scrupo;., preoccupaz.on 
tratto spietato delF-America! per .: m.nri’o 
principio del secolo. 1 testi I I duo si inganr.-r.o u \ i.-cnd., 
h Sancii :techeesiano vo-ld eh*. ,r.*r,d.,-. r.cch . n,,u’rv .1 
lntaniente la cadenza dij re;,,:.. ,* t» n dlu*u i «.ipr»tir:*o 
Sandburg. tanto che. a mo-i A"'** 1 * v* •' ' ve -*ido .pi¬ 
menti. e difficile distinguer-! prorr , : ’ : a d un ’ cas ’' 
•1 dai versi del poeta: si oj ’ P a e ., G org.o 

v i<!uta cosi ragciungcre una j «coprono r-Iiu fino . rappor*. 
fusione completa tra le ' a-i ,-,rr.oro-i o*i-tenti fra Antonio c 
rie parti dello spettacolo LaiCiara II c ov.fiotto propone alla 
commistione non dà alcun L.ovano d. vi vero con li. M 
fastidio. Forse, tuttavia, unioni v.t-, di lavoro e stcnt. E 
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parte per lungo tempo il famoso clown 
Grog. Gli artisti che appaiono nella foto, 
i Bobs Gerry, sono dei sovietici che hanno 
frequentato la scuola di stato di Mosca 
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Quelli che resistono 

Mentre sul Briwn euuti'r trirru tr<t.-mes\i> l'inrì 
Siro film di Robert /iii--c*n 'lutti gli uomini ilei 11*. 
sul secondo eanule abbiamo r>»h>, ieri *eru. hi tema 
puntata deli 1 I nehlesta '■ii'remu/ni'innc interna 
perso la metropoli *• L'araotm ufo era, t pie<ta rutta, 
(/nello del rum re lanini, ni labbnta o altrore. d’ 
ehi. Spinto dal bisopno, amra nella annidi • etto 
p or sistemarsi Cn urnoment,> nnto 1 rompbnsn. 
dunque, rieeo dt mille suonatine ila qiu 'le » curio 
mirile t’ Nt'iihiruli a quelli* p-’t oioq di, * tro/i /10 
perchè lo si potesse affrontine ni -,»'• q tenir'o st¬ 
illili f.\ {ìroposito- /icrchc nqr q'M*»T >nt 
puntate ro-i brert’ Il tenorili >, di i 1 * - 
r uno dei /un drammatici e turpi;' oj" ( / 
attuale del nostro /mese: paca, dunqu, 
tarlo con tanta tnntde:ca-‘ la I \ In '<>, 
che 1 telespettatori non riescano a -•>m» o • 
meno un'ora ih documentario **ti ani 1, 
per un rer-o o />cr l'altro, torca 'w ’i 

Tutta riti, la puntuta ri e parsi. >> , '*, 
precedenti, pm eom/i ista, insamma innoii mi,/' > P 
commento e stalo meno sorrabbondante ,/, ) -, 

(mi iiih’renle alle 1 m inaili ni ’l 1 he. - t * , , nnr 

rantiiqiiiii, in 1 /uesto cu -o <• udil'rttura una to n - 
risto che. troncamente, non u /iure che le ,1 v 
iterazioni deqh ai.tini di questa incliti sui 'u*'o 
particolarmente ni’pntuli o calzanti Ieri .**, ni Ino r < 
parlalo soprattutto 1 /irolua<misfi e il quedn> < 1 ,* 
ne e 1 e nulo tuoi 1 o stalo, se non aititi, uno -* > 1 * 1 
d aliti urea 1 ealta 

\oi/ solo unconi una r otto ( * stato i/’ir'o» '> ,i'o, 
anche, che la Unse sincera di un uomo della stnide 
che conosce la sua incenda e lineila det/h alti! ro ne 
lui pache la are, \m o essete di unta lunua /Hit 
efficace di tanti commi liti mut/un animati da nmi 
alata ntoiiea l'n meridionale qv-nnto da quali ' e 
mese alla fiat ha detto < Ilo latto da /loro il md’ 
tare e /tento iw tropo bene in questa uthbincu .*. 
ihe e u 11 esempio di sintesi durano Irbee /*.’ il 
collaudatoré toiincsc che. do fio ii’vi parlato defili 
» istinti /iioeae' - dei meridhm,di dichiara: * Quelli 
clic resistono si trapano bene •. non t * force nasetto 
in sei /lande a riassumere la unita dii dramma 
dell': m mi(/i alo menilo che un luni/o discorso ' 

liisoqna anche 1 Ine che. ieri seni, e'e sialo da 
(Mirti* (b (/Il unti») 1 idi eei fo -loi.o />er rimili ir /mi 
eloquenti le nitri ciste \d escili/)' o. la lontru/i/io 
siztone 1 Iella nn/azza che odia il mestieri * dilla 
ioni parsa e del nioranotto 1 he m sente (bmiimifo 
ne» panni del (jeneriro perche Un è renato a Roma 
•* esclusi rumente per lare del r entro e. e stala ben 
risolta. Scm/irc sul terreno delle interristi >, luna¬ 
ria. si sarebbe (Minilo lare ili piu: accaldo al /umi¬ 
dente dcll ‘1 'morie Inibisti talt di Torino, ad esam¬ 
ino, sarebbe stato /mi rio' opportuno, me* ssai io, 
far /un lai e almeno un sindacalista 

Ma tant'e ormai ci sembra chiaro t he da qui * tu 
Un liicsta not ci si pu o aspettare ehi• approfondi¬ 
sca 1 paddi mi. semi nella reotfò, 'uihe'ilii' U m- 
i/'i'i ilei drammi /ìcrsonalt e le telatile 11 spoiiMi- 
bihta 

q. c. 
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NAZIONALE 

tèorii.ile radio' 7 8 13. 15 

17 2o 23' i>.35 Corsn d! fin. 
gui tedesca: H 20 Omnibus 
Bruna Darte U nostro buon 
giorno. 10 30* L.i Radio p«*t 
lo Scuole, 11 Orno bun Se- 
e ■ id.» narie Stu’ees 6 i mter- 
niz on.il*: 12 15 Arlecch no. 
12 55 Ehi vuol efepr peto.; 
13.30-14 Microfono pei due: 
14-14.15 Tratìmiziìion 1 . rec'o- 
nalt: 15 15 I.e novità da ve¬ 
dere: 15.30* Barata di <uc- 
ci'tfii: 15 45* Aria di casa no¬ 
stra; IO* Broeritn'M-) nei i 
ragazzi. 10.30 lt.i^egiq de', 
g uvanl concert et. B.mesta 
Luigi Galvani; 17 25* Cnn- 
cer’o di mimica operistica: 

18 25* Il racconto del N i/io- 
nale Denaro di Charlrfi 
Jackson. 18 40 Appumamen 
to con la sirena; 10 10 
sottimamio dell agrcolturi 
1*1 30 Mot v) *n giostra. 20 2 » 
Fantasia 21 05 1 rih'>M-i 
litica: 22 15 Concerto 
Compiego * Melos Ensem 
ble -, 


primo canale 
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O'ornale rari o 8 30 
10.30 11 30 li ‘ 0 . N .*0 
10 30 17 30 IH 30 

20 30 21 30 22 30 . 7.45 
z ca e divagazioni tursi che 
3 \lu.» che dei mattino. 8 
Care* Bruno M *rt no. h '*) 
R ”m d o m* '* Fi r one 1 * 
iu.-fO. t) 3.5 RaVotinx. H' 3 i 
Eanzorii c<n’*)n. II M i; ; 
.ni vo* *hf lavo-ite 12 2 J -1 
1 /*,•<-•( ‘<r- O'I* r«*4’"'( (.1 1 ‘ 
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t.a 14 Ir* 'iCrti (.* ^*, -('su 
/on n i - 14 i* > Voe a a 

r hi'h 14 43 li rai m*o li 
Me od f» f. -ri'-'a ri"* 15 I 
n reti n vetri*.». 15 35 Po- 
n'Pr.d ma. 16 35 Motivi 
- ■«*.*! nei voi In rO L, d . 
-eo’ec.a i: Franco Inter.en- 
eb! 17 .35 Non tuMo ni., di 
ti. 1*0 |7 45 Rad «v-a «vto 

Miu'fhf di Ciriee ttà. IH tj 
E'arse uri ci. IH -0 I vo-*-* 
nrefer ti 1^50 Mosca s*n 

f. '.n ci ?0 35 M.'vrirt por’ i 

i Bai a. 21 Ciii/i>fih*mn 
-eri 21 31 C* i . »» f'*r,*-* 

guioco. 2141 Mucca nella 
-■era 22 10 I angolo del 
I.zz 

TERZO 

18 30 Lind colore econo¬ 
mico. 18 40 K tratto d: Lu.- 

g. E naudi. 19 A.ft*>a».irò 
ScariatlM 19 15 1 ^ Rassegna 
Letteratura Ha.lana 19 .'.0 
Concerto <r ogn: *en, 20 '!» 
Rivirta delle nv eie. 20 4 n 
(•rsnk Ma-’tn 21 L Glor- 
ni> del lerzo 21 20 Barn», 
rama de: f*v va r di'ut ca... 
Dar n.« Mi.mud. 22 ui Ille¬ 
se a Duo :no tt Mri'fl io> 
c:ano: 22.45 La miw.ca og¬ 
gi; Roland Kayti. Frederic 
Rzewtki. Heinrich Gorecky 


17,30 La TV dei ragazzi 
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19,00 Telegiornale 
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22,05 Abito da sera 
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Questa suro, alle 22,05, sul primo canale, 
va in onda « Abito da sera ». Nella foto: 
la presentatrice Lilian Terry con Francò 
Cerri 

















AG. 8 / spettacoli 


l'Unità / mercoledì 21 novembre 1962 



lettere all’Unità 


Studenti puniti 

con la « decimazione » 

dal governo 

Cura Unità, 

Simun alcuni studenti comuni¬ 
sti jtisuni. Ti scriviamo per tot fat¬ 
to clic lui sorpreso tu nostra co¬ 
scienza democratica. 

Il ministro della Pubblica Istru¬ 
zione lui inviato a ogni Istituto un 
comunicato clic interessa in par¬ 
ticolare gli studenti che amano la 
pace e lottano jier essa. In que¬ 
sto comunicato si invitano i pre- 
sidi a prendere * duri provvedi¬ 
menti » a carico di quefili studenti 
che a Pisa, come in molte altre 
città italiane, avevano muni/csta- 
to per la pace 

(ili studenti di oqni ordine e 
f/rc.ilo manifestarono uniti, per la 
indipendenza dei popoli e in i>ar- 
ticolar modo per la pace nel mon¬ 
do e per Cuba. Per (inasta mani¬ 
festazione, che si svolse in prandi' 
ordine, nonostante le violenze fat¬ 
teci dai indizio!ti. sono state chie¬ 
ste severe punizioni e sospensioni. 

Sapete con che ridicolo metodo 
sono state inibite queste punizio¬ 
ni'.’ Con la i decimazione ». a <sor- 
Icf/f/io >, insani ma, sono stati in¬ 
flitti U piami ih sospensione. 

Inoltre, nel comunicato, si av¬ 
verti vano pii studenti a non aste¬ 
nersi più dalle lezioni per un (pial- 
sinsi motivo pena ancor piu se¬ 
veri provvedimenti, lino alla so¬ 
spensione dupli scrutini. 

Ancora una volta il pò ver no 
compie un atto illepule 

A Pisa noi studenti / scioperam¬ 
mo t, per i cmlnti ilei Conpo, ma¬ 
nifestazione uqualmente piusta co¬ 
me quest'nllinin. in (pianto ci aste¬ 
nemmo dalle lezioni per onorare 
i compatrioti trucidati Porsi * che 
una manifestazione per la pace 
non lui valore (pinato ipiellu fatta 
per i caduti ilei Conpo? 

Il ministero della P / ha risposto 
di no: quella volta infatti non pre¬ 
se provvedimenti. stavolta ne ha 
presi e ha minacciato di prenderli 
Itili severi. 

Per (piaste cose noi denunciamo 
all'opinione pubblica l’azione ar¬ 
bitraria e (luticostituzionale intra¬ 
presa dal poverini italiano contro 
pii studenti che hanno manifestalo 
lier la pace. 

Gli studenti della F.C» C.l. 

Circolo S Giusto (Pisa) 


« Per il caso Vandeput 
si rischia di tagliare 
sentenze con l'accetta »» 

Uliiegio direttore, 

,s al caso Vandeput molti piu- 
dizi sono stuti espressi. Sulle pa¬ 
pille del suo piar nule sono appar¬ 
se due lettere il IO novembre: 
(lucila di un medico comunista 
che l'sprinta il suo rammarico 
per la sentenza e vede in essa 
reminiscenze nazista di eutana¬ 
sia, e (pialla di un cattolico che, 
fatte le dovute riflessioni. assol¬ 
ve i coiliupi belgi. Sono uno stu¬ 
dente in medicina e non credo 
di aver mai avuto In benché mi¬ 
nima simpatia per il nazi-f((sci¬ 
sma * scientifico neanche per 
errare. 

A 'elle (picstioni sociali più di¬ 
battale si corre sempre il rischio 
di tapliare sentenze con l'accetta: 
dal punto di vista scientìfico, 
preso in considerazione il fatto 
che dall'istante del concepimento 
in poi le probabilità di sopravvi¬ 
venza del concepito crescono in 
finizione del tempo trascorso c 
che in senso assolato arrivare a 
Htl (nini è più probabile per un 
essere orpanizZato che per un 
essere in ria di organizzazione. 
uccidere un Innubi no significa 
< ili più >■ sopprimere un essere 
rirentc che uccidere un embrio¬ 
ni', cioè interrompere una gra- 
vidanza. 

Dal f unito (li vista probabili¬ 
stico hisopna dire allora che un 
essere deforme (caso Vandeput) 
è meno organizzato (meno pre¬ 
parato cioè a di fendersi dupli 
nrienti esterni) di un neonato nor¬ 
male e che (minili non può la 
sua soppressione essere equipa¬ 
rati! a lineila di un sito simile 
fisiolopicamente inIapro. 

Dal pillilo di vista morule la 
discussione diventa più elastica 
e relativa al sistema ideologico 
al (inule si è più vicini. Al signor 
("niella vorrei dire che con le 
deformità acquisite prima della 
nascita Leopardi non ha nulla a 
che fare (Gramsci non so). E al 
dottor Del Prete vorrei dire che 
il preferire la morte di un fìplio 
deforme nlht su a vita, spesso co¬ 
sciente della deformità nella de¬ 
formità, può diventare anche un 
atto di prnerosità: dipende dalla 
costituzione ideologica di ehi 


prende hi decisione c si assume 
social mente la rcsponsub’lità. 
L'uomo infatti vede nei tifili la 
perpetuazione della sua esisten¬ 
za. più o meno istintivamente, a 
seconda del livello autocritico in¬ 
dividuale, ed ama i figli in (giun¬ 
to rappresentano una creazione 
proiettata nel futuro. 

/\ questo punto fse siamo an¬ 
cora d'accordo) la questione è 
nmbivalente: so una madre o un 
padre desiderano la vita del figlio 
deforme, lo circondano di premu¬ 
re morali e fisiche, agiscono cosi 
perchè agirebbero con ocpii bam¬ 
bino, a perchè si trutta di * loro » 
figlio? E se ne desiderano la mor¬ 
te, perchè la preferiscono alla ri¬ 
fa infelice, per tutti i bambini de¬ 
formi, o lìerchè si tratta di «loro» 
figlio? E ancora: a! momento del¬ 
la decisione ipotetica della sop¬ 
pressione, i genitori pensano alle 
noie che derivano dall'avere un 
bambino deforme o all'infelicità 
di (inasti, unti volta divenuto adul¬ 
to? () ad entrambe le cose? 

Bisognerebbe mettersi d’accor¬ 
do se sia più encomiabile desi¬ 
derare un figlio per In società dal 
desiderarlo per la continuazione 
della stirpe, o se l’un desiderio 
si identifichi con l'altro. 

I. asciando pereto da parte 
l'adattamento della fìsolofiu alia 
scienza e di (/a est a alla mutevole 
e difforme realtà (piotidiaun. cre¬ 
do che i coniuai Vandeput fc tutti 
i coiliupi) abbiano il diritto di de¬ 
ridere sulla vita dei propri figli, 
fin da (/uando (piasti non si tro¬ 
vino in condizioni di desiderare la 
vita; in condizioni, cioè, di rea¬ 
gire agli stimoli esterni in un 
compiuto istinto della conserva¬ 
zione. Da questo punto ini pare, 
si possa iniziare un discorso con¬ 
ducente e tntt’altro che semplice, 
purché affrontato nel rispetto del¬ 
la metodologia scientifica. Gnu 
usscigii. 

SKUGIO KKVOYEHA 
( Pei lupa) 

Trasmesse 

a « Nuovi argomenti » 
le adesioni all'appello 
degli intellettuali 

Ci sono pervenute numerose 
adesioni all'appello lanciato datili 
intellettuali italiani per la pace e 
l'allontanamento delle basi mis¬ 


silistiche dal «ostro Paese. Infor¬ 
miamo -ili interessati che le loto 
adesioni sono state trasmesse alla 
redazione della rivista Nuovi Ar¬ 
gomenti, via degli Orsini, n. 34 • 
Monta. 

La « Voce » abusa 
di screditati 
argomenti 
antisovietici 

Cara Unità, 

sulla < Voce Repubblicana > del 
giorno 14, un redattore affastel¬ 
la parecchie scioccherie, impre¬ 
state forse alla famosa < Agenzia 
Continentale », per dimostrare 
che ncU'l’RSS gli ebrei sareb¬ 
bero pcrscfiuituti. Come prova del¬ 
le sue affermazioni asserisce che 
gli organi governati vi sovietici 
mettono in gran risalto i nomi de¬ 
fili ebrei solo quando qualcuno di 
essi è condannato per malversa¬ 
zioni. Questa è una pura menzo¬ 
gna perchè (ili imbrinilioni — 
qualunque sia la loro nazionalità 
— vengono tutti denunciati sulla 
stampa (dio stesso modo. E allo 
stesso modo degli appartenenti 
alle altre nazionalità, gli ebrei 
vengono onorati. /\d esempio: or 
non è molto mori il prof. N E. Di¬ 
stender, noto eritiro letterario 
ebreo e direttore della rivista 
ebraica « Soddisfi Gcilund » di 
Mosca, c i giornali hanno pubbli¬ 
cato un ampio necrologio di Ini. 

Nelle scorse settimane il celebre 
fisico Landau è stato insignito 
del Premio Nobel per la fisica c 
latta la stampa sovietica ha pub¬ 
blicato la sue fotografili con am¬ 
pia biografia. 

E' in corso sulla stampa sovieti¬ 
ca, da mesi, una discussione sulla 
economia industriale promossa 
dall'economista prof. Liberimi n, 
ebreo, e sono numerosi coloro che 
sostengono le sue opinioni. Trala¬ 
scio di citare i nomi dei numerosi 
ebrei membri dell'Accademia del¬ 
lc Scienze sovietica e di altre per¬ 
sonalità della cultura, dell'arte, 
acc.. di origine ebraica, i cui no¬ 
mi ricorrono sovente sulin stampa 
sovietica. 

E’ lecito domandarsi: Perché 
In "Voce Repubblicana" ricorre 
oggi ai già screditati argomenti 
antisorietiei dei Comitati Civici? 

P. H. 

( Poma) 


CONCERTI 

CADEMIA FILARMONICA 
OMANA 

umani alle ZI,15 t’Orelustra 
i Camera «li Praga, il i-i-lt-lm- 
mipk-SHo elle sauna senza <Ii- 
ittnre. U-rrA un concert» al 
cairn Eliseo per la stagione 
•Ila Filarmonica It o m a li a 
agl. ». (i ijell'alilionanicnloi 
Ologramma, tra I’ altro. 
Italiana » «li Memlelssolm e 
« Sinfonia classica » «li J’io- 
>llev. 

DITORIO 

ggi alle ore 17.ZI) (alili tagl 
7) concerto ili-li'Ai-caili-mia 
S. Cecilia diretto da Igor 
jadrov con la partecipazione 
;1 dantista Severino Gazzei¬ 
ni. Musiche di Pergolesi. line- 
crini, Nono, llruckner. 

LA MAGNA Citta Univers. 
poso 

TEATRI 

LECCHINO tvia S. Stefano 
el Cacco, 16 - Tel 688659) 

He 21 Cia Aldo Pendine in: 
La mascherata » di A. Mora¬ 
ti, con A Rais, G. (lettoni. G 
arelll. M Hlglii. W Morandl. 
. Calandrueeio. A Mutuinolo. 

Scardina Itegia di A Hen¬ 
ne Domani alle 17 familiare 
RGO S. SPIRITO 
nneniea alle Ili C.l a D'Ori- 
in-Palmi in: « Quando Ilio 
limita », un prologo. 1 quadri 
un epilogo. Prezzi f.unii iati 
LLA COMETA d Old (tiJi 
iposo 

LLE MUSE (Tel 8(52 3 48) 
enerdi alle 21.30 F Dominiei- 
. Siletti con I Aloisi - M 
llardahassi, F Marchio. E Eco 
: « Troppe donne! ». Scherzo 
miico di A. De Stefani, Nu¬ 
li: 

* SERVI (Tel 674 7U) 

emani alle 17 il Gruppo Ar- 
stiro De*' Servi presentii : • In¬ 
ibizione », tre atti di Diego 
ibhri 

LDONI 

Ile 21.30 Speli. inglese «li prn- 
« 1 Misteri i> con . il dilli- 
o » e ■ l a donna adultera • di 
noto, * Il pianto «Iella Ma- 
oiuia » di Jacoponc, • Il ran¬ 
co dellc Creature » «li S Fran- 
seo Regia di F Railcy. 

ISEO del 684 483» 

Ile 21 Ernesto Calindri pr«-* 
■ma: * L'Ilurliiberlii • (Il r*-.i- 
onarp). NovitA in «lui; tempi 
i Jean An«>uilh 
RIONETTE DI MARIA 
CCETTELLA 
iposo 

LLIMETRO (Tel. 451 248) 

Ile 21.30 C.ia del Piccolo IV.i- 
o d'Arte di Roma in: « L ai, 
», il giorno e la notte • di Da¬ 
ll Niccodemi tilt settimana 
LAZZO SISTINA (t. 487 UDUi 
iposo 

COLO TEATRO DI VIA 
IACENZA (Tel 670 343) 

Ile 22 C.ia * Ilu«»n Umore * In: 
Un film per Ilrlgnazzt » di E 
atti: « •! maestro » «li M Sol¬ 
ati: * Il letto r la politica • di 
Mattia. Regia di L Pasciuti 
RANDELLO 

al 28: « Ultimo notturno per 
artisti » tli PisOopo con Èva 
aniceck. D Micio-lotti. D 
ilei. Regia di V. Di Pietro 

IRINO 

Re 21.15 Eduardo !>«• Filippo 
la sua compagnia » 11 Teatro 
i Eduardo » presentano la un¬ 
ità assoluta: • Il tiglio di Pia¬ 
nella ». Regia «h*ll autore El¬ 
mi giorni 
DOTTO ELISEO 
Ile 21: • lai nona insitata» (li 
wen Davis. 

SSlNl 

Ile 21,15 C.ia Chccco Durante- 
nita Durante e Leila Ducei 
n G. Amendola. L Pratici». 
Pa«x*. L Sanmartin, M Mar¬ 
ni, G Simonctti. in. * Ah. 
uri blasone! • di Gigi Spa- 
acci - terza seti succc-smi 
TIRI ('lei a65 325• 

Ile 21.30 Rocco D'Assunto e 

ilvejg si pri-M-ntaiio ih . Ito» 
e nrro ». tre alli di Ionia •- 
ur) Vasili- Novità av*oiuia 
ATRO LABORATORIO iVta 
orna Li Pera 23 S C ni 
«ini 

.Re 21.15 Carmelo Rene e Giu- 
Iseppe Lenti proeniiiri» a rii-hi - 
Sta uno spettacolo di Majakow- 

: "MI- 


VALLE 

All»* 21.30 Callo Alberto Cap¬ 
pi-Ili presi-nla Franca Valeri in: 
* Li. ciitaeoiiibe » «li Franca Va¬ 
lori. Regia di V. Caprioli. 

CIRCO 

C1RCUS HEROS 
Il pio granile circo «lei mondo, 
presenta ni Velodromo Appio 
lei 727 300 lo spettacolo ID»2 
l!)l)3 Debutto giovedì 22 ore 21 

ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Giovili-di Parigi. In- 
grosso continuato dalli* ore lo 
alle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - IJar - 
Paichcggio 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel 783 792) 

Il coni|tilstatnre «li Uranio <• ri¬ 
vista Marcella Ruilloi A 4 
AMBRA JOVINELLI (713 306 
«■acciaiore di fortuna «- rivista 
Xanipi-Aiiirli 

LA FENICE (Via Salarla 35) 
La freccia «lei giustizieri* «* ri¬ 
vista Miniggio-Zawar A 4 
VOLTURNo ri el 471 557) 

I cospiratori, con R. Mitclmm 

<■ rivista Donato G 4 

CINEMA 

Priiiu» visioni 

ADRIANO del 352 153) 

II malioso, con A Sordi (ap 

la. tilt 22.all) DII 4 4 

AMERICA « lei 586 I 6 H 1 
Il mistero ilcll'hlolo nero, con 
\V Franklin A 4 

APPIO dei 771) 638) 

Cronaca familiare, <-011 M Ma- 
stroiaiilil (ult 22.15) 

li» 4444 

ARCHIMEDE del 875 567) 

Tlli- CoiinUTlell Trailer salir 
IO. Ià-a:i.20-22l 

ARlSTON «le» 353 230) 

Tot» «Il notte n. I (ap là. «ili 
22.501 C 4 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Fedra, con M Mcrcoun 

l*lt 44 

AVENTINO del 572 137) 

Cronaca laminare, eoli M Ma- 
stroi.mni (ap 15.30. ult 22 .to' 

«Ut 4 44 4 

BALDUINA del 347 5!)2> 
Anime sporche, con l\ipu**nie 
(VM P>l IMI 4 
BARBERINI dei 471 7U7) 

I sequestrati di Attinia, con S 
Lenii (alle 15.10-17.Ia-2d.e5-23i 

lll< 4 44 4 

BRANCACCIO del 735 255) 
L'uomo che uccise l.ll»rri> Ca¬ 
lanco. con J Stewart 

(vm m a 4 

CAPRANICA dei 672 Mi 5) 
Giulia tu set merastgltosa. con 
I. Palmer S 44 

CAPRANtCHETTA (672 465) 

Passaporto falso, i.m E l'est.m- 
I tuie G 4 

COLA Ol Rf ENZO (3MI 58-t t 

Cronaca familiare, coti M M.t 
stremimi (alle 15-17.30-?0-22..'>0* 

UH 4444 

CORSO d el 671 fi !)11 
Le bugie uri mio letto (prima) 
(atte Pt-lil-2u.l5-22.3tll 
EUROPA dei 86ò 736) 
L'wfnuacamrrr. <<>11 K Novak 
(alte 15, là -17.50-20.10-22.501 

SA 444 

FIAMMA dei 471 100) 

TI - Koso e II sin» pescecane 
(alle 15.3o-13 l s-20.:>u- 22.501 

A 44 

FIAMMETTA dei 4?(M64t 
AMial a Caneup (alle lo.là- 
18.20-20.10-221 

GALLERIA t ( et 673 267) I 
Toto di notte n. I (.,p là. ult 
22.50) r 4 

GARDEN del 582 848) 

I. uomo che nrrisr I.Uteri) Va 
lanrr. con J Stewart 

(VM MI A 4 
MAESTOSO Ilei 186 0861 

II mistero dell'Idolo nero, con 

W. Fr.mkiin A 4 1 


MAJESTIC (Tel. «74 !ll>8) 

i; Il vento (llspeisi- la m-lihbi 

«•011 EM. Saint (ap 15.30. ult 

22.50) mt 4 
MAZZINI (Tel 351 U42) 

Due solili ili gloria, eoo ('. Ma- 
iiM-r IIU 4 

METRO DRIVE-IN (61)0.151) 
Chiusura inventale 
METROPOLITAN (680 4(10) 

Il falso traditore, eoo \V Mol- 
dcil (alle là, là-10.30-22, là ) 

tilt 44 

MIGNON (T’Oi 84!) 403) 

.. «Il Alcuna/, eoli liuti 

I.aucastel (alle ! 1.-15-17,15-il), ta- 
22.301 (VM II) Hit 4 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
Sai) Marci-ilo I «-I 840 t-lni 
Sala A: L'iilliiiiu carovana, con 
R V.’hliiiurk A 4 

Salii 11 il mistero il«‘IITdolo ne¬ 
ro, culi W. Franklin (ult 22,30) 

A 4 

MODERNO (Tel 4611 285) 
Operazione terrore, eoo Girmi 
Ford (VM II) G 44 

MODERNO SALETTA 

Fedra, con ftl Mrrrniirl 

Hit 44 

MONDIAL (Tel 834 876) 
L'uomo che iti-else l.lht-ny Vil¬ 
lanie, con J Stewart 

(VM 14) A 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

"loto di notte n. I (ap 15. idi 

22.50) C 4 

NUOVO GOLDEN d 755 (11)2) 

Selli- allegri eadaverl «-un Vm- 
«•cnt Privi- (:i)i là. idi 22 .ào> 

SA 44 

PARIS (Tel 754 368) 

Il promontori» dril.i paura, cuti 
G Pick (alle 15.15-18.15-20.30 • 
22.5IH (VM 18 ) IMI 4 

PLAZA (Tel 681 l!»3) 

l.i-tto flirtili);» e Inumine, cmi 
A «'-il.mini talli- )à.là-)7-)8.i:>- 
20.15-22.50) I VAI 11) SA 44 
QUATTRO FONTANE 
fi giorno piu lungo (-i*ii .Infili 
Waviu- (alle là.:t!t-1‘1.15-22. là) 

Hit 444 

QUIRINALE del 462 653) 

Mr llolilis va III v. leali/. 1 con 
,1 Stewart (atte 1 à. là- 1J»-20.3U- 
22 . là) C 4 

OUIRINETTA «Tei 670 0121 

(.'amante ili à giorni (alle P-.là- 
t3..Ut-2lt.3U-22.à«( 1 

RADIO CI f Y «lei 464 103) 

Il irmtiotiliirln della paura, tufi 
G Peeg (alle la i.. 18 |.i 20 i«) e 
22 . N’ I (VM 18 ( Hit 4 

REALE (Tel 580 234) 

L tl vento disperse tu tirili» a 
eoli E M Saint (ap là ult 22.àO) 

hi: 4 

RITZ (Tel 837 481) 

Mr. Mutili' va in varan/a. con 
.1 Stewart C 4 

rivoli «rei 460 883) 

f.‘amante di i giorni (alte in.t;.- 

18.. ÌO-2)i..«i-22.à(il 

RUXY dm 870 5IH> 

Giulia tu set meravigliosa, cm 
I. Palimi (alle Io- 1 ;>. 10 - 20 . 1 .,- 
22 . àoi S 44 

ROV AL 

Il giorno pi il fungo i-.-i» (--iio 

W.(V Ile (alle 15.30-I-Ma-22..i'i 

Hit 444 

SALONE MARGHERITA 

f Cinema ilVs.-ai »: Il fiore e la 
violen/a lllì 444 

SMERALDO del 351 581) 

I,'oliHii.i carovana, cui RiiTiat,I 
\\ litui.irk \ 4 

SPLENOORE dei 46'3 7!»3i 
«ipera/liior terrore, cui Glenn 
Ford «VM Iti G 44 

SUPERCINEMA . lei 433 4'.)8) 

Ir I giornali' di Napoli tal;. 

1.. ..àO-i;..ào-2d-22.'0‘ Hi: 4444 
TREVI «lei i>S;M»l!M 

I. ufllllac.imrre ■-u- K Novak 
«alle 1.5.1.»- t 7.2.-70-22. . 0 ) 

si 4 44 

VIGNA CLARA dei 320 3vn 
«tpr ra/lmir trrmrr. >,-ti G!.-mi 
Felli (alle I .-t fo-TU 72.' ••) 

(Vài : I > «- 44 

Srr«milt* visioni | 

AFRICA (Te) 810 817) 

Sabato vera diinienira mattina.I 
celi A Fimti-v (VM li, ) 

III: 444 

AIRONE (Tel 727 l!»3i 
la maschera e I incutili, cui .1 < 

Cai rei A 4 , 

ALASKA * | 

Il grande gaudio, cui li Ca- 

llieun A 4 

ALCE «Tel 632 648) 

rumini rorrodrlllo \ f 

ALCYONE ilei 810030) 

Topi a colori (’ 4 

ALFIERI del 200 251) 

Valanga mi! fiume, con K l.ar- 

Mlll A 4 


schermi 
e ribalte 


AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
Il follili* della liutiigtla, con V 
Julinsoii Hit 4 

ARALDO (Tel. 250.156) 

I dannati aU’Inli-rno (fascista) 
ARIEL del 530 521) 

Giorni contati, con S Kandnne 
(VM Pi) Hit 444 
ASTOR (Tel 622 0409) 

Fermata d'autobus, ri») Marilyn 
Mimmi- S 44 

ASTORIA (Tel 870 245) 

Fu piigiui «li lango. i-eii A K«-n- 
tu-dv (VM 1«>) Hit 4 

ASTRA (Tel. 848 326) 
l.a verila ili regglcal/e, con .1 j 
Ki-nl « ♦ 

ATLANTE (Tel 426 334) 
Sabutaggln, con L) Dnganle 

A ♦ 

ATLANTIC (Tei. 700 656) 
Massacro alle rolline nere. c»m 
C. Walkvr A 4 

AUGUSTUS (Tel. 655 455) 
Silvestro contro tutti HA 44 
AUREO (lei 880 606) 

Silvestri» contro tutti HA 44 
AUSONIA (Tel 420 160) 

Le parigine, con F Anioni 

(VM ir») s 4 
AVANA (Tel 515o'J7) 

Sfida nella rlflà dell'oro, «-un II 
Cor«-y A 4 

BELSlTO (Tel 340 887) 

I n snido ilei Patii orili, enti T 
Cnrlis A 4 

BOITO (Tel 831 0198) 
la ridà «Iella paura, fon Dick 
Povv.-ll A 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Mondo sulle spiaggie 

(VM li» HO 44 
BRASIL (Tel 002 3o0) 

Croi «lei tiioinenlo 

BRISTOL «lei 22Ó 424) 
l.a ragazza in bikini rosa, cuti 

.1 lini A 4 

BROAOWAY (Tei 215 740) 

Silvestri» cunlru tuffi HA 44 

CALIFORNIA «lei 215266) 
Suggestione, coti S H.ivvvanl 

ni: 4 

CINE ST A R (Tel 789 242) 

La valanga sul nume, con K 
l.irsi-n A 4 

CLOOiO (Tel 355 637) 
l li tipi» lunatico, con D Suval 

» ♦ 

COLORAOO (Tel 6(7 42(R) 

Ilo scherzalo curi ma moglie 
c.ui I) Gelili (' 4 

CRISTALLO (Tel 481 336) 

( mozioni e risate C 444 

DELLE TERRAZZE (530 527) 
la rivolta «fegU schiavi, con R 
Fleming SM 4 

DEL VASCELLO «Tel 588 454) 
silvestri» pirata lesto HA 44 
DIAMANTE « lei 2i»3 250) 

I aura nuda, con G Moli 

(VM p.) MR 444 
DIANA del <8«I I T6 1 
Mondo sulle spiaggie 

(VM l») HO 44 

DUE ALLORI «lei 260 31*6) 

I giorni contati, i-.ui S H.indimi- 

hi: 4^4 

EDEN del 380 0188» 

Anime sporche, cui (\ipuciiii* 
(VM Ini Hit 4 

ESPERIA 

Accadde in Alene, cui .T Mail* 
stli-ld SA 4 

gbPERO 

Massacro alle colline nere, c.ui 
f AA.ilker A 4 

FOGLIANO «Tel 81!» 541) 

la spada «trlla Vendetta A 4 

GIULIO CESARE i.(Nl 360 i 
I t.oiitt di Toko-ri. i-iui AV 1 11 >.1111 
)lolili-n IIU 4 

hARlEM (Tei 691 0844) 

Appuntamento per uccidere, 
con G Halli (VM tri) G 4 
HOLLYWOOO del 290.851) 

1. la terra prese inoro A 4 


IMPERO (Tel 295.720) 

All'ouibra della vendetta 

Hit 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Mamma Roma, con A. Magnani 
(VM 11) Ult 44 
ITALIA (Tel 846030) 

Un tipo lunatico, eoi) D. Saval 

U 4 

JONIO (Tel. 886 209) 

Il disordine, con S. Frt-y 

(VM 16) Hit 44 
MASSIMO (Tel 751 277) 

Nolte senza line, «-oli II Mit- 
cliuiu UH ♦♦♦ 

NUOVO (Tel 588 1J6) 

Quallro nodi con Alba, con C 
Almi/» Hit 4^ 

NUOVO OLIMPIA 
« CI nenia seleziono *: La nude 
dello senpolo 
OLIMPICO 
Motulu sulle spiaggie 

(VM 16) HO 44 
PAR IOLI (Tel 874.951) 

FI dii. con S ' Loren A 44 
PORTUENSE ’ 

La maschera «Il porpora 
PRENESTE (Tel 290 177) 
Chiusi» per n-siaiirn 
PRINCIPE (Tei 352.137) 

Solo solP* le stelle, coli Kiik 
Douglas DII 44-4 

REX del 864 165) 

Il giustiziere del mari, con H 
II.irrisoti A 4 

Rialto (Tel 670 763) 

.1 flussi-gnu »■ Operazione A|»frl- 
kern. ili H ('li-nu-nl l)K 444 

SAVOIA dei 861 159) 

Mondo sulle spiaggie 

t VM I»'.) IMI 44 
SPLENDID del 622 3204) 

In line è im'allra cosa, emi B 
Cnishv M 4 

STADIUM 

la* scerilTo c solo, con .1 Agar 

A 4 

TIRRENO del 593 091) 

la» scerilTi» e solo, con J Agar 

A 4 

TRIESTE del 810 003) 

Hai tempio degli nomini talpa 
TUSCOLO dei 777 834) 

Costantino il gramle. culi for¬ 
ti. 1 AV 1 I 1 I 0 SM 4 

ULISSE «lei 433 744) 

Il grande inrottiro, con A Trot¬ 
ter UH 4 

* l.e sigle che appaiono »o- * 

9 «santo al titoli dei film * 
6 riirrispondono * 11 * «e- • 

9 gurnte elassiflrazionr per 0 

generi- 

® A «=» /Avventuroso — 

* C ». Comico _ 

| • HA = Disegno animato 

j • !»** -= Dooumeniario 

* l)R « Drammatico • 

! • G =» Giallo • 

! • M = Musicale • 

| 0 S = Sentimentale 0 

! 0 SA » Satirico 0 

0 SM =» Siorico-miloIOBtco 0 

* Il nostro giudizio sol film * 

® vieeie e»pre«so nel modo • 
0 vegnente. 9 


VENTUNO APRILE (864.577) 
All'umbra tirila vendetta 

UH 4 

VERSANO (Tel 841 185) 

Una strage in paradiso, con K 
Novak 

VITTORIA (Tel. 576 316) 
.Apaches In agguato, enti Amlie 
Murpliy A 4 

Terzi* visioni ! 

ADRIACINE del 330 212) 
Onil)r«‘ rnss«", con J AVìij in- 

Hit 444 

ALBA 

llemeiuiln Mr. Marshall, con 
L Si-villa UH 444 

ANIENE ilei 890 817) 
li sedimi* Sigilli*, ili I Beigli).m 

Hit 444 

APOLLO <3el 713 301)) 

I guerriglieri «Irli' Arcipelago, 
con G Montgomery A 4 

AQUILA d et 754 951 ) 

I pianeti mntrn «li imi, con M 
I.einnini- A 4 

ARENULA (Tel 653 360) 

I eniiiinistaturl «l'Oriente 
ARIZONA 

|{||)0-l» 

AURELIO (Via Benttvogho) 

l.a pantrr.i del West, coti H 
Di-niung A 4 

AURORA «Tri 393 069) 

II rnm.ind.illtr del Flvng Mini», 

con H Huil.-on A 4 

AVORIO 1 i«-t 753 416) 

Il segugi», dui il S.dv.ulor 

(• 4 

BOSTON (Via di Pietralata 43u 
. Te! 430 268» 

I.'assassiiiu si rlu.iina l’uinpeu. 
con G Bramil i 1 (' 4 

CAPANNELLE 

Umili) Mnssuliiiì .vii.viumi.i iti 
un «Oliature HO 4 

CASSIO 

Riposo 

'CASTELLO (Tel 361 767) 

ì GII ostaggi, con I: Mill.mil 

ut: 4 

CENTRALE «Via L'elsa 6) 

i II segreto «Irgli Incus A 4 

'COLOSSEO 1 lei 736 2.)5* 

Sansone, con B Harris SM 4 
CORALLO «lei 211621) 

Il giurili» della v ernie) 1 . 1 . con K 
Douglas Hit 4 

DEI PICCOLI 

«Villa Borghese) 

H*|s»i- 

DELLE MIMOSE «Via Cas 
sta Tomba di Xerortoi 
Amori celebri, con B Baril.-t 

t VM PO S 4 
DELLE RONDINI 
Non uccidere, con I. Ti-r/ii IT 

UH 4444 

fORIA iTel 333 0391 
Il eumiuistaiure tirila luna, con 

« » W ,, 11 . 11 -t- \ 4 


NIAGARA (Tel. 617 3247) 

I giorni contati, con S ItaiHlont- 

ni: 444 

NOVOCINE (Tel. 586 235) 

«Ideilo elle spara per prilli», con 
.! 1». Hclniondit (\’M Iti) Hit 4 
ODEON (Piazza Esedra 6) 
Riposo 
ORIENTE 

I piaceri dello si'apulu 
OTTAVIANO (Tel 358 059) 

II segugio, con H. Salvador 

(» 4 

PALAZZO (Tel. 491 431) 

Riposo 

PERLA 

Il pirata nero, coti A. Di-xler \ 

' 44 

PLANETARIO (Tel. 480 037) 

Riposo 

platino (Tel. 215 314) 

I magnifici sede, con V Br.vn- 

tn-r A 444 

PRIMA PORTA (Tel «93 136) 
l.a maschera «li fango, con G 
Camper A 44 

PUCCINI (Tel. 490 343) 

Riposo 

REGILLA 

II risveglio «Iella niuiiiiiiia 

(• 4 

ROMA 

Il iiioslrtiuso «Ir. (Timeo, con 
Miroslava (VM pi) G 4 

RUBINO (Tel. 590 827) 

Ossessioni- amorosa, con Lana 
Tnincr (VM pi) S 4 

SALA UMBERTO (674 733) 

Alla fiera per un mariti», con P 
Buoni- C 4 

* SILVER CINE (Tiburtino III) 

■ Ripeso 

, SULTANO ip.zn Clemente XI) 
Selle donne «lallinferm». con 
P. Owiii's UH 4 

TRIANON (Tel 780 302) 

, l.a fonte merav igliusa. eiui G 

foopi-r UH 4 

Sai** parr<>r*:hiali 

ACCADEMIA 

f imiso 

ALESSANDRINO 

Hipo-u 

'j AVILA (Corso d'Uaha 37) 

'BELLARMINO (Tel. 849 527) 

I Riposo 

BELLE arti 

Il fuggiasco 

’ CHIESA NUOVA 

’ Hip. 

CICOGNA 

'(COLOMBO (Tel. 923 S03) 

i Riposi- 


COLUMBUS (Tel. 510.462) 

I diavoli alati, con ,1. M'ayno 

A 4 

CRISOGONO 

fa- tredici fatiche ili Krcnlinn 

HA 4 

degli scipioni 
(V ia degli Scipioni) 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
l.a rivincita ili Zorrn, cuti G 

Williams A 4 

jDUE MACELLI (Via due ma. 

I celli» 

Situali «IH (orzo Itoicll UH 4 

EUCLIDE del 802511) 

I divoratori della imigla. con .1 
W'i-issiiiiillt-r A 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel 500.684) 

Tempesta sulla ('Ina. con James 
Stewart Hit 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Lascia fare a Giorgio 
MEDAGLIE D’ORO (Via Due. 
ciò Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Galiia 162) 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Tar/an e la sirena A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
I guai «Il Pippo, Pitti» *• Pape¬ 
rino HA 4 4 

ORIONE (Tel 776 960) 

Cintiti Cesare, con M Brandi» 
ni: 444 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Riposo 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan 
cra/.io) 

Riposo 

PAX 

Hip--so 

PIO X (Via Etruschi 38) 
l.egge di guerra, con ài Ft-rrer 

un 44 

QUIRITI «Tel 312 283) 

La carica del killer, eon Te¬ 
limi- PnWCIs A 4 

RADIO 'Tel 318.332) 

Hip- SO 
RIPOSO 

REDENTORE (Tel. 890 292) 

Ripesi) 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Hip, IN¬ 
SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Riposo 


SOLO PER 2 SETTIMANE al 

VELODROMO APPIO 

Tel. 727.300 

IL NUOVO SPETTACOLO DEL 


m 


SALA PIEMONTE (Via Pie- 
monte) 

Riposi) 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S Saturnino) 

Cimine «»re in contanti, con S. 
Me Nuli » IJR 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA (Tele¬ 
fono 630 431) 

Tutti a casa, m-n A Sordi 

hi: 44 ♦ 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 
Riposo 
SALERNO 
Riposo 

SAN FELICE 

Satauk la freccia clic uccide, 
con ,1. Bay ne A 4 

S. BIBIANA 

S. DOROTEA (V.lc Moroni 8) 
Riposo 

SA NT’IP POLITO 
I tigli «Iella gloria A + 

SAVERIO (Piazza Sauli) 

Ripos» 

SAVIO (Tel. 293 621) 

Riposo 

SORGENTE (Tel 211.742) 

Ritmso 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 
rola 36) 

Riposo 

ULPI ANO 

Riposo 

VIRTUS (Tel 620 409) 

Durilo a Uuraiig» A 4 

C I N i: M A CIIF PRATICAVO 
(*GGI LA RIDI ZIONF Afilli - 
iFN\!.: Aitriarinr. .Mlivmlira, 

àfrica. Altieri. Ariel. Ilranrarclu, 
I Centrale. Corallo, ('ristailo. Url¬ 
ile Terrazze, Fucilile. Faro. Flam- 
itlrda, |.a Fenice. Maes(u»u. M 11 - 
drrmsNinu» Sala A e II. Niagara. 
Nuovi» Olimpia, Orinile. Pla/a. 
Purliiense. Prima Porta. Rialto. 
Roma. Sala Umberto. Salunr 
| Margherita. Splendi)!. Sultano. 
Tirreno. Tiisrulo. Ulis-r. TF\- 
Tltl: Arlecchino. Millimetro. Pie- 
colo ili via Piacenza. Quirino. 

I Rossi ni. Ridotto Filerò, ■■tiri. 
Teatro laboratorio. 


! Questi 
i giudici 
per il Festival 
| di Sanremo 

1 SANI?KMQ. 20 

I I.i cii:im-!:--i ori,» sclezionatr'.- 
i-v dei XI!! K,-<*;\..: del!» par:- 
i/iin.' : : il m t. non).nata d«l- 
i'ATA. - >p.t-:.i org-.n cc >i- 
| n"--- < «md :e .iz.on. -i. 

•p.t'i'Z,»r..i d'NKMi. A II) KM. 

j ’.’NLT.A. AFIi 1* posi con.- 

p.c . 

| V ::r,r -» D.» S:,’.v mscstr.-* 

I Fr.irp.i K-' nn-r.r-i An- 
, gè..» G *pi:i)i//.: G..v. ir.rt- M")- 




\ 

4 

(Te! 

33» I(r7) 


ili noilr. 

o»n 

1. 

«VM 

Ih» 

no 

4 


lll I I >• 




0 44444 
• ♦♦♦♦ 

• ♦♦ 

• 4 

• VM 16 - 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 

vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


Tony «VM tu) Idi 4 

! ELDORADO 

I Le 12 pistole «frt West A 4 

FARNESE dot 564 395) 

tl diavolo uccide cosi. c,m M 

All-u f 1)1! 4 

FARO (Tel 5(19 823) 

Il castrilo drUorrorr. con V 

III* K->\\ .1 f VM !«*) G 4 

IRIS (Te) 863 336) 

Il cavaliere audacr. con John 
1 Wavne A 4 

LEOCINE 

I ravatteri del Nord-Ovest, con 
.1 W.iyne A 444 

MARCONI (Tel 240 796) 
L'avamposto drl disperati, con 
M Saloli A 4 

NASCE’ 

Riposo 




DEBUTTO 

GIOVEDÌ’ 22 ore 21 
da VENERDÌ’ 23 tutti i giorni 
2 spettacoli ore 16 e 21 

Circo riscaldato 


K 

•■rd:n » 

r.do P.i 

:n £ 

!’ i-irc 

: {'.«.ir.- 

fan.. « 

vi C 

,r; ) T.-: 

a i r.i ì 

Tr no; 

'. : Kr.r. 

CV'-re 

Z -\ . 

: :. r»,. 

r. -c 

:n» r.,- 

;vr I* 

> >.' t :.» 

ATA 

p 

y:t: 

, . . ) 

XIII 

C r. » ' c; 

'■'•'•ài cor.) :’ 

hr i ,a 

l :e')3 — --p ,1 

v ombn 

I * o 

\r,m '' 

n r.« i 

S ,nro 

mo :i»\ 

li. d*»i 

rr)-- 

m » «1 


ro ; vi 

i'r.t. ni i 



fin.ì.c 


; ì 7-3-9 feh- 
p i.1>» .: 21 r.-’'- 


NUOVO (INODRCMO 
! A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16,30 riunione 
id corse di levrieri. 
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A S. Maria a Coverciano 


In allenamento 


Sembrava fosse migliorato 


Oggi prova la Rinaldi: 

selezione di «B». g . inotthio 


Convocato 
anche Muzio 
della Pro Patria 

Dalla nostra redazione 

FIHKN/.K. '20 

Dopo !a nazionale mo-chet- 
t;rr: t* la r.q>pi'('sciit:it.v.\ 

(lolla lega nazionale spetta 
ora alla rappresentativa della 
Lega di serio B difenderò i 
or,lori azzurri in campo iu¬ 
te rnazionalo 

Da (juosta sera. infatti, 
pro-so il Contro Tecnico di 
Coverciano vcn'ise'te c alea¬ 
tori appartenenti a squadre 
che militano in sere li >0110 
a disposizione del Commi-- 
sano tecnico doti »r Anni- 
bali' Flussi, il liliali' dopo 
aver spiccato por -omini ca¬ 
pi la funziono di que-ta rap¬ 
presentativa ha reso noto le 
formazioni chi* domani, con 
inizio allo l-t. 150 . disputi’rali¬ 
no lina partita li duo tompi 
di circa tO minuti. 

Frossi dopo avor ricordato 
cho la rappresentativa di se¬ 
ri.' B incontrerà la rappre¬ 
sentativa della Lega Ir.incese 
di seconda divi-ione il <> di¬ 
cembre allo stadio della Vit¬ 
toria di Bari «al aver reso 
noto che al posto d>-! oi-nt ril¬ 
avanti Calloni de! Messina 
• infortunatosi domenica scor¬ 
ila) è stato convocato d'ur¬ 
genza il centravanti Muto 
della Pro Patria ha prose¬ 
guito dicendo: •• Qui sta rap¬ 
presentativa rientra nel pia¬ 
no «oneralo fissato dalla 
FIGC in funzione della na¬ 
zionale moschettieri clic nel 
lina; parteciperà ai campio¬ 
nati de! mondo in Inghilter¬ 
ra I,'orientamento della 
FICC è stato preciso: con¬ 
vocare atleti al disotto dei 2 à 
anni e anche se fra intesto 
primo nucleo di giocatori fi¬ 
gurano atleti di l’.f-!M anni 
non è un firmi male - 

Frossi ha prosegui *0 di¬ 
cendo: ~ Per formare intesta 
squadra avremmo potuto 
utilizzare anche dei «men¬ 
tori stranieri ina la federa¬ 
zione ha imposto a noi tec¬ 
nici di formare un undici 
di italiani ». 

Il dottor Frossi ha poi 
fatto rilevare che salvo ec¬ 
cezioni la squadra sarà co¬ 
struita con fili uomini con¬ 
vocati e che nella prossima 
settimana, e cioè mercoledì 
prossimo, la rappresentativa 
si allenerà con una squadra 
di serie C* 

Subito dopo il Commissa¬ 
rio tecnico ha annunciato le 
formazioni che domani so¬ 
sterranno lina partita di al¬ 
lenamento sul campo A del 
Centro. 

VERDI: Coi: Zanetti. G.,r- 
huillia: Turni Ma.’nv-hi. 

Corrano: Bauatti. Catalano, 
-Muzio. Favini. Meraitalli 

BIANCHI: Colombo: Fac¬ 
ci. Pan ara: Cera. Vescovi. 
Schiavo; Oltremari, bazzotti. 
Nocer.i. Maifìli. Circolo. 

Nel secondo tempo Frossi 
utilizzerà anche il portiere 
Brotto. il terzino Bassi, i 
mediani Della Cincinna e 
Hadaelii. il con* rr. vanti De 
Paoli e Signoroni 

Fatta eccezione per il mes¬ 
sinese Calloni tutti gl! altri 
convocati sì sono presentali 
al C'entro nella serata e nes¬ 
suno di loro ha accusato 
acciacchi Alla convocazione 
erano presenti anche g!t al¬ 
lenatori Magni 'coll ihor do¬ 
rè diretto di Fro--i>. Honiz- 
zuin e Rava 


Selezionati 
i francesi 


infortunato 

In pericolo il match con Olson? 
Respinto il ricorso di Zappulla 


Complicazioni per 

Messina Seghedoni 




t. .was-f 


- , v 
:.«* • .** 




: .. -V 




I.a inaia» della stoi :u;i , la 
t ravvia:,» sera un g:.»".> 

punti» : 11 * « ■ 1 iaig.it s\ 1» su Rinaldi 
• Buina- Olson (ti’.iho -, c n- 
f.U tuli.1*1» in allenarne: lo e sal¬ 
tanti» ogg.. dopo elle i; profes¬ 
sor Zapp.ii.i io a\ r.i so;topo.'!.» 

,.d una >.-i apalo-o esame me- 
d.eo 1 rad.ogr.ilici» s: sapià sa 
potrà al! 1 .»nt.ill’e\ e,un| ione|timi 
Ulel manda dai pesi nudi d ad 
m>\ ombre 

R nald uvea a svi»!’,» il co 
-lieti» aìlenaineiito guiìin'o-at .e • 

*.«'■» ad agi. a't!r//l. un lido a 
ClT Co Ila! Illlg pai . 1 .spili..la 
c.:i|U,. ripia.-a ean .'uomo id.ie 
e >n Bel a ! .1 neh; «■ *»*■ co:; !).'i 
Pop.» elle sì st.. . ii leni lido .dia 


. li., ili i‘> m -11 • pronto ad incornimi 
: i > - s o l ’. i s s : u s (day 

'laidi < Si 1 la ITI'S ci s*a - Ini 


Messina 
e Foggia 
non cedono 


Il dott. Ziaco partito d'urgenza per 
Modena — Difficile scelta per Foni 


lei 1 i . 'ilici iggi" ai .euu 
ita Mad. li.l I la! I/ la i .i.-.s 
sul canta (Il Sughi (luni, 
rato in ca ae.i dopo 1,1 


di « Se hi 1 TOS ci s'a - ha Superato senza danni l'as-l rie B, è esiziale, ed il Padova, rato in cu . 
n- detto l)c Piccoli, pai lamio del salto delle squadre venete, malgrado ne abbia avuta più iti domenica 
* 1 - vincitore di Ardue Moine — Foggia e Messina continuano'd'ima conferma, non impara brava elio ! 
s- io sono pronto, ed ha conti a marciare alVianeate in testa la lezione. A nostro parere è U , 

a» mi.ita . fi a un . settimana alla classifica. K se per il Fog- appunto questo il limite clic l|n ,,,', 1 , .innun.cdo 

visita. Cluè III! lai 


i> tra un me 
II !!' IO! i Uhi v 


■ incoili i etcì va- 
•he Cavicchi K 


risultato vittorioso 


l»at t ut a 1 


Un pizzico di presunzione in sentore 


pressoché scontato, non potcn- per il resto 
do ceri.unente la Triestina pie- squadra di 


squadra possiedo, perche 


veramente una ileo causato 


UH pugile sta sciupi a 1 
temei e più C'av u eln 
-111 s Clav ci senili; a 
nitide un po' tcoppa 


SlitVicU'nti per noni. 


notevoli propor¬ 


li. U..s. 

! rauca- 


Ila pretesa di arrestare la bella Più cauto, invece, più ilio- 
| mai eia della matricola, altro desto, e perciò più concreto. 


II 1 nonio id.lol Sei onda ipi.Ulto <i «• 
f Pe i*i * : ; Ilei 1 negli .uiilnelili iiel!. ( 
ìiìeii.uido .dia foli sigila di Stato ha 


significato si dove dare invece 
alla vittoiiosa prova ilei sici¬ 
liani li Messina, diluiti, oltre 
die confermale i! mio stato di 
torma, ha infetto un altro fiero 


sembra 


1 amen 


dovuti» stentare molto per pie- lata i. 


ornile!.ii'ie.i tdli:-U.i hit 
silivessii e esame i .uh. 
aveva stabilito che ,u 
sale di una eccessi' a se 
logia dolorosa ilov uhi a ! 
«•dittisi.'ih' ed era ilota 


. dii.itti, oltre valere sulla rinnovata e sfoi- 
il stia stata di lunata Udinese*, e pili rogo- 
i un altro fiero tace è diventata l'andatura dell 


litigio ri.eoo giunte late a s. p i aggiunte un «llar* 
iiaii/n- lassicur odi manta -t ite fi btiida tanto ila ri» 
Seghidom. uvevo- dui.line la immediata partenza 
tea depe 1,1 palli!.I di'! medico «-l'Chlìe | |T la città 
eoo i Palma Si in-i. nuli ma la cosa, dunque, non 
'un ideate I I I-.usagli | e tanta Semplice cd it dott. 7 ,ia- 
o im .danl alio con i ve lei ma ni fa.-l ito ieri sera, poco 
mano gì." a d. puma delia partenza, la sua viva 
incita dopa li pi ima preaecllpazialia 11 giocatore non 
ni v ai - allenta pleu- j.otià far ruotilo tanta presto a 
i dada contusi, ne H, ma ne potrà tornare a calcare 

elm-tia Im a; uni; >• mip- di gn co in un imiufl- 
esame 1 ai!-og f a! ico h.do iiltliro 

**•' l ''"' •'* ' dh.' a j>, e i.oreii/a» limane sempre 

ecce.-.-i' a sr l.ai'i’a. j| pi,.|»|ema dada sua seetlUl- 
a dovuta a a ! •!.*<■ ; n v wta di una partita 

!*•,,'' , ' 1 , f ! 11 ' ' 1 • li m* ■ impegnai iva A! suo petto 

lillità di un -no : i- | sebi,'iato false [‘agni che 

a ‘toma e .u 'mai*,,, dimo-trato di « ss. tsi rom- 
1 if/e 711 .'”' - :i "' pn I imi'i’te IIP!. -O dairnHortU- 

diffun.e patte i . a.e I11( , siduto a i*oseii/a 


abilità ili un 


i. ostai- - pei la pai*;', • I sodi'.i la iiehiost , d. sospcii- 

e.'l.iie ile! i dicembre con lo ìs;v.i avanzala da Z,umilila coti- 
ma- ni.* All'.n.ze tu'toè fi !: i T. » {t io .1 provvedimi mi. voti il 
..-aio po. a; terzo tomai colliquale la Fedoibovo gli ha li- 
Dei Pipa fio:!.m.do un - tm't ijtiial.» !a licenza d oig.inizza- 
Rin.iid: si e -entpo :n., nca t «• 11 . uè fuigi li st ico i.a decisione 
!.. gallili.i destra ed è e.idiito del Consiglio di Stato chinile 
l’i‘s.ii','ii)eii*i' sul g.tniivliu» la via al neutro i. /.a ppuila 
l’io ••••;. elio assi-leva all’n.le nel!,» tanaglia fini, vale ma non 
••amoriti*. ha subì:,» temi.do i scrive la parola • ne alla /»..• 
da' pagi: .• i Ila -eut.i’o lailermea fra il prole.-tt-i e i .ie 
l igie con Un unpa.'i'o di l'rr riceiiti di v iale I i/i.,n.. I.a 
'iioi’eu I'.h-o dopo R.naidi li i battaglia continui là 


colpo al troppo pi delizioso l’.i -1 Broscia tche ha facilmente re- 




I.a l ega francese rii calcili Ila (iiiiiiiiieinli» la sete/.iune ili 
seeiuiila divisioni' che giocherà contro lo rappresi-mali va ita¬ 
liana di serie I* a Mari ii <• divelli lire prossimo. I.a squadra 
sarà cosi formula: Naitioy ( l.e Ilav rc), /vviiuka Olcl/.), (irim- 
liert (Metz); llerliin (Saiiil-llticniic ). Tylluski (Sainl-Flii'ii- 
iie), Zciiier ( l.c Ilavrc): Hunln (Sl-lliientie. (inilliit (Nantes), 
Tiiloii Olcl/). l’erricr (Sl.-llticiinc), l.iekcl (Socluinv). in¬ 
sidivi'.: lini (Nantes). Kovval ( Snella ii\), lai f ru iiclicschlna 
(l.ille). Nella falò: lirilFHT /.fMfli, uno ilei migliori gio- 
civlori della II Div. francese. 


Attività internazionale 


Troppi match 
in pochi giorni 


I pi*<;.iri , mt , ii , »‘ sul li.iiiuvhso 
1 Uro e*':, vii.- ass:-tev.a al! a.le | 
^ I • amerro. ha suiu:.» ferm.ito il 
i li; pug I : c i Ila cut a'o • !.. ! 

i T:g:e con un aiipa.'i'o di l'rr 
'imperi Uovo dopo R.naidi ii . 
IhiSedd.» 1 i pah-sira. zoppi,-andò 
|p.r d dio I .-■ e - ' ■ In. ale a ! >' 
li* fi* in voiiif».igni:» dej suo pio 
curatore si recherà al Uo!;vU 
n:eo Italia per fars; vis 'are .li! 
prof Zapp.dà 

| Il eolpo al g iii.evtno non è 
| stato torte, e ciò lascia sperare 
.die s • tratti soltanto ili mn 
doloro--:, contusione I! per* -de 
re de) dolore e il fatto che al 
ginocchio desilo Rinaldi è stato 
opinato a suo tempo d. meni 
-eo de-!av a 'uttav :a ieri -e "t 
qualche preovcl'paziui e : < i 
vi ,n del cani' àule d'Kur q»a S j 
’. iuev a ti" • i •sentirne*.n» ■■ 
menisco die nel migliore dei, 
casi avrebbe come prima con 
segnenza quella di costringere 
il pugile ad alcuni giorni di 
lipasi». In questo caso, si ca¬ 
pisce. si porrebbe .incile !.t 
necessità di rinviare il match 
con Olson. l.'ex campione del 
mondo non è cortamente piu 
d temibile pugile di un tempo 
ma non bisogna dimenticare 
die recentemente ha messo 
di K.O lo svedese Rtsberg a Stoc- 
là- colma: pertanto se un Rinaldi 
Ira in perfette condizioni fisiche <• 
■n- di forma può affrontarlo con 
fiducia, un Rinaldi . mal.inda 
s >. lo • farà beile a tenersene' 
II- lontano 

tu» Oggi, dopo che il pi of Zap 
palà avrà visitalo l'anziate co¬ 
nosceremo le sue reali con¬ 
dizioni e sapremo se il match 

_ con Olson si farà. Nell'attesa 

a Ornilo auguriamo di potei io 
rivedere oggi stesso in pale¬ 
stra e di poterlo applaudire 
ancora vincitore. 


Intanto la ITOS ha comple¬ 
tato il programma della Mu¬ 
nii.ne del HO nnvembic. Olti*- 
a Rinaldi-Olson e Heiivenutt- 
bogait patron Tommasi ha 
eondiiso i seguenti altri in¬ 
contri. Campari-RosvvcH St 
ly.ms. Saiitmi-Martmez. Sila- 
n.is-Dos Santos e Napolcont- 
\'it Tutto sonimatcì ii . eai- 
tellone . è buono. Rinaldi-Ol- 
son è un match che menta di 
essere visto, Bcnveuuii-l*ngnrt 
è un incontro ricco di interes¬ 
se e per di più rappresenta 
un confronto indiretto fi a l'es 


dova, i iva celandolo nel gruppo 
inseguitore con ben tre punti 
di svantaggio sitila coppia ca¬ 
polista. 

Kra ilifatti il Padova Finse 
glutine più immediato. Fav 
versano più pericolosi», ed 
avrebbe anche potuto mante¬ 
nere questo ruolo so ancora 


gelato il Cimili*. Queste due pie.» 

squadre, appunto, beivi» e invece, nella tarda • 
Brescia, insegnimi» a due pilliti ieri, una telefonata da 
dalle capoliste, ma particolar- ■*' medico della l.a/l<». . 
mente la prima Ita tutte le l '"' *'•' annuncialo vite 
possibilità di concludere posi¬ 
tivamente e in breve tempo 
d suo inseguimento. 

I.e altro, invece, stentano 


pillo ni..ino a Roma . ni una 
probabile utilizzazione Oc, gin. 
vatnie pei la difficile paitUi eoe 
la l azi,, dovrà disputalo .h av¬ 
ute.i conilo il Foggia al!'i»li;n- 


al meliteli della Lazio, 
eo, ha annunciato etto 


• et a’ . .li 
i M",letta 
doli /it- 
al gl .»- 


una volta non si fosso lasciato tutte un po', anche se liisogn.i 


Flavio Gasparini 


Rugby 


guidare dall'.inibizione di di- 
mosti are die ita tutte le cinte 
ni regola per imporre il diritto 


del più forte. Questa presuli del risultato pari (ottavo del- 
Mone. nel campionato ili se ;.i serie) se non foòs,. stata 

annullata una rete di Rozzumi, 
__ma soprattutto se quel bel por¬ 
tiere che è Uoeehia non avesse 
sfoderato una prestazione por¬ 
tentosa ed eccezionale. Comun¬ 
que noi insistiamo nel ritenere 
che non era il risultati» di que¬ 
sta partita irisultato apertissi¬ 
mo, perchè esasperati erano 
i temi elle la partita propo 

poter fornire miliea- 

Um ffalu 

positivo e'è da sottolineare do¬ 
po questo confronto va ricer¬ 
ca la nel maggiore a (li.it a meli- 
| a t,. die gli uomini hanno nu>- 

-tiato, nello sforza) che essi 
VV stanno facendo per liberarsi da 

/Z un gioco troppo prolisso. »; 

W 0 U pertanto scarsamente ellicace 

K dunque, altre saranno le 

prove die potranno direi di 
più sulla reale forza della La¬ 
zio, a eommeiaie da quella 
.li (loiiienii-a eimti'i» l'impre 
IhbI vedibile Foggia. 

(.questo per quel che vignar 
da la Lazio, ma il Bari, il 
Verona, la Uro Patria'.’ Belìi 

forse quest'ultim;t squadra è 
Uumt.i saio» i (/"in- qudla che si è comportata 
si pana Oli a*'-- meglio perchè un pareggio sul- 
v.au (ic.ia (‘alia o- ppicspugnaifile terreno del Co 
lui.,..ut. prove of- vfu/a è .sempre un risultato 
' ‘ di i itievo, ma quel Ventila die 
-o'-Iano h ii omo s j la scia st lapazza re in male 
' ' ’ '• modo dal Simmenthal confer 

* •'■' W»*** *h ma tutte le nostre perplessità 

;!'*• ‘*‘ , )*» ,H ‘ dome- su j suo conto. «• 

I quel Bari die si riduce alla 

d.sp.o.q >'*" »• e .-i () « ll;t partita per aggi.aie 

, 1,1 • , l> ' ‘ 1 tare un paleggio a San Bene- 

fl ‘ “ "j '* " detto del Tronto, sconcerta e 

■io i,| e-'.'innoi .i- , , .. , 

... , , • ascia mteiddti r. noli perche 

mi ce 1 hanno t ilt »I .. , , , ' 

. , , ,, -a possa sottovalutare la com- 

b.*< •.'.ali.lo i i.ig.i/z; ' . ... ,. . ... 

» •, , , . hattivita della Samliencdette- 

.•olili't.. O f* ,. Do- ;'•• il Bari ha una 

Vl . , Potm.M' tale forza potenziale che ben 

z d.- t .Mai.-1 er i- ; d" * risultati avrehiie potuto 
con * oib.-’t.vi i-Iim consentii gli. e die invece, non 
il,.z.osi de.'-n . n- l "' s ‘''' e>l*i inu'i <• appieno 
imi.e PI,prese dello Questione ili tiducia, prohatiil- 
, mente, di prendeie eo.scienza 

-, mi id IV,:m:i pm I * 1 "I" *•* forza. K intani.» 

j , . tlSi . ., i baresi dehimno ringraziare 

p, r , »*;.«;« ., 1 ‘i,flhi/zanli die eoli le sue sire 
i .tori -o.-rcmi», d .: )>""'•• !'•*rate ita evitato il 

ivo I |- .mietisi ci.-- i ‘ li > ‘ * - 

■me, dopo itomeli - Ucientorio è stato il successo 
.HI,, tini,., M Iella rinnovata l.uediese su 

ói.-e I)eg,. z\:.i.u l,n fatan/am die non riesce 
!.. iiaziom,..'. So;.. *d ingranai.- con regolarità, e 
r .g i/z.» .1 . v doi z 'or'prendente invece è stata la 
tui’o l'ere,ci..li: L..| vittoria dell'ostinato Caglial i 
p.-i o .1 ii■ in.» a,.- sulla Alessandria Clic i sardi 

II ‘Mante lì gene- «binali,. (laweto deciso di tuo- 
a.-M d. Aii.ii.'i Li- 'tiaie i denti'' jN'e avicolo )., 
o c Mar:.ned. no:, confei ma domenica, dal cimi-' 

f (pia ira: e .I t, , i j Ri <•-ci., I 


ru’onoscere che la Lazio, im¬ 
battuta anche a l'arma, avreb- 
oc meritato qualcosa di più 


Roma e Panna 
i «quindici» 
dei giorno 


WWm fv ^ 


Loris Ciullini 


Ex campioni 
giornalisti 


L'aus*. ra'.i.an,) 


l’ERTH. 20 
Herh Kliiot 


mp.one am: ral.:,no_ e priirn- j d(ir i WM 


campione (i'()liiii|»i:i e Vismtin 

Son r'c /ìiìcc ii .' cù.'c.o ,ta- ( 'io unrhr />-. •.!;jho che recentemente «'* stato co- 

Uauo ore Ir no! riiirbc .'o.ioidd nllnn imi.uno .-ai pure ,»,- stretto al • pari * dal cubano, 

sempre all'fìrd.nr </e: mnr »,o {,lirrttiirnrritr ni in rn:<ura in- Campa ri-Rowcil St Louis pei. 

Su’ banco drilli (ivcu-’it: . .,»"* • tenore rispetto (UJ.’i incontri metterà di giudicare quanto 

di turno Sii' or: e re; d,|<ie<f«' rnp/> r, - rnt jf : <•«• ujf'.cir.i.i )ia giocato a fiondano la • ru- 

e.s-.-.er.si pr.'M■ nf<;:. rad ino, ed , orni» d:e !Out e f abbri ra Brtinchim •. Santim-Mai ti 

delle InlrrlCtlhr a Corrrriauo- non pos.-i»nr> tnrUrrr ine, me ir pez è una rivincita attesa *d 
hchiaranda di non potè» aio ;dnr na'.om:!: .senzu i rari l.O'i.t francese è l'unico pugile de- 
cut rU'/su di arili--. info'!>i»r.! r udaim M, nah.aii. < luirh s. ! j,u,» vantai.'.) di avete tzattu’o 
ed in effetti /irono rinrinri u C> r S.n, la M,:n> redini. Militimi, d pratese». Silan«.s-I)os Santos 
zumi orerai con >•(>•« z.one di d/<’ / ani. Aita' u: Uieerii e j dovrei)i.(- litiscire un match vi- 

',(>'!. tn'i < {‘armalo * '..'cr.'r. -1 ra; < 1 .renilo .vare e spettaci,lare e Napol.-o. 

dirti) A.lo r a. eh■’ i<> u u, it!ilr>! Si ! «ii-Vi? ima • apetlura . rii,- 

7 due però sono rr<: r*o,..'ur- r ;pe?er,; la Jar.j dei - mu’ujjj p.q rcbhe offrire agli spettatoti 
mento in campo domenica con rmmupinur; rom-’ temiamo ,J brivido del K O 

•ro il .Mifun nccroditundo cosi 'ortementr f spi r e : • Sirori <• ... 

fu tesi che i foro - fumi uh • Sarti raocirannn .: 'a,:.; fr-.,u.i n . , - 

de: mereolcd, fare,-,no oar;r d. tdda.md o -:: coma;/;. M a Roma ònuUtt où 

■ma sema .stnd.ata- per eri- I; da percorrer ■> oppure In avVl . rS; , II(1 r , n ,encan., la 
tur, ami tatù-a imirnememare l e ,« mi,»o-„ •».,;*,.» m ferro di( . rmbr( , Su! lm .„ r; .. 0 

Danr/ae. .S'ur- ; .Sir ori d-o 'eeendo pr. rfl.ore „., ;». oro-s» l . r . (V( ., ; , lr , hb | JK „ d| 

MO Wil//»! r,J PP 4 ■***>*• * r p.j . 4 f „ lfi>l .. .1 


n.ond:;.!,' de; 1 500 nietr.. 


certo che 


■rido MlSltl 


] i re ut ni furono 


arrivato a l'ertii :n aereo, con ! mente visitati a Core re e. un 


moglie e tre ligi:, proveniente 
dali'Ingh, Berrà II campione 
australiano è :n veste di cior- 
naustn. non di atleta: commen. 


Ciiochì dell ltn -1 *jcr usandolo 


jr-r o britannico e d.-l Cimi- 
n.onwe.dth. che si dispaieranno 
a Uerth. per la telev.-ione 
Altri tre a:I, r. erunnienteràn- 
no le gare per la tdev.sioi.e. 

iingit'se fiord.>n Urie- iàu- 
yraliano John Winter e Mike 
Agostini tTr.nidadh 


Christensen 
non vuole 
combattere 
per il fisco 


medico azzurro che rame io io 
ro tanto di eerttiieJti prescri¬ 
vendo 7 ó diurni . 1 1 care *,0 

e IO all'altro Allora laro.ina 
condannare anche i! m-diro 


., » ionia r- '• : » resenta *.: in mon: 
re tino .h..i:n Sfratino a 'an ta: 
riìit'Clo io : •• b'-J po.'ib:’ *-j d 
t; presc'i- Ironie poi -ebbe ro’’ 
lire •''■■ma Certo e oiu.fo che 


mie re ■-o | 

Il /f ICiU/l | 

Uà me. li¬ 
ti I r,; <•./ ! 

r. d r 1 

< il'i'.l'z! 

: ; .Vu! 


FratiCo I)<- Pircoi: !<>i-.»-rà , 
Cotnhath'i e a Roma eoi.*.,, 
avversai a. anici icari,, la •'•■;: 
del M dicembre. Su! mestrua» 
grave:;. Fobbhgo di riempii.- 
il Palazzone, ma ciò nvvcisà 

m pi oj.oi al valon- .t .-i 
-a., avveisari'». p*-rch*- >,- c 
Vii,, ilo- 1 ex r.l.mpi,>nioo ha 
.■ni.ai com.r.ciato ad affasi, 
tiare il pubblico romano «'• a:.- 




M&è USi; % 


t. : *, - Juu.V e io Interi- r,e abbiano ta' chv ver.» che molti hanno c' in-; 
me 4 j. ro lorrrr,lenza, ma »o n i P'^o come la vittoria su R.g- 

,r,-..•,*-o ì rh Ut Pome, - il Mt’.cn -e rotano: ‘'* bhia 5 ° l " ur ! v V }ru " 

b:-o j m: relitte eoo alio ■ hara jao ;;iùiicitano. tanto il . Unici . .-( 

ti >a;nul loichc non .si j,.;,, ui*’r.- la ho’te ; j 1 ì’»’'* : w:: r-».-»segri.i.o agi.. ; i 

rotili ' snena e la molla' ahr-aca. „ , 1 

l-inicu soluzione , ebe ,'e /.ro,il Q*’ ^ •‘-C(-... Cf,:r*u:.q.:» . ;,< ;| 

le.-to f^uduea a M.lan - hi Poma r.-.r.rr al «-J*. rado d-, prò- 

'irrh I rinviar, i due mcen'r, d: copie; : !a g. il.. .tu/i.iT,, ieri il i).,(.j 


accusandolo di essere prestato i- •' ••or,,,. ■ u -,r.im • rimmo 
: d.-J Coni- alia gherminella ’ O b:-o jm:, ".'iridate rosi «;:<> •’mm v.io f. 
làn i'rr-.nn' credere che SiCO'l e Sarti 'l.Itui lincile non si può 111 'Tr ili ho’te 
,1 '. p ° t, mn.ra.oa:.- .a ,oth.>''»u e Uj rr.oiU- A*imi. la 

giorni? i-inicu soluzione . che ir I.e o,: 

/- 0 -y, j- .. e - ni e fa' -orneeto /• 1 1 a A’./un -• -a I « o**: *; ,; 

toc: «rubro-O per cu: f*;ne)i.e- ! rinvilir-' i due incouTi d: r*i,i|u 

„ta tr'omo-s.i dalla i e-j a p m o- I idoj.-crnn*h» ; . oi.'-.i'.pi.M'i,,:- 

cecìc con ; pi- ii di d. ombn. ma-mente forche la l.-ia 
sarebbe bene che f,. ìe. h derze.’cio >r»i- nm’.; <ac- 

ri.liOii"'"’ con 1 pilli; . 1 . fi.n ntui :I -oro coiti mu ro ili ; <-r- 

; neh e ned atto J. d-aii'e t. ; • ni'-u u •' su., I osici’h ,■ su: .V ;■ 
ratificare le dite de;'.; ; ri C Ol - ! rc AO..a 

♦ »i n*errju.-:on,:.'! di r upp-e en-| capace che :n Ini ,rn b-- 

tef ir e Puiinne o ;o’f> :l - club - ( o„r,era dedicare tin-gc ore ci- 
Perehe la s tumore rr|urirme alla i orini li: rione 
Vai tra settimana Cd op.-u d ‘U-'i : fife ' in -.ouu e r.lh 

''icori e Sa r ii r.'h't •l : 'rpr -1 r< - • • 'eu le.,e date proto te d-.l- 
trrsi u h-> i t' ..cadente, inVlt:-". uer j,: in.nnt'. i'a 

n -1 breve volgere d. soli fin ;i. e j Cl •* ’* s - c bno mera r» rimo,'.' 
aorni sono in nrog'l>’* :U rfi.it - 1 , T 0 rj,iella ridiicione del¬ 
iro mcontri. onderò ! a eh- j •*• --- aihezz— de: «um.» o .<■: ■ o eh - 
Mdcn 'per hi Corion chi Cz-rr.-i <: I u f , - i auspicate dal (otsiaho 


indura d M.lan - hi Homo ,;M r e-.r,re al «ao fio’o d: pio- 
Fine)».e- I rinmir. i due mron’ri d; ro,»/*-; • t-'g 1 -r..-ra h.. .tu/i.iT,, u ri il b,,>- 
prò- I ido/.-.-randi» i . oir , u'.j»cr,;ne.:-|*‘ ,t '’ pabblici. .rio affermar, i< 
mente perche !a !.-• in :»;;'. -,.-i 

e la [~i derza'cio soa-noì i *ue- ---- 


f i.;. 

t Jh *-1 ^ r‘j~àr : • 

'•*/- j 1 


('olisti jl.ili.ifii cd a usi ra¬ 
ti.tu» si affrontrTallio» sabato 
al \ «• l.olrollio Olimpico «li 
'Irli,,.urne s.ir.i il primo di 
tuia srrir «|> > ..idrofili tra 

I « (« listi de» «l.o- pars, I.a 

squadra italiana s.ira «osti 
Itola dall'ollmpomi» » Sant,- 
(.aiaril.mi. (•ni-<-ppr (lena «- 
Nilo» Solari, no italiano rr- 
'ot»-nl«- in 'ii-tratia. l.'.An- 
slrall.1 s.,ra f ippfrsrntala 
dalIVx rampò,io- drt mondo 
Sjd i'allrison. Kcith Ile»- 
nolds •- n.irr» \\a«td»-ll. Nel¬ 
la fo|.« fi \ I \ Il IX) NI 


COPENAGHEN. 20 . rur £ hla t m nanoM: 
L 0 fved.vc Chri.<; Christensen. c'mbrc a Bologna e 


terra a b'eie cadenza '"veri per j, 11.“',:-. 

n-l breve volgere J. soli c,:i ;i.r ic.!>*».«. c bno jncru r, rjmo.-.'l 
aorn; sono m nrog';»’* ;u guai- 1 , T r "'fore 0 quella rìdiiaione del- j 
ira :HCO*«fr;. o «err» / a '•..-, r h- j •*• --- nghezz— de: «ur*;.* Ona'u c h -j 
Mdcn 'per hi ('oppa eh-: ('.--rr.-; stalo auspicata dii (otsiaho' 
p.on; in Inghilterra p.o r no| *f doral^ proprio r rr lo 
2 . 17 . Inghilterra-Italia ìnterl-ohe | ,J<: ( ’i -mpegn: rf- de squadre' 

(d giorno 29 a Londra ». u- rr,a rh>/ ' fisch e di riman-re co | 
Turchia tra tinnoruif; ", i! 2 •: -l rr ‘’’ *emorc . olo allo sturo «fi! 
r.'mbro a Bologna e : r.‘.m Su - 1 : ‘ T oitì ia 


ex camp.onr europeo de; medi. rapozza-Roma lo de : n 2 d c m- 
h« dee.so d: annullare il com- b re a Saragozza per la Coppa! 
batt.mento che avrebbe dovu- delle fiere ! 


:o disputare ,i 2 d.cembro. IJai- 
J ufficio delle tasse è shato. 
infatti, informato che aveva 
od» r„z.’ un!.. d - ! mite di 


Dai- E' prevedibile, quindi, choi 
shato. «orperonno nuovi grassi tonica j 
aveva sii ira /e società e i due sai-zio | 
te d: notori azzurri tcon’rip’i ur.ii-i 


«•'-•?nz:one - con i redd-.t.z. in- natici specie per Fon: che - 
c, otri g:à sostenuti quest’on- zonfempori 3 nearn.’*i.v seleziona¬ 


ne Christensen avrebbe, qmn- 
d. combattuto il 2 d.cenvbrf 
/,-i versare quasi interamen¬ 
te il suo guadagno alUuff.vio 
d 'ile tuie. d. qui la sua r.- 
iu:ni!». 


■bbe. qmn- *ot della Interleghe e dilla 

d.cenvbrf Roma) perchè è m-no che Mi- MO 

interamen- fan e Roma vorranno avere a La r.az.c 
all’uff.cio disposizione rutti i loro effetti- incane-tro 
la sua r.- ri per affrontare le due d.ffi- :u!o ier: 

ali partite (che d'altronde im- dello Joti 


Roberto Frosi 

Le cestiste sovietiche 
vittoriose in USA 


Si parla di Carniglia! 

Il Torino cerca 
di sostituire Santos 


TORINO. ?e r. bb, «o .rr« r.t,, ,J, S .r.- 

I„a sconfitta subita «tal T"l.n«, >.<1 .«'.cu:., inT«-n<ler<-hb<*t(, 

a Rea.gr.a, ultimo di un., ««-ra- di < r»:cd« re :.n« t.«- a ;«•))<• di (»lf,-|- 
r:su'.I.«tl avversi, ma «opratili!- ct..-r,. .ótri u.v.ie pr«-f«rircbb<- 
tr, !.*v fienali di-'.'.'iiltacco gr.<- r>, rirnand.,!.- rgi.i deriziora- al 


Roma e l'aiina sono i (/"in¬ 
dici .ii eli. si j.itia eoli ;!!'.- 
'len/.a nel clan de,la palla o- 
v aie pei le iniliaiit. prov i- of- 
f,• : t«• doni,m.. a c-u; prati ,i; 

Ti«*v iso e ili M i ni*» li rpoian» 
di Sdveètr. deve aver g.ova¬ 
io noti poco agl: Ail Blachs di 
Lo Case a) elle da .-.tupie iloine- 
II.,-io . d.til'.mzio dei tot li,-,» 
.•ere,.vano « I. s j• i at ino are la 

V .:!.»! .a Alia Fine, pe!.-•• V eraii 
, 1 ,,. e ni,•'tondo ,11.1.10' a! !<»io 
j|. i.-o. eoa t'l.-o c.l e-'«Mn poi a- 
no,». ; toni un co rh.uino lattai 
i Tli'vis.» I),li.io i lag.,//; 

I.ovor.i'o. l.'lgn l i' Vi-o do 
l»o qiò-t i scolili!!.. *H fi* s, !:>»- 

\’ i ,n cit'ivo a ’quo i’eiis:,:,' 

die : i-.tgazz- dei!., Mal. a ol i¬ 
no p.u':'' eon oùndt.vi eli;., 

I. »il u'ti t«- .unii.z.osi. doc.-q a il¬ 
luder,- io l»,-i.e ;fi,|» io-)' deilo 
-corco alino 

! giovali..-.- in; ioi l'arnia pur 
non v alcoli i.» -on., r.ii-cdi ol 
impone un pari «*'>-<>> ai l»..,n- 
ehi <ì' !!';\ni dori U iui’i d i'. 
pot)l>i.co aiu.co I | .rmoh'i cio- 
-cono dolioTliCa .l.i/io ii,,moli - 
za Ne.l'uit .ino tmiio m «ina» 
tne-.-i m hlc«* I)og,. A:.'.idi . 

II. • t » I ! I > por n.,Z:o;i.i.’e. So;., 

c n.. altro ragazzo ,1 , v do! / 
/are o il no’o Uerciid.ii: l.,,| 
\m.itoi, iia /,,*r-o la■ lii.» n - 

!... i.o e non < ►'tante ;i geli'-. 
:,» o /,; inLgam d. An i:,-, l i- 
vogg Sor,» c Mari.noi], no:» 

i .ose,- />.»'« f «r (pia i ra re . ! 

SllO g 

Sugi, ai! r» terreni rtuii'a' 
i g'Oiii'aineii'e noimaii A Ro¬ 
ma ic K...lutilo i);,, ii.inno v.n- 
’o 1 „-io- ‘DUI iiod*.-ii |.) 
me»-!:.i un i/'irnl’ i; armonico 
• • c.qia.'o d. mi g;(,.',, (I Vi-::,-!i 

!»■ un, I.az,, . |o|,,,.• • ,, a-n- 
z , !:•• (/ i a:':. I*c‘; , re , e I , r - 
: lio/.o li ,:.f.o acco: !• :i'.. 

| i fli.- .<• |..lili/.lo /:., io',.. 

, -.. ri 1 ,• ‘,o,i. d ii fmgi, un i pa:. 

• ! o" i il v o I- Il 

z.ri"o i ioo.d i !» a » :: i cu, 
s-uio -«-gn ,.at. Ilortoiiir. I.a - 
so. Bo't.ic.n. Ann.,di.ai<• 

B.»*!.',r.« *r:, i iia/ioi»-" ,n. ; [ a. 

•»r iv. \ : !»r di. I).. F; . a. 
r ‘gl" •' !)• (i.i,v'i!ii,. V !!" 

v.g* i r. » - « • ! » i a n , * i r » i, .''ut,» 


-•il-., cfn- /..:.' ; i-s-I.la ,i. 

•or a iti a il •/! ".' r \ 

.* <■» n «da' ha ancora ro i !: 

- f ' ■ r, 

N‘ , ".a.ni.i fa \."«»r ;, «io! I.-! 
v >rr.o — verni;»’-' ,- .imm.ro- 

*. O.o q.«••«• ., -qu . ir., eia 1 . I 

c.•»••.«:• "giu ina.«:..c,, ,i«’.o.’. 

f ,r.-. ;j r. , vor.'.j... d . ci,.! >i„c ‘ ‘ lf!! 

•r, o t ,„r' ,r-: , <’oc.na p« r ’h. l ' "" 

i I.ivor:.,, rior, ,- r.a«cita iti 
*rov^r»- un rd* .ngnìo d;.-/mri .-1 
i»de — suIi'Afp.i.. « < 11-01 I 

* o-zZiTì. ',-nz , dar io'.do 'eli.o sa 
--oi.o ►.'•f-n,;,:. a pr m. po.-ti 
i* ci.iss.fìz.t ,- .indio \( gr >n- 
1 . il ,vr , f no ga ,r.i.ir<-,-i," a* 
•o;U.-«:m-r,te por -fa, r.-v.'finr- 
Toppo t,rd: (hi aliruzz.os 
h..n:» > nuova mento conf«-rma'u. 
ia reg >.;, eh.- !. moie - !o„n, - 



m 


■ é •'• •• r ri Ut. ' ■ 

FONI si frnva davanti ad 
lini difficili- scelta 


! A i di ivi.»! a I, mozza battuta 
Uà Iti. -lo .-.llb.l.i .olili,» l •' violi -- 
.ni,-In- i gì i.loioS'i li.nino ripre- 
-ÌO [Oli a j,| C|,.l ! ,,ZjoM.‘ l’or (io¬ 
ni, alle . in v ir !.« li difficile tra* 
-foi:.! . 1 . 1 ■mi,. ,- con il rientro 

di Manichei : i imin.ii .-‘coidato) 
Folli M 'to' I davanti .ni un 
/uditole..i modo deh,'.ito, quel¬ 
lo (la- di 'levale llll pi’tllo il» 
squ.oii" -di, larti.mie «'.strema. 
Il sol die «lo do'ì ebbe essi* te M«-- 
nteticdt oi.i -i iii'ooe .he alleile 
M.mfò .Imi t ni» ,• i.i i c.i'.i f.ieeo- 

i|o po'lo ., .! dai", il 

Il 'là.mio .lo\i.l«!,e lieeozl.ire 
Santos, qiuo.li donnona provi¬ 
ni,, sccndeiài in i-.imi'o alleile con 
la tradizione fav .m-v,» .- -nuovo 
allenatore, s,pi..«Ira che vinee*. 
Ai glalloiossi «spetterà il difficile 
compito «Il sfatare il detti, ie«\«,« 
eli»' «lei 1,'sto «' già «data fatta 
ilall'Iiiter di Herrera «'he ita ri¬ 
filalo un seceo 1 a 0 alla Simip 
del debuti.Olle OcwireU* 

Allo Tii’ Fontane ieri pome» 
I iggjo «Mano />lcs, liti tutti 1 
titolali, ad eccezione ili ('tididni 
.a li/ioso /,er .In»' gioì ut a ?e. 
gitilo ddl'iufiM dumo diloi e 

l.o/acono elio eia m permesso ., 
Napoli KtaneÌM’0 );„i nel fau- 
iiloiiu» nella e;q»it.il«> e .sialo 
pi ■'!.»gonist., di un li, ' ,' ilici.len¬ 
to ailloilloinli.stb'o. elle si «• ri¬ 
soti,, senza gl.,va cnnsogtli'iuv 
pei il giocatole. 


Prova 
d'appello 
oggi per 
Haroldo 

NATOLI. 30 

Domani, nel v,velilo Stadio U«"l 
Vomeri», ottu.ilmettò* in via di 
doni, dizione, m glodierà una par¬ 
ta., omicliri ole tra la Juv’e Na- 
po.i. mia s,Iliadi.i dllolt.mle, ,' la 
Pio Pallia i.a partita «• stata 
s.dlo.llata dal dott Scuotto, di ri - 
gente ilei Napoli, ed anche pr«'- 
■ I, lento «lei:., Jlive Napoli, per 
avolo I.» possibilità di sottoporr»* 
.. nuova /uova it brasiliano Ha. 
lolit,, conti,, un centravanti di 
notevoli e.ipaeilà «piale è Mliz/tn 
<|o!la l’io Pallia. Pei l'occasione 
,- piohabi!.- che .-eendano in cam¬ 
po, r.,fI.azare la Juve Napoli, 
I giocatoti Rodi, (hi'l’,1. SehiH- 
V"Uo O Paggi 

Ma ce «I: /dir paté elio trà li 
N-.poli e l.i l’io Patria sia in 
colsi, mi" 'cambio di idee circa 
pos-ibPata di un «’VenUiate tra. 
-foiimento nella squadra parte- 
nope.i, per li prossimo campii». 
n,io. sdii:,-mie. del centroiuedia» 
no busi,.eco Signori-ili, v delio 
stesso Mu.-zio i.a ipiidaznme di 
Signor, Iti «■• ancor piu aumentata 
dopo la sua com orazione per in 
rappr, sciti.diva di s«-rl«' H, e 
proprio per effetto (li questa 
eoiiva,c.,mone «'gii non potrà cese¬ 


lli campo 

v oà d: No; 


domani nella ami¬ 


li un , p 

Hi: 


Michele Muro 

Nella 

Fiorentina 

rientrerà 

Milani? 

KIRKV/F. 2 ‘* 

li |, 11 «’gg,,, e.ihq r. 'a'., .: 
•'* t, >-rri,. ,,l! • ) im/i.c i eon'r.» ; 
Rom i fi.» r./,.»;• .<•,» (pici; , c «.rii. 
:cl.s Jk'.’i '”,.'».u- ini cù.p f.ol'ii 


,i« -li,- fra i nul 

•:.--. i M* p ,r., 
[•■ m.i'eti c, 
t'Mi'fn'ci 

( h ; a* all P 

t rom,!.., , | n 
-, tre, r. ‘ . »v ■ •, 


gol . 1.1 



- a gì; 


Inata »• I., m., marza di un gio¬ 
co offensivo «la parte «letta «quo- 
dro. hanno f«,r«<* aperto nel T, - 
Tino una cr«r| che potrebbe uri¬ 
che sfoci.,r«- domani sera r.elio 
A.if.ntanarr.«-nt«> «Irli" aìl«-n.it<-r«* 


termo.e ite, . ur {donato. 

Tra i medi raenj «h-gti «ven- 
tu.,ir Sostituti «I fanno que ili 
farai «• di C:<ring:ia t «piati fa¬ 
ro non potr«'bb«u<» a«*itrr«'r«' lo 
iiearico /acche li r«-go:ani«nto 


MONT PI.EASANT. 20 „ ^ . ... - .- - - .. «. .. -,. . 

I.a razionale sov ofie.a di pr.!- ào* LV* p n r ! ‘i 11 'vù»", ' ,l g Lo Zora n R f ll c rlassi- o-trett,» a s.icr;f care ciu.ilche STI!N( 

e.,n«*-tro femni.n.le ha h.;t- Cl v d ,.;/ A ;mt>«#taxioiu- de’.l'un- ( n i;.« r. mi qu.i.i p« r«« n»n e mondiali di boxe, ha bat- atlo. , come }«'tr s clic «dovrà "g af 

sera una seicz.on“ d „ , p«-.«ib.:e av*-:«- < «>nf.-rm, mmmo. fnfo punt. :n IO r.pr«v*e :! col; «borarc con DcD Aiigclo .«ni- ita ns.l 

per 98 - 38 . Ina parte dei dirigenti vor- no in v.a uffici,>s . ! con::azionale Dave Furch. .a f» c..i centralo tiri campo. Vcnicr 


Santr/s dalla guida d«'l:a .«qua- federate ra n /.« :.c., tt«* ad «in .«.'• 
rifa Domani sera «1 riunirà li It iui,,;,- <1, e.m.bi ire società du- 


Fofley ai punti 
batte Furch 


TUCSO.V 20 


• , rum ii n .- » j lUoT.ggo» s. 

i ■ « • « « 

.-» ire » :. :, » v i • | .,, ( i,:i;ii:i , J 

I ti , ri in, r. ; r « - -. > 1 , / n, - ;, ,r., z _ 

g ni» c<> a'.• i N,-.'Siiti.» ■ j>-1 X. 

fir,-.',-n*. ‘ ii»v , s,,!•, m *i - 

• il. March*--;, id iM’-i! i. Albe:’.» 

s <■ Màgi» ha <i«-nmi-::«to dolor -'» < 
.» cmi' Isoli, ò eli.- f, >(/•*rar*- *7 

ai I»,-in- v:s tu .‘in- .1 j»r-,-stili., 

avv ersar.,». l'Inter. doim n c , L 
M iirs «. «mii'i'» 1 i S «mp.tor i «. h > 1 ° ,l( 
v.:it.» !arg unente dirti,isti «n i » " ri ’ 

■ I. :,v«-r f:n;«!rn< - fi'«* trovato ;i •' fr 
bandolo (deila rn.it *.ss.«. 

» i 

V ,..•.«reggi m i r, ,r!..rc . 1 . q i. . — 
'*.» . non! ro ii., fitto ili,".;,;,' .XST 
eh,- p,-r sua .'(|U nlra non .e.«r.» !« (io 
tanto facile superare que-Uo ' *'•■" 
osTaccilo anche '«• potrà u!:liz- TOf 
z.ir«‘ il nuovo sTari ero Semina- _ 

ra» e forse anche il centrava»!. *'_ 

MUari. *|-| | 

Vale:,reggi non ha voluto «):- r}l [. 
re ma c -* da g.tirare che .! tre- ., 
n cii speri tanto ,ii poter sch.c- j Jt . 
rare id«»ni,'n:ca I , prima linea ^ 
t.to’.arc qu«'l!a formata da Halli- .‘, r " ^ 
rin. Di'lFAng, . ». M.lan:. S.-iin• I ~ 


ANNUNCI ECONOMICI 


( xpirxi.i som. t.x- i 


30 , ’O» 


SMAPRIMI NTI 


T X < ri SSIIIM SlIPl.MHti àl.wt ix l’O.XIPi;TENTI! rip«ir- 

L! frte o /uù accreditato - l e tóndo audio con brillanti* sunr- 
cotid'/ìont miglior» • Olcntà r u ri or.- Li c re « l r.fi ft- 
Anticipaziom - U«*IPrc«*rla IP u è.» S: g ,r .nt.scc 
F,r«»nzs riservate//». Telefon <r«* S 7 ;*f> 7 l. 


»» X Alili I . 3 o 

XSTHorìnRI)> 1 AN /1 X M..g'"- 

ledo tu'.’,, sv«-;:». .uii’.a. cotis. 
■■unir:, affari, m.'il.it' e, V:c«* 
TOTA N.:/«,t: 


foxiAN/Vx M .g o- AVVISI SANITARI 

J£r^ ENDOCRINE 

TELEX ISOUI i. liete m .r- »t«-Jto medico pei la cor» dell* 
che il ,r ,v « SS 1 ," , 1 . * 1S1.ni' « "ole * dtefunxàonl • deboiea* 

. K , !' a, , «Truoli di onglrv. nervo*». p«q. 

i. p.u 1 ah,'•< . Uh cb | ra . endocrina» (rveurartenl^ 

I r* 1 <r vo'.'a <u-n.'.: anvc:/»;. defìclrrue eri «nomade t ub uli). 

! «> V;.i Roitd.nell-. Visite premetrtmonUll Dottor 


anche 


f.«celi.! » 


P«'ìo m.«'>;n»« americanolgiocare questi» qu.nVt'.o 


• ■a' R .ff.n-lìo S ili/.,» »> K 

I. E/ IONI- COLI.E («I I Ai» 


granata per discut. rc- tra ran?.- il amato, e «nielli «Il Zora >,, 11 . v. n 3 ndle classi- co-tr. 

r«* reti» fa rrtroiu t inni* P Frentoi \ lani Surrrf !.. . . 


Viani. Si 
U p< T<* l\ f 


,- . _ 1 / • *» ■' O' X *««--*« itlMir.iO .1 3,l(,l«l l.ilt» l|IMB H« --- • 

non c ,iC ^° mondiali di boxe, ha bat- .«tic! « come Petr s che «dovrà *'•«»«raf 


STI! NO DATTI LOOK Al IX Stc- 
t’.ogiaf.a - Datt.logiaf.... IocO 
mcns.l. - Y a S ,n Ceiiharo »«! 
Vciticp» -’O - N ./*,»!.. 


connazionale Dave Furch. 


f« c.a centralo del campo. 


P. MONACO Roma. Vl« Volturo* 
n 19. int s iSbudono Termini), 
Orario 9-lZ. 16 -lS e per appuntai, 
mento eicluao II sabato pomerlg- 
fto e I feativt Fuori orarlo, no) 
«abato pomertfgtc- o nei giorni 
(«itivi g rtcovo aolo per eppua» 
lamento. Tei 474.7M (a ut Coma. 
Roma 19019 d*4 M ottobre UH). 














AG. io / economia e lavoro 


r Unità / mercoledì 21 novembre 


Migliaia di operai sono tornati a sfilare per le vie del centro 


Tra sindacati e governo 


_? 




Hest 


- - ' t 


1 , /Vj 


m 


ZI0I1G p er j fgrroyferi 


A 

tÉl n 






i m .iifl 


degli edili romani «posteiegnfmd 

... . I .1.1. O/Wlfifk ( 0/1 (IMItt 









re «Si 

mm 


f r * f S f 


Venerdì nuovo scio¬ 
pero e comizio al 
Colosseo 


1 Migliaia (li edili sono t«n-j 
nati ieri a manifestale nelle 
strade la loro ferma volontà 
di uscire vittoriosi dalla 
| lotta. 

«j| A cimine giorni dì riistan- 
1 /a dall'ultima dimostia/ione. 
'V mia massa impressionante di 
■ operai e tornata nel cenilo 
F della citta, in via Cavour, in 
9 via dei Fori, a piazza Ve- 
2 invia, per sconfiggere (pici 
y costruttori che i appi esentano 
b la pai te più letiiva del pa- 
(lionato, per reclamai e una 
P vita più civile. 

I I.a nuova dimost i azione 
non poteva essere più elo¬ 
quente. I cantici i sono lima¬ 
sti desei ti per Fintela fior¬ 


ii contratto Intersind al C.C. 


Giudizio FIOM 
sull’ accordo 


w 

La relazione di Boni — Dichiarazioni di Lama 
(CGIL), Coppo (CISL) e Corti (UIL) 


sti deseiti per Fintela pini- Il Comitato miiuili' <b '.in i qmeam , m buona pur-\(b‘c'csscrc valutato in rappor- 

ilata; un'appassionata discus. F/OAM'G/L Ini iniziato oh pn J/,- i ", ,-lie cln •limino i up--alle inique offerte drlt'ln- 
sione si e svolta nel cinema "nvi| nini IV.simv dell a< curili) 'iil'iimu-t Sull,- qualifiche. pur I tersimi. con Ir i/iiult si inten- 
fovinelli ‘l'ila niescii/a (lei coni ratinale ti" anale stillato min oviiilii'i i iniipi'.stiuo il'ilrm subordinare In politica 
' ‘ /. , nrlln no Unta In: i snidata'', rlnnoi amento i lir si n midi - i sindacali' alla conpiuntura eco- 

eompaKiii < nmea. ( ì |.mi aglio r/lllrr Ullll rASAI , ,„. r , „„ . „ w s „„„ dar 

e I nnlda (Iella MI.U-.A- r „llurpuu drll r ,, m mie a par- ine,, ni,ero la /tarda sa -1 I/l)r „ U)rr htl qmm u ri p. r „f„ 

( GII.. I'"h(ttl (leU.l se- trapazione statuir In apertura, tanni,- per e donne r la riva- rh(% si manifesta po 

pretella della ( (II., e nelle il sepreiurio ir.ima abile Un, ■ l luta'ione delle iute,ione sii- lflrn soprattutto perdio sepnn 
vie vicine dove si erano am- no Treni oi Ita , ommemouro 'Interiori . „„ , l() terole successo sulla li- 

IH-.celi i I.Ili ,.||.. ilio Iconmninfo rninnmiiiit dora, fri Sai tenni o ibi datiti sin- .... 


d‘ 'Sa | mura ni 


./ovinelli alla pi e.sen/a ilei 
( «impugni Fiaiua. (’.ipodaplio 
e Fredda della FILI.KA- 


pretei ia (Iella F«I.L. e nelle li Si-prrtarlo ir./aia ubile /tra¬ 
cio vicine dove si erano am- no Trenini ha ■ iimmemma'o d 
massa ti i lavoratori elle non compianto coni,,miai, C.iorntrr 

avevano trovato posto nella che />•■, lunaIn „„„ 

... diresse l orptintzzn'ione unita 

Siila; il cmteo e una sonni a r „, . 


tinnii', st e fallo un 

“V'''"' diresse Tori/anizzii 'ione unita nns.o unititi ritti Ir nifi (suiti . 

sala; il cmten e ima soimia, r||| „ („ ,rattenuta ed , permasa. 

pi (desta davanti alla sede Ibero Unni, sei,telano rapini, mentre non m e sforni.Co s ttl'r 
COSt I III tori llillllio complctil- saltile, fin quindi illustinto Vite- assembler e sui loculi Iti altro 
to il bilancio. Tutto questo cordo con Ir industrie fili- risultato sostanziale è quello 
ieii; ma venerdì pii edili so- K.Y/ — chi- ni tlm-uss„ e ra- della contrattazione dei premi. 


Il comizio a piazza Venezia, sotto la sede dell*Associazione industriali 


Oggi a Roma 


Pensionati 
a congresso 

Una dichiarazione del compagno Fiore 


Trattative 
per conciari 
calze maglie 
e pelletterie 


spenderanno il lavoro .alle 
dodici e si riuniranno nuova¬ 
mente al Colosseo. Inolile 
pia è stato stabilito che mar- 


tificalo dui Co'ihteto eentra'e con marinili tl'ndc recato mini 
— anche in relaz-nnc al /tri, nutrì di lineili precisii ila! /tri, 
sepuimentn della iciteiizu ne '-1 Incollo Intersind .Menni /t'in'l 
l'industria prirntn I risultili -1 sene n risolti 1 1 udenti,tu ili T- 
consci,aiti, infatti. < ostitniscona, cm ztumenw e ili dimissioni) ed 


prossimo si tornei a a un posdiro elemento ili stimo -1 tilt ri mi stati rumati (parti 


scioperai e per 21 ore 

I calcoli di quei costi ul¬ 
tori clic basavano sulle con¬ 


to pinihe hanno latto cnmp'e j sciolinare, tip/i, rndistnto ere I 
re un passo ai ani alili cer-i I miql’nrameuti ( am plessi c). 
tenza. sta iter i 'oro u■>/»•/'’ ! eah oluti sulla Ini delle paphr 
economico ■ norma,-ci. sui per\in tilto a Milano sono: l. lO.'tO 


sepuenze della cattiva Sta- quelli concernenti l ,li ritti sin- 1 orane per l'operaio speculi' 
pione la speranza di fiaccare lineali [.uro. Ti.10 al qualificato. <1 vi 


pione la speranza di fiaccare ducali [.aro. Ti,io al qualificato. 

le (esistenza depli operai si [foni ha sotto'-acato ionie al manorale spe, 'al,zzato 
sono pia rivelati sbaglimi alimenti e sull'orario all'operata ili prima rat• 

l.a necessita di sii inpere i ' b, <lel- C.'T, all'ope,ma dt seco, 

i e * • * l ‘ t, d'anzianità, sull'indennità ih l’er la cantieristica, /'oh 

concenti aie 1 azione in |)«»s- malattia c salili part'à per i hm'te costituito dall' ai 
senti manifestazioni di still¬ 


ili ruuio tu par,u mi -1 f/t,nitore ha quindi rderato 
per le donne r la ripa- r , ìfk purcnrdn si manifestu po 
lr ( b fi,. < atrtiorir su- ,t lrn soprattutto perchè se,/mi 

... - un notcrnlr successo sulla h- 

U-rie no tb-t ibi itti sin- ;((>(| ( j ( sindacale perse¬ 
si e fatto un sosinn-u:.e (l(l , la F jqm. spcetalmen- 

icanti con le affissimi . , r })rr (l , umto ufficile alta de¬ 
tenuta eil i permessi. fj n itirn autonomia decisionale 
non si e sfornivo sale delle aziende a partecipazione 
re e sui locali I n altro Quinte rispetto alla Conflndn- 
ti sostanziale e quel .o s ., r|(( . /ioni ha inoltre posto 
,ntnutazione (lei /tremi, pucceiifo sulla arrenata lepit- 
rnim d interrenti) man tunazione del sindacato nella 
quelli p rei isti dal prò , () „f nutazione aziendale, anche 
hit ersi ail Alenai P'in'i s< , nr n n fattispecie dell'nrpamz- 
riso. i lindennità ili , - -„- lo)lr provinciale Ciò finitone 
tento e di dimissioni ) ed , tl , m ,ned,ata creazione dello 
" <l>«rtr ,b „ rlnn ,, utl) tll _ l (l S e. 

re. a,tpn-n,listato ree > ,,- al fine di 

ll’oramentt inmplcssin. , pntrn „ttenuti sai 

, sulla bau- delle pnqhe f p co ,timi. 

a Affluito s orto: L W. >0 n . , , . 

per l'operaio spermi ,' Piero Hont ha concluso don¬ 
ilo al qualificato 'Il Si do un sei-ero (/indizio sull at- 
.i.. fi -o tea,ìiamcnto della Co ufi inni- 


Sono continuate ieii le. 
tialtative tia sindacati e mi- 
nisteio ilei Traspoi ti pei de- 
limre la ripartizione dell’as- ! 
sepno mensile non pensiona - 1 
bile per il pruno semesticj 
1003. L'azione del sindacato' 
fei i ovicrt italiani ( S F I -1 
(JfilL) bn permesso d'otte j 
note m tale sede ultetioti — 
anche se lievi — modifiche 
delle t ifi e stabilite per alcu¬ 
ne (pialliielle nel piecedente| 
mcontio del 10 novembie. 1 
per l’ammontaie di enea! 
cento milioni I 

Le ipiabficbe clu* hanno j 
ottenuto nuovi aumenti so -1 
no le seguenti (la eifia 11 a j 
paientesi si nfensce alla si-! 
tliazione piecedente): ins(*i-j 
vietiti nono (10 000); assi¬ 
stenti 10 500 (10 000); capo) 
pei sonale viaggiante supeno- 
i c 291)00 (20 000); capo pei- 
-onale viaggiante piincipale 
28 000 (27 000); contndloie 
viaggiante princijiale 27 mi¬ 
la ( 20 . 000 ); conti (diore viag¬ 
giante supeiioie 2H.000 (27 
mila cinquecento); capotieno 
prima classe 22 000 (21 500): 
capotreno 21.000 (20 500): 

capo-deposito 25 000 (24 000); 
operaio qualificato p r i ili a 
classe IH 000 (17 500); soi- 
vegliante 21.000 ( 20 . 000 ); ca- 
posipiadra linea IH 000 


(17 500); motmista prima 
classe 20 000 (20 000 ). 

A conclusione dell'incon¬ 
tro il sottosegtelai io on. 
Cappugi ha invitato le orga¬ 
nizzazioni sindacali a sotte¬ 
seli vei e faccende raggiunto: 
cosa che e stata latta dal 
SAFFI (CISL) e dal SH F 
( l'IL) Il sindacato fei un ie- 
n italiani s'e riservato di 
lumai e dopo ave: sentito il 
pai eie del piopiio comitato 
centi ale, che e stato convo¬ 
cato a limila pei i giorni 23 
o 24 pei coprimele un giudi¬ 
zio globale sui M-oiltati con- 
-eguit! 

Idi sono state concluse 
anche lo ti attativ e per 1 po¬ 
st eie*,! atonici. 1 ,'iuteì vento 

del sindacato e ■. iLo. anello 
in questo caso, a miglio! a- 
menti sostanziali Le misiuo 
degli aumenti sono le s o- 
guenti: tattoiini conti attisli 
L 12 DOI); dal coefficiente 142 
al 1H0 L 14 000; coetliciente 
100 I. 15 000: dal (oelhciente 
103 al 211 I. 17 000: dal 
coeff 220 a! 240 !.. 18 000; 
dal coefficiente 271 al 2H4 
L 23 500. dal , oetlicicnte 301 
al 357 L 2(5 000 : coeff 402 
L 31 500. coell. 500 I. 30 000; 
coeff (570 L. 52 000: coeff. 
000 L 70 000. 


Da oggi 


industrie fili- risultato sostanziale è quello 
discusso c ra- della coni rattazione (lei /tremi. , 
hleio eentra’e con muratili d'nitercento mail j 
ilz-oue al /irò nutrì di quelli previsti dal firn 


Lanieri in lotta 
per tre giorni 


al manm-ab- spe, mi,zzato U 7')\ '"'in,amento della Conhndn- 
all'opcrain i/i itrima anteporla.) '•( rut - nianifostatosi con Ir ma- 
i'J.'T, atro/,e,ma d, seconda, e »'»'rr della settimana scorsa r 
'.’l.ié al manovale vomii,ir 1 ciurlo della trattatila 


al Igeati dei pensionati statali, an¬ 


atro Eliseo -— il IV congreii- («ferrotranvieri, dej corpi spe- 
nazionale ch'ila Federa/.oin* ciati militari e di tutte le altre 
diana pensionati dì tutte le categorie, sottolineerà con Coi/.a 
tegorio. I lavori, ai «piati par- la necessità <0 una radicale r:- 


e nalmttarm ,,!i (> in ri i ,rtuti S(io i ,e i' 

llwllwllvllv L'aumento dei salari nella 
* misura del l.VJ viene consi- 

Le trattative per il rinnovo derato un obiettivo irrmun- 
(1*4 contratto nazionale (I. ia- viabile; non poti ebbe essere 
voro degli addetti al settore diversamente: la CGIL ha 
polli o ruoio rominrrr.mno a a; , k4 ...... 

Milano il 27 e 2)1 novembre moS, ' a,< ' <h 7"/ ° ,l ' S, . ,aS !'' 

prossimo Cosi hanno eoneor anche a qualche siici incio 
dato le scgieterie naz.oliai: il. pur di raggiungere un accor- 
categona dei sindacati dei la- do dignitoso ed ha infatti l i- 

vorator. ch'ila etili,, della CISL t ì rfiti» le richieste «l'ima in - 

e della MI. e il purulente del ( | ( . nn jtj, p ( , r j trasnorti e per 
ia assoei’i/.oin* n iz.umate indo . - ■ in- • «• 

Strie pelletterie e cuoio al ter '"l«/«(me «lei «.ano di 

lutiti' flt ut, i rrntiiittìo l'.ittiftoii' i lov (HO c*(l ha fatto sua la 


ti i/.ionah' indu 
e ernia) al ter 


-1 9 - Milano il 27 «> 28 novembre *" 77 1 e «..-sp-.-s... 

prossimo Cosi li.min» eoneor lincili' a qualche siici ificio 

...... dato le segieterie ni/..onah d. pur di raggiungere un accor- ÉM — - m — — ■ — J- — 

b. apre stan.ane a lh)ina - al genti do- pensionati statuii, ini- ^p.gor.a' de, sindacai, de, la- do dignitoso ed ha infatti ri- MM fk/kf ffl fi 

atro El.seo — il V liniere.,- toferrot:i. nv 11 ri dej corpi spe- viirator. ch'Hn C(iTL. della Cibi, tile richieste «l'ima in- Giv M 0^1# 

nazionale della l' 'der. /,(....' cab militari e dì tutte le altre n .. . del- ' [ . ‘ . : ] ' ' ' » 

diana pensionati d; tutt t > le categorie, sottolineerà con foi/.a i; , a^oen/.oiie n i/.ion.de inciti , ‘ nn . ,, 1 * 1 *. M 1 1 11 . 1 .. 

lego ri e. I lavori, ai «piali par- la necessita «l, una radicale r:- ^ tru . ,„.||ettrrr e eoo o il ter »'»luzione dell orano di — 

ciporanno gli ondi Agostino forma dei .sistemi pensionisi ei ,j, i„,, ru ,„ionr ouigum;., Invoro ed ha fatto sua In # W _ M _— " 

°M 0 ll ;lv...* i ‘* ,!n Ì ari0 heiativamente ai pensionati del- ,. or ^o «in.ite i r.ippre m oposta mediatrice avanzata MfM § £% gW WgM rÈM M MME Mm£MM 

ila CCtIL e fernando Santi, la Previdenza st^einh; e dei fon- tentanti dei Iavor.itor.. dopo dal prefetto. f If f W W f A 09 

gretan,, generale agg'tmto di sneeiah >1*'U IN PS. chiederà :iv ,. r dilettato in antiemo ù . 

Ila Cefi,, pioseginrimno nel fabiogazume del sistema con- uni ratto di lavoro binino pre .. 1 . r !’ s 1 K 

meriggio di ogg. e nei gioì- Intuitivo in atto, (piale base tentato le loro piopoMe divisi dopo le energiche prò- 

seguenti al salone «rancai 1 - tecnica per la determinazione Sempre a Milano, si rum'- leste operate, hanno invece ^ __# _ m. 9 • 

o. ove sj eoncludeianno sa- del dii itti» e della misura della ranno 11 2 !) novenibie prossima rifiutato i miglioramenti eco- ^mÈwmmmmrgW Wm mmfmKrMrmmMM 

do 24. pensione. r:vendieh('ra che v«‘ti- 1.1 delegi/iotie «le. sind.u'at: d nomici gin concessi in alti e 4 wm W K K K 

lisca Lunberto Fioie, segre- ga invece istituito un d,r«'tto cat«'goria «KMI.A FILA PILA 1 cimiuaiUadile piovinee e si 
rio generale della Federa- mpporto tra n'trdmz.ione peli- •• 1 rappresentanti dei «latori Sonn j n una nosi- 

oiic italiana pensionati - Vile sione sulla base dej riconosci- d. lavoro per riefhi.ro d nuovo ‘ ... . 1 .« 

olgerà la relazione :ntrodutti- monto dei periodi di lavoro, dei contratto nazionale di Invoto / ' n,u ‘ ultiansigimz.i «Delio l; ha ; » 

1 — ha rilasciato la seguente periodi di malattia «* dei porio- dell'' eal/e «• maghe t.e pirt. ‘‘Ila quale «• facile scorgeio 1/6160011 0l «5U D06SI 6 tiUTTI 6 TOSI OSSGT” 

chiaraziom*: L'nnpoitanza d, d, (hsoceupazione involonta- dovranno «h.-euteie -olo I' 1 ->t. un preciso orientamento po- ** * 

'7..;:™":"!;;!::...'Vii,Mi!.' vatori - La relazione ai Vincenzo Galletti 


lo i:» 1 lu.aonzji sou«iie o mu ton- s i»nt;inti dn lavor.itor., tìopc* dal profetici, 

«infinito di nutritili doli INI S, rhiodoi.i :iv »»r d.sdentate» in antiripo il i * H 
inno nel fabiogazanie «lei sistema con- onl ratto di lavoro hanno pre , 

lei gioì- 11 illativo in atto, (piale base tentato le loro pio piote divisi Uopo I 

« rancai 1 - tecnica per la determinazione Sempre a Milano, si rum teste operai 


gretola, generale agg.nnto di speciali dell'LNl’S. chiederà ; ,ver d..sdettato in anticipo il 
Ila LX!fL. pioscgiiiraniio nel rabiogaz.one del sistema con- contratto di lavoro hanno prò 
meriggio di ogg. e m-i gioì- intuitivo in atto, quale base M-nt.ito lo loro piopictc 
seguenti ai salone «rancai'- tecnica per la determinazione Sempre a Milano, si rum - 
0 . ove sj concludi*!anno sa- del dii itti) e (iella misura della canno q 2 !) novcinhic prossima 
«to 24. pensione: rivendicherà che v«'ii- 1 ., delegazione «le, sindacati d 

Il sen Umberto Fioie, segre- ga invece istituito Un diretto categoria 1 FU I LA - FI LA-lUI.A • 
no generale della Federa- i.apport» tra ii'tribn/.ione peli- «’ 1 rappresentanti dei «latori 

one italiana pensionati - Vile sione sulla base del riconosci- d- lavoro per di'lìn.rt 1 d nuovo 

olgerà la relazione introdotti- mento dei periodi di lavoro, dei contratto nazionale di lavino 
1 — ha rilasciato la .seguenti’ periodi di malattia «* dei p«*r:o- delle eal/e «■ maglie Le pirt, 
chiarazioiu': •< L'nnpoi tanza di di disoccupazione involonta- dovranno diM-uteie solo l'ist. 

1 congresso è data, non solo ria controllati. luto deli'iniiiiadrainento <le.;«' 


I rosi rut tori, benché molto 
divisi dopo le energiche pro¬ 
teste operaie, hanno invece 


e della misura della ranno 11 2 !) nnveinhtc prossima rifiutato i miglioramenti cio- 
ivendicherà che veti- j.i deleg i/ione «le. sindacati «1 nomici già concessi in alti e 
istituito un diretto cati'gon.i ( !• LILA-HLA-U11.A • cinquantadiie piovinee i' si 
a letrihu/ion.-e peli- e 1 rappresentanti de. datori S(||m Jir| ., HTa!i in „ n;t posi- 
rieoniwn- n* l.ivoro p<*r fii*lin.r»' il nuovo ■ •. . / . 

periodi di lavoro, dei contratto nazionale di lavino *1 udì ansigenza «lietio 

malattia e dei ni'rio- ih'lh* calzi' e maglie L«* pirt, alla «piale è facile scorgete 


1 congresso 0 data, non soldi 
die nvendieazioii; «Ieii,. sin-l 
ile categorie, ma dal fitto elici 
congnvso si svolgerà rnen-l 


Colile '' noto, presentemente. <iualilh*he 


il s«'ttor«' delle peiis.om si può. 
.n lin«*a dì massima, sudd.v.dc- 
ie in due p.uti: i dipi'mlent 


e da poco la comm.s., on«- pe: ie i,| due p.uti: i «iipi'ndent | 
riforma della puhhlic.t am- .datali «• degl, enti pnhblie,. e .1 
imstrazione ha iniziato i saio; i dipendenti da dator. «li lavo- 
vori. Ci rimi.amo a congres- ro priva?.. I pruni godono d. 

. inoltre, in'lf.inmediata vi- uno stato g.in .diro «■ della con¬ 
ila dell'insediamento presso tinnita del lavoro e d«*l pio- 
ministero del I-avoio o della g:«vsi\o m gl.or.imento ictri- 
evidenza sociale, della coni- tiutiv,* ,n has«- aH'an/.aii.ta. 1 
issitinp 'stilli.la dalì'art 2 a -econdi Mino sprovvir-t. il: tali 
■Ila l«-gge 12 agorto 1!)(!2 n gaianze I er.tei. < 1 . dcii'iin.- 


l:n dellinsediamento presso 
ministero del Lavino o della 
revidenz;, sociale, della eom- 
issioiie ‘stilli.ta dalì'art 2 a 
■Ila l«-gge 12 ngorto 1!)(!2 n 


Si «* illline, appiè a) «'he nei 
giorni ‘gii. 27 «• 28 novt'mhri 
pm-'imi. in./..«‘ranno a Honia le 
tiatativi' p«-r il rinnovo de! 
contratto naz.oliale di lavino 
degl: addetti al -«'Itole pelle’ 
tene K‘ «I d I!*4!t che «pic.-to 
contralt odi tavolo non vaie* 
pai rinnovato 


IVt. un preciso orientamento po- 
<l«'.h' litico, la «leterminata volontà 
( di bloccare la crescente cuiu- 

1 ,,,M hattività del nucleo più 1111 - 
uni le Uieroso della classe opeiaia 
0 de! ìonuma. di appesantire le re. 
lavino more conservati iei suH’iiidi- 
pelle* lizzo politico del governo 
«iiicMo Questi, in sintesi, i concetti 


C(K con .1 compito d. proci'- 1 :'/.ione «h'Ila pensione -olio it.f- 


ere alla rev.Moni' ed alla 


H r-ognera tender e ad 


onìzzaz.one deirassicurazaine imiticari- tali cr.'.eri «'«nume ali. 


.validità veceh.aia e ^upersti- 
e de. fonti special, del- 
<PS. per Iivoratoi. dipi'nrh’n- 


do a ridurli' la d.l 
. due i-ir-tcmi 

l’er tutte le pelli 


a d.ffei«Mi/.a 


ed anhpondentTale coni- coiicl'i-o .! sen 


i.ssiom- dovrà pref-entare «ai 
o .1 31 marzo 1 f, profir.. 
elaz.ione 

I.i Feile;.(/;,me — ila ,)ro.-e 
lu.to F.or. — menile porrà a! 
ongrer-M» ;«• r.\« nd ca/.on. nr- 


Per la Pirelli 


aire — S 


ne la r.ven.lie ./.one d fonda 
tgg i.'li-.are pellr.oil. ;e 

' t . 1 ) 11 / on; e.l adegll 11 le, ne. 
’eìlipo. .Hl'icila!h-alliente ai •■•*- 
.-to della \ ,t 1 <-.i a.a retr.bu 
Zi On del ; txolatol. Ili fl'U Zi)'. 


'doperò generale 
domani n Tivoli 

Oggi un estremo tentativo di 
risolvere la vertenza 


A mezzano*t<- a\r.t in.z.ii lo frii"u<>-o pi-icln- 1 dir -rii' 1 d 
ciopero generalo de lavora- niojiii;;.)! rii’ ulin»n»i ..neh,. 


_____ 'c Fi«'«lda; niimeiosi involato¬ 
ti sono saliti sul paleo «lu- 
! . l aute Fassemble.i per poi tu- 

Seicenfomilo "■ un eomnbuto alla «liseus- 

Sioiie e. soprattutto, pei pr«‘- 
nnomi a«IiIi moie affinché la lotta venga 

ap®rul 6DIII inasprita Sii quest'ni! imo 

■ punto non «■'«• possibilità «li 

hanilO ottonuto «-<|iiivoe«> busta dm- « he so¬ 
no stati gli opinai a icela- 

mimcntì mare elle veniTib. aii/ulie 

UUIIICIIII uno sci«i|)«'i«i (l| «Iiit« (>i«- s«- 

Se ceil’imi.la oper I ed 1. n«' fa«'«'ia U!l«> «Il nii’Z /,1 gioi¬ 
ti inno ut'enuto. con ; .'«2 »e nata «■ Venga convo«'.iti< il « «»- 
cord piovine:..!• rea! ti ml/ j„ ; ,| (\,|oss «'0 

tior.i. itimi nt i eli,- vai uni di! .. 

12 al 15 per Cena» sulla pig. 11 <•> ' tM1 <•<*'»«■ giu 

In quattro regioni — l.omb jqnello «1: venerili Scoisi* ha 
da. L.gur.a. Lue.m.a *- Cai i-] scosso la citta. Inutile Spcn- 
I)r..« — hanno fatto accord. «loro troppi aggettivi. Il s«au- 
’u::e 1,. rirov.nce F r ., i cupo.no. ! pliee fatto ehi* migliaia e mi- 

r, g Ho:*'.. •' AU'igbaia «li opeiai stilino nelle 

,ona reg.str tuo un iccan.ta r*'-!„. , ,, , 

-M.-n/a degli ai.pi.sai, In-e. l - st ' l '‘ , e duna citta «love os¬ 
mi.. ,«i, .un,.-re -a,, a, senile seaiso il numero «!«•- 


esposti ieri ne! e.nenia /..vi- llolri nioiu . (ln smd.icati 
nell, «la dam a. (_ap,.«lagli«. I J| . j I;UOI j avicoli a de- 


a l'IOM. cosi come su,il- s, a'- '.’l.ié al mini,trai.- comune l '! n ., .* r "ivio della trattativa 
i d'anzianità, sull'indennità di l'cr tu cantieristica, l'obiettivo r rilevando clip I tmpnr- 

viduttia c sulla /tardò per i hm'te costituito dall'accordo laute risultato conseanito nelle 

aziende liti-KM (leve alimen¬ 
tare la pressione della rateqo- 

1 ~ ' ria fter una soluzione soddisfa¬ 

cente e rapida tinche nelle 

r» I II rfnm azienda /innite. dove la FIOM 

Promossa dalla rSlVl "f» macedoni trema apli in¬ 

tenti dilatori 

K' poi iniziata la discussio¬ 
ne. che concluderà stamane 
^ Urlino Trent'ii. 

A __ - m. _ _ W — M- _ Sull'accordo. d scardano 

MM HAf’f n «ni 

mwm I u fU Ini -Esso 

^ senta, sorto molti as/irtti, un 

rie’tn pii sso aranti rispetto alle 
h ^ j ^ condizioni es-stenfi nel vecchio 

M M _ __ M _ __ • contratto „el'n m,iunior piir- 

Bmm ■ IIIITflfffl ! n? mm m 

fff WBBBirB vfaJtol# 8Ivi n 

ru/qmrt o fru le qualifiche, un¬ 
tamente all'aumento su/annlr. 
— m _ _ alla riduzione d'orano aub 

- - -M --*-» d’anzianità onera,, al pa 

V #Mammmaummm B BBBBmBmmaBB " ,,n r ?"' 

&BBM%Bmmm%m %B %B%mB Bm%BBt dei p,o. 

ran, r dell,, donile con mirile 
depli uomini, a! rieonoscimen - 
fi, di im/iortanti diritti Miirfd- 

■v I -• |» n/\ • • i ab. si mia'nn,tono al riennn- 

Deleqati di 30 paesi e numerosi osser- j m'i iiienfo deVa , nntrnttu~’flnr n| 

** 1 livello aziendale, più qcqu"”',i 

rotori - La relazione ai Vincenzo Galletti rtX 

possono con.-nleriirsi in burnì’ 
misura r mulete dal''avcOT<lo E' 

Dal nostro corrispondente ('oaf«'i«'nza p.ntecip.i-jaus/vrab-i.- t.u- i,i m <v co» 

Ilo in «piatita di osservatori I chisaone delia vertenza nel set- 
SOFIA. 20 i inpp: o-citanti dei Minia-! [° rr rfl.)iircvr»,f, 

,, 'fii stessa ( «or hndust ria un uno 

Oggi si e aperta a Sofia la culi ai t..nomi di numco.M, (( „ lo , hf „., lrr ,, pr0 _ 

!\ ( Oli fi* I IlltMul ÌaIU* - «ìl!'l*U)l. .ISiatiCi L v >llf i ’ j |, r •() if ? f f'ijfjlijtll*' uff) l’OUvf’llfuri- 

lell'l mone «lei sindacati amencaiii. fia i «piali I)a!ii-|do a’)' mero settore metalmcc 


Iniziano oggi le tic gior¬ 
nate di agitazione nel scttoie 
laniero, promosse dalla 
FIOT, per il riconoscimento 
del sindacato quale agente 
contrattuale a tutti i livelli: 
la contrattazione preventiva 
delle assegnazioni «li macchi¬ 
nano e «logli organici; la ri¬ 
duzione «lelForario a 40 ore 
settimanali; premi «li iciuh- 
mcnto con base minima H 
per cento e nuovo minimo 
lei 20 per cento per i cot¬ 
timi. 

La richiesta della FIOT di 
aprire la vertenza ha avuto 
larga eeo fra i lavoiatori che 
già hanno iniziato, in molte 
località, la lotta. Gli indu¬ 
striali non hanno finora ri¬ 
sposto alla richiesta di tiat- 
tntive e questo fa pievedeic 
un inasprimento delle agita¬ 
zioni. A l’iato, dove è stato 
attuato uno sciopero di 24 
ore. si sta propinando una 
nuova azione. A Roma si so¬ 
no concluse ieri le 48 ore di 
sciopero e già è stato deciso 
un nuovo sciuponi di 24 <>io 
Il sindacato provinciale di 
Biella ha deciso vai io inizia¬ 
tive dilette a sollecitale il 
padronato ad aprire tratta¬ 
tive. 


Decisioni analoghe sono 
state |>rese a Bicseia. Mila¬ 
no. Genova, formo, Favia e 
Pistoia e sin anno messe m 
atto oggi e domani. Giovedì 
ì sciopera il gitippo Mai/otto. 

Le tu- giornate di agita¬ 
zione sei vannino anche per 
una laiga consultazione dei 
lavoratori anche in mento 
alle posizioni assunte «lai sin¬ 
dacati CISL e FIL. Questi 
sindacati mosti ano alcune in¬ 
certezze nonostante elle, in 
scile nazionale, abbiano di* 
chiniate «li esseie decisi a 
battersi per ì pienti ili ren¬ 
dimento. la ievisione dell'iii- 
ipiadrameuto professionale e 
i continui integialivi. In un¬ 
nici oso aziende, invece. CISL 
e UIL favoriscono accordi a 
basso livello: la CISL di Vi¬ 
cenza. violando un accolito 
imitai io, ha riaperto la trat¬ 
tativa eoi gruppo Mar/otto 
sii una base elle non si di¬ 
scosta da quella nfiutata pri¬ 
ma da tutti i sindacati 

Lunedi 215 cm si riuniran¬ 
no a Milano i dirigenti pro¬ 
vinciali «Iella FIOT interes¬ 
sati alla lotta dei limici j per 
fine il punto «Iella situa¬ 
zione. 


SOFIA. 20 li lappio'ont.ii 
Oggi si «* aperta a Sofia la [coti autonomi 
1V Confi'! «*n/a mondi.ile ! pnc.M .ifimani. 


enti autonomi di inimuis: 
p.ie.M ufi'cani, asiatici e sud-! 
americani, fia i «piali Dall*-! 


ilio lavoi.itoti agricoli adc- 
icnti alla FSM. 

Alla Confeien/.i sono pre¬ 
denti i delegati delle tug.i- 
nizzaziom -mdncali di cma 


nizzazioni 
Udita p.i 


ilici. Congo. Camctun. So-1cini co «•« 
malia. Zanzibar. Siena I.e <»- 1 Fei'O’iow'ii 
in’. Rh«),h'dia del N’oid A a j i'*'*»’ r >* l! -' 
hia Sau.l.M. !m aele Colimi ! r ”’ ri 
Ina. Venezuela. Nicaragua c! E se,ir. 


Ivi > Hi por'a n f,, 
nazione.!,', eh 
accorilo senza. 


se,ir,-'ano pettarc.l,. 


capitalist in e |( ìi.qipone 


'«id.ilisti. d.ill'l tali.i al Ih a- Sono atti 
Isile. dalla Francia aìFIndia. P'C'eiUaiU, 

| *t.i 11*1 'moni' sovietica alla go-lav i. ma 

ICui.i. «la Cuba aH’AIhan a :.n: 


*i anche 


ju un',, ib-lbi TISI . I) on-rp Top- 
i t.lM* **f» 'ìoi>o ti rt*r noti ;to eh** è c 


«itiii.iiMt: \\i- 


n. 


I .1 rfjn. Ì ‘ oiirr,i"() sv.ru 

ila mia Ich g.i/.oac capcgid h -b 1 morso a’Vaz o- 

g.ata «lai compagno < ’alcf!! ( ''"ia,ab\ c una s„'u:-o„e 

<egi età : gelici a!.- .!«•!! i !' ertene,buona. r.-s r0 n<:b:- 


M- j 
:i«*i -1 


s’o -t or-mo cnnt-<t"o naziona¬ 
le tra s'udacrti r In 

’• rsniil. h : ,b'"o • O hf d-'Ù 

•l'.;** <1 .''l'Ucrfi «-« > * r ,j • *<) 

|d !> sonno if. ! roir'ii il’ì'iir o-. 

■ic '-nic.ie.le. c una ■.««'•ir'Oiie 


g.* r«-g on.i! t-ti’.u Iticii., *• An- 
> *»nn rei!.-Unno uii'H- c.ui.l.t re* 
[•■"leii/.i degli auprc-an ln-..<’- 
! Ole agli uniK-nt. -alar, ili sono 
i) , !i'mi! '«MIO’,e cd.li. e,).. 

<c d: nuilu .l.i.t v - ai numc- 
:ii': c.r; — ì p.iginica*,» de, 
Ire goni' >1. *• «r*Mi/i dell t n- 
d«'iim:a d. m.,: e: a aif-)-- 
:mi a 


Arbitrato per 
i licenziamenti 
della 0RI0N 
di Trieste 


Un documento del sindacato 


La FILCEP per lo 
sviluppo dell'ENI 


i Fetidi 
| fami*» 

• della 


io gelici al*- *U'!! ì i 
,ut .mt:, della au.ì!-' I 
fiat tc I i aiiioataai 
•cg: *'•*•:■ a .le!la F • 


Ideibi.id alati. C 'cich'.a .ir'.-[ Ur >' r d" r ' 


[ - ro. ( 
' "mi i.u i:' 
l'D'r 'il’; 
' mie. -, 


addetti alFiiuhist i ia. 


ori d. Tuoi, per sol.«Grada 
on gli operai deìl.'* P.rolli in 
otta da cinque nio a i Gl: opr¬ 
ai delle cave, dei cani.eri « d.- 
delle cartiere e degli stali.- 
imenli eh.mie. mcroceranro 


quell.i sede il loro r,fallo d 
pr.nc.p «i alle riv*-nd c.i/.on. 
degl, operai F.' ovv.o eh*- -e 
la I ’ i r* ■ ì 1 . non moMrer.i og^. 
pomeriggi) «l'.tver niui.iio 
Tegg.amento 1 ., dec.s «un- dm 


«b numi.dna v - a, nume- proteste opciau- llon sono- g. 
is-, r.o — 1 pagamento de, fieuuenli. pio\i**'.i un*» cline ! 

e g uni' >1. *• iretiz « d*-ll « a- nell'*),unione pubblica I *-1 s (’r e 
n o : ( n, ,: *” a •' :nf ' 5 '-giurante la stilata. mcntieLi,- 

auto t* tram ciano blix - ati i :l 
in mi'.iriM ni*>It** v asta. «Lille 7 . M 
~ " ’ finestre «Ielle seuoli' e dei mi- ! : 

nisteri si affacciavano giova- 

Nuovi scioperi !1i ' ‘ r .... 

«iviivi ■ S<1 opinion^ politu M. ♦' sui 

• # # Imo volti «Ma evidenti* Tini- . j 

minacciati niessione di meraviglia mai, 

anche <h ammirazione susci- j , 

dirENPDEDP tata dalla manifestazione | t . 

Non sono mancati i gesti e 

Il p«*i .-.oliale «Ioli FNl’IH.Dl^ip parole* «b solidauc’a ,a!*-,> 


TUIFStK. 2" 
-po 4 '» gm-i 
tip* mi* :i* : 

Tr **.;.■ -a*,.* • i 
i Un u-.-o-d > 

'-, >a.- i*-; 




cuffie:.. >uid d*-::.i F.-.ic-- 

I b: ae*'.a:U.. I ** :*'U: -«'gic 1 ..* I.,,,, 1 ., 
Jii) ih'La Fi'.h'iaii'.'/adi : *i |.!)-,•' 
t.Vuoila, f)* Pupo >i-g: i*tar' • ’ rm.; 
j Iella F«- leih-a.v'aa 1 : d B.i ! p 
. Mio::.* -«'gì .-ta: .*> d, ::a ; ? /:. 

! IV le - b:a*\ Liuti «li M.mtov a ! f>'*ui 
1 f Lii.-iai’a Sgail). della F<‘ 

d* ’h:ae t i.iat: «I. Moderni l'Y’ - ' 

I j Dopo ;I 'aiuto inaugurale fl 
,jd«'I I’. «•<:.lente de! ! I a;**::* 1 . 

: ! !' - m.!.. ii" a io D'hugie.t.*. d -o * 
> Secreta.:.* gene-ale Vaieea :-<i” 

’i?,' Galle*!- Ili lenii!.» n- 


1 * onl rat/o 


non inO'à (Ila m-|V'oiì 
■/•■'ìn ’Z-o-le ‘b '1 ('On*''i!f'oJ 
rio) fi: ('ori àndu st r-a 1 
Miri *, •'•(•,• r.:*i no i|-. •--(.) 
;:o . mi,«• •■) n.i tatq-,i po 


-ri un *• '- 
;> i,i co liell't-i imo 


I S. ll'C'l!’ 

II. Unno 
-*m Io po*- 
•'e che e 


■(• nar (.'ri)!*- delia 
Torti do on c.eer 
r i o raccordo r -ì 

■ so s-.i .stati, (-()')- 


’o *,-n.'(j liovcr fi;r r.ii'J 
b: scoperò, ha affermato 1 ' 
■ arihe le. s pie.z one no¬ 
li.: fa-O'e-o'.mrnle ; tj * t -, - - 

i! h-ii'o an,lamento ielle 


i- ga 


da diveiM mt'M 


; ' KI | piazza Vittouo una veechiel- U 


e braccia per ventiquattro ore sindacai. di eh.amare alia lo* 
nsiern** agl: impiegali del co- la tutti i l.,vor,*!or. d divo 


une e a Tutte le altre cale*Ih verrà anioni.*: c..im-n'e rea- 
orie di lavoratori lizzata 

Nel pomer.gg.o d. ogg.. a I, ag.(azione degl. oper.,. dei- 
oche ore dall inizio dello sc.o- la l’irell., i-om.nc .*’.* alla iim- 
ro gener«ale, sarà compiuto di luglio. *• s**n,i perche veli 
rosso d ministero del Lavoro goti rt r.v«-nd.e.*t. un nuov 
in estremo tentativo per coni- «'«ingegno n«4 c-dcolo del c.it 


[ta/umc per fall,, io., mento del-' a i av orai.*,, «die ; fic *:>’ o no 

le reti ihii/mni a quelli' dm di ' u i .1 L-i i « 

iM-.idciui »"" * . ,, ' 

vi,u'n/,aii. „»»■!;«•. r ,,.: '-■'-■-il-- - ; à,; 

niontr alia iMrrma forma du* ì>m fuitstn (1 un lutt* t] :l CXì: < 4 ljn 

lotta sindacali- con una pri-[nicuni studenti hanno .'alvi- „ IlIc j 7 (> .p., . n tJ , , lrì . 0 0 p it 
ma manifestazione di scioperìi>b»to il e«'rt«'«>) ma non meno f t , rmi t . t - u . ? , n .. Iri , 

Che avrà luogo giov«*di 22. !.«,[ inqu.rtanti sono state le «li- uio; . vi ' -, 7 p.-;., 

sciopeto inoltre sarà iipios.i scussi*»!!! e le nflessioni di (’r.uu-t)r.aa. i 4 oper*. ren¬ 
tier quattio giorni a parure niigli.ua dì cittadini. treranno -cu/' .Uro *1 l.ivoro. 

da mercoledì 28. Si prevede I/isolamcnto dei costiutt**- Mantenen io ferme le r.spot- 
mi giàduale intensificarsi del- r. aumenta «il giorno in gioì- Uv* p.»*./i,)a.. m-; p.-r:odo d. 
io inanitesta/ioiii «ti sciopero I1«» mentre gli edili Si orga- 'Volgauent., dell « procedura .r- 
qualora ì ministeri non nio- ni/zano sempre megli*» e di- Intra'.*'. 4 opci.u 1'*z * n.1 ■ 


ma manife.'ta/ione di sciopero>t*Uo il e«»rt«'«>) ma non meno, 
che avrà luogo giov.-di 22. ^[importanti sono state le «b- 


.uvii 7 a:nc-i- 


■ :•» che ìf- 


orre la vertenza II sottose- t.n 
retano Calv. ha infatti con- ne 
vocato per la seconda volta la spi 
■f Pirtlii e ie organizzazioni II 
sindacali: il precedente .neon- ne; 


tuiii» e del prema» d, produzio¬ 
ne nonché un magg ore ri¬ 
spetto delle 1 .berta s.ndarah. 


h,-: -.. conv-.-nat .I 7 ,, Gaìletf: ha temilo i! p:.- 
itito ;anp.*::-> alla ('.*n!e;«-n- 
’ ,T: ' ! ’)' r ,,\i cen!;.Vo 'Ui p:«»b’eai; g-*- 

i •:>•.. , pcr-oTi.i 'L-, pre aerali lotta per la c*>i":- 
.-. 1 r l».m ).e *» .a qa. I- ls . 0:17n p-) 0; f; 01 cont o l'.ai- 

!t tI! * U :, e- - pcria! 'ni*» e ;! colonia!.-:) t> 

•o che dora Pro:,'.a 

• •’ ' :1 ,*.o:ii. r.fotma acratia e svi- 

Mdemnt., ( «F« ’*M Jqnp., dclVunt.i s,:,d.*Ca> 

1,0 i * 11 • 1 Galletti ha salutato, conio st- 

"•'»ae atern*. -• - i ativa manife-ta/ione 1 

. 1 li 'P r!t.» naitar.o. la p:e< t *n-J 
1 - lu ' 1 rr -' /a di in ini «"•*»-■«' ileìega/*'.): 


Tremelloni 
su indennità 
Vigili del fuoco 


sciupino inoltre 


i ipi eso 


scnssiom 


nflessioni di 


perche ven- por qmUtio giorni a partirò migliaia dì cittadini. L 

un nuovo more*.ledi 28. Si prevede L'isolamento dei costituto-} 


io inanUe.sta 7 ioni di scioperi 
qualora ì ministeri non mo 


-v olgauent,, dell « procedura 


Intra’.**. 


ore:, u 


monojxd io 


voluto stililo rii voler modificare ilspicgano tutta la loro foi/a. corri'pomler.. un ..-'« gn«» d: n * -i a oltnra Fieniov. 


tro al ministero si rivelò in- Isentanti dei lavorator.. 


neanche trattare con i rappre- 1 tempi di attuazione della de-M «padroni della viltà» han- 


llibernzionc sull'allineamento, 'no di che preoccuparsi. 


tura ah.non' tre ri. 
alla sett.inaili. 


là «ino lire 


L ' P r;;.. imitar..». preseli- . L n <:r *’ rtn . 

, , ' rriaie.ton. ha r.eev ii'o ogg. .. 

za d: mime-O'C delega/ oa: „ v . n> , 4r ,"., r:0 intorno on 

*h » adaeat; autonomi n.-n ,\ r ,-h. gl. h, f.,::,» pre- 

adeienti alla FSM ed ha la- -•■:,*** iurgmiz.i d. provvedere 
mentati» invece i! fatto clic 1 V..a imi c */ o::e del; i copertu- 
ancho ipti'sta volta la FISI r -' 'P'" > pi» 1 ' *)■'• d - 

| aiteraa/ioaale n,»n abbia eoi- V l> , 1 ' ’J ■ , |>i»r<»’v--- *• 

1 .. . ri ,..a t .eiier.i d,-. Depu*.,!. eri 

ito i\iM*!i»n ( ' il: un * **ntam» j ptusimi'i) 1 ,- ;,!IV«r.m*' del Se- 
fra d-vei': 'imlaeati offerto| n.,!o.. rigu *rd *:i:*- l'mdenn.:.* 
I.UIa Confeioii/a. Iri idingg.o de vigli del fuoco 

Alla L’onfi»r«»n/a i! saluto ' L'on Tr* mi’ilon h* r --onfer- 
lel cove: ili» bilicar»' e 't.i’o J n.,*<» all *»n Ano-’o la dee.* 

t»i<-t.ito dal min 'tro del!'.’.- ’*• : ' '• hroh.*'ini. 

,, nel sri’-.i airi cMo a, a, n -'*-- 

gì a oltnra Fiemov. io d.-ll lnie:no ed ha .beh ,rs’n 

|LL. che sar.i pru\ veduto entro bre- 
i flvaiQ IODO v.ss.mo tempo. 


t»('- tal*» 


Fausto Ibba 


La Federazione «lei lavo¬ 
ratori elimini addente alla 
CGIL conv«»ciu-ia pio'Sima- 
mentc una riunione per fi-.--.i- 
! un- «Iella politica aziendale 
* ilflFHNI In ima nota «lUlii'.i 
.«•li. la FII.CIll’ da un g-ud:- 
zio positivo per il fatto eh*- 
e stati* respinto il l«ntat.- 
vo della desti.i tendente ,i 
smcmi'iau' questo glande i 
complesso inibisti mie «li pro¬ 
prietà puhhla'.ì Ciò detti’, si 
fa i ìlev a:«' die il 'in.l.uat*' 
ha ci itn ato *• critica i limiti 
«lell.i j»oIUi* a «lell'KNI ance- 
rata. alfcstcmo. al manteni¬ 
mento di cipnlibri ohgejxil: 
stic: coti giuppi pi iv.it i men¬ 
tii- vci.m» i sindacati e i la¬ 
vorai. *ii sono stati mes.M in, 
atto sistemi <iisi 11 min,itoi i «j 
paternalistici I 

L'azione della C( III. * ! 
«empie stata rivolta alla va¬ 
lorizzazione di «pianto di po' 
sitivo e stato fatto dalLHNl, 
— la creazione degli statuì.-! 
menti petiolchimici il: Gel.» 
e Ravenna, le iniziative com¬ 
merciali all’estero, lo svihqv , 
po delle nceiche di iilava :- 1 
Inin. gli accordi miei naz:**-j 
nali — ma anche a duellerei 
una piu rinata inq>»»sta/.<>ne 
ant:nu*n«*p.*l:.'t;« a della .«tu- j 
v ita delFa/ienila 

Attualmente la FII.CKP- 
C(ilL s«Ut«»linea la necessita 
: di agire con maggiore impe¬ 
gno nelle seguenti direzioni. 

1) presenza piu attiva 
nel scttoie chimico, asse «li 
un nuovo impetuoso sv iliq>- 
p«» industriale; 

2 ) p:esci v .ne la consi¬ 
stenza «logli gutotinan/ianien 


ti che si con,-entrano nel- 
1F.NI pei un pai largì» inter¬ 
vento industriale in armonia 
con la pi ogramma/ione: 

3> eliminare i trattamen¬ 
ti coloni.ri: dei lavoratori nel¬ 
le a/u-nde FAI m Africa e 
Minia * Oliente, 

4) r n oiiose,'mento della 
funzione «lei s miarato nel- 
fa/U'iiri.i. eliminando ogni 
piote'.i d: suhoi dina/ione 
agli scìn-m. az.endalistlei. 








\\ 


F.‘ ,u pa-'iiggio nella no- 
'tra citta il glande gioca¬ 
tole «li '«avelli YLnhmin» 
/aki. cele lue poi giocale 
coiitempoianeaiuente ven- 
ticiiique pattiti 1 e perde: le 
tutte F«»v eletto’! Come 
soffit !’ Si o.'tina a non 
usati il fam 'so Callifugo 
Ficca.eli; « he >i trova in 
ogni tannai la a sole L. 150. 
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pag. il / vita ltallari< 


I congressi delle Federazioni comuniste 


Pesaro-Urbino 


Regione e riforme 
di struttura 


PESANO. 2l> 

fi X Confjn’ss'o della Fe¬ 
derazione ■.■aniuntata di Fe¬ 
stini e l'rbmo lui app-oroto 
ni ter ni i ne ihu suoi lumini •< un 
mozione in cu: .-a Fumo p> ti¬ 
fine le Tini per il X Con- 
(jrcst o ruizto’itlle e :! ir¬ 

to ih. atti ri’a 

• Fa erra di Olivi -- affi"'- 
ma i! /loci "lento 'inule — ha 
messo in rriilenza la <ira r r mi¬ 
nacciti che reca alla t> ,ce I" 
volitici! de/l’imperiaUsmo Per 
(■{Mitro. ancóra uni! r<uti; (I 
socialismo si e alferiua’ , > co¬ 
me Ilittore ilecuco di pa 
alt rat er.so il tic.,io <F '.ui lec¬ 
ca (lell’l 'mone St'eietica. che 
merita la iiraUfidine ilrll'n- 
fera "inanità per >! tirinoli' 
coni ribiifo «fa'» u'In difesa 
della ()nc<' e di’! ,ltn”o ilei 
popoli aU'uutndecis-on” 

- Il documento dei dodici 
intellettuali italiani su < ina¬ 
sto arponi e ilio è tia l’oiuiir:- 
dere sia per quanto rtpuarda 
il vinilico suU'l'mone Sor.e- 
ticii. sia i>er (punirò ria iarda 
il ritiro delle hi!''’ missili- fi¬ 
che dal tios!co jiiirs*' Il r »'i- 


(I rosso per.Ptro 


sotto!’ ara tl 


persistere di ima si! >ui7:ont' 
prave. che non consente di 


Arezzo 


Unità 
reale 
sulle Tesi 


AiUl/ZO, 2 o 

Con le comnoi'.oiu ilei com¬ 
piigli» Franco C'.ilorii.m J 
della C.C.C . t- con l'elezione 
degl, orgiin-i-tn; duigent: e 
terminato domen.ea ld 1 ' H 
Cotiiireeso prov.nciale 

Si e trattato di nini delle 
piti interessanti ed impegnalo 
assise svolte lino ;td oggi dal 
Punito i ri A rezzo. Nei tic 
gloria <1: lavo:; coniti essila.;, 
nono stati indicai: e d;seu>si 
con vivac.tà critica . proh.eini 
deH'attiiale -i!n:./ione politi¬ 
ci, interna lai mtern.iz.ona.e 

La linea politica clic ne e 
derivata ha conferii!..:» quel¬ 
la generale ind.cata ne».e fes: 
Non si sono. cioè. log..-: rat. 
inteiventi e pori/ioiu clu- .-e 
no d.SCO-st..sseio sortali/.al¬ 
luditi'. benché s. fos.>e allat¬ 
to al di fuori da ogni con- 
formi-ino. I.a rnoz.ono liliale 
approvata all'unanimità, e 
ncaturita da un gitici.zio am¬ 
piamente elaborai» e er.t.co, 
esprime 1‘adesione .-...a poe¬ 
tica di coesistenza pac.lica e 
di lotta attiva per !.. pace 

Cosi. r.levata 1 attuale s:tu i- 
Z .otte d. logoramento del. t 
politica del contro--in.ra. e 
Stata .indicata '.'importa:.za de- 
risica dell'unità ch'ile el 
lavoiattici :!i bota pei .a rea¬ 
lizzazione deci: elenn-nt. ci; 
sviluppo deinociat.co presenti 
iteli* impegno piogrrtium.it.co 
governativo 

Kntro cpiesto quadro •ar.i'a- 
r.o sono st.it: visti : i.ipport. 
d; nuova urità con ; compa¬ 
gni soc.ali et.. nei p.onn r.spet¬ 
ti) delia ree proc.i aaton )!Uia 
e nei rafforzamento c manti - 

rimonto ile.la prospettiva sn- 
cial.sta e . ioniiu'r at. ca i’to- 
prio in questo M'ii'U e i 
gnid.cat « nezat.va !•* t;'f-ch'*;- 
Zi della tn.i-tzi tr >::za :<•- i’-'-I 
al compromesso con 1 < po.r - 
et moto-doratea. tanto 
che nella reiità odierna 
e possibile I.irnr.fic «re • 
nienti e le .-p.nt’ ì r 
mento Fiorati:: a \ ,- r 
L ne. in amia c.it'o.. 
eia- p: nait'i.i ». 
con .e po-.z.an; del 
inoro-doroteo 

I, : A scus-ione cotte 
• io ir.oz one celi 
r.o q.urici. .r.d e.i'.i : 
part.colare ; «-egnen': 
d at; eomp.'i d: .ott 
-- po'..da rr'à s 

popolo cabr.no pcr/r 
ogni atto d. 
de'.i'.n.penai .'ino 
e sia 

Za di 


•in 

ori 


o ..v e.- 

■:<i 

.•Ve/.’ ). 
gru;.; r, 


a uà’ 
:n> 


con :: 
c<v 

; rov Oi’.iz or'e 

garantita i" n 1 r-zir.-r.- 
C ibi, r eme-’ . parche 
• ; c.anflit'o d f.-ertert c r.o- 
tr.d.ai'.o s r r'o’.'o ri ed. ; r." •* 
p icific. r..’goz.;.t : r’-er. : ca- 
z.one de'.i'.in.nii'sione delia 
Repubb. .c.t popolare c.r.er* 
lllONT: 

— v.'séta azione d p.i'c 

»bb..i come obb 111. v « * \'e'. 
n iz.one delle basi tu...ti: ri- 
l'estero e il disarmo -<:.e.-ale. 

— imrr.ed.ato programma i 
azione e mah-.!.•az.or.e dei.e 
masse conta.d.t e e ità.’npi- 
r,i-arie pubblici n a; pare » 
ai e ag.taz.on, in coni :.<•.■ 
e .mpaZr.e .n ntoda che ra- • i 
un amp.o movimento per uri i 
c'Tef.'va riforma utrea eh* 
«■'intigni d ari.*, e com.pro- 
n on.i tra le d.rerior.. de. n'-r- 
t :. de', cerrro àlnis'r i >u pro¬ 
bi e m. d e i l'a g r. c <a 11 a r a : 

— portare ovanti I • Invi per 
ì'E~te becere perche ver.’: 
d .tu co-jo a t i o impegno pr - 
ma dello sro-'erza deii'r. tca e 
leg;''.ot.ira in Kr. tta re'.az.n- 
r.e con Pebren’.i i. una prò. 
zr.inrr: az ere cv,nomina «P - 
r'oc*-‘ ; co i ci:: cor cor rari .a 
eli enti ’.oc.-.l : 

— apponi..a a!> ..V- ope-a e 
per u.a ri'orz ere -ot 
e s s;e o~>' r v 1 ne 
r>-r 1 a r.duzìe-e 
! ivoro re- ■'! ” 
delle ret-ihur er.i: 

— r ven d .caz.ore d. • 
mallzz.azlor.e. tii'li b. 

CosVtuz or'’, de. rannrt. 
cittadini e poteri itatol:. 


ce a 
e 'ibbr 'he 
'.'l'.ern d. 
: Z e*irrori ’o 


i nor- 
‘ d e ' i 


considi’riir ( > risolta la crisi e 
r'ehiede inno l'nripeoiio delia 
orpanizzazio'ic del Partito C 
di mini s-npolo militante nel¬ 
la ini’» poi la pace 

-fisse n Zini e per nt-iin.’c.re 
sulla stra,la delia ihstens nnc 
(• della paei'iea eoes is’C’i.i: è 
la stiri.' ime n, ao. i<:’ : ielle 

poi s.ttf'iiMfi <i'ics'’0-n •a'-T- 

iiaziona! ;. fra ’e /mal' ’/u ella 
d: Hcrliuo e (pieliti del con¬ 
fi tto t ra l'I mi a e h: ( un A 
proponilo di 'I uest'lllt. Ilio, si 
r a 'le ’mi a no sia in u cee ,spa 
eh-’ l'cnna bi'o-.M n r » ; z 11 ; 
(nodo l'apert'ini d: trc.ttat e-’. 
s'a il parueohue molo che m 
tpics/o se,i-o soeya. u! Arso- 
pra di itua 1 .siasi pinco: iz:o- 
ne. alle forze ile! socalismo. 
al tempo c.'S'ii s’ eo'if-‘ r 'Hii 
come semine p.ù ra'ì i<; l esi- 
tp'nza che la C:nu ;■ ■ ■ r:• ; s uni- 
messa all-' Xazumi I n te 

l! Conprcsio i’irif'i perciò 
t'ittc [e <tra.:ii• '/ >/,itn: <(: 
Part'tO de! 1 :: Proemiai a (> Or- 
re al i entro di orni) 'oro a!’;- 
riti) la tutta unitalia per la 
lutee 

Il Cono ressi) Ini rui»fer'ìi ito 
la piena ral'dità ,iella ria 
italiana ai socialismo so'to- 
1:to’,:> k<() la ’ifcessìtii che tut¬ 
to il Partt’o renna eruttiti’- 
stato senza nseree a la sua 
tp.nsta linea pilliti/a. 

-fi’ eeidente in /metto 'an¬ 
niento — con f i nun la mozio¬ 
ne — i! ioijore inculo de! pro- 
aramnin del centro-sinistro e 
la tendenza a! pr ertilo e tiri¬ 
lo si riirtieuftiiismo <!e!!u OC. 
preoccupata, in primo lamio, 
ili mantenere mi ,•.stendere il 
monopolio politico de! potare, 
a tutti i Iterili, att rarrrsQ la 
rottura dcll'iinttò opera-n Ma 
ni ni’Tnrcdtitfos! i! mori Died¬ 
ro delle masse, che c.s mono 
un riiinoramcnto radicale -Iel¬ 
la società e clic spm,tono per¬ 
ciò e rinsalda’ 1 ’ ''unità in.’ 
comunisti e socialisti e l’ìtl 
('.sleiismii'* di I, '• unità alle 
forze socialdemocratiche e 
colf oLchc. 

-Ciò (/iriiO'frii (he esiste 
nelle masse una colonia unt- 
tarta. anche se. ••cl'u lotta, 
non sempre s: riescano a 
superare i limiti srpnutt da 
ohhiettiri parzia't. 

-Il superamento il: questi 
limiti rappresenta un saPo 
di finalità nel proecs.s n di 
maturazione de Ma rolonra 
unitaria delle masse, neces¬ 
sario perché si realizzi la 
.'rolli! il sinistri! r si formi 
il blocco storico capace fi l 
condurre al socialismo. 

-Sono, perciò. Ir riforme 
di struttura che debbono es¬ 
sere poste al centro delle 
lotte ih me.-sa. che dernno 
essere condotte sulla base di 
una piatta forno: r> rendicati- 
ra si rettamente suiti Pii ni ir- 
mi (tencrali sne-rto ita¬ 

liana In rpiestn senso 'icq i’- 
sle.no siimi finito li: riformi! 
oprarla, la cnri'l’list,: (ielle li¬ 
berta nelle fabbrtc.hr. i'e.-nan- 
ripdzione femminile, l'e’.ere,- 

m r nto del tenore J- cita ileI 
Ftforatori. ristitnz’one (Ielle 
reptom. In imo'me.mir,azione 
economica democratici:, la ri- 
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altri Congressi fede- 
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le,tanic inscindibile che dece 
Udire tutti pu• sti obh’i'tfii’i, 
ciascuno nect'ssar o per il 
r npo. Il no: maro ileonll’i. 
momenti di una sola 'otta 
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fu pii rtteold ' (’. 1 ! Con pres-o 
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to et supeiato cento per 
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\ :ne:.tic della Federazione co¬ 
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ir.'si. di-t.i.. no. ro'To 
;..v.-e. ài .ri q it—lo <i 
:. C or..:v”-o .m = ;..oa:.> 

.;l.;i t ■ ce'' iZ.oia- d.a eO!i- 

:..:to :i. ir, er.i fri Cr. i e 
Ir.i.a, os” r rm-r do li com.n 
z.or.e che i.occ'.-.ir.o che 
.ign; St.d.o < :n questo ca.-o una 
Stato soc. d r-ta e uno >t do non 
appartenente a n.ocelli aggros- 
s;v;) tenda a r.-olv ore lo l'un- 
;ri)o’r».i’ con la trattativa -. 

Dopo un r.eb.amo dete- 
r.or.imonto della » tn.iZ.one 
poLt.c.i ditern i a! eontr it- 
tacco deòe destre e a.l’es.- 
genza d. un mov.mento unita¬ 
mi capace di respingerlo, b. 
r.-'oluz.one ha posto l'accento 
sullo questioni di sv.luppo «i»-l 
grò.-seta no, dove, da ann., per 
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d; die d- :e nel Li b.«:*..m a 
poi d e a 

Lo svolzmcn’o do.la re 
l’/n'i’ rr.s cutiana. come «.,•• 
tonnea la r .-0lu7u.no pniu-c, 
finale, anche se ha prodotto 
cer’e perp.es* ta nel Para¬ 
to (■ di par*..Colare alla baso, 
ha r.badAo !.. furiz onc ri»-;- 
l'CRSS. che. salvando F.n- 
dipendenza di Cuba o la pa¬ 
ce. ha aperto prosji.-tt v e 
nuove alla lorta do: popol. 
per l'afferma7 nnc dm pr.n- 
cipi della coesistenza 

Compito del i’art.to. ha r - 
'.evalo :• rompagn,) Hiront.- 
n., presente .al Congresso por 
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t va» d-'.la 
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M d:'”gr.o 
recente C. 
de . 1 . s-.,. 
no, giy.lTTi 
di puntare 
rnovinu-n*., or.er.i.o D. fronte 
a questo ri M gno. Fa/ or,e del 
Partito — ha r.cordato II.,- 
ronhn 1 — deve ."ere volta 
ad rnporre al Roverno ;! ri- 
spetto degl: .mpegri: Tmun!:. 
.n par*..eoi..re suìl'ist.tuz.onc 


' f a ded ca* a al- 
proces'o tr.vohi- 
r ’ uà 7. o:m poi •. - 
Chiaro è -morso 
U’C tu anche d .l 
ri* gl o i,a/ .inalo 
•tare b program- 
•t .va* or.g n ir.ri e 
f.iLa rottur.i 1-1 


:r) -do 
1 OCC’.IJ. , - 

e- .’•* • d-e s 'iri d-f 
a! s• a. : ri ij■ 1 .an*. 1 ia 
d-!b..cc’»r ! » -I l-g - 
id - ì pr<it).i m i [ o- 
1 ‘ e # , f i-.d'i d.*L‘a*’ii,i.e 

ri.-vi e sd. 1 ; • ,-o efm •' q..'••!- 

!" t r-'p r.g-ro gl. afidi* di 
d c a 1 !’airor.■ 1:11 a d-L . cl >s- 
: o»..-r,.a. d es g. re la d - 

'ou-'mno ri P.«ri..mor.’-i sii- 
.- H-g ir.i o sud 1 m-z/adr .a 
e iti g. r -'.alo sul ;>rogr..mma 
gov ornar.v" o: g.n..r <i. *■ d: 
portare avan*: la battaglia, 
corno d :ii,.'T/i l'.it ’-gg. a - 
mordo d-i gov-rr.o sulla ro- 
con'o cr s: cut. dia. por un 
rad e de uddarnont.» d ;n- 
d r 77.0 nmla po',.:ma ester i 
Le lotto s ndac.al. .* le ma- 
mf-«'izion: rl-mocr.it.cho d. 
ni.issa, r nnovatesi m ..cca- 
s.or.e d-lla or s: cubana, es,- 
Zor.o l'un tà d tutte le forze 
deniocrat.che. ,n pruno luo¬ 
go de; coniun.s*. e soc..i!.'ti. 
p* r far pesare, di fronte alle 
manovre della destra ,rdi-r- 
n.i eri esterna a'da DC. ’. , vo¬ 
lontà nnnov.atr.ee d*-i lavu- 
r.dor.. dogi; uiteili-ttuaL, de; 
Riov ani. 
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Si è svolto .1 Fu Spositi il 
\’ll Copri css«» provinciale 
del IVI. 1 lavori sono nu¬ 
ziali nella sala « Dante • la 
sera ili velici di con la pre¬ 
sentazione, da |i;iiti’ del su¬ 
ri dai io Uscente, compagno 
Flavio Ilei Ione, vici 1 apporto 
di attività e sono proseguiti 
nello giornate di sabato e 
domenica nel salone . (Si.mi¬ 
se 1 •. presso la Federazione 
provinciale 

Numerosi sono siali gli in¬ 
terventi. (ìi alide importanza 
è stata data al problema 
della coesistenza pacifica: 
sono state atlronlate la que¬ 
stione cubana c quella indio- 
cinese. sulla quale 1 compa¬ 
gni cellgl esslstl si sono prò- 
nuniMat! per una sohi/ione 
contrattata 1* facilina, pos¬ 
sibile e neeess.i 1 la. fi a 1 due 
paesi 

Da una esatta valutazione 
politica del contenuto demo¬ 
cratico. avanzato della lotta 
per la pace dei iva anche la 
v l'ione stl .itegli’a del Fallito 
per la ti astoi ma/ione socia¬ 
lista ilei paese, nelle sue pe¬ 
culiari condizioni slot ico-poli- 
lielle, att nu ri so lo sviluppo 
delle lotte mutane di massa, 
clic, eoli la nini nu delle 
.'ttuttllle economiche e poli¬ 
tichi* e baeqmsizieuc di mi 
-empie maggior potere alia 
da'si* opri aia ed ai suoi al¬ 
leati. facciano avanzale la 
fui inazione di un nuova, bloc¬ 
co di forze nntinionopolisti- 
che. alternativo a quello at¬ 
tualmente nominato. 

Sempre iigtiardo ai proble¬ 


mi di l’-a tu"! latrina c della 
lotta della da "e opeiai.i, il 
Congresso li 1 nuovamente ri¬ 
badito la validi’ à il: una 1 :- 
ferma agi a : .1 t i i.p, t miII.i 
conquista della t-r: », Fas- 
soci.i.’ione voluto m.» tra ; 
contadini e la de'tn.azione 
democratica dogi, in’/: vent. 
pubblivi, approv arai" boi tate 
del giorno pre'cnt.i’ < a, . un,, 
(leli'ga/ii.in' di 4.*. '»t • n. 1 : 1 ni 
sciopero e sottolinear-!., li 
unità della classe i.petaia 
con 1 lavoratori della tei 1,1 

Numerosi interventi .olii 
stati dedicati ai problcm. 
della [>iogrnmina/aone e del- 
l’Knte Hegione: la battaglia 
regionalistica a Spezia, se 
ha avuto da un Iato mo¬ 
menti positivi, ha poro, dal¬ 
l’altro. denunciato elementi 
di debolezza, specie per la 
sua discontinuità, derivante 
dalla mancanza di una trat¬ 
tazione organica e ili ttn’in- 
tegi azione dei diversi fronti 
di lotta ai ([itali si ricon¬ 
duce una corretta visione 
della Regione Trnttu/inne 
clic chiama in causa le ini¬ 
ziative m direzione delle in¬ 
dustrie IH!, del porto, del- 
Fni b.mistica e ilei piani in- 
tereomim.ili, della riforma 
della .'cuoia ir dell'istruzione 
prolossionale, dei trasporti e 
'Iella sicurezza sociale. 

Al termine del Congresso 
soia, stati 1 innovati il (.'mili¬ 
tato federale, la Commissio¬ 
ne pi ovmeialc di controllo, 
il Collegio ilzi sindnei reci¬ 
soti. 

Segretario (lolla Federazio¬ 
ne è stato riconfermato il 
compagno Flavio Mortone. 
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Capitalismo 
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Via italiana» 
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/ pmhlemì della pace, dei 
rapporti iioi il l'SI (lci!u pò- 
fif.cn del Flirtilo nell'ambito 
deila situazione mei idiimiìle 
e fa'(/ari ira o del!)nfepuaineil¬ 
io della 'Olirla ni del Partilo 
sono : tuli ut ronfio del diluii 
tifo ih ll'Xl ('lenire-, .0 pro- 
ciucuile tle'la Fede razione di 
ra ni aro 

Il Conpresso Ini appi-orafo 
la politica delia,aita dalle /V 1 
od I ut natlermato la ralulitii 
della 1 Desisteiiz,i [in-, da a. la 
uni, a che, ’ielle attuali ina 
dizioni .-lotiche e polito he, 
0(i)i..onta la il/fe --a deH’uma ■ 
iuta da una strivi,• atomica e 
fa ; 0 a za r n dot ‘.Oliali.'Un» nel 

mollilo 

} ni le in: 'latice , olierete 
da assillarle per t-adurr, s ii 
piano dell'iiZ.nite la line,; d- lla 
eoe si s ’o a ai |.it.i r :oa. 1 cumu¬ 
li.:ti taraid.ni hanno ’nd ei :’o 
p-ielUl } , r ì',i r o’i’a’UI re eia o 
tifile Jui'i missili 'Tu Ile spa¬ 
lliere dalli può mi.a di I li¬ 
mititi da ll I‘-I,Fot e ili tutto 
il te ri tto'io mi Z odi li •'. 

Sulla s.t’ol.-.one j tia iu¬ 
te 1 ivi, ! elemento ,F fondo s-i 
I ,i '; o dìSf'i ; o 1 ’/o s- ri'a 
d-ibb.o essere indi, rito nel!' n- 

di epl'iii -ione su; pur •• rou , h- 
1 >■ rie » f’l ma! ire. tle’.l'mi olu- 
Z.om- de! teatro Mm.lni le 
id, o non .111111 oppino oliai'#- 
la lutti all ino rcei,t 1 il 

Con 1 re.-, o codia sua ii-o-.oie 
/ (. u o ! u a ri; h-: o tenuti la 

mie.-.la -li u -i , !*•• rio re az.o 
».. l.uin’ ni’(|(.' (itl'ir '.•(.■(. 
</•-.' Par'i'o. 'enetido pre-.en'e 
, he. alla hi se d, o ;;i imzia- 
t ra ih-i e,.erri Fun.ti: il 

l ui pres i/.po ',, - l'tìZ.one fa r 
(Iir.'rii[.j (i".’ i'az.one dal ba 
so a "iti * r . »’. l’ira al 

( il • leu. e ut n e -t 
/ o eh .-(.- r.J ni- -, *•■ 

.al alcuni ir,f,-r- . 

< ti•" o Ip; la ini -, 

; nhtira do■ f. rei 
po'ro Fili * *ja .*ìiii: 

/jraii.mi: di or afro- 
denudo 1 ouf <-r. 1. fi 
Za': e 1 e-arro-n;,- in mi’a'o ri e 
1 o'it trippone mìo al b- 0 >'< o che 
hi DC tuoi tre,ire. (or; i'jn-o- 
':m»fi.*o de; PsI nella ,o.sid- 
d rt'n - area demone.’ ira un 
iì iiii i) h’oeio di (orze mn i,ih 
e pO.’lfK )lf. laiche r cattoli¬ 
che. th" alla base del!/ no¬ 
stra elaborazione per I.j r.a 
if.iLanu ai scria',su,,. Con 
ciò. nulla e da toppe re alle 
nostre /, opzioni c'ihchr u.-i 
((intronfi /iella wap:i:oranZti 
del (j ruppe di ripetile svivi- 
t.sfa 

Il dibattito con preti,mie ha 

j.o fo un imporrante in’cr-o. 
fiatirn• esiste /ina pie n.j rnn- 
snpernlezza di questa linea 
nel Partito in provincia iti 
Taranto'" Fa rrspoda o .sfida 
critica, por stimolar,- un np- 
/ l'oforuhmento. alla luce de. 
(/Il elementi riuo’ i ,Ielle, real¬ 
tà meridionale e tarantina, c 
por determinare ne! Partito 
un orientamento misto ed 
unita rio 

Insufridente, infatti, t sta¬ 
ta al Congresso Fanalt'i dei 
nuoci problemi posti da.'bin- 
fercento massiccio del capita- 
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■-1 u r : 
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t : "t- 

).'I 1 - 
l’i- 
1 ;idi u- 


lisino ih Stato nella proriu- 
«'2(1 o de! loro colle,lamento 
con In relitta meridionale in 
pene,e e tarilnt-.ua in pnrfi- 
i ole., e 

lil’P-i ed >■■ nu, tenfe (/atra- 
zione hanno per, io unito tali 
|ii«it>.eat: iiettc conclusioni i lei 
romp<ipno Natoli, volte a sot¬ 
tolunare i fari pi).diri del- 
1 ‘,l'ione l'm pu.- condotta ile.! 
l'aiuto ma. am lie 1 mk.i limi¬ 
ti. a dehm it" le prò .pcffire 
1/: mi 'lari ■ a u iuta 'ni aperte 
da!! l’irerrniio [oihtii'ico netta 
e, ouoni., 1 . m!e,, enti, che de¬ 
riderà dep’i -.rduppi i-dun 
[jo r mo'f I anni 

Il tiroide ma ili tondo e quel¬ 
lo di decidale Se {'intervento 
/elidili, <• nella iirtnirammnz'.o- 
ic -aia al servizio dot ninno¬ 
li I m ab', a :■ tilhl politi¬ 
le .' f ' U rr 1 -e e dello Sta¬ 
li ni e 1 ,’n afa. . ori i h al - 
la detmizione di una 
I he doro -o (dia tur - 

'.’i? io.'.'i: d*’i comu ni. t -. 

,m. In 1.1'.ra ,u!lii 'do rimi 

Fri Fi t r.a!tzzaz:o'i•*. 
>•.”(!,11 ma "ione .- la /te¬ 
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fo D: 
1 •' :zi 1, 
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fronti 
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Dmiiriri' 1 scoimi .il ciurmi 
•- Sinei',diio 'i -nini condì 
s: doj.o rro g.oir.. di dib.ittitc 
i t.ivur. del IX (. 0,1.1 li = -i) de | 


Li Fodeiiizmiu* ocnni’.Usla 
S.ep.t. cu: h 1 p.K'.ecd) do. col 
me delog.do 1 D'rezionl 
puzioinle :! .u*fup'i4110 Du(| 
e o 1' dici 

tt C«>ng’.0' o h i upi'iovnt 
(.■"li un som volo oiiutri.no 
un.» risvilu/.oue pc’.t.s'i udii 
un ilo -a f timo pi .pn !c Tes 
1 1 r.i[.j orto d”! • • 1111• :g :o F ìb 
temi >■ «ui-’Lii ito! cor.1p.1gu 
M, ivi , ■celio'; 1 r.o-rr d’’l C'FC 
Fui' ij'jmi'v in t"'>‘ il Coi 
ri -r.i. Ili pio;io-.:o t ulta viti 
t'e'.l.i nsi'lu/'.oti" d e lo Tea 
« *• 114 ni.» uhhI.ii • 1*0 l.iddOvT 
d.l HI: gMldiZl.» 'II! i ni|)|)| 
>i 1 ■ 1 *i dogli St : l’nitl 

• '"• .'.a i m io roti ! '(formai 
C I mo 0.1:1 V.if'ermaz’.ol 
to’ -ii•• o..- p’iin,. anche negf 
t n •. . ,0 m. gruppi e a 
ad ucect 
1 della lott 
a d : si ’* risii) 
orna.'..lina! 
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vii". p.'U ».) ’ : 1 cor 
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il Con : : 1 :. no, h., rdenut 
litui litro::*,, v #1 t 1. infatti. 1 
;iftei a,a/ 0:10 -hr • do • ■ rulen 
za sia M’gg. col .".et cuculo p VP 
sente ni I gruppo d r.geiit 
anien.'ano elio 1.1 c. ; po .1 Ken 
uedy 

I.a risolu/ion’* Pa o- pr>" 
ta pie»n 'olid.' 1 ">'a o .'['uri 
va/:()2ie dei comi'm-ti 'Otii- 
per Fazione svolta il.itlTr.im 
Sovietica per la sa.vagliarti; 
dolFind.pendenza di Calia 
della pace mutui a;e 

•• l’or (pianto 1 .gii .i i 1 
còiUliUo emo-in liano - d e 
inoltre la r.solila mie — 
Cougre.'Vi, auspici ’.Ln 'òii*:' 
iumieduito tra lo part. per 
che fi addivong., ad una <0 
luzione ri ego z. .(ta «id’e «pi»' 
st on: controverse, analoga 
niente a quanto <* a 
venuto por le vertenze di con 
fine fra la Cina o gli altri Sui 
t: vanni l'uà sohiz.im" nego 
/.ita o tanto pii nccivsar:.’ 
«pianto pu'i Fiinper'iit'.T'mo a 
niericano cerca di sfigitt ire 1 
conflitto etno-indt ino [ier 
suoi [Mani aggressivi e ant: 
socialisti Inoltre. r-<i corri 
sponde ai [irinzipi marxisti 
N’iunist; u cui si ; 

.Aera di 
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! . [irvi 
social 


tua* 

listi 

I.a ri-oluzione indica corni 
compiti immediati per 1! Far 
(ito l 1 lotta por ! 1 pace •* piu 
una svolta ,1 Miniti a. lotto eli# 
devono e-sore -n.t ni/, ito d; 

11: o!.;o’ t : v 1 con 


-or:o 


un 1 

eie!;, (lindo p 11't,'.)!are rL'.e 
vi*. iie!!a piovine: 1 senese 
.1 quobo per l i-tipor,unenti 
domoci.it co (tolta me//.ni ria 
por l'Iàiti- Heg:oii-* e ìa prò- 
giamm iz.1,110 ooniiiinuca. [jer 
aument ire il potere dei snida 
c.iti nelle (abbi ielle, per U 
«•viluppo (folla goojierazioiK! 

Il Congie.sso ba ritenuto d l 
conti duur»’ 1 una m iggiori 
oli aro// 1 (lotto ]'o,l proponeil- 
ifo elio :! Coiigio- i. ni/ionati 
un’d:fieli: o eh.ic.'.'i li for-j 
■ uuLi/.iouo contenut 1 nel c.qil 
VII relativa ,a!Fum!à politicvl 
del Farti'o - li Corigr*sìo cipif 
— d co li i : • "Iti/:. > r» - ‘ - - nteri- 
•10 oonsaloi 1 •. itati Faff'T-| 

ni ./ mio olio 1 1 tu" 1 contriti 
li so!’ .1: ino aitl'a 1 d ire *c.(C-| 
co atta ponetr izione di ti 

oppoi rinU't’Cilo ! »! Tio f|.'-| 
co" ir o .1 gg un a mi il 

'•"ir 1 ! 1 iotr i »-i.fitto l'i.p;-or-| 
turiisfiio i.ut.i a 
•Iti |i« net r 1/ .•■"< 
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Diffusione straordinaria 
per il 10* Congresso 

L'i mportan/.i dei lavori del X Congresso 1.12007 lt 
del PCI pone .7 tutte te organizzazioni del Partita • 
agli - Ani.ci dell'Unita » il comp.to d; org.in.zz.ire fin 
d'ora ).» niass.ma popola rizz.izionf, pr ed. sponendo una 
larga d (fusione delFL'nita per il periodo che va dal 
2 dicembre, data dell'apertura del Congresso, fino al 
g.orno successivo aita conclusione dello stesso. 

Gli - Amici dell’Unità • dell'Emilia hanno preso già 
da tempo le misure necessarie ad assicurare per tutto 
il periodo dei lavori congressuali de M e larghe diffusioni 
straordinarie quotidiane del g ornale, specialmente fra 
gli operai. Misure analoghe sono state prese da singola 
Federazioni di altre reg om. E’ necessario, però, eh* 
questi esempi siano generalizzati, che ovunque vengano 
formulati dei piani dettagliati di diffusione per il pe¬ 
riodo considerato e che impegni precisi per la loro 
rea li zza none vengano assunt, dagli organi di direzione 
politica di tutte le organizzazioni del Partito. 

Sarà dato cosi da parte di tutti un contributo con¬ 
creto e diretto a! successo del X Congresso del Partito. 
.1 cui valore è largamente condizionato dalla capaciti 
di portare con immediatezza i problemi in esso dibat¬ 
tuti e la politica da esso tracciata a conoscenza di tutto 
il Partito e de'l’opinione pubblica. 

L’Unità è il solo strumento atto ad assicurare un 
collegamento diretto fra il Congresso e te grandi masse 
dei compagni e dei lavoratori. Estendere >1 più possi¬ 
bile la diffusione nei giorni del Congresso significa far 
partecipare queste masse ai suoi lavori. 

Più che mai, oumdi. in questa circostanza la diffu¬ 
sione straordinaria dell’Unità, che deve raggiungere 
punte particolarmente elevate oltre che nelle due do¬ 
meniche del 2 e 9 dicembre anche nel giorno festive 
dell’ 8 dicembre, assume il significato d’un compito 
squisitamente politico, che come tale va affrontato t 
risolto non solo dagli * Amici dell’Unità » ma anche, 
e soprattutto, dal Partito nel suo complesso. 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
«AMICI DELL'UNITA*. 





AG. 12 / fatti del mondo 


i conferenza stampa di Kennedy 


Francia 


1* Unità / mercoledì 21 novembre 1962 


DALLA PRIMA 


GII S. U. confermano l'Impegno 
rassegna a non invadere Cuba 

internazionale 


crisi 

Germania 

U'iilamontc il n>rrispoml*n- 
ilei Corriere dritti Sera ila 
un nota che la crisi clic si 
i peri a inaila Germania 'irci- 
itale in seguito all’ilTare 
lo Spiegel è « una crisi ili 
itela che non si riferisce 
tanto ai rapporti coutiugeu* 
ra i parliti e i gruppi poli- 
ina anche,' »e non sopral¬ 
to, a ijuelli tra l'opinione 
ihlica e il governo ». 17 la 
ma volta da ipiando Alle- 
ter è al potere, in elicili, 
• il malessere provoe-ito da 
ulto avviene ai vertici si 
fonile così rapidamente e 
profondità tra la massa dei 
adini. Tanto rapidamente e 
ì in profondità da colisi- 
ire i liberali, elio della crisi 
governo si sono fatti pro¬ 
tori, di ammorbidire noie- 
mente le posizioni di par- 
za: segno evidente elle la 
lità che può assumere il 
vimento di opinione prem¬ 
ia i dirigenti del partito 
: con lineilo cattolico ili- 
e la responsabilità del pu- 
[*. 

)ovc stanno le radici della 
*isì di fiducia ni « L’Fscni- 
[i — scrive ancora il com¬ 
inciente del Corriere -Ielle 
n — non hu valutato né 
uto spiegare in quale mu¬ 
si siano creali centri di 
ere. in grado di rniuhattcrsi 
icentla, come è stalo il caso 
due servizi segreti munir- 
iti clic hanno agito sitilo 
hdo dell* affare Spiegel, e 
1 quali motivi le autorità 
lo Stalo c del governo ali¬ 
no nascosto informazioni 
■ poi sotto venute ngiial- 
ntc a rnnosrenza ilei gior- 
i, e ordinalo la distruzione 
documenti interessanti Ir 
agini, come ha fatto sape¬ 
nti rappresentante ilei f .«od 
Amburgo. Tutto ciò ha ile- 
minato un’atmo-rora di iti¬ 
li rezza, nella quale le forze 
tri fughe hanno finito per 
mirre il .sopravventi* ». 
immissioni interessanti, ro¬ 
si vede. F.<se rimangono, 
ò, alla superficie, lai realtà 
clic il regime della Om¬ 
nia occidentale è per sua 


natura profondamente marcio, 
basato confò sullo strapotere 
di un uomo che lui finito coll 
l’avvilire e coti il soffocare 
qualsiasi spinta a mettersi a 
passo con i tempi. E’ in que¬ 
sta cornice fondamentale che 
ai vertici della vita poli’ica 
tedesca lo spionaggio, l'imi:ni- 
ilazione, il ricatto sono diven¬ 
tati metodi abituali ili gover- 
no. Organicamente interessalo 
a mantenere la Germania di 
Homi sulla prima linea della 
guerra fredda, Adrnanrr ha 
spento qualsiasi tentatilo ili 
elaborare non diciamo una 
politica diversa ma almeno 
alcune indispensabili correzio¬ 
ni alla linea Iradi/ionale da 
lui imposta e praticata, lai c 
precisamente in questo "in¬ 
tuiti gli altri pallili politici 
ufficialmente esistenti nella 
Germania occidcnialc emulivi- 
dono la responsabilità di Vile* 
iunior. Nessuno di essi, infiliti. 
Ina mai affrontalo il male itile 
radici; nessuno di essi ha sa¬ 
puto c voluto differenziarsi 
ili modo ni-llo e radicali- dal¬ 
la politica ilei cancelliere. Lo 
stesso parlilo liberale, che al- 
l’ini/.io della crisi sembrava 
disposto a far fum-o e fulm¬ 
ini-, oggi sente il bisogno di 
precisare che né la politica 
né la persona di Ath-'iaiier 
sono in gittoni c, per quanto 
riguarda Slrauss. che la isti- 
lità dei liln-rali cmn-ernc la 
sua persona e non la sua po¬ 
litica. 

17 diffìcili-, iti queste con¬ 
dizioni, attendersi a breve sca¬ 
denza cambiamenti profondi 
nella vita politica della Ger¬ 
mania orridi-iitale. \ meno 
ehi; gli elettori bavaresi, che 
tlmui-iiit-ii voti-ranno per il 
Parlamento regionale, rum in¬ 
fliggano al parlilo ralloliro 
lina tale sconfina da nieliere 
io questione timi soliamo la 
persona di Straiiss, i-he nqieg- 
gia la lista tlriiim-risiiaiia. ma 
la politica dei suoi dirigenti, 
ossia la politica ili Aden.iuer. 
lai stesso mandato ricevuto ie¬ 
ri sera dal ranrrlliere per eo- 
stituirc un nuovo governo di 
roali/imie con i liberili è di 
fallo viiii-olato dal risultalo 
delle elezimii ili ilomeiiìra 
prossima. 


Due messaggi scambiati nelle ultime ore 
fra Krusciov e Kennedy 


WASIIINGOTN, 21 

11 piesiik-nle Kennedy liti annuncialo 
questa sera di aver ordinato la fine del 
blocco navale a Cuba dopo aver ricevuto 
dal pi imo ministro sovietico l’assicura¬ 
zione che tutti gli aerei «11,-28» stan¬ 
ziati neH’Isola saranno ritirati. I/nnmin- 
cio di Kennedy e stato dato nel corso di 
unti confeienza stampa apeita a mezza¬ 
notte (ora italiana) ed è stato immedia¬ 
tamente seguito (Dilla comunicazione elei 
Pentagono sulla fine effettiva del blocco. 

Kennedy ha dichiarato clic le prove di 
cui il governo americano dispone dimo¬ 
strano elle tutti i missili sovietici sono 
stati ritirati da Cuba. I| governo sovie¬ 
tico lui inolile assicurato clic anche tutte 
le cariche nucleari sono state ugualmente 
ritirate. Unico punto uncina in discus¬ 
sione — ha detto il presidente — e «(nel¬ 
lo di « un soddisfacente metodo di ispe¬ 
zioni » per il quale non si e laggiunto 
un accordo. Gli Stati Uniti, egli ha riba¬ 
dito, mirano ad arrivare ad un adeguato 
sistema di verifica. Se Cuba accetterà 
queste richieste « allora ci sarà pitee nei 
Cantilli ». 

Kennedy è quindi venuto a parlare de¬ 
gli impegni degli Slitti Uniti verso ('uba 


riaffermando che non vi saia alcun ten¬ 
tativo ili invadeie l’isola. Tuttavia — ha 
aggiunto — non ci sarà neppiuc alcun 
tentativo di < impellile j| rovesciamento 
del governo «li Castro ». Qnesfiiltima nf- 
feiinazione è da accogliere imi molta 
pei plessita. 

Sino ad oggi, infiliti, tutti i tentativi 
«li rovesciare il leghile di ('astio sono 
piotiti in effetti «lugli Stati Uniti. Una 
garanzia di non invadere Cuba, di con¬ 
seguenza. dovi ebbe anche compiutali- la 
cessazione deH’organi/zazione «ielle* fot zi* 
nicrcenai i«* che si iiddestiano nella Fio¬ 
nda e<l in altri paesi sud-amci irani. 

Kennedy ha sottolineato poi elle tra lui 
e Kiusriov sono stati scambiati < diversi 
messaggi » a proposito di Cuba i/ultimo 
risali- <i qualche ora fa e si tratta di quello 
( «iliceincuti* il i itilo dei bombaidit-ri. 
Per (pianto liguarda l«- Imitatile m cois,, 
a New Yoik tia Stilli Uniti «■ UHSS. il 
piesidento ha «h-tto che esse nguaidano 
solo la questione cuhann e nessim’altra. 

Il pi esiliente ha tuttavia aggiunto che, 
dopo il perfezionamento dell'accoido cu¬ 
bano. si può aprite la strada pei hi solu¬ 
zione di altri problemi in sospeso tra 
Stilli Uniti ed Unione Sovietica. 


Numerosi 

accordi 

pcf- sm 

I partiti sconfitti da De Gaulle 
gridano al «pericolo comunista!» 


^ ... n.,,, Ciò evidentemente non cancel- 

Q la il mancato adempimento di 
.un impegno che il governo 
ranza che a ciò si è finora di- aveva assunto in Parlamento. 


chiarata disposta 


una conferenza stampa 


Analogo l’atteggiamento del tenuta alla vigilia dei Consi- 
socialdemocratico Orlandi, an- g)io dei ministri, l'onorevole 
che se il suo impegno regio- Honomi ha dichiarato di non 


nalista è apparso assai tiepido, voler « polemizzare affatto con 
« Il gruppo socialista — il governo • e di approva¬ 
rla affermato successivamente |- e « pienamente la imposta- 
Fcrri — appoggia l'attuazione zione data dall’on. Moro ai 
del programma governativo, problemi della agricoltura ». 
considera le leggi regionali, Con queste parole, evidentc- 
ivi compresa quella elettorale, mente, Bonomi ha voluto e- 
parte integrante di tale prò- sprinterò la sua soddisfazione 
gramma; ribadisce la ferma per i provvedimenti agricoli, 
volontà che si arrivi, nel cor- D a segnalare anche un incon* 
so di questa legislatura, alla tr 0 di .Moro con j dirigenti 
integrale attuazione del prò- «Iella CISC, Storti e Sealia. 
gramma stesso. Fedeli a tale 

programma, agli impegni ed DAfnlllA 

agli accordi già stipulati, con- iwWHHIU 

vinti che la volontà di fare le n „ j KOVOIIli im | i;mu e ci- 
Regiont e la volontà ili tutti| .. 11 i,;i i , 


Pechino 


i i nmii.i ni laic il | J1() j jj OVC]I1 j indiano e ci¬ 
ta volontà ili tutti neSe « possono subito notili- 

L m V. ... • 11 / * g \ «t g \ 1 fi | * _ . 


i partiti che compongono 


dei loto funzionari 


Dal nostro inviato analoghi si verificarono in 

PA Wlf’l 90 ° " nn tlt ••tolto ttlfe- 

l Zi in Val. za. rioro a (inolio rat,t,iunto fino 
Gnu Molici avera variato u , „ IO niento i„ cai sericiti-. 
di 12 o 15 circo.scrniom, nel- nìn f ( ,n mlorc politico, so¬ 
le (inali, pur ili battere un l)n ,tlutto nelle grandi zone 
candidato vollista, la Srii operaie del nord, ed a Arrns.! 
avrebbe potuto intrecciare j tl particolare, dorè è canili- 
accordi con il PCI; ma i d(do A/«»tl«*f. ! 

problemi di coscienza dei so- U n'ineotpiita tuttavia pr- 
rialisti si moltiplicano ni tut- riuscita di questui 

la la Francia. Sono in ual-l in ,orazione, ed è tinto doti 


maggioranza — ha proseguito s j incontrino in luoghi con- 
l-erri — noi ci asteniamo sulla venuti tra le due parti nei 
proposta di Ingrao, perche non vari settori del confine per 
siamo convinti che ciò facilito* discutete le questioni relative 


rà e renderà più rapida l’attua 
/ione regionale. Se il futuri] 
ci riservasse sorprese, se al¬ 
tri modificasse il suo atteggia 


attua* a i ritiro ili 20 km. delle fot - - 
futuro /(. armate delle due parti in 
se al- modo «In formate una zona 
loggia smilitarizzata, lo stabilimen- 


monto, allora anche il nostro to 


potrebbe cambiare 


|piti te 


posti di mulinilo da 
di enti ambi i paesi nel 


K su queste affermazioni si loro settoie della linea «li at- 


I ' n’i ricopiti hi tuttavia pe¬ 
sa sulla riuscita di questa 
operazione, ed è data dal 


Castro d’accordo 
sul ritiro degli aerei 


lottatalo, ni tutto il turrito ronifiorltunento defili e/effor/j 
rio metropolitano, attuai socialisti tlonienieti prossima, 
mente, .UHI seppi, sudili ri si p-nnio presente che essi so¬ 
ni questo. modo: ni 20.1 eir- no s t a fj imbottiti di antico- 
coscrizioni sono in testa i poi- nnmismo per quindici anni, 
listi, in -17 circoscrizioni sono p-A/o/lct stesso eontribiu- 
prinn i comunisti, ni 22 la s re ad aumentare la conili- 
Si'IC). ed il resto si divide sl()n ,, l'ambiguità affermali- 
fra gli (litri raggruppameli - d()> come ha fatto oppi in una 
ti politici. Il dato decisivo e intervista: s lo negoziare con 
costituito dalle SO etreoscri - ,/ PCF? Niente di tutto qna¬ 
zioni, dove le intese possono s j 0 > 

essere strette fra comunisti d d Arras, dove Mollai è ni 

e socialisti, rosi ila rendere n- 2(l ( ,/ secondo ito sto, qual- 
)>ossibilc, nella futura As- or(l rfojto tpiesta divhiurti- 
.s e,nblea, la presenza di una -pine, il candidalo comunista 
opposizione antigollista. desisteva a suo favore e il 

Sono scaduti aliti mezza- 


è concluso il dibattito. 

Dopo di elio ha preso la pa 
rola il ministro (’odacci Fisa 
nelli. come abbiamo deMo al 
l’inizio, per annunciare che 


tuale controllo nonché la re- 
.-.tittizione dei pi igienici i » 

I.a dichiatazione dice infi¬ 
ne che quando saranno stati 
attuati i risultati di tali in- 


jippena perfezionati, i quattro contri i dite prilli ministri 
disegni di legge governativi, poti anno incontiaisi a Pe- 


verranno presentati 


I CAPIGRUPPO A».. 18. nel- 

lo studio del presidente del 


f*a- (Inno n a Nuovi Delhi per 
• aggiungete un accordo com¬ 
plessivo sulla questione della 
lei- frontiera cino-indiana. 
lei- Il primo ministro indiano. 


la Camera, si era svolta l’an- pi esegue la dichiarazione, e 
nunciata riunione ilei capi dei invitato a recarsi a Pechino 


gruppi parlamentari. Con que- 


risolvere amiche voi - 


sta riunione, l'onorevole Leo-l» u, » t( * veitenza. quando le 


Sono scaduti alta .mezza- />(*/.• annunciava per doma- 
notte (li oggi i termini pre- rj j , n , comizio ai propri elei- 


scritti dalla legge per gli ac 
cordi fra i parliti: o per ri- 
presentare il proprio candi¬ 
dalo o per * desistere », invi¬ 
tando t pro/tri elettori a ri 


Dal nostro inviato 

L’AVANA, 20. 

In tinti nuova lettera in¬ 
dirizzata al segretario del- 
l’ONU U riunii. Pitici Ca¬ 
stro ha annuncialo che il 
governo cubano non ostaco¬ 
lerà la decisione di ritirare 
i bombardieri « lliuscin 28 », 
se il governo sovietico riter¬ 
rà tate decisione convenien- 


ttiovernn americano. Quiniliikoitui e Pitici Castro hanno 


tori di Arras onde chiedere 
loro di ridare per il capo 
della SPIO. 

hi quanto all'UNR, questo 
partito può riuscire vittorio- 


eerstire i roti su un altro con- so j n j^O circoscrizioni rin¬ 
corrente. oppure per ritirarsi (orali, secondo l’esame che 


sanclli, che ha espresso subito 
|l'opinione del governo, si è 
capito immediatamente che la 
intesa sarebbe stata impossi¬ 
bile. Codacei Pisanelli si è 
infatti opposto alla richiesta 
comunista ili discutere e vo- 


piesiliente «lei consiglio ci¬ 
nese saia a sua volta dispo¬ 
sto a recai si a Nuova Delhi. 

Il governo cinese dichiat a 
che le disposizioni relative 
alla cessazione del fuoco e al 
ritiro delle guardie di fron- 
tieia entreranno in vigore 


soggiunge: * Ancora una voi- amilo un colloquio ufficiale correlile, oppure per ritirarsi, forali, secondo l’esame che 
la ie assicuriamo, sitinor se- durato dtte ore. Mikoian era semplicemente Molte intese abbiamo noi stessi cercato di 
(frettino generale, che siamo accompagnato daU'ambascia- sono state già strette e jc f (irc ( j,,j risultati di domem- 
sinceramente disjmsti a preti- lare Ale.reicv; Castro, da nu- ì ìlfl importanti sono quelle rn st . orsH> / 770 deputati UNII 
dere in considerazione una memsi dirigenti cubani, fra ohe uniscono, nel nord della aggiunti ai 05 già ottenuti, 
soluzione umilia che ponga cui Carlos Haftiel liodriguez. Francia, le federazioni co- j or , mnio trampiillamente la 


fine per scalfire alla tetisia- ex direttore del giornale co¬ 


lie. Comprendiamo che t/uc- nninista Iloy, cd ora presi- r,,e s 
sto sarebbe beneficici) per de»/e dell'Istituto iter la ri- to c 


Francia, le federazioni co- formano tranquillamente la 
muniste e socialiste. Il PCr . maggioranza assoluta della 


tare subito la legge elettorale anche se il governo indiano 
regionale che reca la firma nini fornirà una risposta « a 
dell'oii. Reale, prima delle al- tempo debito ». Allo stesso 
tre quattro leggi sulle Regio- tempo, Pechino precisa peto 
ni ffià approvate dal governo, elle -t se le truppe indiane 
Kgli. rifacendosi evideutomen-; continueranno i loro attor¬ 
te alla riunione dei presidentiJehi dopo la tregua e il ritiro 
«lei gruppi di maggioranza, ha delle foize cinesi, o se ter- 


. . «. .... .. ....... tiv.| ’ i v * • - • w ■ «. v. v v i 

si ripropone, non solimi - Assemblea, vale a dire 285 sostenuto la necessità della eheianno di ricuperare e ri¬ 


fatti i popoli toccati da qur-| forma agraria f IN lì A). 


da crisi, come sarebbe 


te per lo sviluppo positivo gjttdizievole per tutti tfutil 


q /testi ultimi giorni. 


to come unico antagonista (follisti su 455 eletti del ter 
valido dell lINli, ma come la r \forio metrnfìolitano. 
sola forza politica capace di 


approvazione prioritaria della 
legge sull’KNKL. della »n»po- 


portate sotto il loro control¬ 
lo il terreno abbandonato 


Mikoian ha effettuato nume- '«r avanzare , partiti re¬ 
rose visite Od aziende agri- S< "" ...” 


delle trattative e per la so¬ 
luzione della crisi nei Cu- 
raihi. 

Questo messaggio è stalo 
reso noto stanotte all’A va¬ 
na dopo una giornata in cui 
si erano alternale voci pes¬ 
simistiche e notizie rassere¬ 
nanti. Fra f)(irsa per un cer¬ 
to tempo che il governo di 
Washington volesse prescn- 


siasi conflitto. /•,” giunto il 
momento di sujicrc ehi de¬ 
sidera e ehi non desidera la 


sta ccdolare, della legge che dai cinesi, la Cina si troverà 


industriali. 


ute tigri- 
instullu- 


(ìnullc. compie il gigantesco 
e generoso sforzo di sorreg- 


La volontà 
degli astenuti 


seta,,licerne,ite la sua sovra- 

Uffa, il diritto del suo papa- «mito colloqui affinali veri e 
lo all'aiitoileterminazione. la l ìr [>ì ir i- Domenica, il 
t’putttflinnzti giuridica fra tut- l ,r,,no ministro soviCth 
ti gli Stati, grandi o picco- ospite a cena de 


Bonn bombardieri. Smentita itili- 

ci (limai te questa interpreta- 
zinne, è giunta la notizia di 
incidenti drammatici: un 
aereo americano fatto segno 
^ £ • al tiro dell'antUierea cubana, 

mtmia nave cuhti- 

^ B n«. hi bom- 

P VvlAilWIII bardala daU’aviazione 

nitense in act/ue internazio¬ 
nali a sud ovest delle lier- 
. mude. Stamane, radio Ava- 

|_ __ __ na ha confermato il sccon- 

M0 do 

fu 

— ganciate II bombe, ma che 

nessuna di esse ha raggiunto 
il bersnplio. Come è nolo. 

J: * c ’ ,ttw t cubane si rifiutano 

SSIOnl ai Jirauss ; di lasciarsi fermare c per¬ 

quisire. 

Si è saputo poi che i due 
ninniti » e simili. Altre ma- diplomatici cubani, José Go- 
nifestazioni e prese di po- rne 2 Abati c sua moglie Fl- 


BERLINO, 20 . sizioni di giovani sono segna- arrestati e malmenati dal 
>ggi 60 professoi i della hit e ila Mannheim. Wtipper- la polizia di New York sa- 
versila di Bonn, ieri 53 thal. Friburgo. La giornata baio scorso, erano stati ri 
fessori dellTuiiversità di politica nella capitale fede- lasciati cd espulsi dagli Sta 
)inga hanno preso posi- r *dc ha visto unti intensa at- fi Uniti. 

le contro gli abusi, le il- tività, brevemente riassumi- Fa lettera di Pitici Cttstrt 
alita e le violazioni della bile. Il gabinetto si c riuni- hfl polarizzato immediata 
tituzione federale compiti- to oggi senza la pnrtecipa/io- mente l'attenzione degli os¬ 
tai governanti tedesco-oc- ne dei cinque ministri li he- ferratori, creando un climi 
entali. Mentre a Bonn, do- nili. Questi ultimi erano rap- (, i relativa e almeno marnai 
[l’annuncio delle dimissio- presentati dai rispettivi se- Ul "*' a distensione 

• * II nnin/i mlntcfrn ni rwi n. 


, _ • ini oiiik, t t untit t; imi i I/* . t 

tare un vero c proprio ulti- ,* j{ (liriU() (/j f Adente Dortieos. Dopo i ri- 

mntum sul problem i del f/ ìavnrar ^ „ „ r( l, rc(ììrc „ petuti rinvìi, non si ha al- 


lanifestazioni 

nti-Adenauer 


iminenti le dimissioni di Sfrouss? 


Il nostro corrispondente 


a lavorare, a progredire e a /»*«*» 
vivere in pace, a ris/ictturc cuna indi 
e ad essere rispettata ». iti ( ’tii 

Ieri, per fu firimtt volta dal Faba. 

7 novembre scorso, il rire ( 

tirimo ministro sovietico Mi- 


cuna indicazione circa la da¬ 
ta in cui Mikoian ripartirà 


Saverio Tutino 


<a, arrestati e malmenati dal¬ 
la polizia di New York sa- 


La lettera di Pitici Castro 
hu pof(ir( 22 (ito immediata 


to oggi senza la pnrtecipa/io- mente l'attenzione degli os¬ 
tie dei cinque ministri li he- ferratori, creando un clima 


Dopo l'eccidio di Santiago 

i • 

Stato d'assedio 

nel Cile 

La capitale presidiata dalle trup- 
pe - Ondata di arresti - Nuove 
misure liberticide in Argentina 


l’annuncio delle dimissio- presentati dai rispettivi se- r<1 oistcnsutne 

dei ministri liberali. . gridari di stato. Allenane, /' - "'■!"!? f° . SANTIAGO, 2i> 

ippi dirìgenti dei partiti invierà una lunga lettera al e/;!!!/? Dopo I ccoii.o perpetrato .«*r 

_ •; .. - , , f , , ^ Muti Uniti stanno tentando dalla pol: 7 :.i m uno de: sohhor 

1 gabinetto stesso eliseti- presidente L.tbkc ora in Asta ;/f , St . nt0r< . (l governo ctl . c,„.u,ìe -ce, 

o su! modo meno doloro- per informarlo della situa- ro „ lt , „„ sabotatore di .n sc operò generale d, 24 or. 

di uscire dalla crisi, e /ione, ma fino al suo ritor- lltln possibile soluzione pa- contro il cre.-ccnte aumento de 
nificativo che oltre 100 no 5 dicembre, non sarà pre- cilicu della crisi, e questi, ‘h *»- 1 vita, nel quale ha.m. 

‘oziati — personaggi che sa , ma decisione definitiva, perchè ('uba ha deciso di àu.ittro l.m> 

Germania godono di un Un a riunione della prcstden- „ mi accettare « ispezioni uni- a «i^ieno^graxe^ne'ntei 

rticolare prestigio — in- za della C.D.IJ. senza ì ra|v 'uternli » e di non permette - gro-si centri ali.tnt; del Cile -0 
[vengano con una energi- presentanti della C.S.U. (il r e violazioni del suo spazio no oggi in stato d'assed.o 7 
denuncia che individua nnrtito nresieduto ila hti’h. Santiago un inipotieute sp.eg;*. 


11 primo ministro cimano SANTIAGO •_’(> 

rileva innanzi tatto che gli Dopo l'eccid.o perpetrato .er 
Sfati Uniti stanno tentando dalla poltzia m uno de; sohhor 
di presentare il governo cu ehi opera: della cip.tale ..cesa 
bum» come un sabotatore di ai se.opero generale di 2 d ore 
una possibile soluzione pa- contro il ere-conte aumento de 

l'ilictl della crisi, e questo «l"Ra vita nel quale ha.m. 

1 - 1 , . , - .. trovato fa morir tiu.itiro lavo 

perche Cuba ha deciso di r . 1|or , 4altr; ^ (l son |, r . mi st. le 

non accettare « ispezioni uni- r .,; 0 meno gravemente* 


lossibìle soluzione pa- contro il ere-con te aumento de. 

della crisi, e questo v,; *' n ** 1 “‘' ‘h’ »> •*"'■ 

è Cuba ha deciso di 1™:'!°. 


raton laltr: -tu sono r.m.ist, I* 
riti, più o meno gravemente*. 


denuncia che individua ,, a r t \ t 0 presieduto da 
llstenza di « na dello Si rauss ) h a suscitato viva 

Ito nella Repubblica fe- s , (r p rt . sa . t \ questa riunione 
rale tedesca. I professori j )anno preso parte Ailenauer. 
Tubinga dichiarano che „ presidcnte effettuo del 
un regime oemocratico p ar m Q> Dufbucs e von Bren- 
rnvale « una crisi di queste { ano All’ultimo momento si 
□porzioni ayrebbe provo- a pp reso c j ic j n questa riu- 
to le dimissioni del «over- ^ è stato deci J. > dl inca . 
i». A Bonn 1 vece, g 1 sv 1 r j caro jj cancelliere di pri*- 
ppi della crisi danno ra- cedere al rimpasto niiniste- 
one a quei cittadini che si r j ;de 
[ledono «se qui ì principi ‘ ' . 

Ilo stato di diritto c le re- hann <? «fiato inve¬ 

ite del gioco democratico « stupore le d.ch.araz.on. 

ano earantiti * fnUe dnl P n ‘ siden, ° dei 

in ® . liberali. Mende, il quale ha 

I professori di Bonn, dal illustrato il comunicato ema- 
,nto loro, denunciano « la n . . r - . .. 


r c violazioni del suo spazio no oggi in stato d’assed.o A frattempo <* ad zt’.lr 

icreo. Santiago un imponente sp.egr. centri «teli.» em’ura operaia ,1 

c II governo di Cuba — mento di truppe e di reparti J. Santiago Nono-tante le fon* 
scrive Castro —— non ha mi- P«»Lz:a oontroll.t 1 punti -tra- govern.i.ive -; dTanii.no a prò 
almamente ostacolato i ne- ! 'g.e: della e.tt.i e jire-id.a tu: elmi ire che lo -e opero », irei* 

annuiti iti corso » Gli Stai, ? ls od fi ‘ M P" !, bhc; II governo he Pie--o.-he ! Il.to «pirl.ii» 
(U filili tri c r. . I • • • ha vietato qu.u-.as; ,i,-cnitna delTa-ten-.o:.e . 1 : un -o!o ili 

1 tuli pongono ora al centro 

lei pniblema quello dei Imm- 


meiift spesso accompagnato , )U( . nuj s „ mi arriri „j S e- <?"<‘*ta oscura « rivolnzio- 

da /*idei Castro, con il <!"<•■ ( . otì(/i rispetto al comunista, ne » compiuta in poltrona dai 
le fiero non sembra abbia r jf, rum f ( , q proprio rappre- francesi con il voto di dome- 
acuto colloqui umettili veri e S{ , nlimU , n ( nl -„rc del rap - nica lH nocembre. porterà 
prò,,ri. Dome,lieti, il vice p n , srnt(ntlc q, partito re- dunque in Parlamento con 
fintilo ministro sovietico erti JÌUr di battere n P nl probabilità un gigante- 

stato ospite n cena del Pre- {Jf| c . a „di(kito gollista, fc” >1 Gregge di deputati il cui 

sitiate porticos. Dopo i ri- r(lsn ( p Saint-Fticnnc. dove titolo di merito sarà 

pelati rinvìi, non si ha al- { roni hanno * desisti- quello di avere stampigliato 
cuna indicazione circa la tla - (n , n van t u gqio della radi- propria pelle il marchio 

fu t n etti Mikoian ripartirti ra/( . Sotthc p ;. r inipcdin * la (U ’ 1 generale: uomini oscuri, 
dn Fuba. elezione di un deputato del- < 7 »" s * d <‘l tatto ignoti, usciti 

^av/Prio Tutinn l'UNIi. Nella A’terre il PCP <'/«[[«? viscere più profonde 
aaverio lutino /l(( (ll , sis(ito a favore di Mit- (lcl,a provincia francese e 

tcrauti, a favore di Mazier chc f anno Pensare a quelle 

- del PSU nella Cote da Nord, marce di deputati sanfedisti 

ed a favore di un candidato «»» cut la DC riempiva in 

d . c . (/(> , 4 Ì// f/» nel collegio di Mil- passato il Parlamento ita- 

I 5amiagO Itili. Il noranttitreenne cimo- Fano. 

__ litro sindaco di Digitine. Kir. I pronastici clic qui si fan- 

prcsc,Untosi nella lista degli »« sulla composizione futura 
indipendenti, sarà eletto qrn- dell'Assemblea possono tut- 
f M+ zie al sostegno del PCP. che Viviti essere inficiati dal mn- 

^ ^ • a Ita ritirato in suo favore il infestarsi improvviso della 

||%T MMmWmmU proprio candidato Tuttavia, volontà di quel 22 per cento 

|#|ff non è chiaro se la massa degli dt elettori che domenica seor 

elettori conservatori, che se- sa hanno voltato le spalle 

gn-e il canonico progressista alla jwlitica astenendosi dal 

— si ricorderà clic Kir iti- voto; per (filanto non si vti- 

rito Krusciov a Digitine, nel pisce se ciò pofrd correggere 

m flA 1059. e che è stato un va- in poggio o in meglio le cose. 

loroso fiartigiano — lo a j>- « Battere il comunista » è 

ftoggerà con la stessa am- lo slogan con il quale PUNII, 
piazza domenica prossima, si getta a capofitto nel se- 
aìì’attn in cui su di lui con condo turno elettorale. Dal 

JJmIm rlnllo tri in. fluiranno i voti della sinistra canto suo, la grande stampa 

J,u,u uu,,c 11 borghese che aveva fatto la 

K| iia . ia a i i. rum fingila antigollista, ma 

" |N|UOV© || pQ50 Cll vFo s * ò già rimessa sull’at- 

• j» _• ■ tenti, grida al « fM'ricolo co- 

e in Arqentina un'inroanita jmiiutsfu » c oggi FAurorei 

scrive nel sun editoriale che 
Nell’tndre e Lo ire. i coma- ‘ mentre tutti gli altri par- 
(.mentili Un. eeondn sear.ee rifsf| « desistono * a favore ,m * qualunque sm la loro 

,i. fin .U r.a apr.vu. J 1 *' nuo*o d j candidato radicate che etichetta, sono francesi, il 
carco d. morte *n 1 dimostrai* 1 » «««*«»*«• ‘ pr-y - a; ,. nn 

; t ferì:, non s. contano la « opjumc a Delire. Compiva- 1 1 * * a [ * * r ' (il u ™ P° 
•:fra d. -tl* e quella ufficiale. si vomente, fino n questo ino •* n - a strano ra » Questo 

Soluto dopo, le forze govei- mento, il PGP « desiste » jht grottesco agitarsi di catlavc- 

’.it.v e dav ano I avvio ad uni candidati socialisti, fier *’ tinello che jvirfn tiomm’ 
11.1 --'ec.-t orni. di arre- 1 : Se- frt , ( .«tni/ti/uff del PSU per come Pinnv. il cui ynirtiln è 
-ondo font ufficiose irre- I|||f|ri , cundti/ufi radicali. Il * tnt ” kn (ì " Dc Gnid- 

nm”mento d ‘‘protesa ’ numero di circi. S ,*r»:,on. do domenica scorsa, a dichui- 
frattemp,; è ,^t«lo ad"altri »e la SPIO c l radicai, desi- rare oggi a propria volta che 
.-entri «teli.» i-m’urn operaia ,1 stono in favore del PCP e ",sogna < ,,11 fn dire a tutti > 
Santiago Nono-tante le fon- meno elevato, ma registra casti la elezione di un conni 
gov erna.iv e -; (iTann.no a prò L-f rcosert rioni ini fiortanti c< ►- nista » e chi * gli indtpen- 
Imi tre Che lo -y.opero sarei. s„,ni-P.g He- denti devono rifiatare ogni 


istituisce la regione Friuli- 
Venezia Giulia e delia riforma 
deile Camere. 

Caprara ha replicato imme¬ 
diatamente che il problema 
non è solo quello della pre- »>* rirai ranno sul governo di 
sentazione delle leggi per le Nuova Delhi ». 

Regioni, ma deirimpegtio di ilieinaiazione cosi eon- 

approvarle entro la legislatii- tdui ie: < La Cnia e 1 India 
ra. il governo subordina la dovtebbeto ttsolvcre pactft- 
approvazione della legge elei, canionto questa contiove,- 

tirale alla preventiva appro- f ia „ Ksse ,u ! n l , lehh,,no co "}' 
vazione delle altre leggi snile elianto meno jW,- 

Regioni ma non s impegna - ljsnin nericano di Immi- 
ha rilevato Caprara - a -atte schiarsi nelIa questione e 
approvare entro la legtslatu- arnpliare raUl ,ale deplore¬ 
rà. Ciò piu, significare sodati- V(do conflit t 0 di ronfine in 
to che tl governo mantiene un una guerra di asiatici contro 
atteggiamento elusivo, che non asiatici. Conformemente alla 
olire nessuna garanzia. sita posizione di protezione 

D accordo con la posizione d( q diritti fondamentali dei 
del governo si sono dtchta- popoli indiano c cinese, di 
rati il de /accaglimi c il so- ra fforzamento della solida- 
eialdemocratico Orlandi, men- ri ctà afro-asiatica e di man- 
tre Fon. Reale, per ì repub- tenimento della pace del 
hlicani, si è differenziato dalla mondo, il governo cinese ha 
jposizione espressa dal gover- deciso dopo matura riflessio- 
|no. Reale ha avanzato in so- ne. ili prendere queste im- 
stanza una soluzione di coni- portanti misure. Il governo 
promesso, proponendo che la cinese invita tutti i paesi 
Camera approvi rapidamente afro-asiatici e tutti i paesi 
la nazionalizzazione elettrica e amanti della pace a fare 
la imposta cedolarc e subito sforzi, per indurre il gover- 
dopo le leggi per le Regioni, no indiano a prendere mi- 
Rcale sì è tuttavia riservato suro corrispondenti, in mo¬ 
di riesaminare la posizione del do da far cessare i conibattl- 
PR1 nel caso che il governo e menti. riaprire pacifiche 
la DC non dimostrassero con i trattative e risolvere la ver- 
fatti di volere le leggi per le teii/a di confine tra Cina e 
Regioni, compresa quella elct- India ». 

turale. Dopo la pubblica/ione 

A nome dei socialisti. Por- dc,,;i dichiarazione, il pri- 
tini ha quindi dissentito dalla m p ministro Citi hn-lni e il 
richiesta del compagno Capra- ministro degli esteri Cen Ai 
ra e si è associato per il resto Intimo ricevuto numerosi 
all’un. Reale. Malagodt lo ha rapprcsciitruiti diplomatici, 
interrotto chiedendo « fino a l ’ m incaricato d affari 
quando durerà questa paz.cn- 'ndtano e gli ambasciatori di 
. 1 ,,, .. Indonesia e di Birmania. 


e Friuli- in pieno diritto «li contrat¬ 
ti riforma taccate per legittima difesa. 

In tal caso, tutte le respon¬ 
so iinme- sabilita per le eventuali coti- 
problema seguenze di una tale situazio- 


ll peso di 
un'incognita 


(i.im’tit di Un i -«'conila scarica 
il. Tue.lena apr.va un nuovo 
varco d. morte -ra i dimostrali 
t: 1 font, non s. contano la 
cifra d. -Il» e quella ufficiale. 

Soluto dopo. le forze govt'i- 
nat.xe davano I avvio ad uni 
jii.i*-v*\o onti..1.1 di arre-t: S.-- 
condt» font- uffic.os«* jr. irr«*- 
-taT. «; «ret»l»ero *-t ; * qn «•: 200 ; 

Il movimento d; protesta no! 
frattempo >* nst«vo ad altri 


XcH’lndrc c Loirc, i ctimu- 
- eco tuia -car.ca ttls p € desistono * a favore 

■ra \ H;nio"'r.m° d *’^ candidato radicale, che 
s. confami la opjnme a Delire. Coni pies- 
!S.» ufficiale. si vomente, fino a questo ni o 
le forze govt'i- mento, il PCP * desiste » fier 
l avvio .ad uni 73 candidati socialisti, per 

1 ,di arre-t: .v f rr candidati del PSU. fier 

n .(*.-«* g*. 1 r -, pitturi) candititiri radicali. Il 
d; prote-:a v..-\ numero di circoscrizioni do 
<t ;t«v.» ad altri *'«’ la SPIO e t radicali dcsi- 
’ura operaia d sfono in furore del PCP è 
-tante le fon- meno elevato, ma registra 
iTnnn.no a prò circoscrizioni inifuirtnnti ro- 

'incile d, Samt-Pol e Be¬ 


lano. /Mi ultimo momento m fjurdieri « lliuscm 28 ». « Quc- die truppe 
e «appreso che in questa riu- ,-jj aerei — continua la let- «'.tserme è 
nione c stato deciso di inca- teru — sono di proprietà del ■ tenersi pr 


mento KI:cott«*ri sorvolano i: 
.-ontmuaz.-one la c.ttà mentr. 
lite truppe concentrate ni’.i- 
caserme è stato ord.nato d 
■ tenersi pront«* per ogni eve- 


ricare il cancelliere di prò- governo sovietico... Per la lo- " 

cedere al rimpasto ministe- r<) scarsa velocità e per la 1 


Il governo teme che lo sc:o 
pero indetto .er. dalla conte 


governative -; itTnnn.no a prò 
|el.mure clic lo -v.opero .-.irci* , , 

he pies-o.-he f Il.to »p»rlan" . \ 
d« , iras:«*ii'.,uie d: un solo Ih *' 11 
per cento de. le mae-tr.anze di. che 
lavoro*, lo -p --g memo d: fozz- gnu 
mpegnato neh i azione d: rc n, : 
pros? one :tid:c . che l'ag.taz.o:.*- p as 
tia a-simto pr«>porz.«>n. eccez.c r< , r7] 
ual: cri 

D.ìirArgem.na frattanto gaio * r 1 
ge not :7 a d. nuovo m.surc 1 : P r * >; 


ihune. e quella d, Dona,-Sud. f, jx» di intesa con il PCh » 
che rientrano tutte sotto hi Fa segreteria nazionale del 
giurisdizione delle federazio- MRP. dal canto suo. ha aci¬ 
ni socialiste del Nord e del (" Fi mano nnciira i»iu pe- 
Pas de Calais. considerate -''ante, e nel suo comunicato 


- i *. - llillU IVI I UtUlfl IH»' 

gencraz.one della vita po- o , a coa|j/i( 

tea *. Il modo come il go- * 

A n C.l 1 -11 bCf O le nidi C 


Non hanno suscitato invo- narecmi aniiquaii. it, fran¬ 
co stujx*re le dichiarazioni b'ai moderni mezzi tlt dife¬ 
ttile oggi dal presidente dei '‘ n tmttaerea. t quinti t cri- generale r.sponden/a in :i 
liberali. Mende, iì quale ha dente che l'insistenza del go- d paese e >«n>ratn.tto ne: « 

illustrato .1 comunicato orna- ^timitense nell est- ^ t , n X e s t a forn in 

acme ti nttro mira a crea- ' '• ira-iorni. in 

nato ieri dalla direzione del rtf „„ prrtr , fo firr ,mintene- V, T * ° t r, V ,r "* N, ’ i: ‘'V ,z ° ,,p 
p,r.,.o: In c.«li,iono clori- ... M 

cal-ltberalc non e finita, e tannare la crisi e sostenere perno - t- di n ciuci c d v 
solamente sospesa; l'F.D I'. e ’o politica di forza Cionono- 
pronto a continuare la c«»l- stante, se il governo sovie- 
laborazione alla quale oggi e fico considera con veniente il 


I _ — m» «m»' HO ■« *« u.tti.t vtFUM l *1 (1, t' III. >11 lt* I. 

lassa quota di m io sono ap- d ,. r;l/ oll ,. generate dei lavoro !*ert:cide N.-:; ..nnunc.are ^he k 
narecchi antiquati, di fron- ria per prote.-tarc contro licie/.or.i g-.-ie.--,;. avranno luogi 
f«* ai moderni mezzi di thfe- .-osto della v.ta. e che ha avu-ol 1 l*ì g.u.grn* d« 11 anno pross.n.r 


come le piti imfxirtanti della 
SPIO, tjuelle che nei con¬ 
gressi di quel portiti» detto 
no legge. 


odierno annuncia che * dopo 
aver esaminato i risultati del 
primo turno elettorale, chie¬ 
de in ogni caso ai propri mi- 


- generale r.sponden/a 


trno si è comportato tn 1 

Itto l’affare Spiegel «e sta- solamente sospesa, l f .D I e 
! peggiore di una intera pronto a continuare la col- 
imma dl sbagli *, dice la di- Li bora? ione alla quale oggi e 
liarazione, nella quale si solo di ostacolo la persona 
ttolinea altresì « che si e di Strauss Mende ha negato 
egiudicata l’autorità dello clic i liberali mirino a 
alo, che si è messa a re- Strauss |K*r colpire Ade- 
ntaglio la fiducia nel no- nauer, opinione, per la ve¬ 
ro ordine democratico ». ma. largamente diffusa e 
Davanti al ministero della confortata da diversi elemen- 

f fesa si sono oggi radunati 11 Mende calcola che alla 
I studenti dell'università soluzione della crisi c alla 
Bonn per una manifesta- formazione del nuovo gover- 
nno eilf>n 7 insa Hi nrolosta. no Adonauer si potrà arri- 


.sponden/a in tutto .1 govcri o d. Hucnos Air«", ha 
soprattutto ne: cen- avvertita - che potranno parte.; 
della enp.t.de. i cipare aj;e con-ultaz.on; solo ij 
«■stenda e s; tra-forn*: in un. *» irt t. eh-* rappresentano cor-| 

««■ra «' propr.a -olk'V.az one po reni d o;i:n o:n* .lcniot’r.g ch«'- 

polir«* rutti . v«'.col: :n u-c.t. Il.ctro que-’o « ufeni.-mo >. n, 

■* :n arrivo a Sant.ago vengoa . -c«»:..i< ia nn--- ( al bandi» do 

pt'rqu s;t; di pittugl.e il: pa. - l’art.to comiri.sta ig..i da i:r. 


Nei Pas de Calais. contro filanti di dare scacco ai can¬ 
otto candidati comunisti, che didati comunisti, 
desistono a favore dei s<icia- Fa aiornata che si era a- 
l’.sti. v, sono cinque candì- perla questa mattina con uno 
dati della SPIO che desisto - spettacolare rialzo de, titoli 
no a favore dei comunisti. ' ,J borsa dopo la. vittoria di 
A Paria,, il PCP desiste in De Gaulle . sì chiude questa 


a politica di forco ( tantino- j ;t tenta!.v«» d; fr.ii-trare nella .nqmu.h.l ta d. >vo;g-*r- 

slante, se il governo savie- nuove maii.fe-taz.«»n: ds ma-s.i legalmente la -u* .att.v:t.« e d 

..,_ . fico considera conveniente il Ieri, le viti.me si sono ava:, parte»-.pire rpertamente a:n 

acolo la persona miro dcpli <11 28 » per fa- ì Jo 'è Manti ('aro .un gres-», consulta/.o:i » lettorati) non. h 

Mende ha negato ronrc lo sviluppo dei nego- 'R Cloni e rato operaio che s org>- -.! proposito d impedire al mo 

orili mirino a -’*«» *’ In soluzione della cri- ^ T n c J, a d '*^ v.m.nto p«*ren.-ta. già proto 

orati mirino a ' r " m.gi.a a d: d.mostrali*, gon.-tn d. tir i clamorosa v.t 

'■il G n "' r "° r noi azionano venivano attaccai; mentre m» tor.a nelle p,..„te elezom. d 

di ( uba non ostacolerà tale «-.testavano r.e: pres-i d. -j i r prosentars. .«;*. , eompet.z.oi.i 

tensione ». _ nodo ferrov.ar.o che gli sc.o «*!et:orale In «uiesto el.nia «; 

Ribadito pai {avvertimeli- pernnt: avevano paralizza'»»!.lleg.il.ta e d. r«*az:on«* ap-*rt. 
fo chi* ogni aereo che viole- -tendendo su; baiar: o-tacol. «1 l'organizza/.or.e argentina - la 


no a lavare dei comunisti. ' ,J borsa dopo la. vittoria di 
A Paria,, il PCP desiste in De Gaulle . sì chiude questa 
furore di due candidati SPIO, notte con una notizia aìtret- 
Intanto. sempre a Parigi, hi tanto significativa: Bertrand 


Federazione socialista della 


il rappresentante del 


V’ Il Gnrernn riroluzinnar,a lvt . n . v:tno . ll! . uva , ; mentre n». Itor.a nelle p..*„.te elr/.on:. d 
di ( uba non ostacolerà tale infestavano r.e. pres-i d. u i r presentar». « eompet.z.oia- 
tensione ». _ nodo ferrov.ar.o ohe gli sc.o Ielettorale In «mesto cl.ma «; 

Ribollito poi l avvertirne,!- pernnt: avevano paralizza'/* .llegal.ta e d. r«*az:on«* ap-*r!.' 
tn che ogni aereo che viole -tendendo -in b.n.ir: o-tacol. «1 1 organizza/.one argentina - la 
rà Io spazio cubano lo farà "R n; genere I.a polizia e i -»m cu ira-, ultra-r aziona!:»!.i e fi;«> 
n rìschio di essere abbattuto r 'bmeros - intervenuti in for/.. nazi-ta. ha celebrato oggi ;• 
se arriverà a Uro della con- '‘ d , ’T rÌr0 ** giornata de!’.. Tacuara - con 

ridai f'nttrg, -er. m ma ta mente ,1 fiux-o »u«.a una serie d. az.om terroristicne 
frnerca cubana, t idei Castro folla, e sub.to si contavano i nei confronti della numero:. 
sottolinea che la responsn- primi caduti. I.a folla dei di- comunità israelitica che vive in 
bilita di qualsiasi incidente mostranti reagiva contratta*- Argent.na (c.rca 300.000 per- 
ricadrà completamente sul oandò la polizia con armi ru- s one). 


none silenziosa di protesta. 
Recavano cartelli: «Salvate 
la democrazia». «Strauss non 
plff U prestigio della Ger- 


« Salvate varc verso il 15 dicembre. 

3T<SS ' Giuseppe Conato 


Senna ha denso, eccettuati grande padronato tessile de! ■ 
pochi casi, il ritiro di tutti ? rt rd. leader del puri ito deob 
i suoi candidati, emettendo indipendenti e firmatario del 
un comunicato in cui imita * cartello dei no*, sì è riti- 
i propri elettori a d,riaere rato dalla competizione elet- 
il roto tn modo da < battere tarale, con questa mntiraztn- 
i candidati del piitere perso- ne- < Fa mia candidatura ri¬ 
nate ». Il che potrebbe suini- <;( 'hia d, apparire come la 
tirare anche un invito indi- manifestazione di una oppo- 
rett,ì a votare per i comuni- sizionc sistematica al potere, 
sii Nella Guarente, il can- il che non e nell,* mie tnfen- 


«aie ». Il che potrebbe suini- * r hia di apparire come la 
-la tirare anche un invito indi- manifestazione di una oppo- 
c fii«> retta a votare per i comuni- sizionc sistematica al potere. 

’•* sii. Nella Chnrente. il con- d che non « % nelle mie tnfen- 
‘ con didato della SPIO ha optato nt ' »n Quelle dei miei 

a favore del compagno Jean umici ». Fa borghesia ribelle 
‘ivo in Pontrcau. Queste intese, han- •’ ormai a Canossa. 

I pc ‘ r . no — piti che un valore elct- Maria A Maeeìoeelii 

forale — (nel 1958, accordìi «Viaria A. fVlaCClOCCni 


fatti di volere le leggi per le 
Regioni, compresa quella elet¬ 
torale. 

A nome dei socialisti. For¬ 
tini ha quindi dissentito dalla 
richiesta del compagno Capra- 
ra e è associalo per il resto 
all’on. Reale. Malagodt Io ha 
interrotto chiedendo « fino a 
quando durerà questa paz.cn- 
za dei socialisti ». * Non sono 
in grado di precisarlo ». ha 
risposto Pertini. 

Malasorti si è quindi rivolto 
a (’odacci Pisanelli per chic- ; 
dere quando avverrà l'appro ! 
vazione della riforma «lolle 
Camere La domanda non era 
gratuita perché si sa che c opi. 
nione «li molti de (anche pa | 
rocchio autorevoli», del PLl. ' 
delle (ic»tre. eoe. che tuia volta \ 
riformato, il Senato non posa ] 
più legiferare. Sarebbe quinti, 
indispensabile a questo punto ! 
sciogliere le Camere. Alla do 1 
manda, comunque. Codacei Pi j 
sanelh ha risposto che la r; ; 
forma del Senato sarà appro ì 
vata « subito ». Reale allora ha ’ 
replicato: «E’ una quest io- \ 
ne da vedere. E* da vedere in j 
relazione alla data delle eie ! 
zioni ». confermando quindi 1 
pienamente resistenza «Iella I 
manovra DC-dostre per Io »eio 
glimento anticipato delle Ca¬ 
mere. 

PROVVEDIMENTI PER L'AGRI* ! 
COLTURA Oggi il Consiglio 

dei ministri discuterà i prov-. 
vcdimcnti per l’agricoltura già 
annunciati da Moro. Cerne t 
noto la CGIL, la CISL e FA! 
leanza dei contadini avevano I 
chiesto di discutere col go j 
verno — in base ad impegno 
assunto da Fanfam — tl me | 
rito di tali provvedimenti. I.a . 
presidenza del Consiglio ha 
ieri fatto sapere alla CGII. che 
tale colloquio non poteva aver 
luogo per mancanza di tempo: 
i sindacati — afferma il gover 
no — avranno modo di <-spri | 
mere la loro opinione quando 
i provvedimenti, prima che dal l 
Parlamento, saranno breve- j 
mente esaminati dal CNEL. 1 


Dlr**ttore 

MAHIl* AI.ICATA 

ContliTrlUitt* 
LUIGI PINTOH 
UU«*lt**r- t»-»ip*’n*aotI«: 
Tartaro Conca 


I.«crit:«i al n 2-13 dei K#- 
gi-lti. etri tr iliu- 

nal«- di Roma . L’UNITA’ 
3ijt<‘ri7iazi->n«- a giornate 
nmrrtl«- n ISSS 

UIKL/IONL KLUAZIUNI 
LO AM MINISI KAZIUNk: 
K"ina. Via d«-i laurini, iti 
lei.-,.ni O’nTr.«line -khi»— 
rk’^aisj. «930.152. 4 950.153, 
A9Ì125». 

IlilMMI.VII l.MIV **el- 
i.nirniii sul Cento corrente 
postale n I'2u7f5i « numeri 
annuo 10 0U0. semestr 5 200. 
vr>m*r*vral«- 2 150 • 7 numeri 
(<nn il lunedi I annuo 11 &50. 
semestrale o OOO. trim»-»traie 
3 l«0 * S numeri (senza il 
lun«dl e senza la domenica, 
annuo 8,50. s«-m«-strale ««00. 
Irim«sti m.10 RINASCITA: 
annuo 4 $00. seme»tr 2 400; 
V1L NUOVE: annuo 4 500. 
6 rr.«.-si 2 4tX). Estero: annuo 
85(A’ ft rr.esi 45ou VIE 
NI OVE + UNITA' 1 nu¬ 
meri. ISUW. VIE NUOVE 
+ l'NITV « numeri 13 5«4) 
RINASCITA + VIE NUOVE 
I NIT V 7 numeri 19 000: 
RINASCITA 4- VIE NUOVE 
+ INITA' 6 numeri 17 500. 

PI llltl.lt ITA . Conre*»|,W 
nari/, esclusiva SPI iSo- 
cieifl p,-i la PuhhtirllA m 
Itali «i Roma. Via del Par* 
lam* nt<- <* r «ue sucCulsal, 
In Italia . Telefoni «*'8 541. 
42 «.* «4 45 TAHI4FE 

imillina-ito colonna! C-n, 
m«-rei «le Cimm. L 2«*0 
U’ menu ale u 25<» Cr.»- 

naCa L 2*81 Neri* I- già 
Parte» ip.,n< ne L l50 » 100 
U'-m»-nirale L lsi*e.ino 
n-n/iari» Ranrrie L J0O 
l.egai L IMI 


Stab. tipografico GATX 
Roma . Via dei Taurine |» 


w 




